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Editoriale 

Craxi 

tra sindacati 
e governo^ 

ANTONIO BASBOUNO 


I svolge oggi IJaileso confranlo Ira i sindacali e 

II governo De Mila Alla viglila di una scadenza 
cosi rilevante, l’incontro di Craxi e di una de¬ 
legazione del Psi con la segteleria della Cgil 
ha rappresentato un indubbio tallo polillco 
Analoghi Incontri sono in programma per oggi 
con le segreterie della Osi e della UH Con 
questa Iniziativa il segretario del Psi ha voluto 
compiere un gesto impegnallvo Da parie no¬ 
stra, nessun problema Siamo stati noi comu¬ 
nisti, nella recente conferenza nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti, a dialo- 

P are, non solo con una componente ma con 
Insieme del movimento sindacale e a solleci¬ 
tare ad un slmile metodo, ad una tale scella 
altre forze pofitfche di sinistra e democrati¬ 
che 

Lo slesso Craxi d'altra parte, è slato mollo 
più accorto di alcuni organi di stampa ed ha 
voluto sottolineare il carattere, la nature del 
l’Inconlro con la Cgll e di quelli successivi 
Craxi ha Inlatll dichiaralo di non porsi comp 
•paciere* tra I sindacali Fiipzlone che eviden 
temerne non spella ni a lui, né a noi, né alle 
forze poHHche 

Il diatogo e fi confronta, ittvece, partono 
dal ticonoscimenlQ che >11 sindacalo è un fat¬ 
tore decisivo della viu democratica e sociale» 
ed avvengono «sul fisca, la modernizzazione e 
l'efficienza del lislema, l'occupazione, lo svl- 
lifppo, fa legislazione del lavoro, I diritti di 
Impresa». Intomma, sul temi economici e ao- 
citli £ questo, In realtà. Il terreno più giusto e 
più conerelamenie esposto a sviluppi e a veti- 
«che 

Sarebbe inIalU di grande importania politi¬ 
ca se l’inislaliva di questi giorni segnasse l’av¬ 
vio di un conironlo veto e nwlcloato aiéle 
cose, sui grandi problemi del paese In ogni 
coso rinfilillvt crea una aneli | kiPMni i| 

lal-isfeKWìfBs 

coerehll «fnimitlìap, ( mw pN t liMWW IMI 
pilncM temi di Htomia. OiM quesflonli •» 


praltiNta, sono un banco di prova decisiva 


a prima riguarda la vicenda mendionale e II 
rtramma della disoccupazione di massa, che 
sono sempre di più dùe facce della stessa 


scadenza del mercato unico europeo Ma 
troppo scarsa è la coscienza della gravila e 
della qualilà del ptobleme che cl è di Ironie 
Un problehia che é, per la società c per la 
democrazia ilallana di dimensione analoga a 
quello che si pose con l'unlllcozlone naziona¬ 
le quale Mezzogiorno e quindi quale Italia nel 
suo insieme? E Un uomo, à un illustre merldio 
nailsla come Pasquale Saraceno a ricordare 
che 11 piano di rientro e le previsioni di svilup¬ 
po formulate dal governo e da Giuliano Amalo 
significano una ulteriore, gravissima condan¬ 
na per II Menogiomo L altra questione è l'ap- 
punlamenlo di venerdì prossimo del Consiglio 
del ministri SI paria di aumento dell'lva Ma 
questo, per i sindacali e per il Pel, é acceltabl- 
le alla sola condizione che serva a diminuire I 
contributi aociali e II costo del lavoro Se Inve¬ 
ce fosse destinalo a compensare la riduzione 
delle aliquote, che invece deve realizzarsi con 
l'allargamento della base imponibile e la tas¬ 
sazione dei redditi da capitale saremmo di 
Ironie ad un vero e proprio imbroglioi del go¬ 
verno 

Ecco allora la pnma verinca VeperdI pros¬ 
simo i ministri socialisti si opporranno alla 
piessione della De per andare ad un altra con- 
itorilotma fiscale? 


POUMICA SU PAlBtMO Dopo le denunce del giudice Borsellino 

interviene il presidente della Repubblica 

Cossiga, allanne antìmafia 
«Ministri, rispondete» 


Francesco Cossiga vuoi vederci chiaro nelle accuse dente delia Repubblica. Prep). 
mosse da Paolo Borsellino, procuratore della Re- sa aiir^ che i problemi vanno 
pubblica di Marsala, circa una «nomializzaziones .p*'»''* • 

dMli uffici giudiam e di poltóa a Pierina II Capo um iSóX 
dello Stato sollecita i ministn della Qustizia e del- .occorre cte si venfichi in 
l'Interno e il Csm a fare la loro parte e « comunicar- modo chiaro e inequivocabile 
gli «ogni elemento utile di corioscenza e le misure - conclude u procureiore di 
ritenute necessarie per fronteggiare la situazione». Mersaia - queie sie, in un mo- 


mento delicato come questo, 
l’impegno dello SWo nelle in* 
dagmi sulla criminalità di tipo 
m^osoi 

Si è appreso frutanio che a 


Borsellino: 
«Apprezzo il gesto 
del Quirinale» 


FAMOINWINKL SAVEfUO IODATO rn^MO. —^ 

■■ROMA Le polemiche fondo a tutte queste vicende SI é appreso hetlmio che a 
scoppiate nel giorni scarsi Ira Ieri Intanto, ha ricevuto al “«ermo il ■udme Marcamo- 

i magistrati siclTianl hanno rag- Quirinalo Gerardo Chiaro- hm Molisi tia effettualo nei 

giunto II Quirinsle II presiden- monte, da pochi giorni al ver- EK”"! Koial voa serie di mi¬ 
te della Repubblica ha impe- i,ce della commissione perla- nuziosi Inteirogalori nefl'am- 

gnaloi ministri Vassalli e Cava mentale anUmalia In uSTdi- hllodell'lnchleateiMllaluga di 

e 11 Comagfio supenore defia chiarazlone Aldo Tortorella, notizie relauve rUdWInsala- 

maglslratura a ragguagliarlo d.|i, niMlone del Pel osser. co e Calderone Molisi ha sen- , 

suUi situazione erte misure ^ Irlo, Ire gli eltri. Falcone, Boi- 

che si intendono adottare II «,! 5,"*^ sellino, Bi Lello, Neloll, Afala. 

procuratore di Marsala Borsai- ^ óià “ Carolalo e Moirto, 

Uno ha mosao accuse precise tutti ascoltati m qualità di testi 

ha parlalo di smantellamenio «“.EC’è da chiedersi se costoro 
del pool antimeflà e della oaiae^ta* ^anoHtenuttpotei^lautori 

squadra mobile del capoluo* iwaaone ^«lla fuga di rratìzie in tal ca* 

go, di indagini bloccate, di al Comitato centrale» so, pero, aasumere^ro la 

un'emarginazione ai danni di In un intervista al nostro veste dt indiziati e gli atti an* 
GiovannlFolcone E Antonino giornale, il doti Borsellino drebbero trasmessi id distrel* 

Mdi.eapode))'u/ficioistFuzio* esprime soddisfazione per to f^ù viano 11 che non è sr* 

ne di Palermo, mso nel min* l'interessarpento del pr^* nora avvenuto 

no di queste critiche, ha subi¬ 
to smentito la validità di quei 

rilievi Ora, però, lo stesso ft raiìltift f 

Cossiga vuole andare fino In ^ 


va che . 1 . situazione sta supe- S “* R'S 

Sm “ illm Tortoff'*:ti “ Parolaio e MÓrrto] 
tuillaseolutlmqualllàdltesti 



fi pitsldntt FlaiKasco Cossiga 


AVAOINAA 


APAOMAA 


dei mitàstri economici (jiissenle Df conclude con un nulla di fatto 










n vertice dei ministri economici, presieduto da De 
Mìchetis, ieri pomerisgio si è concluso con nulla di 
fatto- Sono la De e il ministro delle Finanze, Co¬ 
lombo, a ritardare la manovra economica citiesta 
insistentemente dal minìsuo del Tesoro e da Bap- 
kitalia. Da ieri incontri con Confconunetdo e, o^ 
gl, con Confindustria e sindacati per provare a 
varare prima delle ferie la nuova Iva. 


NAOIA TARANTINi 


Craxi e Cgll 
faccia a feccia 
Accordi 
e divergenze 


■i ROMA Tbe ore e mezza di discussione, fen, ire le delega* 
zione del Psi e la segretena della Cgil, sulle scelte economiche, 
a cominciare dal fisco, su altri temi collegi! alla preparazione 
della confet<zi)ZS programmatica del principale sindacato italia¬ 
no «Non sono venuto a far da paciere» ha dichiarato Craxi. 
smentendo illazioni e polemiche bocconetti a paoina3 


■■ ftOMA E sul confronto 
con i sindacati, attesi a palaz¬ 
zo Chigi per oggi pomenggi 
alle cinque, che il governo De 
Mita si moca, forse, la residua 
credibilità per questa mano* 
vrtna di Rne ^luglio Nel decre¬ 
to che riforma, parzlBlineme, 
Il regime dell'lva potrebbe es¬ 
serci una BClausola» riguar¬ 
dante 1 Irpef. Un- riequilibno 
da realizzare compiutamente 
nel t989,madanonnnviare 1 
sindacati però hanno chiesto. 


oltre ad una nuova curva (nel 
governo ne sarebbero in di¬ 
scussione tre), anche l'abbat- 
bmenlo automatico del fiscal 
draà oltre la so^la del 2% 
d'innazione 11 governo vuole 
comunque, in camUo la steri¬ 
lizzazione deiriva sulle sesto 
mobile E prepara un mini- 
condono fiscale per i com- 
merdanli Intanto rep(d>blica- 
ni e liberali insistono pnma di 
tutto tagli alla spesa pidiblica. 
Oggi Giuliano Amalo presen¬ 
terà il rapporto prepanto da¬ 
gli esperti 


Occhetto visita 
Natta a Onedia 
Colloquio sulle 
novità nel Pd 




Aditile Occhetto si é recato ieri a Oneglia per un cordiate 
colloquio con Alessandro Natta, alla vigilia della partenza 
dell ex segretario per le vacanze a Melogno Hanno di¬ 
scusso per un'ora sugli ultimi avvenimenti nel partito e 
sulla preparazione congressuale Natta ha superato un pe¬ 
riodo di febbre, il cuore è a posto ma gli occorrerà ancore 
un penodo di controlli 1 due uomini politici hanno passeg¬ 
giato sul lungomare scambiando battute con compagni e 

A PAGINA 4 


AndiOOttI Andreolll ha spronalo Ieri 

. 11 . “ superate le divi- 

alla lialO» sioni interne e concordare 

«Affi»ManiA v"- plattalorma comune in 

vista dei negoziato c<A#Est 
I negoziati» per la tiduzionlone délHi a^ 

mi convenzionali II mini- 
stro lo ha tallo tenendo il 
discorso di benvenuto ai diplomatici del gruppo di atto 
livello del Consigho atlantico riuniti ieri a Roma «Il clima 
polinco intemazionale è cambiato - ha detto Andreotll - 
la trallabva sul convenzionale può partite nelle migliali 

A PAGINA 8 


Afanasiev* ^ storico sovietico juril 

s iiiIrrVl- Afanasiev ha replicato ieri 

àtkUfSS non sulla «Fraina alle durissi- 

^ un naAcn accuse mossegli dallo 

^ " 2 ’ quotidiano alla vigl- 

SOCmIISw Ita della conferenza panio- 

vietica di giugno del Peus. 
«Io non penso che questa 
società sia socialista. E neppure che ^a una società sociali* 
sta deformata» scrive lo borico La disputa è sul modello 
costruito da Stalin ma (A polemica In reaità riguarda l'attua- 
'“1»“““ A PAGINA 9 


jJitill 


Mario pear TAcna 
Si ìabuilo 
sale la toisione 

AcnadiCengio: chiusura o no? Si ricomincia a discu¬ 
tere oggi alle 12. La riunione di ieri, durata oltre tre 
ore e mezzo, è stata aggiornata. Così hanno deciso i 
ministri deil’Ambiente, Saniti, Industria e Piotedone 
civile riuniti sotto la presidenza del sottosegtelatio 
Misasi. Ruffolo ha insistito sulla sua richiesta di chiu¬ 
sura per sei mesi. Donat Cattin ha insistito che biso¬ 
gna tenere in funzione lo stabilimento. 


■WIEUA ACCONCIAMESBA 


M ROMA. Nulladilattoie- 
n per f'Acna di Cengio Do¬ 
po oltre tre ore e mezzo di 
riunione i minisin a sono 
dati appuntamento per oggi 
alle 12 per portare a termi¬ 
ne la discussione Una deci¬ 
sione definitiva, se cioè 
chiudere o non chiudere lo 
stabilimento, non è stata 
raggiunta Anzi fé posizioni 
sembrerebbero essere n- 
maste quelle iniziali Lo si è 


capilo dalle poche frasi di 

Donat Cattin per farei con¬ 
trolli occorre che le produ¬ 
zioni siano in funzione E al¬ 
lora la fabbrica può conti¬ 
nuare a produrre Ruffolo 
ha, invece, Insistilo sulla ne¬ 
cessiti di chiusura cautelaU- 
va per sei mesi Grande at¬ 
tesa per le decisioni dei 
quattro nella Val Boimfda. 
Manifestazione a Roma, da¬ 
vanti a palazzo Chigi delle 
associazioni ambientaliste. 


AmONUAS 


APAOaiAB 


Mentre nasce una polemica tra Vaticano e Rai 

n ministro in Parlamento 
i dati stdl'Aids 

Uno show davanti ai deputati. Dopo avere collezio- J’K'i.i* 

nato una lunga serie di galles sulla «peste, del seco- “SSa S ed è una sti¬ 
lo ieri Donat Cattin ha superato se stesso al dibattito ampiamente m eccesso» 
davanti alle Camere ha sconvolto tutti con previsioni La Camera comunque tnse 
apocalittiche sui malati di Aids dei prossimi anni (ha rata ha approvato alt unanimi 
letto male le cifre elaborate dai suoi collaboraton), oneS™ ?un 

poi ha suggerito l'astinenza sessuale, mime ha mi- g^erno d“moairatósi una voi 
nacciato un deputato radicale. ta di piu carente ed incerto 


Mosca apre gli archivi. Il Pd: finalmente 


QUIDO DEU'AQUILA 


else indicazioni operative a un 
governo dimostratosi una voi 
ta di piu carente ed incerto 
Adesso del comitato opera 
tivo sulJ Aids farà parte anche 
li ministero della Ricerca 
scientifica (e forse circoleran 


■1 ROMA Un vergognoso in aula dei malati di Aids e no dati un poco piu attendibi- 

balletto di cifre complicato in proiettata alla fine del 91 era li), inoltre è stato riconosciuto 

serata da un comunicato di centocinquantamila unità il ruolo positivo delle associa 

xiamok del ministero della Sa Mentre le agenzie dlllondeva zioni volontarie mentre è sta 


stampa del ministero della Sa Mentre le agenzie oiironoeva 


KvS. » 

naia di migliala di famiglie in Qaravaglia smentiva lì mini 
Italia e che preoccupa liniera 5 ^,.^ /n Transatlantico precisa 
popolazione, il governo si è va «Donat Cattin si è sbaglia 
presentalo con dati e valuta¬ 
zioni improvvisati e contrad 

autori Alle M per Donat Cat- A PA 

Un. la stima fatta ufficialmente » 


di centocinquantamila unità il molo positivo delle associa 
Mentre le agenzie diffondeva zioni volontarie mentre è sta 
no la clamorosa agghiaccian to deciso che non si farà lo 
te notizia e radio e tv la dif screening obbligatorio per i 
fondevano la sottosegretaria detenuti Intanto è scoppiata 


una polemica tra Vaticano e 
Rai sulla pubblicità ariti Aids 
in Tv 
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■i ROMA Predenk Firsov la¬ 
vora da treni anni nell Istituto 
per il marxismo leninismo del 
Cc dql Peus, che custodisce 
gli archivi delia Terza intema¬ 
zionale Ma confessa di aver 
capito qualcosa deila stona di 
CUI 51 occupava solo negli ulti¬ 
mi tre mesi, da quando ha 
avuto l’incarico di vagliare 1 
documenti finora inaccessibi¬ 
li Lo ha detto al corrispon¬ 
dente di «Repubblica» da Mo 
sca Enzo Mauro, il quale poi, 
com è ovvio lo ha interrogato 
a lungo sulle corresponsabili¬ 
tà di Togliatti «Inevitabili», 
aveva dello Occhetto in una 
piccola frase che ha già fatto 
versare fiumi di piomoo esli 
vo «Oggettive» dice in so¬ 
stanza lo storico sovietico co¬ 
me quelle di tutti I dirigenti del 
Comlntem f quali > a^iunge 
> «non potevano fare nulla di 
diverso questo non li assol¬ 
ve semmai rende più profon 
da la loro tragedia» Comun¬ 
que afferma ancora Firsov, 
«per lui (Togliatti) la questione 
decisiva era la vita dei suo par 
tito nel rapporto con il Co 
mmtern e con ! Urss Per que 
sto ha scelto quel che ha scel 
to» 


li resto dell intervista non 
aggiunge molto di nuovi) a 
quanto già d sapeva o che è 
stato ricordato net corso delle 
recenti polemiche La vera 
novità viene fuon nelle ultime 
nghe «Il Cc del Peus - rivela 
lo storico sovietico • ha mior- 
mato tutti gli interessati che 
intende aprire gli archivi del 
I intemazionale ai partiti co¬ 
munisti e agli specialisti Per 
1 Italia, dunque, tutto dipende 
da ciò che intende fare ii Po» 
La notizia è esatta Uinedi 
mattina, il consigliere dell am¬ 
basciata sovietica a Roma. 
Vladioenko, ha comunicato al 
responsabile dei r^iporti m- 
temazionalt del Pci, Rubbi, 
i intenzione del Peus di aprire 
gli archivi del Commtern L in¬ 
terrogativo finale è invece già 
ampiamente superato Gianni 
Pellicani membro della se 
greteria dei Pei intervistato 
aali Ansa ha precisato «Da 
tempo abbiamo chiesto che 
lo SI facesse, e non ci resta 
pertanto che auspicare che 
agli annunci seguano i fatti E 
quindi chiaro cne per noi un 
matenale stonco oi tale im 
portanza deve essere messo a 
disposizione di tutti» E poco 


IlFcus annuncia l'apertura degli archivi della Terza 
intemazionaie. Saranno pubblicati i verbali del¬ 
l'Esecutivo in 24 volumi I partiti comunisti interes¬ 
sati ne sono stati già informati. Il Pci chiede che la 
ricerca sia aperta a tutti gli studiosi Una delegazio¬ 
ne dell'Istituto Gramsci ha ottenuto a Mosca assi¬ 
curazioni anche per la documentazione che nguar- 
da i comunisti italiani vittime dello stalinismo. 


mUNO aCHACHERL 


dopo, a un'altra agenzia, è sta¬ 
to ancora più preciso «Rite 
marno che non debbano es 
serci limiti Tanto meno che 
questi limiti possano essere 
posti dai vari partili comunisti 
Gh archivi storici debbono ap¬ 
partenere a quanti vogliano 
conoscere per intero la ventà 
agli studiosi, alle forze politi¬ 
che» 

Il punto è precisamente 
questo E da molti anni che gli 
stonci comimlsli italiani pn¬ 
ma a cominciare da Ragio 
nten e Spnano gii istituti di 
ricerca comunisti poi e lo 
stesso partito pervie ufficiose 
e ufficiali, avevano nvoho 
questa nchiesta al Peus an 
che in anni ben lontani dalia 


attuale glasnost 11 problema 
è adesso molto concreto di¬ 
scutere e concordare le mo¬ 
dalità per I accesso degli stu 
diosi Per il Pei queste modali¬ 
tà devono essere le piu aperte 
e libere per tutti 
Gli stonci Italiani hanno ac¬ 
colto la notma con molla sod¬ 
disfazione «È un avvenimento 
di grande importanza ha det¬ 
to Paolo Spnano Personal¬ 
mente non posso che compia¬ 
cermene perché, anche pub¬ 
blicamente è una richiesta 
che ho fatto più volte» 

Siamo in grado di informa 
re che pochi giorni fa e prò 
pno a questo proposito Giu 
seppe Vacca direttore dell l- 
stituto Gramsci e Fabio Betta- 


nin responsabile del Centro 
studi paesi socialisti si sono 
incontrati a Mosca con Smir- 
nòv, direttore dell'Istituto per 
il màiidsmo leninismo, dove 
lavora appunto Firsov Questi 
Il ha informati della decisione 
del Peus, ha annunciato I av¬ 
vio della pubblicazione m 24 
volumi (ma nchiederà ovvia¬ 
mente del tempo) di tutti i ver¬ 
bali dell Esecutivo del Comm¬ 
tern. e ha anticipato la deci¬ 
sione di rendere ciascun parti¬ 
to responsabile della pubblici¬ 
tà degli archivi che lo riguar¬ 
dano Gli studiosi del Pci, e 
come si è visto lo stesso pani¬ 
lo sono invece favorevoli alla 
più ampia libertà di ricerca, e 
sono pronti a discuterla m 
ogni sede L Istituto Gramsci 
ha già avanzato la nchiesta 
per 1 suoi rlcercaton Ha chie¬ 
sto poi i aiuto dei] Istituto mo¬ 
scovita per completare quelle 
parti degli archivi dei Pci tra il 
1931 e il 1939 che risultano 
mancanti nei microfilm finora 
fatti pervenire e ne ha ottenu¬ 
to i) consenso 
E infine, un punto che I in¬ 
tervista di Firsov sfiora appe¬ 
na la questione dei comunisti 
e antifascisti italiani vittime in 
nocenti della repressione sta* 
Umana in Urss Romolo Cac¬ 


cavaie. che ha svolto per anni 
accurate ricerche e pubbli- 
eberà entro l'anno un volume 
documentatissimo, ha rico- 
stnuto le UMrafie di un'ottan¬ 
tina di loro (sui più di cento 
accertati c forse centocin- 

S uanta in totale) Lo stesso 
latta, nella sua visita a Mosci 
lo scorso marzo, ha presenta¬ 
to questo elenco e ha chiesto 
I aiuto per completare le r1ce^ 
che Questo aiuto è stato ora 
confermato da Smimov ai 
rappresentanti del Gramsci 
Com'era da attende:^, Tin- 
tervista di Firsov ha dato la 
stura alla consueta marea di 
dichiarazioni tese a riaprire il 
«caso Togliatti», e naturalmen¬ 
te, il «caso Cratavecchi»!. 
Nelle citate dichiarazioni. Pel¬ 
licani ha detto «L'intervista <U 
Firsov conferma il ruolo che 
Togliatti ha svolto nella difesa 
del partito in un momento in¬ 
temazionale assai difficile e 
poi nella ncostruzione del 
partito» Pellicani ha Mglunto, 
riferendosi ai rapporritra To¬ 
gliatti e lo stalinismo. «tro^« 
mo la conferma di giudizi ma¬ 
turati in tanti anm dal Pei e 
che Occhetto ha espresso con 
maggiore incisività nel recen¬ 
te discorso di Civitavecchia». 


ri 
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Commenti 


FIMìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cosaga e la malìa 


I 


I 


Luciano violante 

i presidente della Repubblica ha assunto un'ini- 
2 iat)va che potrebbe rivelarsi preziosa per la 
ripresa della lotta contro la mafia Nei giorni 
scorni prima i) giudice Falcone e poi li procura* 
lore della Repubblica di Marsala, Borsellino 
avevano denunciato l'inconsistenza deH’azione 
antimafia apparati di polizia dissestati e disin* 
/ormati, u/fici giudiziari non coordinati, i) ntor* 
no nella vita economica ad un clima di pesante 
normalità maliosa Mentre su Palermo scendo* 
no le centinaia di miliardi del proMtto speciale 
per il risanamento e il nlanclo della città, lo 
Staio si indeboiisce e la mafia si rafforza questo 
li senso della denuncia 11 Qumnale ha colto 
tempestivamente la gravità dell'allarme ed ha 
chiesto al ministro della Giustizia e a quello 
degli Interni «ogni elemento utile di conoscenza 
e le misure ritenute necessarie per fronteggiare 
la situazione denunciata» 

Ora aspettiamo le risposte Ma non ci iliudìa* 
mo sul loro tenore 11 ministro della Giustizia ha 
fatto lunedi alla Camera un quadro desolante e 
rassegnato delia crisi della giustizia il ministro 
degli Interni, alcune settimane fa, ha segnalato 
come provvedimenti urgenti per l'ordine pub* 
blico le misure suiio sciopero e per gli immigrati 
di colore E questi due atteggiamenti si inseri¬ 
scono in una purtroppo lunga tradizione di sot¬ 
tovalutazioni e latitanze Quando fu ucciso Gia¬ 
como Giaccio Montalto, ad esempio, l'altora 
ministro guardasigilli Óarida manifestò I intento 
di ridurre la mafia «alle sue dimensioni fisiologi¬ 
che* e qualcuno gli chiese in aula quanti morti 
al mese e quanti chili di eroina costituivano la 
ftsiologia della mafia. Amintore Fanfani quando 
era ministro deH'lnterno nel governo Gorla. pre¬ 
cisò proprio a Palermo che la mafia non era la 
preoccupazione più grave del suo ministero II 
cosiddetto alto commissario è ormai un ente 
inutile Non ce ('abbiamo con chi ricopre oggi 
questo incarico Ma dal tempi di De Francesco 
ad oggi c'è stato un calo sicuro e progressivo 
sino airattuale evanescente dottor Verga 

Airindebolimento dell'impianto istituzionale 
(a fronte un pauroso rafforzamento delle orga¬ 
nizzazioni maliose L'assassinio dell'ex sindaco 
di Palermo Insalaco è uno dei grandi omicidi 
politico-mafiosi Insalaco non era uno stinco di 
santo, ma non è stato ucciso per questo E sco¬ 
prire perchè è stato ucciso porta direttamente 
«l'intreccio dominante della mafia, quello che 
riguarda insieme gli affari e la politica C’è una 
caccia spietata agii uomini dei Greco che cado¬ 
no come mosche, La vittima più illustre è Mario 
Presiifilippo, ma ce ne sono molti altri tra i ca¬ 
duti Questo nel linguaggio mafioso vuol dire 
che si sta costruendo un nuovo gruppo domi¬ 
nante di cui si conosce poco o nulla Le cono- 
•cense si fermano al f Dopo di che el sono 
lecohgelturtmamaneanolepiove Ma la crisi 
1 dèlia legalità nòti riguardaselo Palermo. In Sici¬ 
lia è in condizioni rimiti la provincia di Agrigen¬ 
to A Reggio Calabria si contano più di trecento 
assassinati, un'intera giunta comunale, quella di 
Gioia Tauro, è In galera, un carabiniere sempre 
a Gioia ’Hiqro è ucciso come in un agguato 
terroristico e un polente boss come Francesco 
Macri continua a fare li bello e il cattivo tempo 
nella Usi di Taurianova 

1 processo di disgregazione maliosa s| estende 
In province una volta considerate tranquille A 
Foggia, per esemplo. Sono stati tempo fa gli 
stessi Imprenditori con pubblici manifesti a de¬ 
nunciare il clima di soprusi e di taglieggiamenti. 
Questo statò di cose ha indotto il segretario 
flenerale del Pei, durante l'ultima riunione del 
Comilato centrale, a sostenere (ondatamente 
che In grandi aree del nostro paese i momenti 
essenziali deila vita quotidiana vengono regolati 
non dallo Stato ma dai nuclei di comando delle 
organizzazioni criminali A Palermo si dirà ma¬ 
gari che le cose non funzionano perché il nuovo 
capo dell'ufficio istruzione non è adatto a rico¬ 
prire quella responsabilità Noi abbiamo ritenu¬ 
to subito che fosse un errore inviare chi non 
aveva esperienze e conoscenze adeguatea diri¬ 
gere un ufficio come quello di Palermo Ma 
nessuno deve cadere oggi nella possibile trap¬ 
pola della riduzione dei tutto ad un contrasto 
tra magistrati In quest'ultima fase è mancata la 
volontà politica di lottare contro la mafia Que¬ 
sta è la verità I giudici e le forze di polizia sono 
stati lasciati soli a Palermo, ad Agrigento, a Reg¬ 
gio Calabria La lettera di Cosslga e una messa 
In mora per chi sinora non ha fatto quel che era 
doveroso ed un'esortazione preziosa per chi 
invece si batte sui terreno della legalità e dei 
diruti. 

La commissione Antimafia che comincia i 
suoi lavori, sotto la presidenza di Gerardo Chia- 
romonte, non potrà che far tesoro dell iniziativa 
del Quirinale 


.Studio Cee su^ effetti deUa unificazione 


del mercato comunitario. Ipotizzato un giro di affari 
di SOOmila miliardi. Nuovi terreni di battaglia per la sinistra 



LiNKin, un hindi mattini alla >i 30 la genti «a al lavoro 


La sfida Europa del ’92 


m BRUXELLES Non è un li¬ 
bro dei sogni quello p«eparato 
dalla commissione Cee Le ci¬ 
fre che contiene sono ovvia¬ 
mente. discutibili (si prevede 
anche la creazione di 2-S mi¬ 
lioni di nuovi posti di lavoro) 
D'altronde, se le previsioni 
economiche fossero Infallibili 
vivremmo tutti, già da tempo, 
nel paradiso terrestre Nessu¬ 
no, però, a parte qualche rnar»‘ 
ginuissima voce, contesta il 
presupposto sostanziale del- 
l'analisi, ovvero che 1 costi 
della «non Europa», quelli 
cioè dovuti alla attuale fram¬ 
mentazione dei mercati, sono 
certemente più alti di tutti 

S ueili, esistenti e immaginabi- 
. inerenti alla integrazione 
comunitaria 

Ma allora perchè, specie 
negli ultimi tempi, sono andati 
diffondendosi, almeno in certi 
strati di opinione pubblica e in 
certi seriori politici inquietudi¬ 
ni e tlmon intorno all obietti¬ 
vo del '92, fin quasi a far pren¬ 
dere al Grande Sogno i colori 
dell'incubo? La risposta non è 
semplice, perché è il riflesso 
di contraddizioni che non so¬ 
no solo nella psicologia della 
gente (con quel tanto di irra¬ 
zionale che porta con sé l'at¬ 
tesa per qualcosa di nuovo), 
ma anche nelle cose 0 , si 
vuote, nelle ambiguità con cui 
è andato costruendosi, fin qui, 
il discorso sui mercato unico 
del '92 

Non c'è dubbio che esisto¬ 
no due concezioni tra loro an¬ 
titetiche di quel che dovrebbe 
essere questo grande merca¬ 
to La signora Tnatcher e quel 
che resta nelle classi dirigenti 
dei paesi europei dell'ondata 
di «estremismo neolibensta* 
desi! anni passati ritiene che 
Il '92 debba significare sic et 
slmpliciter 1 abolizione di ogni 
impecio a) «miracoloso» di¬ 
spiegarsi della logica del mer¬ 
cato stesso La signora parta 
chiaro «Fate come abbiamo 


Ecco una lettura da consigliare a tutti 
Un libro, diffuso qualche settimana fa 
dalla Commissione Cee, nassume i n- 
sultati di uno studio sugli effetti econo¬ 
mici della completa unificazione del 
mercato comunilano nel '92. La stima 
dei vantaggi, calcolati non solo sulle 
economie realizzabili con l'eliminazio- 

} \ U\t Qf I 


ne delle barriere fisiche e amministrati¬ 
ve agli scambi ma anche sugli effetti 
deite economie di scaia realizzabili in 
un mercato molto più ampio, viene in¬ 
dicata sul 200 miliardi di Ecu, ovvero un 
po' più di BOOmila miliardi di lire, pan a 
circa il 5% del prodotto interno lordo 
complessivo dei dodici paesi Cee. 

PAOLO MiOii -il 


fatto noi In Gran Bretagna - 
ha detto nel nte vertice di 
Hannover • e non ci sarà biso¬ 
gno di monete uniche, ban¬ 
che centrali, coordinamenti 
delle politiche economiche o 
armonizzazioni fiscali.. Elimi¬ 
nate la "burocrazia" e il mer¬ 
cato unico SI farà da solo*. 
Con ta stessa logica, ormai da 
tempo, si stanno muovendo i 
grandi interessi economici La 
leriura di documenti meno ap¬ 
passionanti di quelli sui cqSti 
della «non Elurojpa* ma altret¬ 
tanto istruitivi, come ad esem¬ 
plo le relazioni annuali deila 
commissione sulla politica 
della concorrenza, dimostra¬ 
no che se oggi come oggi può 
ancora accadere che un pove¬ 
raccio sia costretto a pagare 
l'iva sul propri effetti personali 
quando trasloca da un paese 
«I altro, perTgt^di griippi, te 
Imprese e soprattutto le hol¬ 
ding finanziarie, i'europeizza- 
Zlone è un faud borrente In¬ 
vestimenti e partecipazioni at¬ 
traversano le frontiere come 
sé non ci fossero il che non 
sempre è un male, anzi, solo 
che ciò avviene senza regole e 
senza controlli 
All altro estremo c è un i- 
dea del mercato unico come 
strumento non di «deregula¬ 
tion* europea ma di unifi¬ 
cazione, come leva di svilup¬ 
po comune Secondo questa 
concezione non basta il 
«coordinamento» delle politi¬ 


che finanziane, e neppure 
^><109110 delle politiche econo¬ 
miche nazionali l'r^lettivo 
dev'essere il riequilibrio regio¬ 
nale e sociale della Comnilà, 
un modello di crescita solida¬ 
le Le misure per conseguirlo 
non vanno intese come misu¬ 
re di «accompagnamento* dei 
grande mercato unico, per 
smussare le diseguaglianze 
che esso rischia di accentua¬ 
re. ma ne costituiscono in 
qualche modo l’essenza e ne 
misurano, comunque, la coe¬ 
renza. Delors, i grandi sinda¬ 
cati europei, le fom di sini¬ 
stra, non senza qualche ^la¬ 
ve) esitazione, hanno posto 
questaCome«sfldBade{’92 ta 
capacltt dLcostruire un «go¬ 
verno* dello sviluppo a livello 
comunitario, un primato detta 
politica sui mercato fondato 
aul diiftiogo soci^e e sulta inte¬ 
grazione degli interessi «na- 
lional^ ili una dimensione so- 
vranwonale. 

Utopia, astrattezze^ 1\itt'd- 
tro se tra mille contraddizio¬ 
ni, questo processo sta andan¬ 
do avanti accompagnando, 
talora inseguendo, talora pre¬ 
cedendo, l'<europeizza 2 ìone 
spontanea* dei grandi interes¬ 
si economici il vertice d< Bru¬ 
xelles del febbraio scorso fu 
deludente, ma decretò un 
raddoppio dei fondi strutturli 
(quelli destinai) al rie<uiUbno 
sociale e regionale) che sara 
pure insufficiente, ma non era 
affatto scontato Ancora me¬ 


no scontala era la decisione, 
presa a Hannover, di imboc¬ 
care il cammino verso la crea- 
itione della BàriCa centrale eu¬ 
ropea Nel «libro bianco» del¬ 
ia commissione sulle misure 
per il '92 accanto'ai provvedi¬ 
menti «deregegatori* (e tanti 
son davvero necessari), ce ne 
sono, e di significativi, che n- 
guu^ano le garanzie sociali, 
le condizioni di lavoro, la pro¬ 
tezione deif’ambjente, l'ac- 
Quisizione di dmtti essenziali 
(Inora conculcati come le pa¬ 
rità di trattamento, il libero 
stabilimento e cosi via E si 
guardi ai progressi che ha fat¬ 
to la Confederazione europea 
dei sindacati verso l'imposta¬ 
zione di piattaforme rivendi- 
cative europee, quale intensi¬ 
tà ha preso negli ultimi tempi 
il riièioBO organizzazioni 
che pure conoscono, nei n- 
spettlv|pae^,idifncoltà e divi¬ 
sioni 0 al fatto che a uno 
«stauto europeo del lavorato¬ 
ri* utopia da anime belle un 
tempo, ci sia già chi a Bruxel¬ 
les. sta lavorando concreta¬ 
mente 

Non c'è nulla di consolato- 
rio in questo elenco è un in¬ 
sieme di segnali di una batta- 

S ita che si sia già combatten- 
o, a dispetto aeli idea, abba¬ 
stanza diffusa mi pare, che a) 
'92 a $1 debba «preparare» (e 
che ci siano quattro anni per 
ferio) come se il mercato uni¬ 
co entrasse in vigore per de¬ 
creto «Da oggi, signori * 


I compiti d) cui la ^nsitra 
deve farsi carico in questa bat¬ 
taglia (oggi, non fra quattro 
anno sono tanti, a cominciare 
da quello di liberarsi da vec¬ 
chi stereotipi Ma uno, forse, è 
più urgente degli altn adope¬ 
rarsi per sciogliere le ambigui¬ 
tà, la «contraddizione nelle 
cose» in cui il discorso sul 
grande mercato ^cb è anco¬ 
ra avviluppato 'B anqHe òih 
compito di cfriarificazfòne 
verso un'opinione pubblica 
spesso incerta e inquieta, ma 
è soprattutto un obiettivo di 
lotta politica, per modificare 
gli orientamenti dei governi, 
m molti paesi 

Cominciando daH'Ualia 
Abbiamo sentilo De Mita, a 
Hannover, criticare 

r«estremismo deregulatono» 
della agnora Thalcher, ricor¬ 
dare che «noi nel continente* 
sciamo che «oltre al merca¬ 
to esistono gli uomini, con i 
loro bisogni* Benissimo Ma 
quale coerenza c’è tra queste 
affermazioni e le concrete 
scelte di politica economica e 
sociale che si compiono, an¬ 
che per «preparare* il '92. in 
Italia? E il ministro del Tesoro 
Amalo ha certamente ragione 
quando fa rilevare che l'armo¬ 
nizzazione della fiscalità indi¬ 
retta, con la sottrazione di una 
leva essenziale della manovra 
suU’economia agli Stati nazio¬ 
nali, «pone immediatamente* 
Il prooiema di quale potere 
gestirà questo strumento, ma 
che fa il governo italiano oltre 
a ipotizzare manovre di corto 
respiro propno sull Iva? E qua¬ 
le coerenza c è mai tra i buoni 
propositi del piano dello stes¬ 
so Amato per ridurre il deficit 
pubblico con l’occhio ai resto 
d Europa e le iniquità del si¬ 
stema fiscale Italiano le mise¬ 
rie della sua non-nforma? 

Sono solo esempi, ma indi¬ 
cano il terreno su cui la sini¬ 
stra deve battersi per vincere, 
nel modo giusto, la «sfida» del 
92 Qui ea ora 


Intervento 

Lettera aperta 
al ministro 
deirAmbiente 


LAURA CONTI 


S ignor ministro, il 
21 luglio, alla 
commissione 
Ambiente e Tem- 
rnmmmm tono della Came¬ 
ra nella discussione sui pro¬ 
gramma annuale di interventi 
urgenti per la salvaguardia 
ambientale, le avevo posto 
una domanda che all'appa¬ 
renza sembrava concemere 
un particolare molto tecnico, 
privo di rilevanza politica, lei 
mi diede una breve risposta 
tecnica ma non ebbe tempo 
di ascoltare le mie osserva¬ 
zioni alla sua risposta Lo (ac¬ 
cio quindi per iscritto 
La pnma parte della mia 
domanda, concernente il 
«disinquinamento delle ac¬ 
que superficiali* nel bacino 
Lambro Olona Seveso, era 
«Con quale mezzo viene ot¬ 
tenuto il disinquinamento?*, 
infatti il disinquinamento di 
un corpo idrico può essere 
ottenuto con almeno tre 

f irowedimenti la diluizione, 
a depurazione del corpo 
Idrico stesso, la prevenzione, 
che a sua volta si attua dimi¬ 
nuendo I inquinamento degli 
scancht, o attraverso prati¬ 
che meno inquinanti o attra¬ 
verso la depurazione degli 
scarichi stessi Lei ha rispó¬ 
sto che li disinquinamento 
viene ottenuto con diversi 
provvedimenti, e anche at¬ 
traverso ta depurazione delie 
stesse acque di superficie 
Depurare le acque di su¬ 
perficie è un errore dal punto 
di vista scientifico e dal pun¬ 
to di vistapolitico (benché lo 
non sappia distinguere netta¬ 
mente fra I duejT Depurare 
l’acqua significa per lo più 
«separare* dall'acqua le so¬ 
stanze che la inquinano, e 
perciò la depurazione do¬ 
vrebbe venire effettuata pres¬ 
so la fonte dell'Inquinamen¬ 
to. il più vicino possibile aita 
fonte, in modo che gli Inqui¬ 
nanti vengano il meno possi¬ 
bile diluiti, cioè mescolati al- 
l'acQua pulita. Uno che, po¬ 
tendo depurare gli scukhi 
che si buttano in un fiume, 
depurasse invece il fhqne, sa¬ 
rebbe come una ipasaala che 
narp^gtipte tiiìla rimipon- 
>dii|aitf PMinenlp prima ^ 
raccoglie^ con £aspirapp|- 
vere Certo; afla flne deli o* 
perazione il pavimento o II 
nume saranno pulitissimi tan¬ 
to se si è seguita la tattica 

f liusta quanto se si è seguila 
è tattica sbagliata Ma con 
questa importante differen¬ 
za che, se si Impiega la tatti¬ 
ca sbastala, alla fine dell’O¬ 
perazione il mondo è un po' 
più sporco infatti per depu¬ 
rare 1 acqua si qiende ener- 

S ia. e per depurare un gran- 
e vofume di acqua in cui 
l’inquinante è diluito si spen¬ 
de più energia che per depu¬ 
rare un piccolo volume d'ac- 

3 ua in CUI la stessa quantità 
inquinante è concentrata 
ma ogni spesa energetica in¬ 
quina il mondo, quanto me¬ 
nomi inquinamento termico 
E poùibUe, signor mini¬ 
stro, che il suo staff sta così 
poco preparato, dal punto di 
vista tecnico e scientifico, da 
non avvertirla che depurare 
I acqua di superfìcie è un gra¬ 
ve errore dal punto di 
tennodinamico, cioè da) 
punto di vista della scienza 
che studia i (lussi ene^tici? 
lo non ci credo Credo piut¬ 
tosto che I suoi collaboratori 
abbiano riflettuto che git in¬ 
quinanti raggiungono iliumi 
non solo attraverso gli scari¬ 
chi delle fogne o delle fab¬ 
briche, dove possono venire 
raccolti in una fase relativa¬ 
mente concentrata, così da 
poter venire separati dall'ac¬ 
qua con spesa energetica re¬ 
lativamente bassa, ma anche 
attraverso i drenaggi e 1 cli¬ 
vaggi delle aree coltivate, 
che non consentono raccol¬ 


ta e depurazione Seguendo 
queste riflessioni si amva a 
ncostniire ad accorgersi che 
dietro la decisione di depu- 
nue l’acqua di superficie c’è 
la rassegnazione a conside¬ 
rare I impiego di sostanze 
tossiche e cancerogene in 
agneoffura come ormai non 
modificabile 

La seconda parte della 
mia domanda, signor miitlr 
stro, concerneva ^roblettivo 

vo all’uso s'mtende’[are 

dell’acqua A Milano dai no¬ 
stri amici della Lega ambien¬ 
te avevamo sentilo dire che 


omtjti perdute, irrimediabil¬ 
mente L'on ranco Testa le 
aveva posto a questo riguan 
do una domanda esplicita, 
senza avere nqxista Ma, 
quando io insistetti per cono» 
scere gli standard perseguiti 
con la depurazione, lei mi ri¬ 
spose «Gli standard Cee per 
le acque di superficie* 

Mi (a piacere trasmettere 
ai lettori questa notizia, che è 
una buona notizia infatti c’è 
un tale andamento delle co¬ 
se che. se Tizio getta dietro 
un cespuglio un sacchetto di 
rifiuti, dopo qualche tempo 
quei luogo diventa una disca¬ 
rica e vi vengono gettati rifiu¬ 
ti industriali tossici e nocivi, 
cosi pure^se si stabilisse fon 
malmente che l'acqua di fal¬ 
da è così Inquinata da dpve^ 
si considerve irrtmedlabll- 
menia perduta, è chiaro che 
non ai farà mai più niente per 
difendere la falda; non solò 
ai rinuncerà a fimiiare l'im* 
piego di sostanze chlmicht 
in agricoltura, ma si tornerà 
ai tempi nefasti In cui le Indu¬ 
strie scaricavano le loro ac¬ 
que in pozzo perdente 

a a questo putta 
nasce un’altra 
perplessità, gu 
uomini deUauoi 
I staff, SignqSi 

W' '*- 

_ver 
•pulii 

standard Cee, cioè idonea fi¬ 
la vita delle alghe, deile ptana 
te acquatiche, degli animali 
acquatici, se non si proteg¬ 
gono dall mquinamenlo le 
falde? Comunemente si parla 
di «corpi Idrici», al plurale^ 
ma In generale è un errore; 
racrpiB è «un* corpo, tutto 
intercomunlcanle, e un fiu¬ 
me potrebbe venire conride- 
rato come la parte esposta, 
fruibile e vulnerane, della 
falda Non ci sono scorcia¬ 
tole, il problema non si può 
aggirare per proteggere il 
fiume, il lago, il mare, la fal*.{ 
da, dalle sostanze tossiche^' 
adoprate in agricoltura, c'è 
un modo sicuramente valido, 
ma uno solo Non adoprarte, 
E ora vorrei rammentarte. 
signor ministro, un piccolo 
particolare della nunione al¬ 
la quale abbiamo preso parte 
il 21 luglio In evidente, an¬ 
che se non aperta, polemica 
con me, un deputato osserrà 
che g Parlamento deve legi¬ 
ferare ma non deve occupar¬ 
si di gestione, e certi partico¬ 
lari tecnici non lo riguarda¬ 
no Lei utilizzò questo picco¬ 
lo aiuto che le veniva dato, e 
ribadì quei concetti Ora che 
ho spiegato che cosa c'en 
dietro 1 particoian tecnici 
che le domandavo, se la sern 
tirebbe di tracciare la frontie¬ 
ra che separa la politica dfila 
scienza e dalla tecnica? 0 
non condivide con me. an¬ 
che lei, la sensazione che è 
impossibile fare distinzioni 
nette? 
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■gl Molti mollissimi anni fa 
quando non c erano ancora le 
Unità sanitane locali e I assi¬ 
stenza sanitana era affidata al¬ 
le mutue, il settimanale «L E- 
spresso» pubblicò il resocon 
to del viaggio in Italia del doti 
Mocker inviato dall Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
(Oms) Scopo dei viaggio ve¬ 
rificare li funzionamento dei 
servizi Risultato dell (spezio 
ne molte nefandezze lacune 
distorsioni privilegi incom 
pelenze Ma alla fine il dott 
Mocker scopri che tutto som 
maio, la salute degli italiani 
non era peggiore che in altri 
paesi e in molti casi migliore 
Concluse perciò li suo rappor¬ 
to proponendo all Oms di in¬ 
viare una nuova missione 
scientifica per studiare quali 
occulte virtù e quale scono 
sciuto vigore consentissero 
agli Italiani di vivere bene 
malgrado una pessima assi¬ 
stenza 

«L Espresso» rivelò poi che 
il personaggio e ii rapporto 
erano inventati e che Mocker 
vuoi dire (qualcuno lo capi su¬ 
bito) «colui che beffa, prende 


in giro» Lo scherzo era un po' 
macabro francamente Cera 
no e CI sono, molti che sof¬ 
frono per le disfunzioni dei 
servizi sanitari e qualcuno 
che CI lascia la pelle 
Questa sloqa mi è tornata 
alla mente leggènde che L A 
Sagan ha pubblicato su «The 
Sciences», la nvista dell Acca¬ 
demia delie scienze di New 
York un articolo che rivela 
quanto poco te somme spese 
per I assistenza sanitaria inci¬ 
dano globalmente sulla salu 
te Alcuni fatti sono illuminan¬ 
ti Il Servizio sanitario inglese 
esiste da quasi mezzo secolo 
ma le differenze di morbosità 
e mortalità fra le classi sociali 
non sono state attenuate Ne¬ 
gli Usa VI è un programma piu 
limitalo per 1 poveri e per gli 
anziani, ma ia longevità di 
questi assistiti continua ad es¬ 
sere inferiore alla media na¬ 
zionale Anche le alte tecno¬ 
logie diagnostiche e curatne 
hanno scarsa incidenza Nel 
1963 fu pubblicato un rappor¬ 
to dei «National institutes of 
health» (Istituti nazionali della 
salute) secondo cui una delie 


IERI E DOMANI 




GIOVANNI BERLINGUER 


Spe^ e salute 
da noi e in America 


operazioni chiruiigiche piu au¬ 
daci e diffuse per i malati di 
infarto il bypass (denvazio 
ne) delle coronane prolunga 
la vita solo a un paziente »i 
dieci operati 

Ben diversi sono mvece, i 
risultali delle misure preventi¬ 
ve Per restare sui cuore dei 
nordamericani, n^li ultimi 
vent anni la mortalità per car¬ 
diopatie è discesa dei 40 per 
cento Hanno permea que¬ 
sto risultato la diffusione del- 
I esercizio fisico in tutte le età, 
una dieta con meno grassi 
animali la rinuncia ai fumo eli 
controllo dei «casi a rischio» 
per ipertensione Ancora più 
consistente da 450 a 50 casi 
all anno, è stata ia riduzione 


dei decessi di bambini per av¬ 
velenamento da farmaci de¬ 
tersivi e altre sostanze presen 
Il tra le pareti domestiche Ciò 
è stato ottenuto promuoven 
do una campagna di informa 
alone (la «Settimana naziona¬ 
le per la prevenzione degli av 
veienamenti») organizzando 
una rete di centn anli veleno, 
e convincendo le industrie a 
fornire medicinali e prodotti 
per ta pulizia in contenitori 
non apnbili da bambini picco 
11 , cioè «a prova di discolo» 
Anche per gii incidenti d auto 
che sono paurosamente aiti 
(oltre trentamila morti ali an¬ 
no piu dell Aids e di altre ma 
lattie infettive messe insieme) 
$1 è avuta una riduzione intor 



no al 17 per cento, ma solo 
negli Stali che hanno adottalo 
1 obbligo delle cinture di sicu¬ 
rezza 

Per contro sono saliti gli in 
cidenti stradali dovuti ai ca¬ 
mion in pochi anni da 
32 000 a oltre 40 000 con 
4 500 morti E stato valutato 
che «le difficoltà economiche 
hanno indotto i piccoli tra¬ 
sportatori a risparmiare sia sul 
tempi di tras[K>rto che sulla 
manutenzione Autisti più af¬ 
faticati e camion piu vecchi 
tendono a moltiplicare gii in 
cidenti Ha aggravato te cose 
ia deregulation (soppres 
sione di regole) varata da Rea 
gan nel 1980 con lalleggen 
mento dei limiti e delle san 


zioni per il trasporto privato su 
strada» 

Insomma gli Usa, come ci 
ha segnalato Lucio Rosata in 
un bel libro (La bottega della 
salute», Longanesi, Milano 
1988, lire 18 000) e poi in un 
articolo su «La medicina negli 
Stab Uniti» («Le Scienze», giu¬ 
gno 1988) sono il paese del 
mondo che più spende per i 
servizi switari, ma non certo il 
piu sano, anche se in qualche 
campo ha compiuto preziose 
esperienze Esiste «un vortico¬ 
so giro di centinaia di migliaia 
di dotlan», dai quale guada¬ 
gnano «I medici, gli azionisti 
delle cliniche, le società di as¬ 
sicurazione e le ditte produt¬ 
trici di beni sanitari» Ci rimet¬ 
tono altre industrie (Lee Ja- 
cocca dice che la Ford, per 
ogni automobile prodotta, 
«spende piu do llan in assicu¬ 
razioni sanitarie che in ac¬ 
ciaio»), e soprattutto i cittadi¬ 
ni che pagano più tasse o pre¬ 
mi assicurativi e che godono 
minore salute 

Lucio Rosala ntiene che 
questi fatti «dovrebbero raf¬ 
freddare 1 entusiasmo con cui 


tanti uomini politici, distinti 

f iomalisti e illustri economati 
anno di recente abbraccialo 
la tesi, secondo cui i mfii che 

denverebbero d^ 
sua natura pubblica, e potreb¬ 
bero essere eliminati da robu¬ 
ste iniezioni di privato e da un 
bel bagno nel mercato* Si è 
svolto, a Venezia, un incontrò 
medico-scientifico Italla-Usa 
nel quale sono state scambia¬ 
te interessanti esperienze sul 
modo di combattere le princi¬ 
pali cause di morte dai tumori 
alle cardiopatie agii incidenti. 
La rivista «Time* ha pittibiica- 
to un resoconto del suo invia¬ 
to Shutnik nel quale mette in 
evidenza questa bizzarria 
mentre i medici italiani, egli 
dice, cercano di seguire il me¬ 
glio delia scienza 
nordamericana, i politici pre¬ 
posti alla sanità cercano di 
imitare il Mggio della sua assi¬ 
stenza Quest'ultima notizia, 
mi perdonino l letton, è inven¬ 
tata, e «shutnik» (mi perdoni¬ 
no anche per I idioma pre¬ 
scelto) vuol dire in russo bef¬ 
fatore, burlone Notila falsa, 
ma realtà plausibile 
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Politica interna 


Ieri l’ennesimo vertice Nuovo condono fiscale? 

Ministri in disaccordo Sarebbe offerto ad alcune 
Pantani dice: «Ci vorranno categorie da sottoporre 
ancora molte riunioni» ad accertamenti del reddito 

Iirpd*, Iva e «tagli» 
n governo è ancora diviso 



Oiinni Oc Miclwlli 


È un pantano nebbioso quello che il governo De siri l <n>e< Anche sull Irpel dei ilordino complessiva del I 
Mita sembra dover attraversare per giungere a 

gudcheconclusionesullamanovraeconomica le- Ìa,Sbblió%n« t terlSrali piùi{l?,?r!^(oimetiSÌT 


ri si è svolto un altro vertice fra I ministri finanzian, ministro dette Finanze Coiom 
ed è cominciata la tornata di incontri con le forze bo ha smentito ufficialmente 


pia incisive torme di lotta al 
I evasione* 

Ieri mattinai intanto Amin 


anrlnll rh» si rnnrIuriArÀ ctacpra rnn ì eindarAti A governo ne abbia già lore Panfani ha smentito ta 

!S?LlS 5 r.a u ® che è stata notizia, pubblicata dal «Mes 

Stata sentita la Confcommercio Slitta a settembre diffusa dalie agenzie di stam* saggero», di una sua lettera a] 
la gran parte dei provvedimenti preannunciatl pa Colombo ha anche smen- rmnistro Tesoro per chie 

tito che nel governo vi siano de^li di quantificare I tagli di 
«contrasti* «Non ce ne attri spesa posèibilt, ministero per 
buite più» ha invocato som* ministero Amato peraltro ha 


Protestano 
agricoltori 
e editori 


Da Pii e Pri 
critiche 
a De Mita 


NADIA TARANTINI 


ROMA Ciriaco De Mila grave e intricalo divide Invece Conicommerclo Francesco 
ha presieduto il vertice di II governo sulle tasse ColuccI Ma un contrasto $i 

mattina a palaaao Chigi 11 governo non ha ancora acre anche nel raooorto fisca 


uuiie ulu* Ila iiivwaiu Durri* iiiinararg Amalo peraltro na a ,a j. ji . 1 . « ^ 

dendo, mentre entrava ad In* fatto ufficiosamente sapere di ^**9*^^ Èllcasodidire llfopollnohapar* 

contrare (I presidente della aver chiesto da tempo «i con* forifp « «wntagna La minuscota «manovraci 


ti* ù] ministero dette f^te al* 


ieri mattina a palazzo Chigi 
Ha prolungato sembra un 
week>end in Sardegna e il vi 
cepresidente De Michelis si è 
trovato con un fatto compiu 
to ha dovuto SQVrìntendere 


apre anche nel rapporto fiKa 
le con I «lavoratori autonornif^ 


novrina» Iva, che pure sembra e in particolare con le imprese 
1 unica a poter essere varata del terzlano 11 governo sta 


dernocmiM^nl (Emilio Cptom* aliquote dell imposta indiretta stew decreto (0 disegno di ,fsr tesoro» delle conclusioni LoWanco(ColdlrettO è giunta Ieri sui lavolidel mo. Il seareiario reoubblicano non vuole 

ho nr le Finanie e Amimora derotio diminuire aj questo legge) un Intervento sull ac della commissione Steve ministri Manmne Colombo, Amalo e dei sot- drammaiS ma aweitecteae ri Borono 

Fanfhnl par II Bilancio) conti lutti d accordo C 4 discussio cerlamento del reddito Non II >SI tratta-ha detto-diesa- losegratari Misasl e Rubbi tLa preannunclala j i, !!! kS"" 

nuano ad essere dialanli dalla ne sul fallo se aumeniare le «reddilometro» del buon Revi minare a fondo quanto propo- manovra sull Iva - vi è scritto-cottliulrt un ’V"'<*']'* Miesa pubblica 
proqlamala urgania del mini- aliquote basse (dallo 0 al 2 *. gl» «he contava barche e ap- 5 ,^ dagli esperti e di prwrede fattore negativo per la gli precaria situane •“"‘lamentale dell ac- 

Sio del pioK, Il aociallsta dargmmopoure solo I ali Kf „'*,iSÌ,rtìcon nillIrnSSne dlsSìechi della nS«lK.lll cS dS^?™ cordo. .Cercare gli sprechi ovunque risono. 

I Olulleno Amelp SI è d «uso quote dal 8 al lg* Quesi ul- , 1 ,), Jnrifa^uclla^^ e mance che hanno portalo chiede «llquota ndotta per la lomitura di cosi la Malia sinleheaa la linea da seguire, 

perciò un certo pessimismo, lime solqalone Inciderebbe di {‘"5"'*®““*, g,™'.fuori controllo la spesa pub- energia elettrica, per tulU Igas, per 1 prodotti aggiungendo che .se ri governo non lo farà, la 

trapelalo nonostante une ge più sul prezzi (ed è, perciò, «ita di condire ouesto sa- blica. Ancora più drastico è pclrmilen e derivati, compreso folio cr>mbu- responsabilità non sarà solo di De Mita, ma di 

mrala conaegna del illenio osteggiala dalla tanca d «alia j,|(|£i 5 mme all- M‘«“. «• lemiine di una dire- slibile, indipendenlemenle dal loro Irallamen- luna la De, nato che .De Mila è preiidenle del 

«Ce tavo^no ancore di riu- e dal ministro del Tewro) e quote, lorlettizzaie, per il pa- zione tutta dedicata alla ma- lo al fini dell imposta di labbricazione. Consiglio in quanto segretano della De. Il do- 


Irapelalo nonoslanle una ga 
narala conaegna del silenzio 
•Ce ne vonònno ancora di riu¬ 
nioni., torride cauiilco Pania 


osteggiala dalla tanca d «alla j,|(|£io dicale con nuove all- M‘«“. «• lemiine di una dire- slibile, indlpendenle'menle del loro Irallamen- 
e dal mlnisliD del Tesoro) e quote, lorlettizzaie, per il pa- zione tutta dedicala alla ma- lo al lini dell imposta di labbricazbne. 

ITlAnn RllllJi R^NlJi fTIAnildl NI __s.._ 'V ...a . 11 1 4 ■ ■ » I ^_is. 


b..T..»b.b« Dm.l. ...HÀ «...U rosaatalti^ .1 IUIIClH*4aiC, UCt II ^la• aaiiB ma- sv tu mai watg l>U|i4wa«i Wl icuriWiiyoctwiieB III ^uaillU ae{|ICiailU UeiW Il UW 

S gamenio dell Iva e detrirpef novra ewnomlca, Il segreta Veemente protesta del presidente della cumenio repubblicano invita il governo a «prò* 

rfi Rf I ® * a La complessa trattativa con rio repubblicano Giorgio La Fieg, la Menane degli edlton Giovanni nunciaisi» sulle proposte della còmmissione 

ChlBdW^omdljacqiaa mobile è lomata d attualUi le parti sociali diventa più dif- Malia. >11 governo - ha detto Ciovanninl scrive sólo al ministro delle Finan Steve, incaricala di .i^icare I efficienza e la 

(sedia iriarreondoalaKiOT come merce d scambio con I «elle piopno perché il gover- preoccupala - non ha preso .e, Emilio Colombo, esprimendo «vivissime SS deBa sDèsaSca. 

ta pail a,«vleeprealdenlepe sindacali se al aumenlawro no non riesce a pensare in decisionr aulficlentemente preoccupazioni del mo^edilorialealhpole- Anrio» l2Ke?DB M?rèilaeflretario 

Michells 4 già andato via le aliquoie basse e, contem- grande, e continua a rincorre- ampie. >1 dati della Ragione- si di asaoguttamemo all'lva delle vendite di iih^:iìL 6 l»«i 

Sembranò renare di più oro- poreneamente se ne aterlllz- re piccoli obleilivi, aggiusta ria(diHus|l'a«iPieri nrirTe giornali quSidlanl, del periodici e dri «bri™ x 

pilo Cqiombo p Amato Que zaise T elletto sulla scala mo- menll E la critica giimla nei di Amato sono molto aliar- Delinentela Mina iiusCa e Inglustillcau Inveì- J*''"”*" •}*"*' e che ora 4 


MIchelia 4 già tndelo vie le aliquoie basse e, contem- __ 

Sembranò reitera di più oro- poreneamente se ne sterlllz- re piccoli obleillvi, aggiusta 

pilo Colombo e Amalo que zaise I elletto sulla scala mo- menti E la critica giurila nei 

al ultimo non la alcun com- bile al accontenterebbe anche 
manto, òggi presenterà alla la Conflnduslria, attesa a pa¬ 


lato que zaise 1 ellello sulla scala mo- menti E la critica giunta nei di Amalo sono molto aliar- Definendola «ma biusèa''e lnaluiufk;iìa liiver. ““"'■*l““ne d» lavorato tane, e che ora 4 

cun com- bile al accontenterebbe anche giorni scorsi sul tavolo del mi manti., ha premesso, mentre sione di ìnarcià. GimùniiiriìcMdir?h^ nccesserio .procedere ed eliminere sprechi e 

nierà alla la Conlinduatria, attesa a pa- nlatri dalla Corte dei Conti, .all accordi programibaUci m- «iiìSf S-ml « ^ XL 1 •'mence . .EspedIenU per raschiare il fondo 

Sleve, sul I^Chiglperle 11 dlstame- che chiede, prima di lutto, un Muano con chiarem nella jSSJffì^me'dlmenaK em^ffe del banle. anno definiti dalla segreteria del PII 

pesa pub- ni Ieri! sIndBcallatade aCÙ riequ brio (fi base rei lavo- riduzbne e ne a riqutril Ica i browedimenU del governo In oaiticolate i 

Mbl^nl Colombo he dichiarato esph- rSori (dipendenti e no) che alone della aoen nufibllca. Il P * "S*™ iCih 


^MMte'Sl c=oJ .“p^ro“d^^^i i^7rS= 

I A» ^aruònlea 1 evanUal ^ia<AiilAi.annM «Moni sbi#iiia bsII litera Circolarne de le merci, il oravvedi-1 deirivèwl libri «Se proprio m deve restare nel 


* zes-zv".-—^-.1-1—-.-CT.— — wioiHBjiw vire WDc* uoMaiiM ic losac le c I iciieiiw iKi naoiioinciHU itb i i.-—' li _ j m _ Hi zi — J, 

lllìetlara per 1 prowedimenll re éccetUi« «Insieme» alle redditi da capitele, i capitai discuteranno, comunque, gli hDcmcwolaaonedelleTOfcl.Hprowedl- 

_eèQnomfcrdawameÌhàn* modifiche dell'lrpef gain E Scuramente una stra* uni e gli altri, direttunenie mento ^ editici sembra inran* 

Im accusafo di «tèneriò nef U ecco, il aeMndo corpo da che De Mita non imboc- con Oe Mita, che tra oùd a gruo «m ragioni Jlnmistiche • pom r fa lorc 
; Ma il zuo^iili^di nUntìvnni 'mcale,^ fdqte cherà. almeno per ora Biso* domani vedrà gli altri mSTtro circol^one e neonate» Unionquadri e Cisaa 

^ rMmKÀ^Don cmtlaì#mèdi^ di wtNM^atribi&CeiMniArhe gna «affrontare •* dice inv^ segretari dei rartiti che so* (àutohOdii). invece, scrivono al governo pei 

Mdjwnw Unciwnittj g^ «|(|f!jge al corwguo del mmi- |jtCqj|e-jldclicaioprobl«in 9 siengono il governo ----—‘ 


:tro circolùloneenazionSe» UniottquàdrieCisas 
SQ. (àutohOrhQ, invéce, scrivono al governo per 
dire qoi^uUa|teci.MiU irpef 


f^\. deiriva sui libri «Se proprio si deve restare nel 
con* settore della cultura • prosegue il documento 
lo^ * perché fion ridurre Imastodoirtlcicontribult 
:isas a pioggia agli enti lipci. che propongono car- 
per lelloni spesso inlluentati da logiche cUentela* 
n?» 


■ Fisco, economia, governo: delegazione socialista a confronto con 1^ segreteria Cgil 

Pizzinato: «L’unità del sindacato la ricostruirà solo il sindacato» 

Ora Craxi dice: «H sindacato sia unito» 


Confronto fra l dirigenti della Cgil e i dirigenti del Psi, 
ieri, sulle scelte economiche, a cominciare dal fisco, 
sulle Inadempienze dei governo. Un contributo alla 
preparazione delia conferenza programmatica della 
Confederazione «Non sono venuto a far da pacete», 
ha detto Cram. sottolineando Timportanza di un rap' 
porto con tutto il sindacato Convergenze, ma anche 
divergente, ha commentato Pizzinato 


ROMA Er«no le due e 
meuQ passale, quaqdo Betti* 
no Grazi ha provato a fendere 
la folla di cronisti e fotografi 
che ( attorniava A fatica c é 
riuscito, ed ha ripercorso a ri 
iroso il lungo cprridoio ai pn 
mo plano nella sede della 
Cgil. cercando Antonio Pizzi 
nato, che nel frattempo era 
nato bloccato db un altro 
•grappolo» di giornalisti Craxi 
si é fatto largo anche in questa 
circostanza ed è riuscito ad 
awicinarsl al leader della Cgil 
•Ciao, Antonio E arriveder* 
ci ne) senso letterale della 
parola a risentirci presto» 
rlziinato gli ha risposto con 
una stretta di mano e qualche 
parola che nessuno è nuscito 
ad appuntarsi nella confusio 
ne generale E finita cosi con 
I due maggiori protagonisti 
costretti a cercarsi tra centi 
naia di persone per salutarsi 
fa prima giornata dei tour che 
1 ) segretario socialista ha orga* 
nizzato nelle tre confedera 
aloni 

Un tour tutt altro che for 
male Ieri il primo giorno di 
questa iniziativa dedicato alla 
Cgil Craxi e i segretari del più 
grande sindacato sono rimasti 
a discutere quasi tre ore e 
mezza TVe ore e mezzo pas 
sate nell aula dove in genere 
si riunisce il direttivo della 
Cgil arredata con una sona di 

R lccolo anfiteatro In legno Lì 
anno trovato posto per il Psi 
Craxi accompagnato da Mar 
lelli Intini Marianett) Portee 
Acquavlva Per la Cgil c era 
no invece assieme al segreta 
rio generate Plzzinato e al suo 
vice Ottaviano Del Turco gli 
alili sette segretari Mancava 
no solo Lucchesi Guarino e 
Bertinotti già in ferie 


BOCCONiTTI 

Tre ore e messa di discus 
sione dunque Per dirsi cosa? 
i protagonisti delta giornata 
i hanno provato a spiegarlo in 
una caotica conferenza stam 
pa dove decine e decine di 
giornalisti hanno provato a n 
I volgere domande ai leader 
delta Cgil e del Psi. spesso inu 
. tllmente Qualcosa però nel 
I la confusione generale si ne* 

I sce a tirar fuori Sono le rifles* 

, sioni di Craxi dì Pizzinato di 
Del T\ifco non sono linean 
ma toccano un po tutti i prò 
blemi sul tappeto Lintrodu 
zione nell incontro con igior 
naiisti spetta al segretario del 
Psi In estrema sintesi dice «E 
stato un incontro molto utile 
direi soprattutto concreto ci 
ha fatto scopnre che le con 
vergenze fra noi e il sindacato 
sono molte di più di quelle 
che appaiono a prima vista 
Non solo ma in futuro contia 
mo di raggiungere ulteriori si 
nergie» E ancora parlando a 
braccio il leader socialista ac 
centua molto i toni unitari 
«Pur abitando m case diverse 
- dice - il nostro modo di ve 
dere le cose è molto vicino» 
Sul fisco soprattutto E di 
questo glie ne dà atto anche il 
segretano generale della 
CgtI «i dingenti del Psi - spie 
ga Pizzinato - hanno detto di 
apprezzare la piattaforma uni 
tana sulla riforma fiscale che 
domani (oggi per chi legge ; 
ndr) andremo a discutere con | 
De Mita» I 

Gli altri argomenti discussi | 
sono stati la modernizzazio ; 
ne e 1 efficienza della macchi ! 
na pubblica il lavoro il Mez ' 
zogiomo la legislazione a so 
Slegno dei diritti dei lavoratori 
(e al proposito Craxi ha prò 
posto dì «ampliare» la discus 


sione oggi circoscritta all ap¬ 
plicazione degli articoli 39 e 
41 della Costituzione, quelli 
sul diritto di sciopero per in¬ 
tenderci ad un altro articolo il 
46 sempre della carta costitu 
zionafe che parla di «parteci 
pazlone» dei lavoratori alla vi 
ta delle imprese) SI è discus¬ 
so di tutto questo masièan 
che andati un po piu in là del 
«contingente» «Per noi il sin 
dacato - sono sempre le paro 
le del segretano socialista - è 
e sempre sarà un punto di rife¬ 
rimento insostituibile per la 
nostra democrazia» Di più 
«Nel futuro dei rapporti tra 
grandi industne e organizza 
zioni sindacali deve esserci un 
ampliamento dei diritti dei la 
voratori Se si vogliono solide 
relazioni sociali se si chiede 
la collaborazione del sindaca 
to allo sviluppo bisogna porre 
il sindacalo in condizioni mi 
glion di quelle attuali» intanto 
però in attesa di quelle «nuo 
ve relazioni» c è U caso Rat le 


divisioni che ha portato che 
ne pensa il segretano sociali¬ 
sta? Craxi risponde così «Non 
sono assolutamente abilitato 
a rispondere nel merito della 
vertenza Dico solo che 1 unità 
sindacale è un bene per tutti» 
Se queste sono le premesse • 
ora a parlare è Pizzinato • ci 
sono le condizioni «perché il 
Psi dia un contnbuto tmpor 
tante all elaborazione strate¬ 
gica che la Cgil vuole fare con 
la conferenza programmatica, 
nell autunno’' prossimo» 
Un ultima domanda a Craxi 
davvero con questi incontri ha 
voluto assumere i panni del 
■paciere» in càsa sindacale? 
Craxi dice che questa Idea 
non lo ha neanche sfiorato Se 
comunque ci avesse pensato 
Pizzlnato ha Mombrato il 
campo «Lunitàoel sindacalo 
la ricostruirà solo il sindacato 
Al partiti il compito di aiutare 
a costruire le condizióni per 
raggiungere quest obbietti 
vo» 








'i ^ 


Piziinato, Creai e Del Turco fiurairte l'incontro tra le delegailoni delle Cgil e il Psi 


E og^ sul fìS(X) 
rottura in vista 
col governo 

Per tutta la giornata di len sono circolate «voci. - 
smentite dai ministn - su una proposta che De Mita 
SI preparerebbe a fare stasera a CgiI, Osi e Uil, 
neirmeontro sul fisco Si tratterebbe di un progetto 
sull'lipef lontanissimo da quello voluto dai sinda¬ 
cali Ibitto CIÒ ha avuto come effetto quello di 
cementare l’unita tra le tre organizzazioni sindaca¬ 
li, al loro pomo vertice dopo il caso Fiat 


ROMA Le «indiscrezioni» 
che hanno circolato per tutta 
la giornata di ieri Le mezze 
smentite» arrivate dai mintste 
ri competenti che di fatto 
hanno dato forza alle «voci» 
che descrivono una proposta 
del governo sull Irpef tonta 
nissima dalla piattaforma sin 
dacale «E poi I impressione - 
per usare le parole di Pizzina 


to segretano generale della 
Cgil > ricavata da interviste 
dichiarazioni di esponenti del 
governo che De Mita voglia 
presentarci domani (oggi per 
chi legge ndr)soltanto alcuni 
pezzi di riforma fiscale ab 
oandonando il progetto com 
plessivo che invece abbiamo 
Indicato» lòtto questo e altro 
ancora (dice Irentin «non 


vorrei che la nostra disponibt 
lità ad un applicazione gra¬ 
duale della nforma fiscale Tos¬ 
se intesa come segno di debo¬ 
lezza») gettano una brutta iu 
ce sull incontro che si svolge 
rà stasera a Palazzo Chigi trai 
segretan di Cgil CtsleUil da 
una parte e De Mila con i suoi 
mimstn economici dalf^tra 
La trattativa insomma sem¬ 
bra già partire co! piede sba 
gitalo Ma tutto questo ha avu 
lo un effetto - come dire’ - 
•positivo» nel sindacato Nel 
senso che l ormai più che pre- 
babile rottura col governo ha 
in qualche modo «aiutato» le 
tre confederazioni a nailac 
ciare i rapporti unitari Tanto 
che al termine del «vertice» 
confederale di len sera > la 
riunione congiunta deile tre 
segreterie - tutti i dirigenti stp 
dacaii (nel taccuino ci sono i 
nomi di Pizzinato Vlgevani 
deila Cgil Benvenuto uil Co 
lombo e Crea CUI) hanno 
parlato di una «riunione svoi 
tasi m un clima positivo diste 
so» Eppure quello di ieri se 
ra era il primo incontro unita 
no dopo il caso Fiat 
Di quella brutta vicenda pe 


rò lì «vertice» sindacale non 
ha avuto modo di discùtere 
•Ufficialmente» per motivi di 
tempo 0 incontro si é conclu 
so a tarda ora) Forse non si è 
discusso del) accordo separa 
to perché ancora non ci sono 
le condizioni per superare i 
dissensi Questo comunque 
resta ) obbiettivo In una pau¬ 
sa dei lavon della segretena 
unitena, Eraldo Crea, numero- 
due delia Cisl ha detto che 
forse «a giorni il sindacato 
tornerà ad incontrarsi per co 
mtnciare quella nflessione sul 
le grandi strategie che tutti, 
ormai sollecitano» A giorni 
inizierà la riflessione comune 
ma «nessuno si illude - sono 
ancora parole di Crea - che 
possa concludersi pnma delle 
fene» Comunque sia a set 
lembre • stavolta sono le pa 
rote di Giorgio Benvenuto 
leader delia Gii - «dovremo 
trovare gli slrumenii per ri 
prendere il cammino comu 
ne» 

La chiarificazione meglio 
la discussione sulle nuove 
norme per 1 unità d azione è 
nnviata Amebe se di poco 
Non per questo il «vertice» di 


len ha perso importanza LIn 
contro per dime una è servi 
lo a stabilire una linea di con 
dotta unilana sui contratti di 
formazione lavoro Cgil Cid e 
Uil hanno deciso di dare la di¬ 
sdetta dell accordo firmato a 
suo tempo con le associazioni 
imprenditoriali pnma fra tutte 
la Confindustna l) sindacalo 
lutto il sindacalo non ci sta 
più insomma a regalare 
enormi sgravi fiscali affé im¬ 
prese settentrionali (perchè è 
soprattutto al Nord che questi 
contratti sono stati utilizzati) 
in cambio di nessuna forma 
zione professionale Ma a par¬ 
te questo I incontro di len è 
servito a stabilire «come» an 
dare da De Mita «Ci andremo 
- sono parole di Plzzinato > a 
nproporre tutta intera la no¬ 
stra piattaforma Non la vo¬ 
gliamo tutta e subito ma sìa 
chiaro vogliamo da subito 
misure che vadano in direzio 
ne della nforma» Altnmenti? 
•Non organizzeremo certo 
uno sciopero ad agosto che 
farebbe ndere tutti - nsponde 
Vigevani Cgil - Ma se 1 ineon 
tro di domani fosse negativo 
a settembre De Mita deve 
aspettarsi un sindacato molto 
molto arrabbiato» OSB 


Angius: «Nessuno 
può esdudere 
la legittimità 
d’intese Pd-Doa 


«Il Pci non è indifferente alle formule Siamo per un alte^ 
nativa sul piano nazionale, alla De e dov è possibile au< 
SF^chiamo giunte di sinistra Ma ci sono situazioni locali in 
CUI nessuno per ragioni di democrazia può escludere la 
possibilità di intese (ra De e Pei» Lo ha dichiarato il re¬ 
sponsabile della commissione autonomie locali de) Pel, 
Gavino Argius (nella foto), nferendoiri alle polemiche che 
stanno accomp^ando la nascita delle nuove ammini¬ 
strazioni di Pavia e Pescara Secondo Angius comunque, 
non ha Senso pariare di anomalia «Se De Pel e Pst non 
teorizzano i omologazione delle giunte locali al quadro 
nazionale, non si capisce perché una pratica diversa ita 
questa possa suscitare tanto Kandalo politico» 


M ROMA Èllcasodidire il topolino ha par- m ROMA La manovra economica del gover- 
torito la montagna La mininola «manovrai no. pnma ancora di essere annunciata ufficiai- 
sull Iva neppure ^nnuKleta ta ullevato mente, ta già suscitato le crtlicta di lltarali e 
**S.'»*' repubblicani « Pii ta nunilo Ieri la Diteaone 


E La CaiHU questione delle giunte 

, Dc-Pcl al registra un bolla e 

miMCCHI rispoMa Ira i responsabili 

«ranCMiUPRT» enti locali del due pattiti. La 

«cwiseguenze „ p^mo 

IHBdOIMii» rinfaccia allo scudocrocla- 

to di non mostrare. In que- 
SII mesi di presldenia De 
Mite la stessa coerenza tenuta dal socialisti durante i quat¬ 
tro anni di governoEraxt «Allepoca- affeimaLeOanga- 
11 Psi hs lavorslo perché In perifena si ralfoizassa la coali¬ 
zione La De si comporta esattamente al contrario. Da qui 
I appello ad un Invenione di tendenza, altrimenti .non 
sarà possibile evitare conseguenze nazionali Sul plano po- 
lluco. Dal canto suo Guzzetti accusa il PsI di tentare di 
allearsi con hi De o con il Pei dove questi sono più deboli 
•con l'obiettivo del massimo potere. 


n governo sulle tasK ColuccI Ma un contrasto $i le Ferrovie, al ministro dalla una montagna di crinelle Cominciano le orga- renubblicanl II Pri ha nuniio Ieri la Diieziane 

Il governo non ha ancora apre anche nel rapporto lisca Sanità e a quello del Dasporti nizzazioni agricole, tal leste la Conlagncoltura, » dono ouaiiro ore di dihaiiiio hedUlusouii 

ragg unto un intesa sulla «ma te^con i .lavoralo^ autonomi» Nessuna risposta, finora Sui a chiedere che. se deve esserci, faumento 

novrina» Iva, che pure sembra e in particolare con le imprese «tagli» tornano a<i insistere li dell imposta aji prodotti destinati all alimenta- nocumento che esprime «pmfonqa preoccu* 

l unica a poter essere varata <jei terziario 11 governo sta berali e repubblicani esclusi zione «limale sla compensalo con comspon pazione» per le condizioni deli economia e per 

con decreto prima delle ferie rebbe studiando un altro dal vertice economico ma denti sconti sull’energia àurica 11 gas i prò- «ntardo» con cui il governo le affronta. Il 


lalunt» Dc.PH II comunista Giorgio Soffiati 

wunie UC ra ^ sindaco di Le- 

d L69^^9^> gnago, in provincia di Vero* 

NtrAt»fa VltA Guiderà un esecutivo 
UKUlCiai 9an VIIII comoosio da 11 assessori 
del NonnannI democristiani e da 8 comu¬ 
nisti L elezione è avvenuta 
a] primo scrutinio hanno 
votato contro i) rappresentante del Msi e quello della Uga 
Veneta, mentre erano assenti i consiglieri del Psi Sindaco 
comunista anche a San Vito dei Normanni, in pro^ncia di 
Brindisi si (ratta di Lorenzo Caiolo che ha ottenuto i 20 
voti (su 30) delia nuova maggioranza Pei-De 1) democri¬ 
stiano Salvatore Lubiana, infine, è il nuòvo indaco di 
Nicotera. In provincia di Catanzaro Assieme a lui è alata 
elètta anche ta nuova giunta formata da democristiani e 
comunisti 


ttl Isolamenti comunisti sono contrari 

non sono oQ USO greto, ma non a una sua sa- 
I iIaI luartitiM ria ed efficace regolamen- 

?r . *«tone tanto è vero che la 

dico Minucci Prima proposu di adozione 

del voto palese è venuta 
proprio da) Pei» Lo ha di¬ 
chiarato all agenzia CHre il vicepresidente vicario del depu¬ 
tati comunisti, Adalberto Minucci, in ri^oaui alle «pro^ 
cazioni» lanciate suirargomento dal giornalista Giuliano 
Ferrara in alcuni recenti articoli «Se c’è una cosa che ‘ 
invece 1 comunisti rifiutano decisamente • ha proseguito 
Minucd •è che si parti delle modalità di voto o di qualitiail 
altro aspetto dei legolamentt parlamentari, come di que¬ 
stioni da considerare In rapporto agli interessi di questo o 
awl paralo Noie) battiamo per giungere è del regoiamen- i 
uclmssiyanacRcfiiaNanmnteaiPMonfiinàlQri^ ! 

la democrazia parlamentare» 

’ì fbyoo t L.jf ^ f j 

Non sarà convertito in ìeg- 
Il iinrmmtn fi* dccrelo pcF Naf^l t 

Il dCCTUtO RMgio Calabria. Ieri notte, 

nrr NaisAll neìl'aula del Senato, le ai- 

senze della maggioranza 
€ RCQQlO C« hanno fatto mancare per 

due volte il numero legale 
dell'essemblee Dopo iraè* 
condo episodio, il presidenie Giovanni Spadolini ha in¬ 
vocato I capigruppo per proporre il ntomo in commissì^ 
ne del provvedimento La propósta è stata accolta Questo 
nnvio equivale alla decadenza del decreto (scade il 29 
agosto, in piena pausa estiva) 

La IV SOVlÉtica celebreremo il 

centenario deila cosiiiuzio. 
uaSmUim ne dei Psi A quell epoca 

iiilttfvicte noi tutti, socialisu e comu- 

inevnnoM facevamo parte della 

Ul SUQPCUUIO rSi Messa organizzazione non 
mi permetto di predire che 
fra 3 anni sarà COStitttitO un 
partito unitario ma spero solo che per allora molte con¬ 
traddizioni saranno superate» E uno dei pMuggi più rile¬ 
vanti dell intevista di Bettino Craxi trasmessa ieri sera dMla 
Tv sovietica Fra i temi affrontati, I problemi della sinistra 
Italiana, le riforme in Urss, le questioni della pace e della 
sicurezza «Ritengo Importanti e nebessan - ha detto il 
leader del Psi a pn^>o^to della perestrojka - i fN^lU 
sovietici e la volontà di realizzarli, anche se ci sono diffi¬ 
coltà da nrperare Noi esprimiamo simpatia ed incoragli 
mento» Infine su) disarmo «Nessuno nel nostro conta¬ 
te deve minacciare, va rafforzata invece la fiducia e va 
consolidata la cooperazione tra i due poh dell &jropa» 
Linteivista è stata realizzata il 15 luglio scorso, durante 
I assemblea socialista di Bobina 

MOLO BRANCA ~ 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 


Primo notiziario programmazione estiva ore 
730 

Ore 7 35 Rassegna stampa con Daniele Protti 
Ore 9 00 Intervista a G Vacca sull attività dei! Istituto 
Gramsa 

Ore 10 30 Dibattito sul razzismo 
Ore 15 30 «Afnchelibere» 

Ore 16 30 Servizio sulla tournée di Teresa De Sio 
Ore 17 00 In vacanza con Italia Radio 
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POLITICA Interna 


Cordiale incontro a Oneglia 
Tema: le novità nel Pd 



Achillt Occhino con Misnndro NMti 


Occhetto da Natta 
Un’ora di politica 
poi il lungomare 


DAL NOSTRO (NViATO 

PAOLO IALÌTTI 


■i ONEOUA. A passeggio, 
sul molo, arriva un relolo a'a- 
ria a mitigare placevolmenie 
la calura. Alessandro Nana, In 
maniche di camicia si volta 
verso II compagno e dice ■vie¬ 
ni, Il spiego I venti, è impor- 
lame saperlo per lare andare 
la barca. U> sai i nomi del ven- 

8 derivano dalla posizione 
elle varie terre mediterranee 
rispetto ad un'isola. Malia o 

S rela. Scirocco perché veniva 
alla Siria..., Libeccio dalla Li¬ 
bia,.., Grecale dalla Grecia*. 
Achille Occhetto replica sorri¬ 
dendo squesto lo so, lorse 
non sai che sono un vecchio 
velista...». 

Con uno scambio di battute 
Il i svolto nel lardo pomerig¬ 
gio di ieri il primo incontra 
pubblico Ira II vecchio ed il 
nuovo segretario generale del 
Pei, Un Incontro, commenta¬ 
vano I cronisti presenti. Che 
non ha precedenti nella storia 
dal panilo comunista. 

Achille Occhetto era venu¬ 
to a iiovara Nana a casa. Non 
al vedevano da oltre un mese, 
dopo la malattia di «Sandro», 
e avavano molta cose da dirsi. 
Per olite un'ora I due al sono 


dlllcló color rosa di via dei Pe- 
Kalorl 'aonQ usciti Inalemet. 
Occhetto In abito scuro e era- 

laggiania. insomma. 

I due, accompagnali da 
qualche giornalista e dal com¬ 
pagni della Federazione di 
lippeila, Ralnisio e Torelli, si 
sono diretti veiso II mare rag¬ 
giungendo Il piazzale dove un 
groppo di compagni sta co- 
slroendo gli stand per la Immi¬ 
nente Festa de r»Unlli» di 
Oneglia. Saluti, mani tese, 
molla cordialità e poi la pas¬ 
seggiala è proseguila lungo II 
molo a vedere II porto. Il pae¬ 
se. 

Nana, In gran forma anche 
ae II (laico appare ancora pro¬ 
vato, Indica all'ospite le carai- 
teriallche di questa strana cint 
(alla unica con un decreto la- 
aclsla ma ben divisa ancor og¬ 
gi In due centri diversi: One- 
glla e Porto Maurizio. 

«I rivoluzionari stavano di lé 
- dice Natta, indicando l'altro 
paese • perché è a Porlo Mau¬ 
rizio ohe é stalo Innalzato, do¬ 
po la Rivoluzione francese II 
primo Mbero della llberté. Qui 
ad Oneglia la rivoluzione 
l'hanno portata, con le armi, 1 
francesi e ne hanno fatte di 


Il presidente ha chiesto Dopo la denuncia airUnità 
a Cava, Vassalli e al Csm del giudice Borsellino 
notizie sullo stato della sul blocco delle inchieste 
lotta alla criminalità e i mezzi della polizia 

Mafia: Cossiga ai ministri 


m 


r» 


Sicilia, è di nuovo emergenza. Dopo le polemiche 
suscitate dalle denunce del procuratore ai Marsala, 
Borsellino, i ritardi nella lotta alla criminalità organiz¬ 
zata rimbalzano a Roma, a) più alto livello. Il capo 
delio Stato sollecita i ministri della Giustizia e delITn- 
temo a comunicargli tutte le notizie e le misure neces¬ 
sarie a fronteggiare la situazione. Ieri Cossiga ha rice¬ 
vuto Chiaromonte, nuovo presidente deirAntimafia. 


FABIO INWINKL 


cotfe e di crude tant'è vero 
che ancora adesso c'è II detto 
"Sei peggio che i francesi a 
Oneglia... «. 

Occhetto si informa su) por¬ 
to. Il nonno materno di Oc- 
chetio era capitarlo di lungo 
corso e per lui, da piccolo Je 
estati piu belle erano quelle 
che trascorreva nel mare di 
Varigotti lungo la riviera di po* 
nenie. Al moli c'è una nave 
cubana la «Battaglia di santa 
Clara*. Trasporta aragoste 
congelate dei Caralbl, pronte 
ad essere trasformale sulle ta¬ 
vole Italiane in «crostacei di 
Gallura». 

In testata al molo c'è il fana¬ 
le che segna l'entrata del por¬ 
to. Natta lo indica ad Occnet- 
to e spiega «quando posso va¬ 
do li a passeggiare, sembra un 
ponte di comando e cosi 
adesso, che non ho più co¬ 
mandi, vado a sedermi li*. 

Al ritorno sono in molti ad 
accostar^ a Natta, con la ri¬ 
trosa geniilczu ligure: un toc¬ 
co di mano, un augurio, la ri¬ 
chiesta sincera di sapere co¬ 
me va. Un anziano compa¬ 
gno, dopo aver salutato Natta 
e chiesto notizie stringe la ma¬ 
no ad Occhetto e Natta sorri¬ 
dendo dice: «Lui è giovane, va 
bene». «SI ma nc4 - replica II 
compagno - mi sembra che 
..non andiamo mloa tanto:.bf- 
ne«. «La faremo andar meglio» 

"rpSja'lériHtóS in 
un bar dove c'è un bicchiere 
di tè fresco per tutti. 

Natta, con la moglie, partirà 
nei prossimi giorni per A colle 
del Melogno, dove c'è la vec¬ 
chia casa di famiglia e dove 
resterà per un mese e mezzo, 
poi tornerà ad Oneglia a finire 
la convalescenza. Natural¬ 
mente non fuma più, passeg¬ 
gia, legge moderatamenie, ve¬ 
de gli amici che vengono da 
molte parti d'Italia a trovarlo. 
Il cuore • dice il medico • è a 
posto. Natta ha però superato 
un lungo periodo di febbre e 
deve tenersi sotto controllo. 

L'abbraccio fra Natta e Oc- 
chetto, al momento della par¬ 
tenza, non è formale. C'è un 
arrivederci a presto e per 
Alessandro Natta, siamo certi, 
questo significa continuare a 
fare la propria parte, a lavora¬ 
re per un partito che si trova di 
fronte a grandi mutazioni, im¬ 
portanti scadenze ed un con¬ 
gresso che, per difficoltà ma 
anche nuove prospettive, 
sembra davvero avere pochi 
precedenti nella vicenda sto¬ 
rica del f^i. 


a ROMA. Francesco Cossi¬ 
ga interviene In prima perso¬ 
na, con molta decisione, sulle 
questioni della lotta alla ma¬ 
fia, evocate da recenti dichia¬ 
razioni critiche di magistrati. 
Proprio nelle óre in cui riceve¬ 
va gli auguri per il suo sessan¬ 
tesimo compleanno, il capo 
dello Stato ha invitato «i mini¬ 
stri di Grazia e Giustizia e del¬ 
l'Interno non meno che il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura* ad attivar^. 11 co¬ 
municato diffuso dal Quirinale 
(a riferimento «alle notizie di 
stampa riguardo alle dichiara¬ 
zioni che sarebbero state rese 
dal procuratore della Repub¬ 
blica presso II Tribunale di 
Marsala sulla grave situazione 
degli ufUcl giudiziari e delle 
forze di polizia impegnate In 
Sicilia nelle indagini contro la 
criminalità di origine mafio- 
sa«. 

«Poiché tali dichiarazioni - 
prosegue la nota • data l'aita 
posizione e la responsabilità 
deli'autorità che le avrebbe ri¬ 
lasciate, dovrebbero ritenersi 
assistite da una presunzione 
di verità, il presidente delia 


n dudì 


Repubblica ha chiesto a) go¬ 
verno che gli vengano comu¬ 
nicati ogni elemento utile di 
conoscenza e le misure rite¬ 
nute necessarie per fronteg- 
gi«e la situazione denuncia¬ 
ta*. 

Era stato Paolo Borsellino, 
il procuratore di Marsala, a ri¬ 
portare all'orbe del giorno i 
nodi della glwtl^ in Sicilia. E 
lo aveva fatto, una settimana 
fa, con dicidarazioni clamoro¬ 
se all'«Unità» e a «Repubbli¬ 
ca»: «Hanno tolto a Falcone la 
titolarità delle grandi inchie¬ 
ste antimafia. Le Indagini di 
polizia giudiziaria sono bloc¬ 
cate da anni. U squadra mo¬ 
bile di Palermo non è mai sta¬ 
la ricostituita. Scrivo all'Uffi- 
do istruzione e con mia gran¬ 
de sorpresa la corrispondenza 
mi viene restitqita. Ho l'im¬ 
pressione di grandi manovre 
per smatellaie il pool antima¬ 
fia». Accuse grivinime, come 
d vede, pronunciate da uno 
degff esponenti «storteli dei 
pool tntimsfla che hs operato 
al Tribunale di NcrrtM. Bor¬ 
sellino osserve che Giovanni 



Francesco Cossiga 


Falcone non è più 11 jMmio di 
riferimento principale e i pro¬ 
cessi «vengono dispersi per 
mille rivoli». La sua è urta criU- 
ca al nuovo titolare deirUfft- 
do istruzione palermitano, 
qUeil'Antonlno Meli che il 
Csm preferì alio stesso Falco¬ 
ne in una cpntrastata, dram¬ 
matica votazione, 

Meli aveva replicato subito: 
«Non una soia parola fra quel¬ 
le dette da Borsellino ris^n- 
de a verità, forse è male infer¬ 
mato. MI chiedo se non sia il 
caso di Investire il Csm*. Ma le 
accuse del magistrato di Mar¬ 


sala avevano trovato larghi 
consensi nel palazzo di giusti¬ 
zia dei capoluogo siciliano. 

Ora, dopo l'Intervento di 
Cosdga, Meli d chiude ne) ri¬ 
serbo più assoluto: «Il mio uni¬ 
co interlocutore -> precisa - è 
il Csm». 

L'iniziativa dei Quirinale 
mette in luce un quadro che è 
obiettivamente dì crisi e impo¬ 
ne una ridellnizione di compi¬ 
ti, un rilancio operativo degli 
organi dello Stato preposti d- 
razione contro la grande cri¬ 
minalità. Proprio ieri mattina 
Francesco Cossiga ha ricevu¬ 


to Gerardo Chiaromonte, 
nuovo presidente della com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia. Un incontro di presen¬ 
tazione, ur> giro d'orizzonte su 
tutti I problemi aperti in que¬ 
sta fase; e dunque, evidente¬ 
mente, anche sulle difficoltà 
emerse nella trincea più espo¬ 
sta della lotta, gli uffici giudi¬ 
ziari di Palermo. 

•L'intervento de) presidente 
della RepuM>lica - osserva Al¬ 
do Tortorella, responsabile 
della commissione Istituzioni 
della Direzione del Pei - sot¬ 
tolinea con la massima auto¬ 
revolezza la gravità della ù- 
tuazione». Tortorella ricorda 
in proposito anche l'afferma¬ 
zione del capo della polizia 
secondo la quale la potenza 
della criminalità organizzata d 
configura ormai come un anti- 
stato. «1 fatti - prosegue la di¬ 
chiarazione de) dirigente c> 
muniste - provano che è pie¬ 
namente giusto Fallarme lan¬ 
ciato dal segretario del Pei 
nella sua relazione a) Comita¬ 
to centrale. La situazione sta 
superando il livello di guardia. 
La magistratura è stata lascia¬ 
ta del tutto sola. Parti Intiere 
del territorio del Paese, ivi 
comprese zone assai vaste 
delle grandi città, sfuggono ad 
ogni controllo di legalità, 'Rit¬ 
to ciò non è risultato di un ca¬ 
so, ma di una precisa e gravis¬ 
sima responsabilità dei gover¬ 
ni. Noi auspichiamo * conclu¬ 
de Tortorella - che II monito 
sia pure indiretto che viene 
da) Quirinale possa scuotere il 
potere politico». 


«Il suo intervento è molto importante» 


Parìa il capo deUa Procura 
di Marsala: «E’ il momento 
di verificare in modo chiaro 
l’impegno dello Stato 
nella lotta aUa criminalità» 


B PALERMO. Dottor lo^ ('(ntereoHimnlQ dot pml- 
ooIUM) Io im lutcrvlflo ■ dente dette Renubblfca per 
•l'Uoltà. e .RepobbUco. eoo problemf df eoil (rende roe- 
le qqbll ho ocDonclolo lo vonia. 
madl dUBcolth che locoa- 
m o(|l lo suro oclu tolta 




lo l'ntoitvole l■ltrvcaro 
dol pt e o l doDlo dclto Ropoh. 

Mteatni 

Non può che farmi friacere 


11, In SldUa, a coQtnatan 
còsa Noafere. U tentativo è 
stato qoeUo di rMure U al- 
gnlflcato della pcdealea 
ad un semplice scontro fra 
due dueadlantL* kl. Patrio 
Borsellino, proewatoro 
fuerale a Marsala e Ant» 
nino Meli, capo deU'Ufflclo 
latrudone di Fatavo M- 
rindonanl della mancata 
nomina del giudice Gta 
vanni Fekone. Coea ha da 
dire? 

Non ho voluto dare II via a 
polemiche personali, quasi 
che la lotta alla mafia fosse un 
problema strettamente regio¬ 
nale. Tanto meno ho Inteso 
dare il via a pcriemiche nei 
confronti del giudice Meli, 
irersona che stimo. 1 prtrijiemi 
che ho sollevato sono di natu¬ 
ra molto più generale e tra- 


le persone. ' ^ 

Come maL proprto teL che 
da due anni, è procoratMO 
a Marsala, e qnlndl non k 
più parte - In senso atretlo 
• del pool nntlaselle del 
gln^ Istmltoil di Pnta^ 
■ 0 ( hn eenilio In neceeslth 
di landnre nn Sof tanto sl- 
aitlleMlvoeconelfetllcO' 
ndlrompentlT 
Si, potrei dire che non faccio 
più parte dei pool di Palenno. 
Ma opero e ho operato In que¬ 
sti anni in una zona della Sici¬ 
lia in CU) la criminalità orga¬ 
nizzala e maflosa è fortemen¬ 
te presente. Ritengo, per que¬ 
sto, che sia indisj^nsabiie la¬ 
vorare in stretto collegamento 
con 1 giudici di Palermo. D'al¬ 
tra parte, quando io mi sono 
trasferito a Marsala, accettai il 


nuovo incarico sapendo che 
sarei stato nelle condizioni di 
continuare a lavorare in stret¬ 
ta sintonia con queirufficio 
che nel passalo è stato diretto 
da Rocco Chinnici e Antonino 
Caponnetio. 

Rimproven quakosu «Do 

Stato la questo momsato? 

Occorre che si veriflchi in mo¬ 
do chiaro e inequivocabile 
quale sia, in un momento deli¬ 
cato come questo, l'Impegno 
dello Stato nelle indagini sulla 
criminalità di tipo mafioso. Mi 
pare comunque da eKludere 
che lo Stato ci abbia ripensa¬ 
to. Non credo, Insomma, che 
ritenga inutile oggi, o troppo 
costoso, in termini di sacrifici 
umani e generali, continuare a 
combattere Cosa Nostra e I 
suoi alleati. 


n Senato discute la legge 

Le proposte del Pei 
«Così si può migliorare 
la nuova Finanziaria» 


wm ROMA. La revisione della 
legge istitutiva delia finanzia¬ 
ria sarà da oggi pomeriggio al¬ 
ia prova del voto deti’ada del 
Senato. li testo - elaborato 
dalla Camera, relatore il co¬ 
munista Giorgio Macciotta - 
tornerà a Montecitorio; alcu¬ 
ne modifiche sono state già 
introdotte dalla commiatdone 
Bilancio. Altri cambiamenti 
saranno possibili in assem¬ 
blea. Gii emendamenti già 
presentati sono 53. U paterni¬ 
tà delle proposte di modifica 
è dei gruppi comunbla, de¬ 
mocristiano. socialista, della 
Sinistra Indipendente, libera¬ 
le. radicale. 

Gli emendamenti comunisti 
sono 12. Il senso di queste 
proposte lo ha spiegato ieri in 
aula Rodolfo Bollini, respon¬ 
sabile in commissione Bilan¬ 
cio del gruppo dei senatori 
Fci. Tre 1 punti fondamentali: 

1) restituire forza al bilan¬ 
cio di cassa in modo che sia 
più attento il controllo dti 
flussi finanziari reali. Per il Par¬ 
lamento si tratta di conoscere 
non solo quali sono gli Impe¬ 
gni di spesa che il governo 
vuol prendere (questo è il bi¬ 
lancio di competenza) ma 
quali sono le spese effettive, 
concrete che lo stesso gover¬ 
no effettua; 

2 ) attriiróire funzione reale 
ai bilancio pluriennale; 

3) stralciare dal disegno di 
legge I riferimenti ai cosiddetti 
provvedimenti collegati alla 
legge finanziaria. Si tratta, fra 
l'altro, di definire l'iter paria- 
mentale di queste leggi In rap¬ 
porto al Bilancio dello Stato. 


Non è una questione - ha det¬ 
to Silvano Andriani - che può 
essere definita dalla stessa 
legge finanziaria: è materia da 
risolvere nei regolamenti del¬ 
le Camere. 

La revisione della legge isti¬ 
tutiva delia finanziaria i^ta 
dieci anni fa) si articola intor¬ 
no a due operazioni: la (Éima 
stabilisce che il Bilancio il di¬ 
scute prima della legge finan¬ 
ziaria. Si discute, cioè. a legi¬ 
slazione invariata. Una volti 
approvato il Bilancio si cono¬ 
scerà il terreno concreto spi 
quale andrà ad operare la ma¬ 
novra economica che il go¬ 
verno attua con là legge finan¬ 
ziaria. La seconda operazione 
coTvriste nella codificazione 
della finanziaria «snella*. Si 
pongono cioè limiti a ciò che 
può entrare in questo itni- 
mento legislativo. È la sottoli¬ 
neatura, insomma, che con la 
finanziaria non si possono in¬ 
trodurre neirordinamenlo 
norme sostanziali, ma Mltan- 
to rìmodulare gli stanziamenti 
delle leggi pluriennali. 

li governo deve presentare 
la finanziaria In Parlamento 
entro il 30 settembre di O 0 il 
anno. Entro il 15 magiAOt in¬ 
vece. deve essere presentato 
fi documento di programma¬ 
zione economica e finaniiaria 
ed entro il 31 luglio il blliocto 
pluriennale e annuak. 

Il lavoro svolto nella com¬ 
missione Bilancio del Senato 
ha leso, fra l'altro, a rendera 
più precise k norme di copc^ 
tura delle spese, ma - ha com¬ 
mentalo Andriani - sento 
grandi risultati. 


Preddenza 1 Maccanioo 


Riforma 

senza 

copertura 


■■ ROMA. legale, di rHor- 
ma dèlia presidenza del Con¬ 
siglio ha subito un'improvvisB 
battuta d'arresto. Si è infatti 
aperto un problema di coper¬ 
tura. Lo ha sollevato, per pri¬ 
mo, Franco Bassanini delia S- 
nlstra Indipendente, k» ha 
confermato quindi il presiden¬ 
te della commisMone Bilan¬ 
cio, il de Nino Criitofori. Cri- 
•tolori ha affermato che k 
commissione non potrà espri¬ 
mere oggi, com'era previsto e 
com'è prescrìtto, li proprio 
parere sul disegno di legge, se 
non perverrà «una relazione 
tecnica del ministero del Te¬ 
soro sulla quantificazione de¬ 
gli oneri». La mancanza della 
copertura finanziaria, a quan¬ 
to ha spiegato Bassanira, ri¬ 
guarda l'aumento di organici 
e di spesa introdotti a) Senato 
senza che venisse Innalzato il 
tetto dei 35 miliardi previsti. 
La soluzione può venire - è 
Quanto suggerisce Cristofori - 
da una nuova quantifìcazh^ 
della copertura. Questo dgni- 
ficherà, comunque, il ritorno 
del provvedimento al Senato, 
con il rischio che non possa 
essere approvato prima della 
chiusura estiva. ! 


«Non solo 
il voto 
segreto» 


■A ROMA. In un'lntei^ÉI- 
lasclata ad Antonio ’Ntò (faik 
«Dire», il ministro Maccanico 
ha affermato di convenire con 
ridea del Pei di separare ik 
sponsabilìtà politica e reabom 
sanità amministrativa, che A 
sempre stata l'idea di Ugo La 
Malfa. La conseguenza laròb- 
be di rafforzare sia il momen¬ 
to dell’indirizzo politi^ che 


refficienza attesa dai cittadini. 
Maccanico nega ohe il govm- 
no voglia limitare le riforme al 
solo aspetto del voto segreto 
anche se difende l'idea df pro¬ 
cedere cekrmente in questa 
materia per le connròsiom 
che ha con altri agretti da) 
rapporto govemo-Parkmen- 
to. In tema dì esecutivo, il mi¬ 
nistro sì pronuncia per un suo 
rafforzamento ma non fn sen¬ 
so antiparlamentare. «L’ktea 
che un Parlamento possa con¬ 
tare solo su un governo debo¬ 
le e diviso non si compremk 
bene a quale dei modelli pos¬ 
sa rispondere e soprattutto 
quale servizio possa rendere, 
alla lunga, alia demociatiai. 
Non ha più senso il «Compito* 
so del tiranno». 


Mesi di crisi in Comune per cambiare un nome 


Roma, SìgnoreDo sì ritira 
e il Psi torna a! pentsgiartito 


Nicola Signorello non sarà più sindaco di Roma. 
Ieri mattina ha ritirato ia sua candidatura, dopo ii 
veto posto dal Psi e una telefonata con il suo «pa¬ 
drino» Giulio Andreotti. Signorello se n'è andato 
lanciando dure accuse ai socialisti e parlando di 
•rito sacrificale». Suo successore, probabilmente, 
un altro andreottiano: Pietro Giubilo. Il Pei accusa: 
«Un fallimento nel quale si vuol perseverare». 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. Nicola Signorello 
abbandona, L'ex sindaco di 
Roma ha annunciato ieri mat¬ 
tina, in una conferenza stam¬ 
pa convocata dalla De in fret¬ 
ta e furia, ii ritiro della sua 
candidatura alla carica di pri¬ 
mo cittadino, che ricopriva da 
tre anni. Sul suo nome, da set¬ 
timane, c'era un vero e pro¬ 
prio veto da parte dei sociali¬ 
sti, che dopo aver aperto a 
maggio la crisi accusando la 
De al «inaffidabilità» e venti¬ 
lando possibili cambi di mag¬ 
gioranza, si erano ora rifusiau, 
seguendo il consiglio di Craxi, 
■neil'uitima spiaggia»: penta¬ 
partito a guida De, ma almeno 
via Signorello. Quello del sin¬ 


daco è stato naturalmente un 
abbandono polemico, con 
pesanti accuse contro il mag- 

g iore alleato. «Spetto l'inizia- 
va socialista è apparsa intri¬ 
gata da quel mai rinnegato 
proposito di rovesciare l'al¬ 
leanza 0 , in ogni caso, di 
emarginare e condizionare la 
De», ha detto, con voce tesa e 
nervosa. Ha parlato poi di un 
«rito sacrificale», che si appre¬ 
sta a compiere a forza per per¬ 
mettere ia rinascita del penta¬ 
partito. «Perché tanto accani¬ 
mento contro la De e il suo 
sindaco?», si è chiesto. Poi, ri¬ 
volto ai socialisti: «Si doveva 
forse reagire usando lo stesso. 


a volte, squallido linguaggio di 
provocatori e guastatori?». In- 
somma un addio quasi urlato, 
poco in carattere con l'uomo, 
definito, da amici e avversari, 
«Re Tentenna». 

La parola fine alla sua car¬ 
riera di sindaco l'ha comun¬ 
que messa il suo protettore di 
sempre, Giulio Andreotti. Sì- 

f norello e il ministro degli 
Steri si sono sentiti lunedi se¬ 
ra alle 23. «Mi dispiace, non 
c'è più niente da fare, devi far¬ 
ti da parte», gli ha consigliato 
Andreotti, appena rientrato 
da Bruxelles A Signorello non 
è rimasto altro da fare che ini¬ 
ziare a scrivere la lunga di¬ 
chiarazione di venti cartelle 
letta ieri mattina alia stampa, 
nella stessa ora In cui era ris¬ 
sato da giorni un incontro con 
il vicesegretario detta De Scot¬ 
ti e tutti I dirigenti de romani 
per cercare una soluzione alla 
situazione di stallo raggiunta 
dalla crisi comunale. L incon¬ 
tro è stato rinviato a domani, 
quando verrà ratificato il no¬ 
me del successore di Signorel¬ 
lo. Molto probabilmente sarà 
Pietro Giubilo, da giugno se¬ 
gretario della De cittadina e 


assessore ai Lavori pubblici, 
anch'egli andreottiano. Alter¬ 
native, ma poco probabili, le 
candidature del capogruppo 
Aldo Corazzi (della minoran¬ 
za) e di Massimo Palombi, as¬ 
sessore al traffico. 

E i socialisti? Mentre Signo- 
rello comunicava la sua rinun¬ 
cia, erano riuniti con ii re¬ 
sponsabile nazionale dtolì en¬ 
ti locali, Giusy La Ganga. 
Grande soddisfazione, ma an¬ 
che la previsione che il nuovo 
sindaco difficilmente sarà 
eletto, come ^ra la Oc, du¬ 
rante il consiglio comunale di 
domani. «Signorello? SI, cer¬ 
to, I) suo accantonamento fa¬ 
cilita le cosà - dice La Ganga 
>, ma bisogna affrontare il 
problema del funzionamento 
della giunta». Per il Psi vanno 
lidiscusse molte deleghe (tra 
l'altro anche il vicesindaco: si 
parla di Antonio Pala al posto 
di Gianfranco Redàvid), e va 
crealo un «esecutivo dì giun¬ 
ta» simile al consiglio di gabi¬ 
netto. Insomma, una vera e 
propria trattativa, anche se il 
garofano romano paria di 
«doverosa accelerazione per 
la soluzione della crisi». Per il 



Il Psi vorrebbe alleanze interscambiabili 


A Pavk conftwito pn^ranunatioo 
fra De e Pd sulle ^unte 


Nicola Signorello 


sindaco quindi si dovrebbe 
votare la prossima settimana, 
mentre per la giunta» arriverà 
a metà agosto. 

■Il ritiro di Signorello è il ri¬ 
conoscimento più chiaro del 
fallimento della guida demo- 
cnstiana in Campidogiio», 
commenta Goffredo Bettinì. 
segretario del Pei romano. E 
aggiunge, sulla po^bilità di 
un nuovo pentapartìio; «Noi ci 
opporremo a questa soluzio¬ 
ne che nteniamo assurda. 
Tanto più assurda in quanto il 
Psi aveva aperto la crisi per 
ragioni politiche di fonrto, e 
ora si acange a votare un 
nuovo sindaco democristia¬ 
no». 


L'accordo Pci-Dc per il Comune e la Provìncia di 
Pavia sembra ormai raggiunto. Il Psi aveva proposto 
giunte con il Pei in Provincia e con la De in Comune, 
ma i due partiti hanno rifiutato questa «interscambia- 
bilità» ispirata a calcoli di potere, avviando un con¬ 
fronto programmatico. Il «caso» è rimbalzato a Ro¬ 
ma; commenti di esponenti de e oggi Ufficio politico. 
Angius incontra i dirìgenti del Pei pavese. 


MARCO BRANDO 


H PAVIA «IVa la De e il Pei 
si sono riscontrate identità di 
vedute pressoché totali sul 
programma della Provincia, 
am^e e incoraggianti indica¬ 
zioni per il Comune di Voghe¬ 
ra e confortanti nsconln su 
Pavia». Lo ha dichiarato ìen it 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana pavese 
Giancarlo Vitali A Pavia i'ipo- 
tesi di un accordo tra De e Po 
sì sta facendo sempre più 
concreta. 

Cosa è successo per giun¬ 
gere a questa situazione in 
un'area in cui fin dal 1973 era¬ 
no state avviate le prime espe- 
nenze di giunte di sinistra? Le 
recenti elezioni amministrati¬ 


ve del 29 e 30 maggio aveva¬ 
no interessato i tre maggiori 
centri pavesi - il capotuogo 
Pavia, Vìgevano e Voghera - 
oltre alla Provincia (tutti go¬ 
vernati da giunte di sinistra, a 
parte Vigevano). 

Il Pei ne era uscito a livetto 
provinciale con un arretra¬ 
mento rispetto alle precedenti 
amministrative (dal 36 per 
cento a) 30,7 per cento, da 12 
a 10 seggi) e una tenuta riat¬ 
to alle politiche de) 198/; ia 
De aveva mantenuto nove 
consiglien passando dal 28 al 
27 per cento, mentre il Psi 
aveva ottenuto un seggio in 
più (da 4 a 5) passando ad 14 
ai 17 per cento. Nel capoluo- 


S o i) Pei era calato dal 26 al 
0,9 per cento ottenendo gli 
stessi seggi del P», che passa¬ 
va dal i7Ì6 al 21,7; la De ave¬ 
va mantenuto tredici consi- 
flfieri coi 29,4 per cento 
(-1.4). Un andamento alialo- 
go avevano avuto anche i ri¬ 
sultati di Voghera e \ngevano. 

1 comunisti hanno ufronta- 
to l'immediato dopo elezioni 
proponendo alle forze demo¬ 
cratiche una verifica dei pro¬ 
grammi e delle alleanze e 
puntando su coalizioni di sini¬ 
stra basate su accordi dignito¬ 
si per tutu. La Democrazia cri¬ 
stiana, da parte sua. ha iHjnta- 
to all'inizio sulla proposta di 
creare ovunque giunte di pen¬ 
tapartito. 

A Pei e De il Pd ha risposto 
di non accettare un discorso 
di omogeneizzazione del qua¬ 
dro poutico e ha invitato a 
non perdere tempo con i pro¬ 
grammi. L'intendimento so¬ 
cialista era quello di realizzare 
giunte di dnistra a Voghera e 
in Provincia, accordi con la 
De a Pavia e Vigevano. tAb- 
biamo vinto le elezioni - è sta¬ 
ta in sintesi la posizione del 
partito del garofano - e fac- 
yciamo quello che vogliamo». 


IVa l'ipotesi di stare ai gio¬ 
co del Psi e quella di antkre 
all opposizione i comunisti 
hanno scelto a fine giugno 
una terza strada; apitte un 
confronto sui programmi. Uria 
proposta che la Democrazia 
cnstiana pavese ha acoiho; 
ne è emersa l'ipotesi di un ac¬ 
cordo orogrwnmatìco tra Pd 
e De alla quale il Psi non sem¬ 
bra contrapporre alternative 
valide. 

Le reazioni? Mentre ieri gli 
esponenti dei Pei pavesi si in¬ 
contravano con Gavino Am- 
gius, responsabile enti locali, 
presso la direzione del Pd, 
Giuseppe Guzzetti, resMnsa- 
bile enti locali della De. ha 
detto che il modo In culi) Pd a 
Pa^a ha avviato il discorso 
sulle alleanze «non era accet¬ 
tabile e bene ha fatto la Dire¬ 
zione provinciale a difendere 
la dignità della De», il vicese- 
gretano Guido Bodrato si è li¬ 
mitato a dire che «noi "richia¬ 
meremo" i nostri, ma anche il 
Psi deve "richiamare" i suoi». 
Retaionl negative solo da pa^ 
te del «forzanovista* S^ro 
Fontana, membro dell'ufficio 
politico scudpcroclato, che 
ha chiesto a De Mita di inte^ 
venire. 
















IN ITALIA 


Non è bastata la riunione-fiume di ieri 
Solo oggi si saprà se e come 
sarà chiusa la fabbrica della Montedison 
Contrasti tra Ruffolo e Donat Cattin 

Aciia, ancora un rinvio 
I ministri litigano 



Ancora un rinvio per l'Acna di Cengio Si nprende- 
rti a discutere oggi alle 12. Lo hanno dichiarato gli 
stessi ministri ai termine della riunione protrattasi 
per oltre tre ore e mezzo. Uscendo dalla numone i 
quattro hanno detto che oggi sicuramente ci sarà 
la decisione. Dinanzi a palazzo Chigi c'era stata, 
nel pomeriggio, una manifestazione dei verdi. Lun- 
ghiùima l’attesa a Cangio e in tutta la Val Bormida. 


MMIUA ACeONCIAMIMA 

Ili SOMA Per l'Acna di Cen no tallo lunghe dichiarazioni 
glo nuovo inconiro oggi a «Ogni decisione è rinviala ad 


menoglomo Sarà, assicura- oggi», hanno dello Donai 

no. ijuello decisivo Così han- Callln, Il più contrario alla __ 

no stabilito 1 quattro ministn e chiusura dell'Acna. ha tenuto Giorgio Ruffolo 
Il sottosegretario MIsasI al ter- a precisare che Rullolo ha n- —— 
mine della lunga rtunione a badilo la sua posizione che è 
palazzo Chigl quella di una chiusura cautela 



£ cominciala in orano, alle Uva degli impianti per sei me- - . i|,_-,nn-,ii. ,w...»»,^«i-..i,.aiiii.... 

16,30, le discussione della si E II ministro della SanilA ha !?«, deìio 

proposta del ministro del- sottolinealo che, a suo avviso. 


giungereqi^lilossiCnocM io allej^l del glomali ^SScaiK.ttSi^S'SilISSS 
per altre lOOmila tonnellate per conoscere l'esito della nu- nuova assemblea dipendenU alia disoccimazlo- 


l'Amblenle Ruffolo che aveva dovendosi effettuare opera- 
nreposio la chiusura della lab- zioni di monitoraggio sugli ef- f"? 


strìa. Battaglia, della SanllA momento, nella sua attiviti 
Donai Cattin, della Proiezione Alla base della discussioi 
civile, Ullanzio e il soiiose- c'i II rapporto della commls- 


uinemo, nella ma «uvna j 1 , i 'u ■ i sura della «sua» fabbrica una l'azienda, ai apra un tavolo ne- „ 

Alla base della discussione quanUii che va daHe molle s^o anche accettare la sona di condanna alla dlspe- gozlale su quesli dall coni sin- 
i II raoDorto della commls- centinaia al milione di lonnel- chiusura, ma cl devono assi- razione I negozianti avevano dscab, gli enti locali, le Regio- 


nel sottosuolo Apa¬ 


tie sofierta che ha avuto an¬ 
che Il suo mbmento di vau- 
apenser quando Rullolo ai i 
allontanalo - erano le 19,SO - 


•non deve essere chiusa» e ca oeiia zona e oa oove parie 
non sussisiono le condizioni la decisione di Rullalo di di- 
per un'ordinanza iconllnglbi- chiarate la zona >00 allo ri- 
ie e urgente» Ma si sa, anche, schio ambientale» 


gtomallsll II ministro è scuro d'accusa su tutto quello che lin documento llrmatodall'as- Sono dènulice che vanno al 


I iwmallsll II ministro e scuro d accusa su tutto quello che un documento iirmato dati as- sono denuiice che vanno ai lichesononmastllinnoase- 

n volto. Il ministro abbando- nella fabbrica non funziona, soclazione della Val Bormlda, sodo Che mettono il dito sul- re, aomsl tra speranze e tt- 

na la riunione Ma lo stesso sia per quanto riguarda gli dalla Lega Ambiente, da Wwf, la piaga e che indicono che la reore Esicuiamentecera at' 

Ruffolo ha tranquillizzalo I scarichi liquidi sla i rlllull soli- Greenpeace e Pro natura Ma siréda da percorrere è lunga “Sì,,?®" 

^realisti iMI assento, ma di sia le emissioni gassose nella Val Bormlda c'è molla E che la coscienza ambientale 


anche I preti si sono schierali ®!lireì®l“ venti necesm, qualora II ne- chiusura Ma, come è noto, 

per la chiuaura. Ma non se lo "tivati I cpn^g IA l^i^ e gozlato i» dimostrasse la ne- due dei »cinque saggi» non 
ricordano che fino a dualche P|*zM della Vtttorlaslè riem- cessIA il sinuato potrebbe hanno soitoacmio le conchi- 
pHo di Ulta lolla Impaziente e accedere all'idea di lermate sioni della commissione 
preoccupata che cercava II- dello stabilimento purché #• E per l'Acna I guai non so¬ 
la produzione? Non inquinava p«xi dal sole feroce sotto II naiizzate al riSanamenlo am- no finiti II pretme di Cairo 
allora, come oggi?». doppio filare di prugne selva- bleniale, concordate, degnile Monlenolie,D^no,balis- 

Sono denunce che vanno al licfie Sono rimasti litlnoase- nei tempi. salo per il 22 settembre il pio- 


openss» quando Rullolo ai è ie e urgente» Ma si sa, anche, schio ambientale» ricordano che, lino a qualche EjrT,^ 

allontanalo -. erwo le 19,40 - che solo due esperti su tre E sull'aweleitemento Mia mo la, yeniv^ a beiwdire preoccupata che cercava ti- dello stabilimento purché fl- 
per pochi minuti Immediato é hanno, firmato la relazlotie e zona hanno insistono Ieri le la produzione? Non inquinava ^ dalaole feroce sotto II nalizzatealriSanamenioam- 

risuonalo il «tam lem » dei che la stessa è un atto preciso associazioni ambientaliste In allora, come oggi?», doppio filare di prugne selva- blentaie, concordate, degnile 


na la liuniane Ma lo stesso sia per quanto riguarda gli 
Rullalo ha tranquillizzalo I scarichi liquidi sia I rlllull soii- 
giomallstl «MI assento, ma di sia le emissioni gassose 


lonwrò per II prosieguo 

ll5i»nre|lXSn«. !?!« 

vfijT'» n I 

iCahbria 

Un incendio 
minaccia 
il Pollino ^ 


, m* di lia te emissioni àassoM nella ^ Bormida c’è molta E che la coKtenu ambientale j^uitSomoSSt d!c tffdc* 
della Prendiamo solo I ririuM Quelli pieoccupaalone Ieri c’era an- è diflicile da ragtfungere MbisceleMm^nxe 


tiene Sono rimasti iTflno a se* nei tempi. salo peni 22 seti_r- 

ra, aomsi tra speranaè e d- Nel cono dell’aasemblea cesso a canco dell’ailendB 
more E sicuramente c'era at* coi lavoratori si sono ascolta* chimica che è imputata di In* 
tesa non merw spasmodica te reiterale dichiarazioni di quinamento La ' ~ 

sull'altro Versantt della valle, «apertura» verso l'associazio* monte, le tre P 
quello piemontése, che dade* ne piemontese Mr la rinasci* Comuni del Pn 


qualTsi dqi^iio ag* 

é li yj ti 


preoccupaaone ien e era an- e oiincue aa cenni subisce le cónaeguenze sta delia Valle 8on 

chetantaaKesa Piùdtnoaiè quando il devono far quadra* del degrado ambientale ^ $ gnoletti delia Cgfl. 
armato di gettoni e ha telfona* re 1 conti tutti I giorni Nel salone dellÀ merui.^ Beila CÙt'f te^l 


Il sottosegretario ai Trasporti chiede a Santuz di «rinnegare» il decreto-Ferrì 
Ma gli effetti positivi continuano: guida più cauta, diminuisce la strage 


Ma gli effetti positivi continuano: guida più cauta» diminuisce la strage 

Gtiena fra ministeri suUltafia a 110 


■■ COSENZA È tornata d)f(l 
cilé la situazione sul fronte de 
gli incendi nella zona dell Al¬ 
to ionio cosentino, nella qua¬ 
le, da lunedi sera, sbno all'o¬ 
pera molte squadre dei vigili 
del fuoco e del corpo foresta¬ 
le dello Stato, Con l'ausilio an¬ 
che di mezzi aerei A Bisigna 
no, In localitè «Serra cavallo», 
30 eitart di bosco (querceti e 
conifera) sòno stati distrutti 
dalle fiamme, domate alle tre 
di itamailina con l'intervento 
anche di un C130 del Coau 
(Centro operativo aereo unlfi- 
célo) A Montagnola, una lo? 
calila a monte deH'abitato di 
Mandatoriccio, dalle 21 di lu¬ 
nedi sera alle tre di ieri matti¬ 
na squadre del corpo foresta¬ 
le e dei vigili del fuoco sono 
state impegnate nell'opera di 
spegnimento di un incendio 
che ha completamente di 
strutto un querceto di proprie¬ 
tà del Comune Trenta ettari 
(venti di castagneto, dieci di 
querceto) sono stati distmtti 
nelle contrade «Incavatlicaia» 
e «lUrracca», che si trovano 
nel territorio del Comune di 
Campana Squadre del corpo 
prestale, inoltre, sono inter¬ 
venute in località «Parriita», 
del Comune di Longobucco. 
per fronteggiare le fiamme 
che hanno Inlereì^lo un bo¬ 
sco di conlfere E ancora in 
corso un Incendio sul Pollino, 
in località «Celso grande» 

U fiamme, secondo quan¬ 
to hanno potuto accertare i vi¬ 
gili del fuoco, sarebbero state 
provocate da un fulmine ab- 
batlutosi ieri sera sul gruppo 
montuoso nel corso di un vio 
lento temporale A causa del¬ 
le difficoltà a raggiungere la 
località (a 1800 metri di altez¬ 
za e priva di una rete viaria di 
collegamento) si lenta di do 
mare le fiamme soprattutto 
con acqua e liquido ritardante 
lanciati da un Canadair e da 
un 0222 della Protezione civi¬ 
le Per contrastare il fuoco 
(che sta interessando soprat¬ 
tutto un vasto bosco di pino 
loricato, una specie ormai ra 
ra) stanno intervenendo da 
terra, squadre del corpo fora 
stale e dei vigili de) fuoco 


Anche 11 secondo giorno di velocità limitata ha dato 
buon esito diminuiscono incidenti (-58) e tenti 
C-50) rispetto at lunedi precedente Diminuiscono i 
morti 0-2) rispetto all'anno Korso Stabili invece le 
polemiche, uno del sottosegretan ai lYasporti. Cre¬ 
sco, chiede al suo ministro di ntirare l'adesione al 
decreto Fem Ma le associazioni degli utenti si com¬ 
piacciono: gli Italiani nspondono bene ai nuovi limiti. 


VITTOmO RAQONB 


wm ROMA Angelo Cresco, 
sottosegretario ai Trasporti, 
apcialisla, il decreto antivelo- 
cìtà proprio non lo digerisce, 
e promette guerra aperta den¬ 
tro il governo lenhanpetulo 
dagli studi di Rete A che I e- 
sperimento avviato da) mini 
stro Ferri «serve solo a far 
spettacolo», e che chiederà a) 
responsabile dei lYasporti, 
Santuz, di ritirare 1 adesione al 
provvedimento Cresco fa 
proseliti tra i vicemmistri an¬ 


che il senatore democristiano 
Uarco Saporito, sottosegreta- 
no alla Ricerca scientifica ha 
detto la sua avventurandosi in 
un parallelo Ira i limiti di velo¬ 
cità e le «targhe alterne» in vi- 

f ore sulla costiera vnalfitana 
110 all'ora • spiega Saporito 
a Pem - andavano applicati 
•soltanto durante i) week-end, 
cosi come avviene con le tar¬ 
ghe alterne», in modo da «in¬ 
coraggiare molte famiglie a 
scegliere giorni alternativi al 


ciasdeo etodo di fine settima¬ 
na» Ai tuton dell'alta velocità 
si affianca 11 missino Franco 
Franchi, chiedendo che Ferri 
^a invitato a dimetterai 
Oggi à vedrà se l'opposi¬ 
zione a) ministro dei Lavon 
Pubblici e al suo decreto avrà 
npercussioni che vadano oltre 
ie parole di fuoco Nel frat¬ 
tempo. l'esperimento conti¬ 
nua con aggiustamenti pro¬ 
gressivi a tutte le porte di en¬ 
trata delle grandi ertene sono 
in distribuzione opuscoli in 
quattro lingue Otaliano, fran¬ 
cese, inglese e tedesco) che 
spiegano ai viaggiaton la nuo¬ 
va normativa li ministero ne 
ha fatte stampare un milione 
di copie Prima del «grande 
esodo» a cavallo della fine di 
luglio e I inizio di agosto gli 
automobiUsti stranien, il dieci 
per cento dei totale, saranno 
avvisati delle novità Si tratta 
in prevalenza di tedeschi e te¬ 
desche sono state nei giorni 


scorsi le proteste più intense 
contro il decreto lenFenIha 
ricevuto Tambasciatore della 
Germania Federale, FnediKh 
Ruth, assicurando «compren¬ 
sione» in tutti I di effettiva 
Ignoranza delie nuove norme 
oltre agli stampah sui limiti di 
velocità, I turisti riceveranno 
presso i valichi di frontiera an¬ 
che d «decaft^» f^hngue 
del ministero degli Interni con 
i constai per chi si mette in 
viaggio revisionare rutto |»l- 
ma aella partenza, evitare so- 
vraccancni, programmare Vi* 
tinerano, iriaggiare riposati 
astenendosi da afcooUci e pa¬ 
sti abbondanti, sorpassare 
con prudenza, moderare la 
velocità, rispettare i dintti di 
precedenza e le distanze, in¬ 
dossare le cinbire di sicurez¬ 
za 

Sugli effetti pratici delle ve¬ 
locità nbirasaie sono puntati 
molti occhi Naturalmente 
quelli del ministero dei Lavori 


pubblici, che ieri ha diffuso i 
dati relativi a lunedi, secondo 

f [tomo dell’inedito test 694 
ncidenti, 546 fenil. 19 morti 
Il lunedì precedente, 18 lu¬ 
glio, s erano contati 58 Inci¬ 
denti e SO feriti in più, con k> 
stesso numero di vittime Nel 
lunedi omologo dell’anno 
scorso i simslri erano stati 
719. i fonti 588. i morti 2J, 
dueplùdiien Un altro rileva¬ 
mento è stdto'^ effettualo da) 
Codacons, il Coordinamento 
delle associazioni per la dife¬ 
sa delVambienfo e dei diritti 
degli utenti, su Meune tratte 
autostradali campione (Bolo¬ 
gna Milano, Salemo-Battjpa* 
glia e Sulmona-Roma) sono 
stali montati dei punti di os¬ 
servazione delle velocità. Per 
ogni tratta sono stali «control- 
lati» circa mille automezzi. I 
nsuitati - dice il Codacons - 
sono interessanti solo il \B% 
dei veicoli sotto esame non ha 
rispettato i nuovi iimiti. e solo 


Manca Tosàgeno, strage di cozze 


V CORO (Pe) L operazione 
è scattata ieri Centinaia di pe 
scatori. partiti fin dal mattino. 
SI sono impegnati lavorando a 
turno di pala e ruspa Obietti 
vo è quello di salvare la sacca 
e gli allevamenti di cozze e 
vongole messi in pericolo da 
unà settimana di «morto d ac 
qua» e dall assenza di maree 
che, con I aumento della lem 
peraiura (nelle acque delia 
sacca ampia tremila ellan si 
superano mediamente 1 30 31 
gradi centigradi) hanno fatto 
esplodere ancor di piu una 
fioritura di alghe Alene gran 
di le «ulva» ovvero «lattuga di 
mare» e di piu piccole dimen¬ 
sioni le cosiddette «alghe ros¬ 
se», che per sviluppai^ suc¬ 
chiano ossigeno 
In tutta Tester^sione della 
sacca (ossigeno in questi 
giorni, è a livello zero 1 euiro 
iizzazione ha fatto morire coz 
ze, vongole veraci pesce pre¬ 
giato, la ricchezza di Coro Se 
queste condizioni climatiche 


Tremila ettan di laguna sema ossige¬ 
no. Nella sacca di Coro, centro co¬ 
stiero del Ferrarese suU'Adnatico, 
un’abnorme fiontura di alghe, aggra¬ 
vata dal gran caldo, ha provocato la 
morte di 2mila quintali di vongole ve¬ 
raci e di pna gran quantità di pesce 
pregiato E scattato l'allarme per qua¬ 


si 20mila quintali di cozze che sono 
in grave pencolo Nel disperato ten¬ 
tativo di movimentare le acque della 
sacca, 1 pescaton di Coro hanno ta¬ 
gliato in due punti lo «scannone*, la 
lingua di terra e sabbia che divide la 
sacca dall'Adnatico Si profila un 
danno economico da Smila miliardi 


proreguiranno nei prossimi 
giorni - nessuno se lo augura 
sperando anche nella ripresa 
delle maree e dei due canali 
tagliali sullo «scannone» - si 
prospetta un danno di 5 mi 
iiardi forse piu 
Troppo per I economia di 
Coro e di una frazione vicina 
Gorino, che vivono sull alleva 
mento intensivo di mitili e 
vongole pescare in mare 
aperto non basta piu per vive 
re tutti Troppo per una man 


FRANCO STEFANI 

nena che I anno scorso solo 
a luglio, per gli stessi motivi 
ha subito un danno di oltre 8 
miliardi Senza coniare quel 
che è avvenuto prima quando 
nella sacca gli scarichi indu¬ 
striali portati dal Po di Volano 
dal Canalbianco e quelli della 
rete di bonifica del Basso fer 
rarese hanno sempre più ag 
gravalo la condizione delle 
sue acque 

Stamattina a Coro ci sarà 
una manifestazione dì prole 


sta e stasera alle 21 il consi¬ 
glio comunale straordinario 
Le marinene di Coro e Conno 
scenderanno in sciopero Le- 
sasperazione e grande Per la 
Vita della sacca si è arrivati al 
dunque o vi sono urgenti in¬ 
terventi di nsanamento biolo¬ 
gico pnma ancora che tdrau 
Ilei o è la morte per tremila 
ettan di laguna e la scomparsa 
di un attività economica fio¬ 
rente per una comunità di ol 
tre 4mila persone 


Quali interventi? Da tempo, 
rammimstrazlone comunale, 
guidata dal sindaco comuni¬ 
sta Rolando Ricci e il Consor¬ 
zio pescatori di Coro chiedo¬ 
no in sostanza, il recupero di 
mille ellan di valle a Conno, 
per destinarti a valle di pesca, 
un filtro biologico tra il Po di 
Gojro e la sacca per regolare 
1 afflusso di acqua dolce, il ri¬ 
sanamento dei reslanb 2mila 
ettan. che vanno governati 
nella comunicazione col mare 
Adnatico, tramile canali su* 
blagunan Un eco^tema che 
va controllato meglio utilizza¬ 
lo nspettaio per le sue carat- 
tenstiche ambientali impe¬ 
dendo i apporto di inquinanti 
dalla pianura Padana Non si 
contano più le eutrofizzazioni, 
non sono basiate, in questi 
giorni una macchina racco 
gli alghe da 6 700 quintali al 
giorno né l immissione di ac¬ 
qua manna, 2mila metn cu 
bi/ora Spenmentazioni sia fi 
nite per mancanza di soldi 



Olio Carapelli 
perfettamente 
in regola per 
l’istituto di sanità 


Lolio extravergine di oliva «Le Macine» della Carapelii, 
con scadenza «novembre 1988». sequestrato nel maggio 
scorso su ordine del pretore di Campii (Jeramo), Walter 
Mazzitti, è risultato «assolutamente conforme alfe norme 
vìgenti» in base ai risultati della revisione di analisi comi^u- 
ta dall Istituto supenore di sanità ii 21 scorso Ne dà nouzia 
oggi con un comunicato l’azienda fiorentina secondo il 
quale «viene clamorosamente smentito l’esito delle analisi 
compiute nel maggio scorso dall Usi di Teramo» che ave¬ 
vano accertato la presenza in quantità superiore at consen¬ 
tito di «tetracloruro di acetilene», un solvente incolore per 
grassi ritenuto assti nocivo per la salute dell uomo 


Una panoramica dall'Atai di Cangio, nella Vife Bormlda _ 

Paura e tenàone 
aspettando «la sentenza» 

■ .—_ ' _ UH hanno nbadiio la ferma 

FUR alOROiO RETTI determinazione dei sindacati 

■i CENCIO (Savona) La no- che si affaccia sul piazzale, i e dei lavoratori a «coniugare 
tizia dell'aggiomamento è co- sindacalisti avevano già riferi- difesa dell mbienle con la 
me una doccia gelata, delude to sugli incontri di uinedl a) 
ed esaspera la folla che da sei ministero dell'Ambiente In 
ore è raccolta a poche decine sostanza i rappresentanti dei 
di metn dàii'Acna Montai- lavoratori avevano detto «no» 
son Utetenoneé al colmo .1 pn>»^imento di ch»»u,a 

riiiJtl/'iinnnmnnnarfl ACd-imJi. Bt-nns* Ira utinl» il aetu»mi\a iwao ui aoiAoiw^wiaw. vaie iia 


Sarà la fortezza medioevale 

._ di Montaicino, capitale del 

mwll In nostra Brunello. ad ospitare la mo- 

^ aa _ sira mercato o^aniZzaia 

3 MOntdICinO dall’Associazione apicolto¬ 

ri di Siena, Grosseto e Arez¬ 
zo L’appuntamento riser¬ 
vato a coltivatori, studiosi 
di apicoltura e golosi è per 
li 2 settembre la mostra mercato resterà apena fino al 4 
Oltre al miele saranno esposti altri prodotti dell alveare 


CamlflNa Ura famiglia messinese in 

raiinjiiia vacanza è stata denunciata 

in V3C3nZ3 dall'Ente protezione anima- 

il *ver abbandonato 
dbiKindOnd enni dentro la propria villa tre 

__ _cani, di CUI uno legato con 

UnnUnOSm una catena, lasciandoli sen* 

za cibo né acoua A nchia- 
mare l'attenzione dell'Enpa 
sono stati i vicini di casa, impietositi dalle sofferenze dd 
tre animali - una madre con due cuccioli • che stavano 
morendo per mancanza di viveri e soprattutto per disidra¬ 
tazione [foppnma hanno cominciato a lanciare del cibo 
alle tre bestie, ma il cane legato non riusciva a raggiunger¬ 
lo L animale, dopo aver trasceso quindici giorni mferaali, 
sema mangiare né bere, è morto i due cuccioli, invece, 
sono stati prelevati dalla villa e presi in consegna dall'En" 
pa 


Qualcuno propone di occtM- «come lo vuole il governo» L'JJrtaioiMSnda sSle Drime 
re la ferrovia per Torino 1^* una «sospensione a Uppeto» dei fliomdfMiev^ 

genti sindacò invitano alla delle aXtà produttnre :he Sov^a^re mUau?^ 


mii smoacaii invituio alia delie attività produttive cne dc^a essere evitata» 
lima «Non cadiamo nelle potrebbe mettere l’Acna hion Secondo i sindacati il docu- 
ovocazloni» Poi inizia una mercato e condannare gli 800 mento dei «clrnue saggi» non 
uva assemblea dipendenti alla disoccupazio* pone prcÀilemi che investano i 

Cera mezza Valle Bormlda. ne AH’on Ruffolo sono state cicli produtUvt deH'Acna. Cl 
parte ligure, ad allettare la faltequeste controproposte il sono invece nchiesteriguar* 


ministero comunichi ai sinda- danti I accertamento del con* 
cali II contenuto delie prescri- tenuto dei reflui, il decollo del 
ztoni sfottale dalla commissio- monitor^io i^tmuo dei re¬ 
ne dei «cinque saggi» che era- ui e delie emi^onl gaasoee, 
no stati ineancati di valutare la | abbattimento delle smia^ 
compatibilità ambientale del- 
l'azienda, si aoraun tavolo ne- 


|*A|fiAhiil* Ad oltre due anni dall’ln- 

iRCmUDm» cendio della centrale nu- 

tnCCR di cieare di CemoM tracce di 

radioattivftà sono sfate ri- 
In 3ni€ scontrale in alcune erbe 

aromatiche otficinali impie- 
aniinaiiuic nte generalmente per infu¬ 

si e tuane Lo ha reso noto 
la commissione per la pro¬ 
tezione da radiazioni iontzzanti del Fnull-Venezia Giulia 
riumta ieri a Trieste U stragrande maggioranza del cam¬ 
pioni esaminati risulta esente in assoluto dà tracce di ra¬ 
dioattività salvo appunto alcune erbe 

T^mma ^.«r*R.M: 

^^f***® n- 5‘!K*fé<£ffl(nglg“3i 

per Mirco Fiora Torino In occaston^elta 
manifestazione organizzata 
dalla federazione stessa in 
favore di Marco Fiora» il ra- 
gasso rapito oltre 16 mesi 


larazionl di quinamento La Regione Pfe- 
l'associazio- monte, le tre Próvince e 30 
ir la rinasci- Comuni del Piemimle meri- 
irmida. Spa* diopale, le organizzazioni 
fi, * Paganini contadine si sono già costituì- 
giffio pfr la le pane civile^ 
f '-•> .H* "{ '-i 


Fioral’e^ressione del suo fnmmo pensiero» Nei tele¬ 
gramma - reso noto a Torino dalla Federcasalinghe il 
presidente della Repubblica «dreidera manifestare i sentii 
menti della sua Ideale, convinta Rdeslone alle nobili finali- 


'suscita in tutta fiafia sdegno e asaoluta ripràmlone» a 

Vtaodll ' 

OranCB da un orehee diligo d'A- 

le (un paese ad una trentina 
UCCkte di chilometri da Vercelli) 

■in Mi^InnémM Secondo te prime notizie, il 

un rapinSIOra commerciante, Riano àn- 

noni» é stato aasredito nel 
suo negozio - situato nel 
centro di Bomo d’Ale - da due banditi, armati di i^lole e 


mascherati Quando gii sconosciuti gli hanno intimato di 
alzare le mani, ha impugnato la sua arma e fatto fuoco II 
rapinatore nmasto Uleso è riuscito a fuggire e a fare perde¬ 
re le sue tracce 


il6,5X II ha «violati gravemen¬ 
te», su percorsi «rettilinei e po¬ 
tenzialmente molto vriocià 
Nota dolente, ancora una vol- 
la, i Tir, nsuliati «paiticolar- 
menie indisciplinati». Ma su 
questo versante al ministro 
Ferri arriva una proposta della 
Fai, la Federazione degli auto- 
trasportaton agevolare l’uso 
delle autostrade di notte per 
gii automezzi pesanti L’idea 
non é nuova, l’aveva anilun- 
ciata ad «Onda verde camice 
nisla» il segretario generi 
delia Pai Paolo Uggé Ieri l’ha 
nfanciata fi presidente Ema¬ 
nuele Remondim «Opportune 
agevolazioni» nella consisten¬ 
za dei pedaggi per i camionisii 
che viaggiano di notte potreb¬ 
bero convincere una quota ri¬ 
levante delia caiegona a cam¬ 
biare abitudini (oggi il 60X del 
trasporto pesante avviene di 
giorno), decongestionando le 
strade per i veicoli le^en 


A P tocras Bà Una partita di eroina taglia- 

V « ^ 2.. ta mialc ha determinato a 

e in vendita Peacaro, len aera, la nrortt 

IbIii.,.. <11 t*tt loswcodlpcndente, 

eiDlM kHien Marco Guamfen.^i 24 ari- 

m MiAvtn ni. e ndotto in gravi condi* 

It'raslO stoni due minorenni, rico¬ 

verati in oroanos) raennla 
nell'ospedale pescarese E 
questa la convinzione della polizia che per il primo episo¬ 
dio ha posto in stato di fermo giudiziario un cittaidino 
francese. Jean Paul GilUsen, di 21 anni, residente a Pesca¬ 
ra. il quM haammesso di aver venduto a Guamien la dose 
mortale 

OHISEPRE VITTORÌ 


Panico al fero di Vieste 

Due caccia «Tornado» 
tranciano i cavi 
d'un traliccio elettrico 


■i VIESTE (Foggia) Un no- 
reo.chevolavaa bassa quo¬ 
ta in coppia con un altro ve¬ 
livolo, ha tranciato len mat¬ 
tina due cavi eleltnci che 
collegano la torre del laro 
di Vieste, a «Punta di Santa 
Croce», con un traliccio 
Dopo qualche attimo di dif¬ 
ficoltà - secondo testimo¬ 
nianze raccolte tra i ba¬ 
gnanti che affollavano la 
spiaggia sottostante - l'ae- 
leo è nuscilo a nprendere 
quota, mentre il velivolo 
che lo seguiva a breve di¬ 
stanza con una bnisca vira¬ 
ta ha evitato l'impatto con 
la torre 

Il cavo trancialo è caduto 
In una zona dove sostavano 
numerosi turisti, provocan¬ 
do momenti di panico Al¬ 
cuni dei presemi - tra i quali 
due sacerdoti - per evitare 
di essere colpiti dal cavo 
eletlnco si sono gettati fra 


le rocce proctitandosf tfevf 
fente 

Gli aerei, secondo quanto 
SI e appreso successiva¬ 
mente, erano due «Torna¬ 
do» partiti dalla base di 
Gioia del Colle (BanO anche 
se, pare accertato, non vo¬ 
lavano In coppia ma si era¬ 
no incrociati casualmente 
nella zona. 

len sera il servizio slampa 
e pubbliche relazioni del 
comando della terza regio¬ 
ne aerea ha reso noto d'a¬ 
ver nominato su disposizio¬ 
ne dello Stato maggiore 
deU'Aeronautica, una com¬ 
missione - già al lavoro a 
Vieste - «per accertate la 
modalità dell incidente e 
per venficare i danni» 

In seguito all'incidente é 
stala interrotta l'erogazione 
di corrente al faro, che si 
pensa possa essere nprlstl- 
nata in 48 ore 


Mercoledì 
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Violenza 

La legge 
approvata 
a ottobre? 


■■ ROMA. A pochi giorni 
d*i|< pauu «Mlv* giunge alia 
comminiona Oluuiila della 
Camera laleggeiullaviolenza 
■euuale. La relailone imro- 
dutllva è Mala evolta dall'ano- 
mvole Anna Pedraeii, comu- 
AlMa, Prima di illustrare II 
cammino della legge appro¬ 
vata Il primo luglio Kono in 
Senato ha sollecitalo I colle¬ 
ghi a ntringere i templi e 11- 
cenilare un temo per l'aula da 
approvare entro ottobre, pri¬ 
ma deirinlilo della sessione 
bilancio. Anna Pedràssi ha 
proposto anche di non (orma¬ 
re comitali ristretti In commis¬ 
sione: >11 testo che cl arriva 
dal Senato • ha detto ' ha re¬ 
gistrato il pio allo consenso 
mai registralo dai gruppi par¬ 
lamentari au una materia cosi 
dellcala. EsWono dubbi e per- 
pleaaitl au alcune norme ma 
l'implanio complessivo e vali¬ 
do.» 

geco le principali novità 
della legge approvata in Sena¬ 
to: la violenta sessuale diven¬ 
ta reato contro la persona 

5 non friO contro la morale). 
kgU strumenti di coercislone 
previsti al codice Rocco, cioè 
violenta e minacela, aggiunge 
anche «l'abuso di autoriià»: 
punisce con aggravanti spcci- 
llche la violenta esercitata sui 
bambini e sugli adotescenii, 
duella, perpetrata con l'uso di 
stupalacenil o approlltlando 
delle condltlonl di reMrlsIone 
della libertà personale. 

Perciò che riguardai mino¬ 
ri la legga deflnlsce presunta 
ylolenca quella compiuta nei 
Conironll dei minori di là an¬ 
ni, con aggravami quando il 
rapporto Sessuale avviene con 
bambini che non abbiano 
compiuto I dieci anni. Non pu¬ 
nibili sono anche I rapporti 
sessuali Ira minorenni iniichO 
la dlllerenia d'età Ita partner 
non superi I quanto anni, E 
presunta violenta ogni altro 
rapporto sessuale con un mi¬ 
norenne che non abbia coHi- 
pluio quattordici anni. Per An¬ 
na Pedrsail la sohislone tro¬ 
vata dal Senato risolve in mo¬ 
do pM soddisltir'ehie che in 
paà«d 9 ,i»,<|ueMidoe rlej rap- 
porti QonierMMtlf irf mlnortn» 

qutMn a Kopo di vnianii 
aaiiuaia «la aoluiione indivi¬ 
duata dal Senato à plU Mcet- 
lablla di quelle au cui Hnora 
a'à discusso*. Positivo inehe 
Il gludiilo sulla discIpUm che 
regole |s psrtcclpeilone delle 
essocleslonl al processo e sul- 
It prqcedihllltà d'uMclo. Per 
quahio riguarda Invece le vio- 
{ènte tre tre.l coniugi Anna 
Padraiil haiicordeto icomla- 
stl che hanno eagnato II con- 
Itonw au questo punto osseo 
Vsndo come le «violenie ses¬ 
suale nella coppia, cosi come 
l'he dellnlia il Senato, è più 
eaalmlieUi al furto che al delitti 
contro la penons». 

Il gruppo comunista pur ac¬ 
cagliando l'Invito ad accele¬ 
rate per quanto più possibile I 
tempi cercherà di modllicste 
proprio quest'ullimo punto e 
di migliorate la delmlMone 
delle sessualità tra I minori. Il 
dibattito riprenderà quasi ear- 
lamenia a seilembre poiché 
nel calenderio della commis¬ 
sione che precede le vacenie 
tl sono gid diverse discussioni 
in programma, 

SinAme 
Ultima 
perìzia 
ad Oxford 

M LONDRA. Gli specialisti 
di Oalord eseguiranno oggi la 
parlala su un campione delle 
sindone di Torino per eccerte- 
n ee II tntis dell'impioms del 
corpo di Gesù o di un falso 
medioevale. 

Oli esami Si radlocarbonlo 
eludili si professor Edward 
Hall, direttore del liboratori 
di ricerca per l'srcheologis e 
la storia dell'atta di Oalord. 
completeranno la serie di pro¬ 
ve ordinate dal Papa Giovanni 
Paolo II ad esperti brilannicl. 
•vliceri e americani 
I risultali dovrebbero essere 
ennunclali in settembre dal 
cardinale di Torino Anastasio 
Ballesirera. Tutlavla si t già 
dllluae la voce che la sindone 
Ma un falso. A questa conciu- 
Mone sarebbero arrivali i ri¬ 
cercatori che l'hanno analls- 
lala II maae scorso In Aritona 
e la aeiiimana scorsa In Svia- 
seta. 


Cario 

Donai Cattili 



nminfetro 



In aula show di Donat Cattin 
smentito sui dati dal sottosegretario 
La Camera strappa alcune conquiste 
Entrano in campo altri ministeri 

Aidsegaffes 
i 



Nonostante II ministro della Sanità e i toni grossolani 
da-lui usati nel corso del dibattito pwlamentare, la 
Camera 6 riuscita a tracciare unitariamente alcune 
fondamentali liiiee d'intervento per fronteggiare la 
piaga dell'Aids. E stata approvata airunanimità una 
risoluzione sottoscritta da tutti i gruppi che impegna 
il governo su auestioni rilevanti. TTa l'altro diventa 
«intemiinisletlales il comitato antlAlds. 


"SQwTDlU/AODiur 


■s ROMA. Solo In serata si è 
rtindll a concludere all'unani¬ 
mità Co qliàM) le dlllteile me- 
diatione del comilato ristretto 
sttonw si testo della mozione 
sull'Aldi. Alla line, comun¬ 
que, Il ministro Donai Caltin, 
che In mattinala era stalo prò- 
lagonista della clamoross gal¬ 
le sulle proiezioni al '91 del 
numero dei malati di Aldi, é 
stalo coMretto a incassare al¬ 
cune significative séonHtle. 
Intanto, il comitato che egli 
preMede diventerà Inlermlnl- 
Meritle. La gestione degli in¬ 
terventi contro l'Aids, Insom- 
roe, sarà concertata Insieme 
con gli alul minisirt iqteresse- 
ti, compreso, quello della ri. 
cercssclentlllcschelnunprl- 
mo tempo era siso escluso. 
Inoltre M riconosce un ruolo 
attivo delle assocleilani che 
sono In grado di lavorare al- 
l'itiieroo di categorie e rischia 
(Il documento votato non la 
nomi ma è evidente II rileri- 
menlo elTAicl Gay e alla Lils) 

*g;i^Mt?e"cfre% 

coiiM invece era ataio chiesto 
dii minisiro. socialista della 
OhàtiMi, QhjHano Vassalli. 

Cln^iMnlla di Aids 
manimii entro il *91. Ouecen* 
tornila sieropositivi accertati 


gii alia line dei prossimo an< 
no. Sono le controverse previ* 
sioni ufficiali del ministero 
della SaniU comunicate dallo 
stesso ministro Donat CaiUn 
(e clamorosamente corrette 
per <|uanto riguarda t malati, 
dal sottoaegretarlo Mariapia 
OaravagU^m Parlamento nel 
corso dei dibattito sull'Aids 
che doveva servire anche a 
conoscere le linee dell'inter* 
vento governativo su questo 
fronte. In serata, un comuni* 
cato del ministero della Sani¬ 
tà, tentava di riparare ai «pa¬ 
sticci» del ministro, forniva 
un'altra cifra: 1 malati, alia fine 
del 1992 potrebbero essere 
addirittura HSmIla unità. Co¬ 
munque molte aspettative so¬ 
no andate ancora una volta 
deluse. Infatti, lo ak)gan della 

K * :a di Donai Cattin contro 
. può esien sintetlmto 
panfiaaando quello ben più 
famoso del giovani degli anni 
60: «Fate la guerra, non l'amo¬ 
re», Il ffliniatro (che, non di¬ 
mentichiamolo, solo qualche 
mese fa aveva dichiarato che 
•l’Aids se la prende chi se la 
va a cercare») ieri In aula, do¬ 
po aver giudliiosamente os¬ 
servato Che i i^eropwltìvl non 
vanno isolati, non si è tratte¬ 
nuto dairaggiungere testual¬ 


mente: «Basta avere un oc¬ 
chio per li proprio stile di vita 
e cercare sodotsTazioni in altri 
campi che non siano quello 
che tutti sappiamo essere pe¬ 
ricoloso». Dove là contorsio¬ 
ne deirammiccamento rende 
ancora più patetica l'allusione 
ali'astinenza sessuale. Ma la 
grossolanità degli argomenti è 
stata ancora una volta la co¬ 
stante del discorso di un mini¬ 
stro che dovrebbe dirigere e 
coordinare gli interventi a fa¬ 
vore della popolazione contro 
la piaga della sindrome da im¬ 
munodeficienza acquisita. Per 
esempio, a chi gii contestava, 
dai banchi radicali, l'attendi¬ 
bilità di una sua ricostruzione 
della promiscuità e delta vio¬ 
lenza sessuale nelle carceri 
(tutta tesa a dimostrare l'inef¬ 
ficacia dell'uso del preservati¬ 
vo nella lotta airAids), Donat 
Cattin ha gridato inacidito: «Si 
Informi, magari da ex parla¬ 
mentari che hanno avuto la 
sventura di finire In carcere. 
Chieda loro in soli venti giorni 
che cosa gli è successo. E non 
facciamo nomi». 

Donat Cattin ha anche dife¬ 
so la sua scelta di cacciare un 
medico ricercatore della fama 
di Aiuti, dalla commissione 
ministeriale. Lapidaria la moti¬ 
vazione: «Con li suo compor¬ 
tamento impediva fisicamente 
il funzionamento della com¬ 
missione». La risoluzione ap¬ 
provata dovrebbe cmnunque 
Impedire che slmili episodi 
possano ripetersi in futuro. 11 
ministro ha poi scaricato sulle 
spalle dei piedecesaori molte 
delle critiche, «lo - ha chiarito 
fin dall'Inizio - rispondb solo 
del mio operato». 

Uno dei punti plO contro¬ 
versi, cosi come era successo 


ivn ' •<« n» f 


poche settimane fa per l'abor¬ 
to, è stato quello dell'utilizza¬ 
zione del volontariato. L'espo¬ 
nente democristiano ha cer¬ 
cato di ritorcere contro Q 
fronte laico la sconfitta subita 
dalla De In quella occasione. 
«Il ministro sbaglia - ha com¬ 
mentato la deputata comuni¬ 
sta Anna Mana Bernasconi - e 
lo sa. Noi non siamo ora, e 
non eravamo neanche In oc¬ 
casione dell’aborto, ctmtro g 
vdontarlato. Noi siamo con¬ 
tro il volont^to ideologico, 
sia laico sia cattoiiM. L^rcl 
gay o la Ula non propagvida- 


no ideologie, ma si muovono 
Bll’lntemo di categorie parti¬ 
colari. cosiddette a rischio, in 
Un modo risultato finora mol¬ 
to più efficace di quello dello 
Stato». La risoluaope finale, 
come abbiamo visto, ha rac¬ 
colto proprio questa imposta¬ 
zione del problema. Nicoletta 
Orlandi, anch'essa del gruppo 
Pei, ha rimarcato la persisten¬ 
te assenza nella politica di 
questo e, dei precedenti go¬ 
verni di ogni iniziativa di edu¬ 
cazione senuale neHe scuole. 
Allo stesso tempo ha messo in 
guardia dai rischi di un uso 
strumentale di questi sgo¬ 
menti. «Il pericolo - ha detto - 


è che SI tenti una commistio¬ 
ne perversa tra inlormazloDe 
sessuale e Aids, che induca a 
presentare il sesso come una 
pratica da evitare e addirittura 
loriera di morte». 

Nella discussione tono in¬ 
tervenuti anche il comuidata 
Luid Benevelli, Stefano Rod»> 
tà delia siniatra indipendente, 
i radicali Domentcoldodugno 
e Francesco Rutelllt II dp 
Gianni Tamino. la verde Anna- 
maria Procacci, il repig^Uca- 
no Mauro Dutto, 1 demoerf- 
stiani Giacomo Augello e Lu¬ 
cia Fionza Ciepaz, Il mWno 
Del Donno. Poi U voto aulii 
risoluzione. 


Sullo spot antirMs 
è polemica Vaticano Rai 



Italia «Felix»? 
PerflCai^ 
d aamo vicini 


Gli italiani sono gente felice? Nessuna agenzia di 
sondaggi si è fino ad ora preoccupata di dare risposta 
a questa domanda fondamentale; quel che è certo è 
che ce la stanno mettendo esserlo; molto 

mismo; U^Ce^^e^^ beviar^champagne e 
mangiamo ca^e, vestiamo abiti firmati ed andiamo 
in ferie come non m^. Senza perdere la testa. 


tÒNIdOlP 


Polemiche Vatlcano-Roi sullo spot anti-Aids partito 
Ieri «era sulle tre reti nazionali della tv. Ha dato il vìa 
allo scontro monsigrior Giorgio Giannini, con un 
articolo pubblicato da «L'Osservatore Romano*. 
L'alto prelato sostiene che si consigliano provvedi¬ 
menti-tampone contro il «vizio», ma non si attacca il 
medesimo. La Rai he risposto di aver soltanto acceK 
tato materiale del ministero della Sanità. 


■■ CnrA DEL VATICANO. «U 
(corte gcllcoite di non colpire 
U mete lite ridice, ma di tam¬ 
ponarne Mmplicemente le 
conseguenze, ha latto appari¬ 
re te terapia profilattica come 
un rimedio di ordinaria ammi¬ 
nistrazione per debellare 
quella che si presenta con tut¬ 
te le caratteristiche della pla¬ 
ga del secolo» 

Lo affeima un articolo di 
terza pagina del)’«Osservatore 
romano», firmato da mons. 


Giorgio Giannini, ex docente 
di filosofia e da tempo colla¬ 
boratore del giornale vatica¬ 
no. nel quale sì critica te deci¬ 
sione di trasmettere, fin da ieri 
sera su tulle e ire le reti televi¬ 
sive Rai, dopo una trasmissio¬ 
ne illustrativa di Piero Angela, 
uno spot pubbliciiarìo nel 
quale viene raccomandato 
l'uso dei profilattici come 
mezzo di prevenzione al¬ 
l'Aids. Afferma )'«Osservatore 
romano» che al pari del fumo 


la preKrizione medica contro 
l'Aids «è l'astinenza», Tartlco- 
lista scrive che «^rAids che 
incombe con una diffusione 
lenta ma di raggio mondiale, 
ci si propone di ter^re con le 
risorse deH'astuzte program¬ 
mata, copie se si dicesM al 
ladra: ruba pure quanto vuoi 
ma stai attento a non farti sco¬ 
prire. Lo spot, questo rifletto¬ 
re che concentra II suo raggio 
solo su ciò che Interessa 11 
commercio, non si fa scrupo¬ 
lo di avallare te teoria galeotta 
con lo specioso pretesto della 
salute pubblica. Le cautele 
egoistiche •> aggiunge mons. 
Giannini • si sostituiscono alte 
terapia d'urto; l'essenziale 
non è editare il male, ma con¬ 
trollarne gli effetti contrarqTO- 
nendo alla virtù l'accurato do¬ 
saggio delle precauzioni. Il 
male non è te rirìnga, ma una 


sua incauta manipolazione hi- 
capace di dominare il risdrio; 
l'amore del piacere non può 
essere sacrificato ai piacere 
dell'amdre», 

Nella polemica, owtemen- 
te, é interranuta si^Ito anche 
la Rai. In viale Mazzini si fa 
rilevare che è stato II ministe¬ 
ro della Sanità a chiedere ulH- 
ctelmente Tlntervento della 
Rai nella campagna per la dif¬ 
fusione dagli root anU Akis. 
Quanto alte nota 
deir«Os8ervatote romano» 
che critica lo spot televisivo, 
alla R^ d fa rilevare come «da 
parte del servizio pubblico si è 
ritenuto di aderire alla richie¬ 
sta del ministero della Sanità 
per la diffusione dello spot. La 
respons^ililà del contenuto 
del meroaggio esclusiva- 
mente della commissione 
scientifica minteteriale che si 


è avvalsa anche di esperienze 
intemazionaii. La Rai - si fa 
rilevare • non poteva assolu¬ 
tamente entrare nel merito 
dei contentiti Klerittfici. In 
ogni caso' l’azimda è interve¬ 
nuta rwlla valutazione del mo¬ 
do di rappresentare il messag¬ 
gio da parte dell’agenzia in 
maniera da non farlo risultare 
né fastidioso né offendró del¬ 
la morale comune». Quanto 
airargomento specifico dei 
r^rporti sessuali, alla Rai si fi¬ 
le^ che «lo spot non Indica 
solo te necessità del profilatti¬ 
co ma te presente che per ri¬ 
durre o eliminare il pericolo di 
rischi basta avere una norma¬ 
le vitandi coppia ed evitare i 
rappotti occasionali. In que- 
sl’uitimo caso comune é indi¬ 
spensabile proteggersi, al di là 
dei princi(ri morali. E ciò - si 
fa presente sempre alte Rai - 


Un patrìmomio ambientale collettivo rischia la lottizzazione 


Csqxtcotta, una tenuta contesa 
Cedema: «Deve andare al Chiirìnale» 


Cossigd non vuole la tenuta di Capocotta. «Castel- 
porziano è più che sufficiente al Capo dello Stato». 
La decisione è giunta còme un fulmine a ciel sere¬ 
no perché raccorpamento, attraverso l'esproprìo, 
era stato praticamente deciso, con legge, per sal¬ 
vare mille ettari di meravigliosa macchia mediter¬ 
ranea dalla lottizzazione e dal cemento e restituirli 
alia collettività. Una dichiarazione di Cederne. 


■i ROMA. L'amichevole so¬ 
luzione auspicata dal presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga per I mille ettari della tenu¬ 
ta di Capocotta rischia di ge¬ 
nerare polemica e una nuova 
azione In difesa dell'ambien¬ 
te. 

Quali sono questi mille etta¬ 
ri? Si stendono adiacenti alla 
tenuta presidenziale di Casiei- 
porziano e ^ affacciano sul 
mare, a sud della capitale Di 
prr^rietà del Savoia, si sono 
aalvatl, per caso, alte confisca 
dei beni dell’ex re. Costitui¬ 


scono - dicono i tecnici di 
queste cose - una ricchezza 
naturale di grandissimo pre¬ 
gio e vanno assolutamente 
preservati. E proprio per tute¬ 
larli, nell'Interesse della col¬ 
lettività, fu approvata una leg¬ 
ge - te 372 deii'85, su propo¬ 
sta di Craxi e quando era già 
presidente Cossiga - con la 
quale si stabiliva l'esproprio e 
raccorpamento alla dotazio¬ 
ne Immobiliare del presidente 
della Repubblica. La proposta 
di salvare Capocotta dal ce¬ 


mento - si parlava già di SOOO 
ville e di un abusìvimo d« lus¬ 
so-fu sollevata e portata 
avanti dalia ^urite di sinistra 
in Campidoglio neU'ambito 
del piano regolatore. Si giun¬ 
se. poi, col passare degli anni, 
all'esproprio in favore della 
presidenza della Repubblica 
propno perché ciò dava ga¬ 
ranzia di tutela ambientale. 
Naturalmente ci fu chi questo 
esproprio non lo ha mal dige¬ 
rito. Per il passaggio di pro¬ 
prietà a favore deU'Crarìo so¬ 
no stati preventivati 60 miliar¬ 
di, ma I! valore effettivo è più 
del doppio. Ci sono stati ncor- 
si al Tàr, che ha sostenuto la 
legittimità delia legge, e ora 
un ricono al Consiglio di Sta¬ 
to. In questo ultimo atto I pic¬ 
coli proprietari affermano che 
l'acquisto del lotti di terreno 
nella tenuta di Capocotta, av¬ 
venuta alla fine degli anni Ses¬ 


santa, non era stato effettuato 
a fini speculativi, ma solo per 
abitazioni durante le vacanze 
estive. Ma l'esproprio interes¬ 
sa non solo piccoli, ma anche 
grossi nomi. C'é quello dello 
stilista ArmanI, si la quello di 
Alciati, aaessore aH'ambiente 
al comune di Roma. Ora d 
presidente della Repubbiica 
ha fatto sapere aUraverso d 
comunicato che la «dotazione 
prevista dalla Costituzione per 
garantire Taulonomla e l'indi¬ 
pendenza del capo dello &a> 
lo, nella sua attuale consisten¬ 
za soddisfa queste finalità e 
può anzi essere considerata 
superiore alle esigenze istitu¬ 
zionali; tanto è vero che sono 
m corso iniziative per una sua 
ristrutturazione». 

Antonio Cedema, uno dei 
più noti e stimati cunbientalisti 
italiani, nonché deputato del¬ 
ia Sinistra Indipendente, ri¬ 


chiesto di un giudizio sulla 
questione, non ha avuto dub¬ 
bi «Gli òccupanti.dl Capocot- 
ta - ha detto - sono degli abu¬ 
sivi di lusso che si sono inse¬ 
diati a dispetto delle leggi e 
del piano regolatore che de¬ 
stina (ulta te zona a parco na¬ 
turale. La sua annessione a 
Castetporzìano è stala sancita 
da l^ge dello Stalo e quindi 
l'unica misura adeguate e ne- 
cessana è Tesproprìo di lutti i 
mille ettari per restituire alla 
popolazione questo straordi¬ 
nario patrimonio naturalisti- 
co». E conclude Cedema: 
•Qualunque "alternativa all'e- 
spropno" è dunque comple¬ 
tamente fuon luogo». Ttoppo 
viva è l'alienazione di un altro 
pezzo di verde di «provenien¬ 
za reale». Villa Ada, ceduta al 
costruttore Cabassi, è stala 
negala per sempre, ai cittadi¬ 
ni. Capocotla non deve fare te 
stessa fine. DM Ac. 


non può che mot eendM- 
so». L’intervento della Rai, é 
stato infine fatto notare, ha ri¬ 
guardato direttamente soltan¬ 
to la mesu a dispotezione de -1 

gli 6|^. 

Lo spot criticato dal Vada¬ 
no che ha cominciato ad an¬ 
dare in onda wUe tra reti dMla 
Rai Insieme agli altri ipoi pub¬ 
blicitari normali, è onlterit- 
zato da taluni slogan. Il primo 
è «Aids: se lo conosci lo eM, 
se lo conosci non ti uodde». 
Un altro slogan è 11 seguente: 
•Oggi non e»5te anewa una 
cura contro l'Aids ma non é 
facile ammalarsi di Aids». Lo 
spoltelerisivolnizteoonlavo* 
ce di uno speaker che aweile: 
«Oggi contro l'Aids non cteUe 
ancora una cura. Ma a laici 
ammalare sono 1 nostri com¬ 
portamenti». Le immagini m^ 
strano un uomo e una donna 
nudi, mostrati in contnriuce. 


Treviso 

Acetilene 
esplode 
Donna muore 


tm PONZANO VENETO (TV). 
Una donna morta ed un fora¬ 
ne ferito costituiscono fi pe¬ 
sante bilancio di una nuova 
di^azia sul lavoro avvenuta 
ieri aH’intemo della «Sted», 
una piccola azienda di Ponza¬ 
no Veneto, in provincia di IVe- 
viso. Una terribile ed improv¬ 
visa esplosione ha dlilnitto 
gran parie degli imptenti e de¬ 
gli stessi uffici amminislrativi 
della Siad. La vittima è (Suite 
Galiarzo una donna nata 44 
anni fa a Treviso, il tento é 
Paolo Villa, nato a Mestre 22 
anni fa, giudicato guaribile bi 
30 giorni. La Siad ricaitea del¬ 
le bombole di ossigeno ed 
acetilene, entrambi molto 
usati per tutte le opere di sal¬ 
datura nei setton deite metd- 
lurgia e della metalmeccani¬ 
ca. Secondo una prima rico¬ 
struzione dell'incidente l'e¬ 
splosione sarebbe stata pro¬ 
vocata da una fuga di acelUe- 
ne. 


M ROMA Si diceva «comu- 
minno» anche quando una 
povera Italia Analmente uscita 
dai gri^ori del dopoguerra 
s'em data da tare per mtelio- 
rare la aia «qualità della Mta». 
Morandi e Vtenello tenevano 
a battesimo le prime vacanro 
al mare di milioni di operai e 
di impiegali che. d'inverno, e 
a rate, erano riusciti a pagarsi 
la lavatrtee, il Iriforiléro, la IV, 
te radiolina a transistor e già si 
gridsivt alte diroofuslone del 
costumi aU'ombia del grandi 
seni di Anlis Ekbeig a bagno 
nell'acqua deAa fopiana di 
1>evl. wcordi di Infanite. sia 
quei vhMi entusiasmi, sia quel 
rimbrotti attarmati. GU italiani, 
lo testimoniano i dati forniti 
dal Genite, non hanno, per 
fortuna, smesso di cercare di 
vivers meglio ed hanno preso 
di mirp, 11 «pteare» Jn una te- 
M gpttiLln euf 1» 
eBeea.àdWìmeiMelliMlliee- . 
'b ille edoilooe 'dt un eoM- 
fOrt, a quanto paro, non Stupi¬ 
damente legato a dei moduli. 
Vengono piuttosto biusa- 
menle lagiteti fuori da questa 
non programmata strategia 
nazionale soprattutto gli an¬ 
ziani, i ceti sociali ai quali n«i 
è n^purt permesw indebi- 
taisi. ed una tesela di esclusi 
modemismente inierclaaiteta 
e iniergenerazionsle che ha te 
ventura di vivere nm centri u^ 
bani pm piccoli dove più fre¬ 
nala è te comunicazione e pfù 
deboli e In minor numero i rf- 
fertmenil culturali esterni: in 
tutto, il «OX della popotezio- 
nr, non poa cosa, m altri so¬ 
no tutti In corsA non sembra 
verso un «modello» di vita In¬ 
terpretato dalle etesii soctell 
più dolale anche se si retestra 
una tendenza alte estensione 
delio standard dei beni di 
consumo già in dotatone 
presso quei ceti che se li poS- 
scmo garantire con una certa 
souplMse economia e cultu¬ 
rale. Il fenomeno, si annota, è 
tento più marcato nel centri 
urbani con pirootezione com¬ 
presa ira i^OOOOe i 50000 
abitanti, ovvero la «provincia 
italiana» che si lascia alle rotti¬ 
le te grandi città nel consumo, 


ad esempio, dei vini di marca, 
degli «sniricsa, della frutta eso- 
Ila e che nella misura del 
SUE dichiara di bere champa¬ 
gne. Comunque, il «mangiar 
bene» viene stimato dagli Ita¬ 
liani - e non è una novità > un 
formidabile veicolo di «buon 
vìvere»; li 4DX di noi consuma 
abitualmente frutta esotica, 
formagd esteri e llauori di 
marcaTE In percentuali altissi¬ 
me , che vanno dal 20 al 40%, 
ordiniamo scarpe, camicie e 
abiti su misura con variazioni 
peiantuali non traumatiche 
tra fasce di reddito anche 
molto distanti. Non diamo 
tanta importanza a] vestire 
perché cosi si vestono l'Awo- 
ato. De Benedetti o Cardini o 
Bertusconi, ma perché - cosi 
sostiene pKI di un terzo degli 
italiani • il vestirsi costituisce 
parte integrante della propria 
peiMpalite^e dello stile di VM. 
Q cqnleimlamo. cioè, in laqia 
mburà degli inguarìbili in^- 
dualisti anche mentre, nel la^- 
li, ci awiclntemo oggettiva¬ 
mente a del modelli al quali 
non attribuiamo paitlcoteri 
magnetismi. Cosi, neii'arreda- 
re te nostre case lasciamo la 
scelta del mobili in base al 
rapporto qualitè-'pfezzo ad un 
19,4% che fa sorridere di fron¬ 
te ad un 60% che acquista i| 
divano nuovo per le sue carat¬ 
teristiche estetiche e per la 
sua capacità di armonizzarsi 
con tutto il resto. Non ci im¬ 
porta di quel npporto c^ità- 
prezro neppure quando ac¬ 
quistiamo un elettrodomesti¬ 
co del quale, più di ogni altro 
aspètto, «miriamo» la marca e 
la «afAdabllità» alte ricerca, af¬ 
ferma quasi la metà di noi. di 
un «ambiente caldo e familia¬ 
re». Aver |riù soldi (siamo dei 
buoni risparmiatori, soprattut¬ 
to in vista della vecchiaia e co¬ 
me ombrello difensivo rispet¬ 
to al casi negativi della vita) ci 
interessa a tutti Ondipenden- 
temente dalle fasce di reddi¬ 
to) meno dell'aver più salute e 
più IrenquillitA Temiamo co- 
rMmente la droga, i funghì 
atomid e rinquìnamento che, 
Friù ricchi siamo e più ci fa 
paurA 


È morto U compagno 
ALBERTO SCRVADEI 
di ami 61, licrltio alia Sesiooe S. 
Giovanni, la famiglia e i compagni 
della Sezione nel dame il triste an¬ 
nuncio lo rtcorduio a compagni ed 
amici che i'hanno cmosciuio e sti¬ 
malo. i hinerall al svolgeranno oggi 
alle ora i t,IS nella di S ra¬ 
teano e Venanzio a Piazza Villa Fio- 
relli. 

Roma. 27 luglio I9S8 


•t stalo breve 11 nostro lungo viag- 
fis^uaiiro anni ci manca la picaen- 


con i miei Hgìi Donala e Duccio la 
ricordo a compagni, amici e paren> 
tl coscrivendo come lei avrebbe 
voluto per la stampa comunista. 
Firenze. 27 luglio 1988 


Net trigesimo della scomparsa del¬ 
la compagna 

CIUUATONI 

U marito Alberto Bianco, la ricorda 
con affetto e in aua memoria eolio- 
scrive per iVmtà 
Genova, 27 luglio 1988 


tsa e Rossana Val annunciano la 
morte di 

GIUSEPPE VAI 

maritoe padre adorato Un partico¬ 
lare ringraziamento al professor 
Jean e alréquipe deH'Ospedale di 
Bollate. 

Milano. 27 luglio 1986 


Dopo una vita apesa interamente 
nei pensiero e nella lotta iwr l’e- 
mandlpasione dd lavoratori è rod¬ 
io il compagno 

ABRAMO VIECEU 

Lo rleordano Qianbanco, Roaeila, 
Ftortana e Gianluca Maria e i lavora¬ 
tori dei bagni Ondina di Hnale Li¬ 
gure Marina sottoscrivendo per 11 
Motfomale 
Milano, 27 higiio 1988 

La Federazione Torinese del Pd 
partetìpa al dolore della (amiglia 
per la acomparsa del compagno 

ABRAMO VIECEU 

Torino, 27 luglio 1988 

La 16* sezione Pd annuncia la 
acomparsa del compagno 
ABRAMO VIECEU 
aiUvlsta instancabile del Partito, 
protagonista delie dure lotte per il 
riscatto dei lavoraton Sunvitanole 
aeaoni a partecipare al lunsrale 
con le bandiere. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Lhità. 

Torino, 27 luglio 1988 

È tnsncalo U compagno 
ABRAMO VIECEU 
Affranti lo annunciano la moglie 
Franca, la R^la Rosa, il genero Lo¬ 
renzo, 1 nipoti Seraio, Luca. Lore¬ 
dana, parenti tutti 1 funerali, in fon 
ma dvile avranno luogo oni 27 Io¬ 
dio alle ore li 45davìaij!icomo 
Dina, 69/7 

Torino, 27 luglio 1968 
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IN Italia 


premio 

I giudici 
nella tenuta 
di Greco 


m PALERMO. I giudici delia 
terza sezione della Corte d'as* 
^se, impegnati nel maxlpro* 
cessp'teralie cosche mafiòse. 
hanno compiuto ieri un so¬ 
pralluogo, alle porte di Paler¬ 
mo, nella tenuta «Favarella* di 
Michele Creep, «il Papa». Cro¬ 
nisti, fotografi e operatori tv, 
sono stati tenuti, fuori dei can¬ 
celli. pare su richiesta dei fa¬ 
miliari di Michele Greco. Il so¬ 
pralluogo si è protratto per 
due ore. Giudici togati e popo¬ 
lari e.il pubblico ministèro so¬ 
no stali accompagnati dallo 
stesso «Papa», che era stato 
trasferito a «Favarella)» sotto 
buona scorta. Michele Greco, 
che Indossava un abito di lino 
bianco, ha abbracciato la mo¬ 
glie e Il figlio ed ha poi guidato 
fa éorte lungo i viali della te¬ 
nuta e nella visita alle costru- | 
aloni al suo Interno. (I soprai- | 
luogo era stato deciso dalla | 
córte a seguito delie rivelazio¬ 
ni del pentito Salvatore Con¬ 
tórno, il quale aveva asserito 
che proprio in lina di quelle 
costruzionla suo tempo era 
^a(a installala una raffinèria di 
eroina, mentre tra I fiorenti 
agrumeti, nascosti in anfratti e 
grotte, avrebbero trovato rifu¬ 
gio pericolosi latitanti. Miche¬ 
le Croco ha sempre replicato 
a questa accuse sostenendo 
che lui aveva dato le chiavi del 
cancello di ingresse della té- 
nula a numerose persone che 
visi recavano a caccia. Cd ha 
indicalo ufficiali del carabi¬ 
nieri. imprenditori, esporient) 
politici. Nr tutta la durala del 
sopralluogo un elicottero ha 
Sorvolato la zona, méntre ceri* 
tinaia di carabinieri e di agenti 
assicuravano 1} Servizio di ai- 
cureua. 


Dalla Tunisia nuove indiscre^oni 

Dopo Tarresto De Cristofaro 
confessò romiddio della skipper 
ma Diana subito lo scagionò 


Trovato il diario di Annarita 

Scrìsse: «Finalmente si parte» 

La misteriosa telefonata a Pieter: 
«Noi tre soli, sm unàèarca rubata» 


«Sonò stato io ad uccidere Annarita». Da Tunisi 
arriva una voce, secondo la quale Filippo, appena 
anestatò, ammise di èssere I assassino della skif^>. 
peri Gli iriòùirenti cercano le prove della premedi¬ 
tazióne in uria telefonata fatta in Olanda prima del 
delitto. Nel catamarano della morte è stato trovato 
un diario dèlia giovane dònna uccisa; «Domani 
finalménte si parte», scriveva fèlice. 

DAL NOSTAO INVIATO 

JENNEH MELEITI 

■■ ancona, è cóme se un il? Sarà possibile sapere cosa 
colpo di vento scompigliasse Annarita pensava del futuro 
di colpo le pagine di uh giallo, compagno dì viaggio Filippo, 
Ih poche ore. nella città dove definito a voce «un cacciapal- 
si indaga sulla orrenda morte le»? ' 

di Annarita Curìna, si arriva a «Non abbiamo ancora rice- 
sapèré, dà fonti certe ed altre vulo gli atti della polizia tunià- 
rneno certe, che; 1) Filippo na - dice il dottor Leonardo 
Dè Cristofaro, al momento Tancredi, dirigente della Poi- 
dell'amsto in Tunisia, si è mare - ma in questa vicenda i 
messo a piangère ed ha con- colpì di scena non sono finiti, 
fèssato: «Sono stato io ad uc- La confessione di Filippo? 
cidere Annarita»; 2) Pietér Tutto è possibile, è verosimi- 
àvrebbe dettò, sempre alla le», Secondo la voce arrivata 
polizia tunisina; «Ho prew Tunisia, subito dopo es- 

parte allacrOqiera perch^pn- sere stato bloccato assieme a 
del IO giugno xdeta della Diana e Pieter mentre a caval- 
ndr),nw;^, mi Jw i© fuggiva verso la Tunisia, l'ex 
telefonMo dicendomi! ‘Ho o.mhft«ièmessn» 
unatearubata.«remo solo ?LTo^maSo.ffo s t 
lo. Diana e tuV». L’ellmmazlo- 
nè dl Ahhàriia era dunque già a 

progràmmàta. 3) Sul cawma- Snl 

rano in •Hinisla la polizia Italia- ghioaaare. «Non è vero, sono 
na ha trovato un diario della stata lo^. Plj^ smette di pM- 
pòvera Annarita. Nell'ultima lare, ed avalla la versione di 
pagina c‘è scritto; «Finàimen- Diana. Non si sa se la scena 
te domani si patlé». Cosa c'è sia stata preparata; certo è 
scritto nelle pagine preceden- che là polizia tunisina (non 


negli atti, non ancora trasmes¬ 
si all'interpol, ma nelle dichia¬ 
razioni spesso diverse od op¬ 
poste di poliziotti e ministri) 
ha poi fatto propria tesi di 
colpevolezza della sola ragaz¬ 
zina. Si sapeva che le telefo¬ 
nate di Filippo all'amico olan¬ 
dese erano state due. Ieri si è 
appreso che la prima telefo¬ 
nata viene ritenuta il perno 
dell'accusa verso De Cristofa¬ 
ro. Sempre dalla polizia tunisi¬ 
na. si è s^to che, subito do¬ 
po essere staio bloccato, Pie- 
ter ha parlato di una telefona¬ 
ta ricevuta in Olanda il 9 giu¬ 
gno, con la quale Filippo lo 
invitavaad un lungo viaggio in 
mare. «Saremo soltanto noi 
tre». Il 10 giugno, alle 19.30, 
ricevette l'altra telefonata: 
«Puoi venire, api^ntamento a 
Porto San Glorio». Annarita 
era già stata assas^nata. Pie- 
ter è stato interrogMp due vol¬ 
te, ed a lungo, pròprio per 
avere conferma di questa sua 
dichiarazione. «Qui ha dato 
una versione diversa», ma non 
si sa quale «Molti elementi 
- ha dettò il màgistrato. senza 
però precisare a quali si rife¬ 
risse - sono risultaU confer¬ 
mati. Le dichiarazioni di Croé- 
nendijk sono; servite anche 
per verificaie alcune notizie 
importanti fomite dall'interro¬ 
gatorio <|élla Beyen». 

La corifessione della ragaz¬ 
za, secóndo I periti Mariano 
CingolanI è Adriano Tagli- 



L'arrivo in stato di arresto di Diana Beyer airaeroporto di Falconara hd giorni scorsi 


bracci, risulterebbe «compati¬ 
bile» con gli accertamenti fi¬ 
nora svolti. Dai medici légaii 
ieri si è anche ^preso che la 
lacerazione trovata netta co¬ 
pèrta che avvolgeva ti corpo 
nòn sarebbe stata provocata 
da un colpo di coltello, e che 
non è corrispondente alta feri¬ 
ta sul ventre. 

Sono i colpi al capo che 
nion convìncono, almeno per 
ora, i periti: eseguirono infat¬ 
ti prove per valutare se 1 colpi 
con cui te Corina è stata ucci¬ 
sa hanno richiesto o meno 


una forza superiore a quella di 
cui la giovane olandese è ca¬ 
pace. Su un altro fatto 1 periti 
dovranno studiare a lungo; te 
povera Annarita è stata infalli 
colpita al capo da un fendente 
arrivato dall'alto: era già a ter¬ 
ra ed è stata colpita da Diana, 
o era in piedi ed è stata colpita 
da De Cristofaro, di statura 
ben (Hù alta? Se te prima con¬ 
fessione fornita fra le lacrime 
a Ittnisi è vera, si potrebbe 
ipotizzare allora un folte «pat¬ 
to di sangue» fra Filippo e Dia¬ 
na, con un omicidio compiuto 


H sequestro De Angelis 
Niente lettera del rapito 
La «Nuova Sardegna» 
dice no ai banditi 


Rambo» pianse: «Llio ucdsa io» 


da entrambi. Del resto, ambe* 
due hanno sulle spalle un or¬ 
dine di callura per omicidio. 

Oggi saranno sentili i geni¬ 
tori della Curine ed un ragas* 
zo che vide «un quarto uomo, 
a Porto San Giorgio. A Pesaro, 
si è accertalo che l'ex Rambo 
comprò nel negozia «Ms» di 
Ennio Melanite leuére.adesi- 
ve per compone la a^ia «Flg>. 
Sarebbero servile per «copri¬ 
te. qualsiasi barca nibala 
lippo ne aveva già rubate 
quattro) o etera già un progel- 
to per pattile, vena rulluna 
avventura? 


H GACLIARI. I rapitori del 
costruttore romano Giulio 
De Angèlis,. sequestrato il 
12 giugno scorso in Costa 
Smeralda, si sono rifalli vivi. 
Una lettera autografa dei ra¬ 
pito è stata recapitata liine- 
di sera alfa redazione sassa¬ 
rése dellè «Nuova Sanie- 
gna»; Ma la direzione del 
quotidiano si'è rifiutata di 
pubblicarla, lasciando al 
suo posto un consistente 
spazio bianco.' In un breve 
comunicato il giornale, do¬ 
po avere opposto un «feimo 
e dellnilivo rifiuto» a ricatti 
di tal genere, ha spiegato la 
decisione di rigettare il co¬ 
municato dei rapitóri. 

La lettera, secondo indi, 
screzioni, conterrebbe la 
prova che il sequestrato è 
ancora vìvo e che è detenu¬ 
to in Sardegna, pur non in¬ 
dicando modalità della trai, 
tativa o proposta di scam¬ 
bio con altro ostaggio. 

È questa la prima volta, 
nel nostro paese, che un 
quotidiano si riliuta di ren¬ 
dere pubblicò un messag¬ 
gio diTapitori. 

Con il sequestra dellllin- 
piendltore ròmano, il SI* 
negli ultimi IO anni in Sar¬ 
degna, la criminalità orga¬ 
nizzala sembra avere com¬ 
piuto un salto di qualità. 
Giulio De Àngelis, intani, da 
44 giorni nelle mani dell'a¬ 
nonima sequeslii, fu seque¬ 


strato nella notte tra sabato 
Il e domenica 12 giugno 
da quattro banditi armali è 
maschèrÀti, che fecero ìmi- 
zione nella sua villa di Pic¬ 
colo Ròmazzino, uria dèlie 
zone pio esclusive deliri Co- 
: sta Smeralda. Dopo aver 
' immobilizzato il custode e 
gli insentieht) ed aver eluso I 
controlli delle guardie dèi 
ConsoiziO Costa Smeirilda, 
i bririditi legarono ed Uitba- 
yaglièrono gli aiTtici pfeséii- 
ti in casa del cositùllore; 
dopo aver coiisuntato con 
tutta calma un pasto all'li!- 
lemo delia villa, t rapllpri sl 
allontanarono con l'ostag¬ 
gio, probabilmente in dire¬ 
zione delle zone Impervie 
delNuotese, 

Già pochi giorni dopo 11 
sequestro, la lamiglla di Giu¬ 
lio De Angelis, padre dello 
sfortunato corridore di For¬ 
mula I. Po, comprò un 
consistente spazio sui quo¬ 
tidiani sardi. Secondo i la. 
miliari IO spazio era destina- 
to alla pubblicazione di un 
manoscritto inviato dai rapi¬ 
tori di Giulio De Arigells. 

Cqntem'pqraneamènle.al- 
le voce su un pOrélbile .ri¬ 
scatto, si è parlato .di vènti 
miliardi, sotto circolate nò- 
tizie che lasciano pensate 
che la situazione finanziaria 
di Giulio De Angelis, co- 
slnjtiore che opera dariiOlli 
anni rieU'isoia, non sia delle 
più lipride. □ G.C. 


Torino 

Lo scandalo? 
«Unabolfe 
di salmone» 

!■ TORINO. È siala deposita- 


Ma il rettore si difende: «Un'emergenza» 1 


Storie di corruzione a Tsuento 


Politecnico «dttiiso» 
n Pd critica la scdta 


teJPorte d'appellò'iM Httliheh* 

gènti che cinque ànhl óhrrii 
Aveva travolto le amministra* 
aloni di siniétra dette Regione 
Piemonte è del Comune-di 
Torino. A differenza del lyibù* 
naie, te Corte non ha «cònsi* 
derato II racconto di Adriano 
Zainpini (il faccendiere al 
centro di tutta te vicenda con* 
dannato ad un anno e tre me* 
ai, m</.r;},:te sfruiiura portante 
di ogni ariicoiàzione dell'ac* 
cusa» ed ha inflitto condanne 
soltanto quando esistevano 
evidenti riscontri. Per questo, 
al 18 condannati in primo gra* 
do, le pene sono state note* 
volmente ridotte. 

fn quattrocento pagine, 
vengono èsàminati e interpre* 
tati tutti gli elèmenti. 

il dirigènte Fiat Umberto 
Pecchinl è stato assolto (In 
primo grado era stato, con¬ 
dannato a due anni) perché 
nessun dato processuale Jndl* 
ca una sua responsabilità e il 
racconto dei loro colloqui lat* 
to da Stemplnl «nojì contiene 
là descrizione di un patto cor* 
rutlivo, tha neppure di un pat* 
to». 

Il capogruppo comunista in 
consiglio comunale Giancarlo 
Quagliotli (due anni e un me* 
se in primo grado) é stato as* 
sotto pèrche le «chiamate di 
correità di Zampini sono risul¬ 
tate inconsistenti». Non pro¬ 
vate risultano anche le accuse 
al capogruppo comunista in 
Regione Franco Revelll. 


Nettarnente cpnuario al (lurnero chiuso «terrìtoria- 

de ’e ha ribadito che là qeclMofle è stata dettata 
dall'emergenza è il nurhéro chiuso resterà in vigo» 
ré sólo (Mr uh anno». «Spériàmo che il Politecnico 
bisdélià BovisaÓimti una realtà», ha detto».. 


■■ Mll-ANO. Continuano, ro* 
yéntl, le polemiche sulla deci¬ 
sone del rettore del PòlUecni- 
co milanese di introdurre il ' 
numerò chiuaò «territoriale», 
ieri è sceso in campo il Pel. I 
deputati comunisti hanno pre¬ 
sentalo un'intèrrogazione. La 
sezione università della dire¬ 
zione a sua volta un durissimo 
comunicato. Dice 11 Pel di es¬ 
sere contrario «nettamente» al 
provvediménto; ed aggiunge 
che «la maggiormu si sta ren¬ 
dendo responsabile di una si¬ 
tuazióne di sfascio inaccetta¬ 
bile, lì ininlsttò. Infatti, tenta 
di scaricare sugli atenei ineffi¬ 
cienza gèstioiiAle, incapacità 
di prograthmàzionè, énroii (o 
cédimehti a pressióni cliente* 
teli) riélla destinazione delle 
risorse. Lo sòspihgè tesperàh- 
za che - prosegue il docu¬ 
mento Pel - come è accaduto 
a Milano, I senati accademici 
dette università metropolitane 
duramente colpite dalla ca¬ 
rènza di strutture, trovino da 
sole. all'«italtena» i rimedi. 
Quello adottato dal Politecni¬ 
co é doppiamente negativo, si 
aggiunge infatU II criterio «ter¬ 


ritoriale» alla restrizione degli 
accessi... «Il Pei • riferisce an? 
cora il documento - si batterà 
invece alla Camera nella di* 
sCusslone sul "piano qua* 
drìennale" che si terrà ad ot¬ 
tobre», Intanto a Milano ieri II 
rettore del Politecnico ha te¬ 
nuto una conferenza stampa. 
«Conrintroduzione del nume¬ 
ro chiuso su base geografica 
non pensiamo di risolvere I 
mali del Politecnico. Diciamo 
che per un 50 per cento spe¬ 
riamo di aàlegerìre per un an¬ 
no una situazione di sovraffo* 
lamento divenuta ormai inso¬ 
stenibile. Ma per l'altro SO per 
cento si tratta di una provoca¬ 
zione, un modo per sollevare 
un problema e un'emergen¬ 
za». Dopo le polemiche susci¬ 
tate dal disculibite provvedi* 
mento, il rettore Emilio Massa 
amrhette quindi che più che 
l'efficacia, quello che importa 
è denunciare una situazione. 
Che serva a poco impedire 
l'immatricolazione ai renden¬ 
ti in altre province o regione 
dove già esìstono facoltà di 
architettura e ingegneria lo di¬ 
cono ì numeri; resterebbero 



I 


Continua 
con successo 
la vendita 
di libri a peso 


fm MILANO. La novità introdotta dalla Feltrinelli-nella foto la 
libreria di Milano - di vendere i libri a peso continua a registrare 
grande interesse. Dopo alcuni, giorni di vendita sperimentale 
coronata da grande successo gii affari continuano a procedere 
bene. La bilancia accanto alla cassa non sorprende più. è diven¬ 
tata un oggetto naturalmente inserito nella scenografia dei loca¬ 
li Feltrinelli. Ma alle idee e ai progetti dei librai ed editori di 
incrementare le vendite, di contrastare la crisi del settore e 
contemporaneamente riproporre il piacere della lettura, fa da 
contrappunto un progetto governativo di aumentare le lasse sul 


un lungo c<Khier de doieànce 
dal rettore e dal preside dlar- 
chttettura Casaro Stevan: dàlie i 
aule, che al massimo pòssono 
contenere 450 persone e In¬ 
vece sono gremite di 700 stu- 
denli, ài cfte sono te, 

metà di quelU hecetaàri. Cpér ' 
l'anno prÒMinio si patte di cir¬ 
ca 14 corsi con cattedre va* 
canto, ai problemi si sicurezza 
generati dal sovraffotemento. I 
HJnasituazkme al limite della 
rottura che per l'anno prossi¬ 
mo cercheremo di tamponare 
soppalcando cinque aule, in | 
modo da ricavame dieci • di* | 
cè Massa > e affittando, oltre ; 
al cinema Leonardo, anche il 
teatro Qak per consentire af- 
cune lezioni. Questo per dire 
a che punto siamo amvati». 

Reste 11 tetto cfw il Pòlitec' 
nico ronde posstt)ile una situa¬ 
zione paràaoùale; proprio in 
un seifcne delmercalo del la¬ 
voro sempre più in espansio¬ 
ne, affamató di architetti e In¬ 
gegneri tome non mai, e a 
due paai daU'apertura delie 
frontiere pr^ta per il 1992 
aU'ìnsegna della mobilità in- 
ternazlonaièi M Politecnico 
deprime su basi campanalistì- 
che l'accesso ad uno degli 
atenei più qualificati d'Italia; 
«È vero - dice Stevan ?• e non 
ci nascondiamo dietro un di¬ 
to. Questa è una soluzione 
che non place neanche a noi. 
Ma è prowisorteL speriamo 
che II Politecnico Bis alte Bo- 
vìsa diventi una realtà». 

DP.R. 



Una vera ,e propria pioggia di rinvìi a giudizio ri- da 15 milioni per racquisio di 
««Manti resti grayiMjjiifche vanno dalla comizio- un«^erced« 
ne agli Irri^^nprévètiTÓ atto d'ufficio, perii «cr^‘^ 

traàteunl 

e proteilònt in cui nsulterono coinvolti polizidtti, mMiaraii àd^bteml d«i- 


e proteilònt in cui nsulterono cpinvolU polizidtti, magistrali OfàmblCTlI dei- 
magistrati, laccendlèrì, Tèltuale presidente degli l'imprendtiaita laramiiu. in 
industriali della città pugliese ed ti<5Ìndaco di Mas- ciiià aittvò da Roma l'Opetio- 
saira eletto nelle fife della Democrazia Cristiana, i» Aiào Uizzt con l'obiettho 

di farsi un idea precisa per poi 
" riferire direttamente al mini- 

ÉB BARI. L'ordtnaniadiitn- (estinto per amnistia) Ralfael- .SlSSj?*! 

vio, finiMta dal Budteettttòt- H. La àtanna. Bianco e De FI- 

tore del tribunale di Bari Emi- lippi,. cjq>l d ella mo bile e detto te- 

1)0 Manano, parla di cernii Secondo il giudice istrutto- 
ne ed interesse pijvatoipet te La Mannaie Lena hanno 
Giuseppe Lamanna, ex sosti, intascato tangenti da Donato 

luto procuratore della Repub- Carelli in cambio dell'lnsah- ■nSS! 

blica di ■lirantó. Per interesse biamento di una inchiesta per “ '"'*"*'* 

privato saranno processati: irregolarità fiscali nella quale .n 

Giuseppe Rallaelli, ex procu- il cipo degli Industriali Jì Tà- . P**'* 

ralorè capo della Repubblica, ramo era coinvolto. Carelli 

la moglie Giacoma Bianca De .regelò, al giudice La Manna 

Rlippis e Orazio Bianco, sin- una Coll da 10 milioni nel 

daco de di Masaajp. Accina gennaio del 1982, una Merce- 

di corruzione per Donalo Cs- qes da 20 milioni nel maggio 

reni, presidente dell'assindu- dello stesso anno, unAudI 

stria ,del .capqluq^ tonico, ,00 da 49 milioni nel aetlem- 


capo della Procura, Giuseppe 
Raffaelli. Per impedirlo fu 


W.% «St^^Sv »''*|1983.lnol,re,poichÉa 

striali che opera dentro l'Ital- « ''“''«o tenrov^ ^wnne 

sider. Un altro màflìstrmo. l’ex n?_modificato. I costi subirono 


sostituto Giuseppe Lezza, e hredel 1982 
stato invece prosciolto «per- ■ 

era finito nei ouai 


unacrescìtarepenttiiael'ope* 
e del 1982. ^ stata mai portata al 

Carelli era tmiio nei ginu 


ché il fatto non susàste. dalle termine. Infine Rallaelli sareb- 

accuse di violenza, mmacqia a Pf f f be intervenuto sul presidente 

pubblico ufficiale e interesse chiesta awata dal suo amico tribunale della libertà per 
privato.-Contro Lezza non si giudice Lena. Lezza venne lare revocare il mandato di 

procederà neanefrè per ct^' accusalo di aver tenuto na- cattura contro un imputato di 

zione poiché U reato si è- scosta te pratica fin quando omicidio volontario. 

«estinto per prescrizione». In- non fu costretto a pasurta al Sia La Manna che Raffaelli 
fine, non saranno processati giudice La Manna. Anche per hanno lasciato nel frattempo 

per simulazione dì reato Lèzza si parlò di un «regalo» te magistratura. 


Esand tniccati a Bob 
Conclusa rinchiesta 
A giudizio primario 
e docenti di odontoiatria 


■1 BOLOGNA L'istnittoita 
sulle presunte Bammlislonl fa¬ 
cili» alte scuòtediipectelite^tt 

rinvio a giudizio^'- pro falrio 
ideologico, di tutta te com¬ 
missione di esame e, per inte¬ 
resse privato in atti d'uffièlo, 
di alcuni docenti (tra cui il ti¬ 
tolare della scuola, prof. Gior¬ 
gio Borea, e il suo almo Gianni 
Montenari), e di neoteuteatt 
ammessi; al prestigioso corso. 
Il giudice istnittore Glorio 
Florida ha rinviato a giudizio, 
per vàrie ipotesi di reato, dieci 
dèlie 19 (tersone inquisite dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Nunziata. 
Per iiitereóe privato saranno 
processati dal trìbunalè, oltre 
a Borea e Montanari, il prof. 
Giovanni Galletti, primario di 
chirurgia ^rìmentale. Gio- 
vanniUssia, il fratelloSamuélè 
Usste, ammesso alte scuote, 
Alessandro Tote, fratello del 
padre bàmabiia. Dante Tóiai 
rettore del pre^gioSo istituto 
privalo «San Luigi», ìlqualein* 
vece è state proscioltò. Di fal¬ 
sò ideologico in atti pubblici 
dovranno rispondere, oltre a 
Borea e Montanari, gli altri tre 
componenti della cornmissio- 
ne di esame, riunita tré VI e il 
5 dicembre 1986; ri tratta di 
Maurizio Fallani, dpceitte di 
medicina legale. Giorgio Can¬ 
telli Forte, ordinario di farma¬ 
cologia. Alessandro Buggeri, 
docente di anatomia umana. 

Borea inoltre, inrieme all'o¬ 
dontoiatra romano Mario An- 


Salpata ieri da Lagos la nave del Lloyd bloccata per 46 giorni 
L’équipag^o sta tene, intanto a Koko si caricano i rifiuti 

Tramano i mannai della «Piave)» 


È salpata la nave Piave del Lloyd, tenuta in ost^- 
gio per 46 giorni dal governo nigeriano. Ha lascia¬ 
to Lagos, ieri alle 16. L'equipaggio è in «eccellenti 
condizioni morali e psichiche» - ha comunicato il 
comandante Lucisano. La oortacontainer è in rotta 
per Abidjan, In Costa d Avorio. Un passo per 
sbloccare la nave era stato fatto dal presidente dei 
senatori pei, Pecchioli, presso Andreotti. 


dreotti, è xccuuto aqqhe di 
ilolazigne.delle lent tlicàll 

i prbttZÀnisia roìhiéiÓ i'^r 
: prèsfaZidhVspècteiwibiwNiw 
eseguite. Secondo il giudice 
Istrultorei vi aarebbèrolé pro¬ 
ve che il prof. Mònianari 
avrebbe fornito telefonica- 
mente e in anticipo te doman¬ 
de d'esairie al suo collega 
Giovanni Galtettit Sempre at¬ 
traverso intercettazioni latelo- 
niche e ritri riscontri larelm 
stalo dimostrato che Borea 
; avrebbe datole copie del .quia 
d'esame a Glovàrini Usria, In 
favore de) fratello iSainuete, e 
ad AlesisandroTòia, ma non vi 
sono prove che l^te l^à ria 
state partecipe del làìteriA- 
smo. 

Con il rinvìo a ^udizto ri è 
chiusa un'inchiesta; che ha 
scatenato polemiche a Biso¬ 
gna, con una serie di ^politi e 
controesposti e culininate 
con te denuncia preiéntata 
contro il pm Nunziata dai òtte 
fratelli Usste, i quali sostenne* 
ro di essere stati anestatLille- 
galrnente.incontràstecon il 
diritto degli Imputati di,tacere, 
per nori avere riveuito ' éhl 
avesse fornito la cojAa dèi 

3 uiz . dì esame trovata in eùa 
i.Samuele Usria. NUnitiaté. Il 
quale precisò di amie decéo 
arresti solo dòpo cw gli 
imputati confessarono di ave¬ 
re promesso «favorì» ri prof. 
Borea in cambio dett'aiRmte* 
sione alla scuote, fu prosciòlto 
con formula piena dalla Pretta 
ra di Hrenze. ' 


!□ NEL PCI 


Manifaataiioni. G; Pallieéni. 
Genova; S. Morelli, Roma; 
W. Veltroni, Siene; A. Mar- 
oheri. Montacehio, . 

•' 

1 aanatori oomimisti tono te¬ 
nuti ad aaseré preteriti 
senza eccezione rieunà alla 
seduta pomèridìsna di oggi 
e tèa saduta sùQcasrive. 


!■ ROMA. Alle 16 di ieri sul 
molo di Tin Kan, uno dei due 
porti di Lagos, c'era una pic¬ 
colissima folla di italiani. Un 
po' emozionati, rappresentan¬ 
ti dell'ambasciata italiana e 
del Uoyd hanno saiutato il co¬ 
mandante Lucisano e i 23 
membri dell'equipaggio della 


Piave che finalmente salpava 
le ancore. Si è conclusa cosi 
l'avventura della portaconiai- 
ner italiana bloccata in porto 
all'alba del 9 giugno dalie au¬ 
torità miiitari nigeriane. Il go¬ 
verno del paese africano vole¬ 
va che la Piave caricasse le 


migliaia di fusti di rifiuti tossici 
e nocivi provenienti dall'Italia 
e abbandonati in una discari¬ 
ca vicino a Pori Koko, a oltre 
400 chilometri di distanza. La 
Piave, che effettua la linea sul¬ 
la costa occidentale detl'Afrì- 
ca, non aveva trasportato quei 
rifiuti e anche se avesse voluto 
non avrebbe potuto entrare 
nel porto di Koko a causa dei 
bassi fondali. È cominciato 
cori ì2 braccio dì ferro che si è 
concluso solo l'altra sera con 
l'arrivo a Koko di una nave te¬ 
desca, alia quale il governo 
italiano ha dato l'incarico di 
fare il «primo pieno». Le auto¬ 


rità nigeriane avevano già pre¬ 
parato sulla banchina 170 
container di scorie. Altre navi 
stanno per arrivare. Appena 
uscito dalle acque territoriali il 
comandante Lucisano, che ci 
piace ricordare gentile e im¬ 
peccabile sulla sua nave sotto 
la minaccia delle armi nigeria¬ 
ne, ha comunicato al Uoyd 
che a bordo tutto procede be¬ 
ne e che l'equipaggio «è in ec¬ 
cellenti condizioni morali e fi¬ 
siche». Domani la nave sarà 
ad Abidjan dove avverrà l'av¬ 
vicendamento del personale. 
Per liberare l'equipaggio, che 


non aveva alcuna responsabi¬ 
lità, si sono mossi in queste 
ultime settimane esponenti 
comunisti e democristiani, il 
primo passo è stato quello del 
comunista Pecchioli nei con¬ 
fronti di Andreotti. Subito do¬ 
po il presidente del Consiglio 
De Mita ha avocate a sé te si¬ 
tuazione dando mandato ai 
ministeri competenti di risol¬ 
vere rapidamente la situazio¬ 
ne. Dopo la lunga stasi inizia¬ 
le, si è mésso in moto il mec¬ 
canismo che ha portate al rila¬ 
scio deH'equipaggio e all'im- 
zìo del carico dei rifiuti. 

OMM. 
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NEL MONDO 


Israele 

In Urss 

delegazione 

diplomatica 

m GERUSALEMME. Una de. 
legazione consolare Israeliana 
è partila ieri manina per l'U¬ 
nione Sovietica, via Amster¬ 
dam. con un permesso di sog¬ 
giorno di due mesi che alla 
scadenza potrebbe essere 
prolungalo. SI tratta del primo 
gruppo di diplomatici dello 
Stato ebraico che fa ritorno a 
Mosca dalla rottura dei rap¬ 
porti Ira I due paesi avvenuta 
nel 19S7, In se^lo alla •per- 
ra del sei giorni». Un'analoga 
delegazione sovietica si trova 
in Israele dal luglio dell'anno 
scorso anche se ha finito II 
suo compito ufficiale, dot II 
rinnovo di visti a cittadini so¬ 
vietici e l'inventario del beni 
della Chiesa ortodossa russa 
In Terrasanta. La delegazione 
Israeliana dovrebbe Interes¬ 
sarsi della concessione di visti 
e del restaura di un edificio 
che era stalo sede dell'amba- 
sciala Ad Amsterdam i com¬ 
ponenti della delegazione 
avranno colloqui con funzio¬ 
nari governativi olandesi-- t 
l'Olanda Infatti che da ventun 
anni rappresenta gli interessi 
Israeliani a Mosca. A Gerusa¬ 
lemme, Intanto, Il primo mini¬ 
stro Shamir ha ricevuto l'arci¬ 
vescovo niarete, capo del di¬ 
partimento per le relazioni 
estere del patriarcato di Mo¬ 
sca, in visita in Terrasanta. 


Riunito a Roma il gruppo di alto livello 
per superare le divisioni interne in vista 
del negoziato sulle armi «classiche» 

Il ministro: l’Est vuole la pace quanto noi 

Andreotti sprona 



la Nato a tratte con Gorbadov 


Superare le divisioni in fretta, li clima ora è quello 
giusto perché si arrivi a una trattativa «concreta» con 
Mosca per ridurre gli arsenali convenzionali. Ma per 
farlo la Nato deve vincere le proprie incertezze: cosi 
il ministro degli Esteri Andreotti ha spronato i mem¬ 
bri del gruppo di aito livello del Consiglio atlantico 
riuniti ieri a Roma per mettere a punto una piattafor¬ 
ma comune in vista di un negoziato con Tut. 


FRANCO 

■1 ROMA. Un «concreto» ne¬ 
goziato con l'Est per la ridu¬ 
zione degli armamenti con¬ 
venzionali oggi è possibile; il 
clima internazionale è profon¬ 
damente diverso grazie al 
nuovo corso di Gorbactov. Ma 
la Nato deve dare risposte 
adeguate, rapide. E superare 
le divisioni al suo interno per 
fissare una piattaforma comu¬ 
ne sulla base della quale av¬ 
viare trattative con 11 Patto di 
Varsavia. Così li ministro degli 


DI MARE 

Esteri Andreotti ha spronato i 
tecnici e i diplomatici del 
gruppo di atto livetto del Con¬ 
siglio atlantico ieri riuniti a Ro¬ 
ma, a villa Madama. Una riu¬ 
nione Informate, la pnma del 
genere, che aveva uno scopo 
particolare. La Nato non ha 
ancora fornito una risposta al¬ 
le nuove proposte dell'Est in 
materia di disarmo conven¬ 
zionale, dopo che il leader so¬ 
vietico ha accettato il princi¬ 
pio deil'eliminazione degli 


«i^uilibri» esistenti come con¬ 
dizione preleminare per arri¬ 
vare a una trattativa per la ri¬ 
duzione degli arsenali «ciasst- 
ci». !n seno all'AUeanza esi¬ 
stono ancora divi^onl. E dun¬ 
que ieri a Roma il gruppo ad 
alto livello del Consiglio atlan¬ 
tico si è riunito per tentare di 
appianarle e definire una piat¬ 
taforma comune. 

Ai diplomatici della Nato - 
guidati dal vicesegretario ge¬ 
nerale dell'Alleanza, l'amba- 
sciatore Marcello Guidi - An- 
dreottl ha portato ieri mattina 
un saluto m buon lavoro che è 
stato qualcosa di più di un au¬ 
gurio formale. Il ministro degli 
Esteri (confermando in que¬ 
sto una linea comune con il 
suo collega tedesco occiden¬ 
tale Genscher) ha di fatto 
spronato 1 tecnici a fare in 
fretta: «Lo squilibrio conven¬ 
zionale fa^gravarq.sugli euro¬ 
pei una minaccia specifica 
che è fonte di insicurezze, di 
dlffìdenze, di tensioni - ha 


detto Andreotti • esso pone 
limiti al processo <h avvicina¬ 
mento tra le due Europe che 
cerchiamo di p<»taro avanti 
con molta convinzione in tutti 
i settori e al quale vcnremmo, 
anche per Impulso deH'^ctv- 
do Cee-Comecon del 2S giu¬ 
gno scorso, imporre un dina¬ 
mismo sempre maggiore». Per 
Andreotti quello dei disarmo 
convenzionale «sarà un banco 
di prova essenziale del nuovo 
corso della politica deH'Urss, 
della sua capacità di liberarsi 
di antiche ossessioni». 

Andreotti non nasconde 
che le difficoltà del negoziato 
che si sta aprendo e^ono, 
ma una soluzione c'è: giunge¬ 
re uniti e con posizioni univo¬ 
che a un nuovo dialogo con 
l'Est. «Valorizzando adeguata- 
mente la nostra coe^one, U 
sostegno che ci viene dalle 
nostre o{^nÌoni pubbliche - 
dice ii ministro - Stremo non 
solo riconoscere insieme che 


molte cose stanno cambiando 
aH’Esl, ma anche coglierne 
con vigile senso di realismo e 
con prontezza tutte le implica¬ 
zioni che ci toccano più da 
vicino. Su questa base potre¬ 
mo fissare criteri di valutazio¬ 
ne, ambiti di trattative, obietti¬ 
vi accettabili per ambedue le 
parti». Andreotti non ha dub¬ 
bi: «Grazie al clima politico 
generale e alle nuove aperture 
sovietiche il negoziato per la 
stabilità convenzionale in Eu¬ 
ropa può partire nelle migliori 
condizioni; ci s<mo sufficienti 
convergenze sul piano con¬ 
cettuale con l'Est per propi¬ 
ziare il lancio del negoziato di 
sostanza». È chiaro che un si¬ 
mile negoziato sarà «lungo e 
complesso». Per questo oc¬ 
correrà evitare di «smarrirsi 
ne) tecnicismi» e ribadire Inve¬ 
ce die «una vera stabilità con¬ 
venzionale sussiste solo se le 
capacità di difesa delle parti 
prevalgono sulle rispettive ca¬ 


pacità di offesa». Gli strumenti 
non mancano. «Potremo av¬ 
valerci - dice Andreotti - dei 
principi della trasparenza; del 
censimento delle forze; dell'e¬ 
liminazione degli squilìbri più 
destabilizzanti; delle verifiche 
in loco». L'applicazione di 
qt^sti principi finirebbe per 
orientare la strategia e gli 
schieramenti militari dell'^ 
in chiave difensiva. Un qua-, 
dro, questo, che «muterebbe 
sostanzialmente II clima gene¬ 
rale e lo girilo di reciproca 
collaborazione, e accresce¬ 
rebbe anche all'interno del- 
Taltra alleanza gli elementi di 
autonomia delle singole com¬ 
ponenti». In altri termini - 
spiega Andreotti • si inriaSze- 
rebbe la qualità della pace In 
Europa. E noi, conclude il mi¬ 
nistro, «dobbiamo essere con¬ 
vinti che In questa direzione 
possiamo contare su) comune 
interesse dei paesi dell'Euro¬ 
pa dell'Est». 


Disastro nel Mare del Nord 
Da una nave affondata 
sono «sparite» 

238 tonnellate di veleno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


RAOLO 

■i BRUXELLES. Un nuovo di¬ 
sastro ecologico minaccia il 
Mare del Nord In prossimità 
delle coste dei Paesi Bassi e 
del Belgio. Da ieri non si ha 
più notizia di 238 tonnellate di 
acrylon-nitriie, che si trovava¬ 
no nella stiva di un cargo 
olandese affondatò il 27 mag¬ 
gio scorso al largo di lìmui- 
den. La società olandese inca¬ 
ricata del recupero dei relitto 
ha fatto sapere di aver riporta¬ 
to alla supercife, finora, solo 2 
delle 24() tonnellate del cari¬ 
co e di ignorare del tutto dove 
siano finite le altre. L'acrylon- 
nitrile, che serve per la produ¬ 
zione d| materiali plastici, è 
pericolcéissimo: velenoso al- 
l'ingestione e ai solo contatto 
con la pelle è anche altamen¬ 
te infiammabile e può provo¬ 
care esplosioni. E Inoltre pra¬ 
ticamente insolubile nell'ac¬ 
qua. per cui c'è i) rischio che 
le 238 tonnellate, trasportate 
dalie correnti, finiscano per 
raggiungere la costa, provo¬ 
cando un disastro irreparabi¬ 
le. 

Il naufragio che è aH'orì^ne 
di questo enne^mo allarme 
awenneJI 27 maggio scorso. 
La «Anna Broere», un mercari- 
tile olandese che navigava tra 
Rotterdam e il porto inglese di 
Greensmonih urtò contro la 
nave svedese «Atlantic Com- 
pass», adagiandosi poi su un 
banco di sabbia ai largo di 
Ijmuiden. 

Subito dopo l'incidente, nel 


SOLDINI 

quale persero la vita due mari¬ 
nai, scattò l’allarme: nella sti¬ 
va dei cargo erano immagaz¬ 
zinati 240 tonnellate di aciy- 
lon-nitrile che rischiavano, da 
un momento all'altro, di river¬ 
sar^ in mare. Era Indispensa¬ 
bile, perciò, recuperare al più 
presto il relitto. I lavori furono 
affidati affa «Smit-Tak», una 
ditta di Rotterdam ultraspecia¬ 
lizzata, ma si vide subito che 
non sarebbe stato un compito 
facile. I tecnici delia «Smit- 
Tak» si resero conto che sa¬ 
rebbe stato impossibile ripor¬ 
tare il cargo alfa superficie in¬ 
tero e allora ri decisero per 
una operazione inedita: segar¬ 
lo in due parti sott’acqua, t^r 
far questo, però, bisognava 
svuotare la stiva del suo cari¬ 
co micidiale. Operazione, 
quest'ultima, che fu intrapresa 
più volte e più volte inierroiia 
per il maltempo. 

Ieri, mentre le autorità olan¬ 
desi e quelle beiahe continua¬ 
vano a tacere, T tecnici del¬ 
l'impresa di Rotterdam hanno 
dovuto ammettere di aver per¬ 
so le tracce delle 238 tonnel¬ 
late di aciyion-nitrìle. Potreb¬ 
bero essere ancora stivate in 
uno dei compartimenti-sta¬ 
gno delia «Anna Broere». ma 
potrebbero anche essersi già 
riversate in mare: il grado di 
inquinamento, intorno al relit¬ 
to, è diventato intanto tale da 
rendere fin troppo pericolosa 
la continuazione dei lavori. E 
nessuno, a questo punto, sa 
più cosa fare. 


Sudaérica 
Condanna 
record 
a un bianco 


Reparti deU’esercito e formazioni di pasdaran riconquistano due città 
Ma Baghdad annuncia: Iran sotto pressione finché non accetta negoziati diretti 


Teheran scatena la controffensiva 


FOippine 

Interrotti 
i collocp 
per basi Usa 


Creda 

Armi italiane 
sulla nave 
City of Poros 


Ora Teheran tenta 11 contrattacco. Due città cadute 
In mano Irachena sono rinconquistate. Mentre Ba¬ 
ghdad continua a proclamare I avvenuto ritira del¬ 
le proprie tmppe, u ministro Tariq Aziz ammonisce 
l'Iran: vi terremo sotto pressione finché non accet¬ 
terete negoziati diretti con noi. Uno studioso ingle¬ 
se calcola qiwntlè costata la guerra q, quanft anni ci 
vorranno per ricqsti^rq i due paesi, ^ ^ 

^ • f,re, ^ i 

DAL fiOSTRO INVIATO 

OABRICL HRTMUTtO 


■i JOHANNESBURG. Un 
iovane bianco sudafricano 
i origine ebraica, il venU^ 

S uattrenne David Robert 
Alce, è stato condannato^ 
da un tribunale di Johanne¬ 
sburg a sei anni di carcere 
perchè non ha yoluio ,adsm- 
pleM agiiobbli^jdirièva. ^ 
fiutfndod'/di' «dlfendereiìun < 
sistema razzista». Quella con¬ 
tro Bnjce è la condanna più 
severe emessa contro un 
obiettore di coscienza sin 
dalia fine della seconda , 
guerra mondiale. 

Durante Tudlenza, alla 
quale hanno assistito attivisti 
bianchi e di colore, cantando 
alla fine «Odd blèsa Africa» 
(Dìo benedica l'Africa), Da¬ 
vid Bnice ha spiegato di non 
essere un pacifista. «Se II Sud 
Africa fosae’invaso - ha detto 
il giovane - non esiterei a di¬ 
fenderlo. Ma qui l'esercito 
sostiene e difende il razzi¬ 
smo». Bruce ha quindi spie¬ 
gato che la sua avversione 
per il razzismo nasce dal fat¬ 
to che sua madre e altri 
membri della sua lamigHa fu¬ 
rono perseguitati dai nazisti. 
•Sin da bambino - ha dichia¬ 
rato Bruce - ho capito di vi¬ 
vere in una società fonda¬ 
mentalmente razzista. U mia 
decisione di non adempiere 
agli obblighi di leva è stata 
presa fin dai tempi della 
scuola superiore». La mam¬ 
ma di Bruce alla fine dell'u¬ 
dienza ha commentato: «In 
un certo senso cì sentiamo 
orgogliosi di David». 


m BAGHDAD. La controf¬ 
fensiva iraniana è Kattaia ieri 
mattina alle prime luci dell'al¬ 
ba. Reparti dell'esercito e for¬ 
maci di pasdaran, 1 «guar¬ 
diani delia rivoluzione», han¬ 
no attaccato i soldati iracheni 
in due punti: a Salehabadk nel¬ 
la provincia di llan, e a Ka- 
rand, nel Bakhtaran. Sono due 
delle otto città iraniane con¬ 
quistate dalle truppe di Ba¬ 
ghdad nel corso dell'offensiva 
scattata venerdì scorso, Sale- 
habad e Karand, sostiene l'a¬ 
genzia ufficiale di Teheran Ir- 
na, sono già tornale in mano 
iraniana. Nei combattimenti 
centinaia di militari iracheni 
sono caduti prigionieri. Se Te¬ 
heran fa squillare nuovamente 
le trombe di guerra, Baghdad 
preferisce un canto a due vo¬ 
ci. Si continua infatti a intona¬ 
re il solito motivo «Soft», che 
ci sentiamo ripetere oramai 
dairìnìzìo deila settimana qui 
a Baghdad; la temporanea In¬ 
vasione oltre ì confini centrati 
è terminata. 1 nostri uomini 


dopo aver fatto migliaia di pri¬ 
gionieri e aver preso possesso 
di molte città nemiche stanno 
tornando sui propri passi e il 
rientro è praticamente già 
concluso. Tra le note del leit¬ 
motiv, tutto in tono basso, si 
insinuano però gli acuti di chi 
vuole far capire di sentirsi tut¬ 
tora il più forte, e tutt'altro che 
rassegnato a perdere l'iniziati¬ 
va. Uno di questi acuti è la di¬ 
chiarazione del ministro degli 
Esteri Tariq Aziz prima dì par¬ 
tire per New York, dove sia lui 
sia l'omologo iraniano Ve- 
layatì stanno per essere rice¬ 
vuti dal segretario generale 
deirOnu: «Terremo gli iraniani 
sotto pressione finché non 
avranno accettato colloqui di¬ 
retti con noi». Il governo dì 
Saddam Hussein punta a ne¬ 
goziati faccia a faccia con le 
autorità di Teheran per potere 
affrontare subito la questione 
cruciale che a giudizio di Ba¬ 
ghdad non è tanto arrivare su¬ 
bito ad una tregua quanto 



NelUfoto.la, 

prùatffiìafC 

Innfzna. i 

tagliata 
dal resto della 
bave dopo un 
attacco 
missilistico 
Iracheno 


anni di distruzioni e su quelli 
che richiederà la ricostruzio¬ 
ne dei due paesi devastati. 
Uno studioso dell'Universitè 
di Coventry, in Inghilterra, ha 
calcolato che la guerra sia co¬ 
stata qualcosa come BSSmila 
miliardi di lire airiran, e 
830mila miliardi di lire allT- 
rak. Per rimediare ai questi in* 
fertisi l’un l’qltro, l’Irak po- 
Uebbe impiegare 27 anni, l’I¬ 
ran addirittura 90. È una stima 
che risulta comparando i costi 
della ricostruzione con il valo¬ 
re delle ricchezze del sotto¬ 
suolo, cioè dati solo presunti 
con cifre relativamente più si¬ 
cure. 


governi 

Manila ha deciso ai sospende¬ 
re a teiiqx) indeterminato II 
negozialo avviato con eli 
americani sullo status delle 
ba« militari degli Stati uniti. Le 
autorità filippine ritengono in¬ 
sufficiente l«ntità del ilùrcl- 
mento Annuo prtmosto dalla 

Cercato di minimizzare il con¬ 
trasto sostenendo che te trat¬ 
tativa riprenderà quanto pri- 
ma. 

«E accaduto numerose vol¬ 
te in pa&sato che ci sia stata 
una pausa temporanea nei 
colloqui», ha slegalo Mary 
Carlin Yates. Nel comunicalo 
rilasciato dal governo di Mani- 
la si parte però dì «concreto 
disaccordo» in tema di risarci¬ 
mento e due componenti la 
delegazione locale hanno so¬ 
stenuto l'inutilità di continua¬ 
re allo stato attuale i colloqui. 

I rappresentanti di Manila e 
di Wamington si incontrano 
periodicamente ogni cinque 
anni per rivedere i termini fi¬ 
nanziari dell’accordo firmati 
nel 1947 ed In base al quale 
gli Stati Uniti continuano a di¬ 
sporre nelle Filippine della ba¬ 
se aerea di Gark, della base 
navale di Subic Bav e di altri 
quattro basi militari. Ogni an¬ 
no a titolo di risarcimento, 
Manila riceve dagli Stati Uniti 
160 milioni di dollari. Orca 
230 miliardi di lire. Somma 
che il governo di Corazon 
Aquino .ritiene oggi del tutto 
inadegiMta. Il ministro degli 
Esteri Raul Mangiapus ritiene 
che per le basi gli Stati Uniti 
dovrebbero pagare oltre un 
miliardo di dollari l'anno. 


B ATENE. Gli inquirenti 
greci sono sicuri: le armi 
usate dal commando dì ter¬ 
roristi che diede Tassaito . 
nei primi giorni de) mese al 
traghetto City of Poros face- ‘ 
^vano p^e.di una fomituja '' 

tdn nasce da accura||<.iqp* , 
certamenti sulla Beretta 
usata durante l’attacco in, o 
cui nove persone furono uc-' . 
else c altre ottanta ferite.' 
L'arsenale, di cui fa parte la 
pistola è stato scoMrto In 
parte aH’intèrno della stessa 
nave e vicino alla mecchina 
dove due terroristi persero 
la vita per lo scoppio di una 
bomba che probabilmente 
stavano preparando. Il nu¬ 
mero di serie della pistola è 
stato identificato attraverso 
)a sede di Parigi deU'inter- 
pol. Ma non è tutto. Dalla 
provenienza delia pistola si 
è potuto risalire, sempre se¬ 
condo quanto affermano gli 
inquirenti, anche ad altri 
passaggi. Armi provenienti 
dalla stessa fornitura italia¬ 
na alla Libia, hanno precisa¬ 
to i funzionari di Atene, so¬ 
no state usate dagli estremi¬ 
sti armeni nell'attentato al- 
l'aeroporto Orly di Parigi, 
dai guerriglieri nel Salvador 
e da appartenenti delt'orga- 
nizzazione dell'Ira nell'i^ 
landa del Nord. 


delie trattative. Perez de Cuel* 
iar si appresta a ricevere i capi 
delie diplomarie a New York, 
mentre due diverse commis¬ 
sioni delt'Onu sono all’opera 
per fissare i dettagli tecnici 
deli’evenluale tregua e dello 
scambio di prigionieri. La pri¬ 
ma commissione (e forse an¬ 
che te seconda) è a Teheran 
ma dovrebbe uasferirsi a Ba¬ 
ghdad venerdì. La presiede il 
norvegese Martin Badset. 

Mentre il mondo assiste ai 
colpi di coda del conflitto, 
sperando che siano davvero i 
sussulti finali, già si comincia 
a fare i conti sui costì di otto 


piuttosto gettare te fondamen¬ 
ta di un accordo di pace «du¬ 
revole e complessivo». 

Intanto, a completare il 
quadro delle contraddittorie 
versioni sugli avvenimenti af 
fronte, gli iraniani contestano 
te dichiarazioni di Baghdad 
sul ritiro, denunziando anzi 
una nuova penetrazione ne¬ 
mica su) proprio territorio ieri 
mattina lino alte città di Me- 
hran. Inoltre Teheran accusa 
elementi «controrivoluziona¬ 
ri» di un attacco alia città dì 
Eslamabad, ISO chilometri 
dai confine con l'Irak. I «con¬ 
trorivoluzionari» sono i muja- 


hedin del popolo iraniano, 
che combattono contro il re¬ 
gime degli ayatollah mante¬ 
nendo le proprie basi in terri¬ 
torio iracheno. 1 mujahedin in 
un comunicato diffuso a Ba^ 
ghdad confermano te presa di 
Eslamabad. 

A) dì là della battaglia di¬ 
chiarazioni contrappone, nel¬ 
le quali, è arduo discemere i 
pezzi di verità dalle amplifi¬ 
cazioni o minimizzazioni pro¬ 
pagandistiche. è e>4denle che 
i giochi nella guerra «Iran- 
Irak» non sono ancora fatti. 
Così come non io sono, a 
maggior ragione, su) fronte 


Ixangate 

Reagan 
e Bush 
scagionati 


Oggi Perez de Cuellar a tu per tu con i ministri degli esteri di Teheran e Baghdad 
Ma le Nazioni Unite rischiano la bancarotta perché gli Usa non pagano i debiti 


Fra Iran e Irak l’Onu tenta la pace 


Oggi Perez de Cuellar media a tu per tu con i ministri 
de^i Esteri di Teheran e Baghdad. E Torà dell’Onu. 
Ma proprio nel momento di massima attenzione lo 
stesso segretario generate denuncia; ci mancano i 
fondi per nuove missioni delle forze di pace. Colpa 
degli Usa. Se continuano a non versare le quote che 
devono, al Palazzo di Vetro potrebbero dover chiu¬ 
dere i battenti entro ottobre. 

_DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


m NEW YORK, li magistrato 
indipendente incaricato delle 
indagini sullo scandalo dell'l- 
rangate, Uurence Walsh, non 
ha trovato alcuna prova a cari¬ 
co del presidente Ronald Rea¬ 
gan o de) vicepresidente 
George Bush. Lo senve il quo¬ 
tidiano «Los Angeles Timesa 
affermando che è questo il 
contenuto di un incartamento 
ora deposiiaio da Walsh pres¬ 
so te m^lstratura federale a 
Washington. Secondo il gior¬ 
nale. dopo una procedura di 
18 meri Walsh ha indicato di 
non disporre di alcuna risut- 
tania in base alte quale il co¬ 
lonnello Oliver North, princi¬ 
pale Imputato nello scandalo, 
avrebbe avuto «un'approva¬ 
zione anche non ufficiale o 
impilerai da parte di un supe¬ 
riore, a parte gli ex membri 
dei Consiglio dt sicurezza na¬ 
zionale Robert Me Parlane e 
John Poindexter. 


SIEQMUND 

wm NEW YORK. Si è scoperto 
che i'Onu serve. Tutti stanno 
col fiato sospeso a vedere co¬ 
me Perez de Cuellar riuscirà a 
far sedere al tavolo del nego¬ 
ziato i ministri degli Esten di 
Iran e irak. £ quando potrà es¬ 
sere annunciato il cessate il 
fuoco che i caschi blu dell'O- 
nu sono già pronti a verificare 
e far osservare. Meno nolo è 
che rOnu potrebbe far fatica a 
pagare )e spese di viaggio de¬ 
gli osservatori della forza dì 


QINZBERQ 

pace e potrebbe addirittura 
essere costretta a dichiarare 
bancarotta e chiudere i bat¬ 
tenti da qui a ottobre. La pe¬ 
santissima crisi finanziaria 
deU'organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite dipende soprattut¬ 
to dal fatto che uno degli Stati 
membri, il più ricco, quello 
che inUiase ai proprio reddito 
prò capite dovrebbe pagare 
un quarto di tutte le spese, è 
moroso, gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a nfiulare di versare 


una parte delle quote che de¬ 
vono con l'argomento che lo 
faranno solo Zel'jpnu verrà 
«riformata» in modo che gli 
garbi di più 

È lo stesso Perez de Cuellar 
a rivelare con amarezza: 
«Ogni giorno, nel bel mezzo 
dei negoziati di pace, sono 
costretto ad occuparmi anche 
delle emergenze finanziarie». 
Duro il suo giudizio sulla pre¬ 
tesa di Reagan; «È un'insensi¬ 
bilità che mi ferisce davvero 
molto. Non hanno titolo a 
porre condizioni per pagare 
gli arretrali che ci devono. È 
ingiusto anche nei confronti 
della mia persona». «Anche 
qui dentro - dice Perez de 
Cuellar - ci sono alcuni che 
non SI rendono conto di quan¬ 
to sia grave la situazione Se ci 
manca 11 personale finiremo 
per essere davvero paralizzati 
quando si arnverà a nuove 
operazioni di pace. E l’effi¬ 


cienza di quelle già in corso 
finirà per ridursi di parecchio. 
Senza contare le attività nor¬ 
mali». 

II più alto in grado dei fun¬ 
zionari americani dell'Onu. 
l'ex ambasciatore degli Stati 
Uniti m Marocco. Joseph Ver- 
ner Reed, che fa parte della 
segreteria, dice senza mezzi 
termini: «Stiamo per chiudere 
i battenti entro ottobre». Per¬ 
ché? «Perché il paese ospitan¬ 
te (gli Stati Uniti) continua a 
trattenere mezzo mUi^do di 
dollari che legalmente do¬ 
vrebbe essere obbligato a ver¬ 
sare. Una delle due, o gli Usa 
si decidono a versare il dovu¬ 
to, o I'Onu non sarà in grado 
di espletare i nuovi mandati di 
pace. Semplicemente non ci 
sarà possibile». 

Il momento scelto da Perez 
de Cuellar per sollevare il (i^o- 
blema finanziano non poteva 
essere più tempestivo. Mai 


tanta attenzione ri era con¬ 
centrata sulJ'Onu come in 
queste ultime settimane. In 
}^e. osserva lo stesso de 
Cuellar in un'intervista, è un 
effetto collaterale dei summit 
Usa-Urs. «Gli incontn Rea- 
gan-Gorbaciov hanno fornito 
alla comunità intemazionale 
un esempio di dialogo volon¬ 
tario» Sta di fatto che «im¬ 
provvisamente } governi han¬ 
no scoperto che I'Onu è un 
buon posto per il dialogo, per 
nsolvere i problemi». 

Quello di questi giorni è 
premere sull’Irak che tra le 
due parti è ora quella che più 
sembra voler prendere tempo 
prima di deporre le armi. I col¬ 
laboratori di Perez de Cuellar 
fanno intendere che «sinora 
sono stati pazienti con l’Irak, 
ma potrebbero perdere pre¬ 
sto questa pazienza» se Ba¬ 
ghdad SI mettesse a tirar fuori 
nuove condizioni. E a sottoli¬ 


nearne la minaccia di un isola¬ 
mento che per l’Jrak sarebbe 
assai più duro da sostenere di 
quello in cui si è trovato per 
tanto tempo l'Jran, minaccia¬ 
no di rendere subito pubblico 
un rapporto durissimo sull’uso 
delle armi chimiche da parte 
di Baghdad. Ieri de Cuellar ha 
incontrato l'iraniano Velayati, 
oggi vede l'irakeno Tariq Asiz. 
L'auspicio è fa^li firmare il 
cessate il fiioco entro te setti¬ 
mana. 

Netl’aKnda della segrete¬ 
rìa deirOnu non c'è solo te 
guerra Iran-Irak. Decisivo è 
stato il ruolo di mediazione 
per l'Afghanistan, il mese ven¬ 
turo ci sarà la mediazione tra 
Algeria. Marocco e ii Polisa- 
rio. sempre in ^osto de Cuel¬ 
lar è atteso a Cipro a mediare 
tra greci e turchi e Sihanouk 
potrebbe aver bisogno di luì 
per garantire te soluzione 
cambogiana. Sempre che gli 
Usa paghino il debito. 



L'Arco di trionfo 
compie gli anni 
Parigi gli dona 
un «vestito» 


■i L’Arco di trionfo, uno 
dei più celebri monumenti di 
Parigi, ha compiuto ieri 151 
anni. In occasione del suo 
compleanno la municipalità 
gii ha regalato un abito confe¬ 
zionato con 400 chilometri di 
stoffa blu, bianca e rossa, i co¬ 
lorì della bandiera francese. 
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Cambogia 

Sihanouk 
partecipa 
al negoziato 


H CIAKARTA Svolta nel col¬ 
loqui sulla Cambogia che si 
stanno svolgendo a Bogor, In 
Indonesia II principe Siha¬ 
nouk ha rotto gli Indugi e, da 
questa mattina si unirk agli In¬ 
contri delle tre (azioni delia 
guerriglia con il presidente (i 
lo-vletnamita della Cambogia 
HuSen nel palazzo presiden 
siale che Suharto ha messo a 
disposizione delle delegazioni 
cambogiane L annuncio è 
stato dato dallo stesso Siha¬ 
nouk al termine di un inconiro 
con I ambasciktore glappone 
se a Olkkarta ed è II segnale 
che la Iratlailva dopo due 
giorni di schermaglie, si sta 
avviando verso un terreno di 
conlronto diplomatico piu 
concreto 

D altra parte un altro eie 
mento positivo sul futuro 
prossimo di questo «cocktail 
party» ad oltranza l'aveva lor 
nllo lo stesso principe Noro 
dom Sihanouk segnalando, In 
una Infervisfa al «Washington 
Post», la sua disponibilità a la 
sciare vacante II seggio che In 
nome della traballante coali¬ 
zione a tre («Kampiichea de 
mocrailca») occupa all'Onu 

Una proposta che. nelle in 
tensioni del principe ha due 
obietlMi costringere la comu¬ 
nità iniemazionale ad eserci¬ 
tare un ruolo attivo nella vi- 
cenda camboglaiA ed aprire 
uno spiraglio per la soluzione 
de) problema più complesso, 
quello del lino di governo che 
guiderà la Cambogia verso le 
elezioni democratiche quan 
do 1 100 000 soldati di Hanoi 
si saranno ritirati Sopraliullo 
su questo il sono confrontati, 
fino ad ora I diversi piani di 
pace 

U prima proposta del vlet- 
namill. portata a Bogor dal 
presidente cambogiano Hu 
Sen e già respinta dalla guerri¬ 
glia, era quella di lasciare le 
cose come stanno (Ino alle 
elezioni I khmer e Sihanouk, 
invece, vogliono le dimissioni 
di Hu Sen per sostituirlo con 
un governo di coalizione, neu¬ 
trale e non allineato con nes 
aung delle grandi potenze, Un 
defjderfo pericoloso anche 
par,S(ianouk Percfiù tra le 
maglm della dllllclle tfeitativa 
alilqra là realtà che tutti temb 
no, Mie della forza mllllare 
deHinmer rossi Protetto e ar¬ 
mala dalla Cina, l'eséiclto 
khmer è lormato da 35 000 
uomini he Informazioni sulle 
loro Intenzioni sono le più 
confuse Ieri Sihanouk ha ri¬ 
cordala che «la Cina ha fer¬ 
mato qualsiasi aiuto militare al 
khmer e che la Thailandia ha 
Impedito che nuove lomlture 
di armi raggiungessero le loro 
basi» ma altre fonti segnalano 
che il flusso prosegue e cha I 
khmer sono ben armali 

Per attenuare I contrasti sul 
plano di pace, ieri sera, Hu 
Sen ha fallo un signillcallvo 
p^ avanti con la proposta 
di affidare a Sihanouk la presi 
densa di un «consiglio di ri 
conciliazione nazionale» che 
dovrebbe attuare l'accordo di 
paca ed organizzare le efesio 
ni E presto per sapere se da 
Bogor uscirà un accordo elll 
cade sul futuro della Cambo¬ 
gia ma l'arrivo dell ospite più 
atteso la almepo sperare In un 
contributo decisivo del princi¬ 
pe Sihanouk alla ricerca di 
una soluzione politica Senza 
dimenticare che un vertice 
Urss Cina sul conflitto cambo- 

S iano potrebbe svolgersi a 
losca in agosto 


Af ghsiftktaiy 

Kabul 

sotto tiro dei 
guerriglieri 


■ai ISUMABAD I guerrlglien 
afghani hanno bombardato 
con 170 missili la capitale Ka¬ 
bul nel corso dell ultima setti¬ 
mana, lanciandone 00 In un 
solp giorno e hanno colpito 
l'ambasciata francese senza 
pe'rù provocare danni alle co¬ 
se 0 alle persone Lo hanno 
riledto diplomatici occidenta¬ 
li a Islamabad 
Secondo queste fonti il mis¬ 
sile che ha colpito la sede del¬ 
la rappresentaza diplomatica 
francese a Kabul non ha ferito 
seriamente nessuno di coloro 
che si trovavano in quel mo¬ 
mento all Interno dello stabi¬ 
le Ma hanno precisato che si 
« trattato di uno del piu pesan¬ 
ti bombardamenti mal acca¬ 
duti a Kabul Inoltre - hanno 
precisato i diplomatici occi 
dentali - un missile ha sfiorato 
l'ambasciata statunitense 


Lo storico Jurij Afanasiev replica 
alla «Pravda» che lo aveva duramente 
attaccato. La disputa i sul modello 
realizzato in Urss da Stalin 


«Questo paese 
non è socialista» 



«lo non penso che questa società sia socialista Nep* 
pure che sia una società socialista ^'deformata"» Lo 
storico Jurij Afanasiev ha replicato sulla «Pravda» al 
dunssimo attacco che il 25 giugno scorso, alla vigilia 
della conferenza pansovietica dei Pcus, io stesso 
giornale gli aveva mosso mobilitando un altro stori¬ 
co, Pobisk Kuznetzov La disputa è sulla valutazione 
dei modello di socialismo costruito da Stalm 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUiTTO CHIEfA 


■i MOSCA La «Pravdax pub 
blica (ieri, dopo aver tenuto 
I articolo in salatnoia per tre 
settimane) e si concede una 
replica redaiionale altrettanto 
aspra in cui Afanasiev non 
mai chiamato compagno, ma 
soltanto «fprolessore» È il 
«pluralismo socialista» in azio 
ne Che non significa discus¬ 
sioni complimentose «Non è 
difficile cogliere - scnve 1 or¬ 
gano del Pcus-che la piada 
fonpa" di Juri) Afanasiev si di 
stlQzi netiamei|ie dalle valu 
fazioni e dai giudizi elaborati 
collettivamente dal partito 
con senso di responsabilità 
storica e sulla base della verità 
storica» La disputa tra Afana¬ 
siev e Kuznetzov verteva, 
com'è chiaro, sul giudizio del 
modello di socialismo costruì 
to da Stalin La posizione di 
Jurij Afanasiev è detta sopra 
Quella di Kuznetzov (e della 


«Pravda») è che in sostanza ci 
furono «condizioni obbliga 
te» interne e internazionali, 
che impedirono al socialismo 
scelte diverse da quelle com 
plute Certo ammetteva Ku 
znetzov I entusiasmo della 
costruzione socialista di que 
gli anni tu accompagnalo da 
mostruose deformazioni, re 
pressioni, cnminl «Non riu¬ 
scimmo ad essere conseguen 
fi» con le premesse leniniste 
Ma, insomma, non si può bui 
tare via tutto Afanasiev re 
spinge in toto questa argo¬ 
mentazione «giustlfi 

cazionista» e npete l'affondo 
che aveva suscitato la polemi¬ 
ca. sulle pagine di «Uteratur- 
naja Rosslja» «a) Nonosuuite 
te enormi perdite umane, non 
ne è emerso quel socialismo 
che Lenin prefigurava negli 
apnl 20 Da qui consegue la 
necessità di una rìstrufturazio 


ne rivoluzionana cioè profon 
da b) La linea contronvolu 
zionana di Stalin e del suo 
enorme apparato non fu stori 
camente obbligata e quindi 
non può essere giustificata» 
Ne consegue che le possibilità 
nello sviluppo della perestroja 
si debbono fondare sulle al 
temative che furono allora 
stroncate È chiaro che la di 
scussione - come tutte quelle 
in corso - non é storica Si 
parla de) presente E Afana¬ 
siev dice verità che tutti cono 
scono, ma che non tutti pos 
sono dire (e la «Pravda» - si 
noti bene - pur cnticandole ie 
pubblica) «È vero o no che 
negli ultimi tempi si sono raf 
forzate resistenze dirette delle 
forze antiperestrojka, esatta¬ 
mente come constatò 1 edito- 
nale della ' Pravda ’ del 5 aprì- 


le^ Oppure questa idea qual¬ 
cuno la solleva artificialrnen- 
le?» «E vero o no che esisto¬ 
no dissensi di fondo? E se st 
nega questo affermando che 
non si è accresciuta una re^e 
minaccia alla pefestrofica (e 
non da parte di Nina Andree- 
va ma da parte di coiorD cIm 
stavano dietro alta modesta 
insegnante di chimica e che 
trasformarono ia sua lettera in 
una indicazione politica si^- 
to utilizzata da oltre 30 comi¬ 
tati regionali del partito), allo¬ 
ra come trovare migliore ccm- 
ferma che esistono dissensi e 
minacce di quella fornita d^ 
citato articolo delia ' Pra 
vda"’ Lorguto dei partito 
non nspotide a questi interro¬ 
gativi Si limita a mettere in 
nota una fredda dichiarazio¬ 
ne «Questa cifra (dei 30 a>- 


mitati regionali che npubbli 
careno 1 articolo di Nina An 
dreeva, ndr) la lasciamo alla 
coscienza dell autore del) ar¬ 
ticolo Noi non abbiamo Irò 
vaio conferma a questi dati». 
Ma ammette «Si, sono ancora 
vive ie forze anhperestrojka e 
contro di esse occorre lottare 
con ene^ia E le relazioni 
merce-denaro, oi^anicamen- 
te insite nel socialismo, biso¬ 
gna saperle usare nell ambito 
della produzione pianificata 
E ie nforme strutturali dei! e 
conomia, del sistema pplitico, 
de) dlntto si stanno realizzan¬ 
do Se CIÒ avvenga con suc¬ 
cesso è un’altra questione» 
Una risposta moderata e, in 
certo qual senso, (gutlosto di¬ 
fensiva. rispetto alla franchez¬ 
za perfino aggressiva con cui 
Afanasiev - delegalo conte¬ 


stato alla XIX conferenza - 
aveva esposto la sua cntica 
«Con le percentuali di crescita 
della produttività del lavoro, 
proclamate dalla statistica pa- 
Ina, non si cuoce la minestra e 
non SI mettono Karpe ai pie¬ 
di altnmentl noi saremmo da 
tempo una società in piena 
fiontura» Niente è cambialo, 
dunque? «No - dice Afanasiev 
- molto è cambiato in questi 
tre anni E noi non abbiamo 
piu la forza di abbandonare la 
speranza Speranza nel socia¬ 
lismo. nel lavc^,; Ubero, nel 
benessere, nellà democrazia». 
Posizioni Uie sono largamen¬ 
te presemi non solo negli am- 
bient) inteliettuaU e che chie¬ 
dono di andare In fretta, 
piu decisamente, a) nodo dei 
problemi I) problema è vede¬ 
re fino a che punto è possibi¬ 
le 


Il compromesso raggiunto 
pr€ved^,che la regione 
rì^.dHterbaj 02 ^, pia > 
«commissariata» da Mosca 



Per il Karabakh;«cogestione» armena 


11 compromesso trovato da Gorbaciov per il Nagor- 
no-Karabakh si rivela ora un carta vincente Lo 
sciopero a Stepanakert è cessato Anche a Erevan 
la situazione si sta normalizzando U Nagomo-Ka- 
rabakh aarà «commissariato» da un alto funziona» 
rio del comitato centrale dotato di «pieni poteri» 
La regione resta in Azerbaigian, ma l'Armenia ot¬ 
tiene il diritto di cogestione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Sembra stia av 
ylandosi a conclusione con 
un successo sostanziale di 
Gorbaciov, ia dramm«fica vi¬ 
cenda del Nagomo-Kara- 
bakh I boiletiinl ufficiali se¬ 
gnalano (ma ànche informa¬ 
zioni non ufficiali conferma¬ 
no) che lo sciopero nella re¬ 
gione autonoma si va rapida¬ 
mente concludendo len la 
Tass dava come regolarmen¬ 


te al lavoro l'83 per cento 
delle maestranze industnali 
di Stepanakert, mentre fun¬ 
zionano normalmente i tra¬ 
sporti e i negozi di generi ali- 
mentan Anche in Armenia 
sta tornando gradualmente 
la normalità Continua tutta¬ 
via intensa la discussione po¬ 
polare e le nunioni in piazza 
non sono cessate, in attesa 
del grande meeting di vener¬ 


dì, programmato dal «comi¬ 
tato Kari^dth* 

Ma rattenqar^ della ten¬ 
sione è eviderìte ed è il nsul- 
tato delia complicata mano¬ 
vra di compromesso portatà 
a compimento ton successo 
dal leader sovietico nel cor¬ 
so della riunione del Presi- 
dium del Soviet supremo di 
lunedi 18 luglio La durezza 
delle cntiche mosse da Gor¬ 
baciov. soprattutto contro i 
dirigenti armeni, aveva infatti 
dato l'impressione di una 
conclusione de) tutto sfavo¬ 
revole per le loro nchieste 
In realtà il ségno del com¬ 
promesso appare ora assai 
più vicino aha piattaforma 
armena di quanto non tosse 
stato percepito la scorsa set¬ 
timana La «Pravda» pubbli¬ 
cava len una nuova «risolu¬ 
zione del Cc e del Presldium 
del Soviet supremo oel- 


rUrss» per «m»ure pratiche 
di attuazione» pei problemi 
del Nagomo-Kar^b^ Dal 
testo si coglie ora con chia¬ 
rezza ebe U regione autono¬ 
ma è di fatto «commissaria¬ 
ta» dal centro e che il com¬ 
minano del comitato cen¬ 
trale - Arkadij Volskij, attual¬ 
mente responsabile del di¬ 
partimento per la metaUnec- 
carnea e deputato dei so^et 
supremo - è investito di «pie¬ 
ni poten» sia verso le repub¬ 
bliche azerbajgiana e arme¬ 
na sia verso immisten e uffi¬ 
ci centrali che saranno chia¬ 
mati a operare pér risanare 
la situazione economica e 
sociale 

Nel contempo ia nsoluzio- 
ne esplicita un fatto di estre¬ 
ma importanza giundica la 
repubblica armena assumerà 
un ruolo di cogestione, sotto 
I egida del «commissario», 


alia pan delia repubbhca 
azerbajgiana, cioè - de facto 
- acquisterà corresponsabili¬ 
tà politico-amminiàrative su 
una regione che non è parte 
del suo temtorìo A Baku e 
negli aitn centri azeibajgiani, 
dove ia decisione del presi- 
dlum è stata festeggiata in 
piazza come una grande vit- 
tona azera, «contro» gli ar¬ 
meni, questa circostanza e 
evidentemente sfuggita 
Inoltre i pieni poteri di Arka- 
di] Vol^i) sono,a tempo in¬ 
determinato e ci6 potrà con 
sentire di allentare il control¬ 
lo di Baku sul Nagomo Kara- 
bakh fino a che la situazione 
politica lo nchiederà Nello 
stesso tempo una commis 
Siene di deputati del soviet 
delle nazionalità è stata inve¬ 
stita del compito di appro¬ 
fondire le questioni islituzio 
nali 


Il nuovo quadro spiega 
dunque la svolta realizzatici 
neH’opinione pubblica^rme- 
na e del Nagomo-I^abakh 
E anche quello del partito lo¬ 
cale, ormai convinto - come 
ha dichiarato alla Tass i) pn- 
mo segretano regione. 
Ghennkh Pqgosian • che la 
soluzione trovala «risponde 
per molti aspetti alle richie¬ 
ste sostanziati delia popola¬ 
zione e rappresenta la garan¬ 
zia che Jo sirluppo del Ma- 
gomo-Karabakh andrà ora in 
una direzione diversa» 

La situazione potrebbe 
dunque normalizzarsi rrq>i- 
damenle, purché non preval¬ 
gano ora > negli apparali lo¬ 
cali dei partito armeno, tra¬ 
volti per mesi dalle iniziative 
de) «Comitato Karabakh» - 
spinte alla «rivincila» contro i 
capi de) movimento 
□ Gl C/l 


Colpo grosso al traffico intemazionale di hashish 


16 tonnellate di dn^ scoperte 
fai una girotta in Spagna 



H LONDRA Un colpo senza 
precedenti al traffico delia 
droga e stato inferto nelle ulti 
me ore tra Palma di Majorca 
la Costa Brava Miami e Lon¬ 
dra Con una fulminea azione 
multinazionale è stata ^omi 
nata dopo azioni di spionag 
gio appostamenti inseguì 
menti • ma neanche un morto 
- quella che si ritiene essere la 
più grossa banda di trafficanti 
di hashish e marijuana che sia 
mai esistita 

A Londra è stato reso noto 
che un eccenlnco inglese fra 
tellastro del ministro britanni 
co dello sport potrebbe esse 
re una delle figure di punta 
della tentacolare operazione 
coordinala nella massima se 
greiezza d^l ente americano 
antidroga L uomo Colin 
Moynihan si troverebbe ora 
in una località segreta degli 
Stali Uniti, super proietto dal 
la polizia perche si teme che 
poba essere assassinato 


L operazione si e svelta 
contemporaneamente in piu 
paesi in Spagna la polizia ha 
scoperto 16 tonnellate di ha 
shish in una grotta vicina ai 
mare sulla Costa Brava a Lon 
dra e dintorni sono stali effel 
tuati dodta arresti e perquisiti 
gli uffici di una compagnia 
con sede a Hong Kong a Pal¬ 
ma di Majorca è dialo cattura 
to I inglese Dennis Howard 
Marks - noto come «li Marco 
Polo della droga» > e a Miami 
e finito m galera suo cognato, 
Patnk Alexander Lane 
«Un operazione colossale 
Tutta la droga che passava per 
le mani della banda era diretta 
ai mercato europeo» ha com 
mentalo un portavoce di 
«Scotland Yard» senza tuttavia 
fornire molti dettagli 
A Londra si è appreso che il 
fratellastro del ministro dello 
Sport che alcuni anni orsono 
era noto come «il Lord Hi|^» 



Grosz 

ha incontrato 
Nixon 
e Dukakis 


Il leader ungherese, Karoly Grosz (nella foto), in visita 
negli Stati Uniti per un incontro con Reagan è stato rìcevu 
to da Nixon e da Dukakis. L'incontro con Nixon si è svolto 
a New York e dopo un ora di colloquio i ex presidente ha 
avuto parole di elogio per il suo interlocutore «Sono con¬ 
vinto che farà grandi cose per i) suo paese» h^ detto Nixon 
L incontro con Dukakis è stato dedicato all analisi della 
situazione ungherese 


Ragazzina 
di 13 anni 
uccisa dai snidati 
israeliani 


Una ragazzina di 13 anni è 
nmasta uccisa e altre due 
giovani sono rimaste ferite 
len quando l’esercito israe¬ 
liano ha aperto il fuoco 
contro dimostranti palesti¬ 
nesi del campo profughi di 
Shall mella striscia di Gaza. 
Lo hanno reso noto fonti palestinesi Le fonti hanno preci¬ 
salo che la ragazza si chiamava Suher Afana e che è morta 
all ospedale Shifa di Gaza in seguito alle ferite d arma da 
fuoco Da parte sua un portavoce deii esercito ha ricono¬ 
sciuto che una ragazza e rimasta ferita da colpi d’arma da 
fuoco ad una gamba e che è stata aperta un’inchiesta 
sull episodio denunciato dalle fonti palestinesi 


Polonia: 
un fiume 
di nafta 
a IModaweck 



Un treno merci che traspor¬ 
tava un grosso carico di na¬ 
fta SI è scontrato con un al¬ 
tro treno merci nei plèssi 
della città di di Wloclawek, 
nella Polonia centrosellen- 
{rionale L’Incidente ha pro- 
vocato ia fuoriuscita del 
combusubile da dieci carri-cisterna li dispaccjadell agen¬ 
zia polacca «P^» segnala che esiste il grave pericolo che 
la nafta inquini i posi d| acc^ potabile delia città (jove 
vivono circa centocinquantamila persone Nel tentativo di 
neutralizzare i inquinamento del pozzi sono intervenuti ie- 
parti sciali di protezione ecolo^ca 


In Nicaragua 
toma 
in edicola 
«iaPrensa» 


Da oggi la voce dell'oppod- 
zion^ntema a) governo di 
Daniel Ortega (nella foto) 
tornerà in edicola dopo 
quindici giorni di sospen¬ 
sione imposti dai sandinisti nel corso della crisi con Wa¬ 
shington che pfovbcò Tespiilsione deli’ambasciatore ame¬ 
ricano a Managua e di quello nicaraguense dagli Usa «La 
sospensione - ha spiegato la signora Chamorro, editrice 
del quotidiano - ha causato eravi difficoltà economiche 
alla nostra società perchè abbiamo dovuto continuare I 
pagamenti senza beneficiale delle entrate delle vendite e 
della pubblicità. Comunque - ha aggiunto la Chamorro - 
non abbiamo mai pensato di chiudere» 

un mOdCHO >elotlriùa,'le prtmé pMflOtle 

dii inseriedàunadittasviszeni 

ui scile g lédraci. sono io 

Si praV8 in RiQ prova >njlle strade tede- 

sche Ne parta rultimo nu- 
mero della rivista ambienta¬ 
lista «Chancen» Le «Frfdet», quelle svizzere, somigliano 
alla Piai Panda, costano ISmila marchi<13 milioni di lire) 
ed hanno una autonomia di 100 chilometri Le «Erk», di 
costruzione tedesca, tono Invece una copia in plastica del 
modello sperimentale della Messerschmitt ed hanno Un 
prezzo di 15 mila marchi (oltre dieci milioni di lire) La 
nvista ambient^ista scrive chè tra poco in Germania ve^ 
ranno importate anche le auto elettriche da città costruite 
dall’industria danese «EJ 1>ans», che costano molto meno. 
6 500 marchi Anche le grandi fanprese automobilisiiche 
tedesche • sfriega «Chancen» > sono de tempo impegnate 
nelle prove di auto a trazione elettnca ma attendono i in¬ 
troduzione sui mercato di nuovi accumulatori prima di 
iniziare la commercializzazione 


Scontro a fuoco 
nella stazione 
dIBnixelles: 
ucciso un agente 


Un gendarme è stato ucciso 
alla «Gare du Nord» di Bru¬ 
xelles, Valtra notte, nel cor¬ 
so di una sparatoria tra una 
pattuaglia della gendame- 
ria e un gruppo di ricercati 
La pattuglia attendeva i airi- 
vo dì un treno da Amster¬ 
dam. sul quale erano stati sMnalati cinque ricercati, forse 
spacciatori di stupefacenti Dopo ranivo del treno, i cin¬ 
que si sono dab alla fuga « il brigadiere che li insegMiva è 
stato raggiunto da due prolettiJl. uno dei quali, mortale, al 
cuore 


VMOINIALOni 



si sarebbe infiltrato nell orga 
nizzazione d accordo con la 
filiale di Miami della «US 
Drug Enforcement Admmi 
stration» (Dea) Il valore della 
droga finora confiscata am 
monta a circa 100 miliardi di 
lire 

Ma la caccia a quanto si è 
appreso non e finita Le poli 
zie di ^tn paesi * oltre a quel 
le spagnola americana e in 
glese - sarebbero state chia 
mate a collaborare A Londra 


51 sta anche indagando su un 
presunto collegamento tra la 
banda e I «Ira» I esercito re¬ 
pubblicano irlandese A Ma¬ 
jorca secondo fonti inglesi sa 
rebbero imminenti altn arre 
sti 

Marks I inglese arrestalo 
nell isola spagnola sarebbe 
un ex agente segreto bntanni 
co laurealo a Oxford e uno 
dei capi della banda che 
avrebbe filiali in tutto li mon 
do 


Dennis Howard 
Marks detto II 
«Marco Polo del 
traffico di droga»''' 
arrestato ^ 

neiroperazione. V" 
Nella foto al ^ 

centro un 
momento del 
blitz e a sinistra 
il luogo dove la 
gang teneva il 
grande 

quantitativo di 
stupefacenti 
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Leuere e Opinioni 


I motivi seri 
della crisi 
attuale della Cgil 


LUCA umaoMio • 


E a Indubbio che 
f la Cgil-per la 
sua consisten¬ 
za organizzali- 
mmmmmmt va, per la sua 
lunga storia, per il suo pe¬ 
so rilevante nel movimen¬ 
to dei lavoratori italiani - 
rappresenta un punto privi¬ 
legiato per misurare la na¬ 
tura e lo spessore delle dlf- 
llcoltà del sindacato italia¬ 
no. 

Il dibatitto al suo Inter¬ 
no, dopo la rottura, per il 
contratto Hat, della stessa 
uniti d'azione in una cate¬ 
goria - i metalmeccanici - 
sempre alla testa del movi¬ 
mento unitario, di la misu¬ 
ra della complessiti e, per 
certi aspetti, della gravili 
della crisi che investe la 
più grande confederazione 
sindacale italiana. 

Del resto se II suo segre¬ 
tario generale parla sem¬ 
pre piu Insistentemente di 
rifondazione e in questi 
giorni preannuncia che nel 
Breve volgere di pochi me¬ 
si la Cgil leni un Consiglio 
generale, una Convenzio¬ 
ne programmatica e, quin¬ 
di, una conferenza di orga¬ 
nizzazione, vuol dire che 
non è proprio esageralo 
parlare di crisi dellaCgil. 
Questa crisi non Interes- 


maggloranza, non senza 
tuttavia perdere l'occasio¬ 
ne di criticare la compo¬ 
nente comunista e conte¬ 
starne - pur dando l'im¬ 
pressione di sostenerla - la 
sua leadership. E su questo 
punto, cioè sui rapporti tra 
le componenti interne del¬ 
la Cgil, che va falla chia¬ 
rezza. 

La logica rigida dei rap¬ 
porti Ira ie componenti ha 
segnalo la storia della vita 
interna della Cgil: lino a ie¬ 
ri - al di là di quanto fosse 
o meno democratica - ha 
retto bene. 

La Cgil ha vissuto, da Di 
Vittorio a Lama, su una sal¬ 
da intesa - a volle conflit¬ 
tuale - tra le componenfi. 
il cui rapporto di forza nei 
ruofi dirigenziafi e a volle 
anche nellescelle di politi¬ 
ca sindacale, finiva neces¬ 
sariamente per penalizzare 
il Pei o, se si vuole, premia¬ 
re le altre componenti mi¬ 
noritarie, pur assicurando 
comunque al comunisti un 
controllo reale dell'orga¬ 
nizzazione. 

Oggi questa regola è 
messa implicitamente In 
discussione. Perché, è pre¬ 
sto detto. Tra i paniti della 
sinistra la competizione è 
più Ione che mai: se la ere- 



munisla. che si è opposta 
alla firma, sia deila mino¬ 
ranza aoclalisM. che pur 
dichiarando che avrebbe 
obrorfo tollo firmato, si è 
formalmente uniformata 
all'orientamento della 


La corporazione 
e il numero chiuso 
al Politecnico 




L e autorità acca¬ 
demiche del 
Politecnico di 
Milano hanno 
varalo un nuo¬ 
vo tipo di «numero chiu- 
so« a due anni esalti di di¬ 
stanza dal «numero chiu¬ 
so» dell'allora rettore Ru- 
berll (a proposito: chissà 
come mal i provvedimenti 


ed II 15 agosto?). Se il nu¬ 
mero chiuso di Rubeni 
era, come dicemmo allo¬ 
ra, «airitallana», fondan¬ 
dosi cioè su criteri crono¬ 
logici (ma in realtà cliente- 
lari), il numero chiuso del 
rettore Massa è «alla lom¬ 
barda», fondandosi su cri¬ 
teri geografici (ma in real¬ 
tà einico-razzisti), dunque 
questo numero chiuso del 


ancora più odioso ed ille¬ 
gale del precedente. An¬ 
che perché esso riguarda 
una Facoltà che più di 
ogni altra lamenta una ca¬ 
renza di laureati e profes¬ 
sioni che, più di ogni altre. 
Il nostro sistema produtti¬ 
vo richiede e di cui si la¬ 
menta la scarsezzai Non cl 
si venga dunque a parlare 
degli ìhcovenientl del so- 




là delle nostre aulonià ac¬ 
cademiche e ministeriali 
iraramare lo svilup¬ 
po dell'Università (dall'e- 
dillzla scolastica ai con¬ 
corsi, al leclutamento) 
non pub essere latta rica¬ 


dere sugli studenti limitan¬ 
do, oltre che il diritto ad 
uno studio che si svolga in 
condizioni decenti, perfi¬ 
no il diritto all'accesso! 

Dp, che già si é opposta 
vittoriosamente al numero 
chiuso di RubertI, si op¬ 
porrà con altrettanta forza 
anche a quello «lombar¬ 
do» di Massa, con interro¬ 
gazioni parlamentari ur¬ 
genti, iniziative di mobili¬ 
tazione ed anche ricorsi 
legali. Ma il problema po¬ 
litico ancora una volta é 
un altro: è questo un bel¬ 
l'esempio di cosa intenda 
per «autonomia» la nostra 
accademia, deliberare da 
soli, in spregio dei diritti 
degli studenti e degli stes¬ 
si interessi produttivi della 
società; é a questa corpo- 
razione che il progetto Ru- 


tutlo intero il potere sul¬ 
l'Università, da quello sta¬ 
tutario a quello finanzia¬ 
rio, amministrativo e im¬ 
positivo, e tutto ai Senati 
accademici, cioè alla rap¬ 
presentanza più esclusivi¬ 
sta e corporativa del pote¬ 
re accademico. La sinistra 
(ed in particolare il Pei) 
che tacendo acconsenti al 
numero chiuso di Roberti 


re ora ai suo . _ 
autonomia corporativa, 
non ha proprio nulla da ri¬ 
vedete nella sua linea, pri¬ 
ma che sia troppo lardi? 

' Responsabile Unlversiìi di Dp 


« Ho dedso di estinguere fl conto 
con la mia banca quando ho saputo 
che essa è impalata fìnanziariamaite nel Sudafiica, 
in pratica col re^me di Pretoria» 

Mai inù un soldo ai vazsdsti 


H Cara Unità, ti invio copia della 
lettera con la quale chiedo alla mia 
banca, la Banca Nazionale del Lavch 
ro. di smentire in modo inequivocabi* 
le quelle notizie di stampa secondo 
le quali questo istituto di credito sa* 
rebbe impegnato economicamente 
in Sudafrìca; in mancana di tale 
smentita sarò costretto ad estinguere 
U conto che ho aperto presso la BNL 
Inutile ribadire quanto mi ripugna 
l'atteggiamenio di questa banca pub* 
blicaCcome di altre del nostro Paese) 
che - M confermato - ignora com¬ 
pletamente ciò che leaders sudafrica¬ 
ni come Desmond TUtu od Oliver 
Tambo chiedono da tempo a tutto 11 
mondo: sanzioni economiche contro 


li regime di Botha e disimpegno della 
aziende e banche straniere attual¬ 
mente impegnate in Sudafrica, lo 
vorrei approfittare dello spazio con- 
cessomi. da questo anti-razzista gior¬ 
nale pt^ lanciare una proposta (non 
nuova, per la verità): tutti 1 compagni 
e non. che come me sono clienti di 
banche compromesse finan^aria- 
mente In Sudafrica, prelevino i loro 
soldi motivando questa loro decisio¬ 
ne. 

lo cr^o che per abbattere l'apar¬ 
theid non sia sufficiente partecipare 
ai mega-concerti pro-Mandeta (pur 
importantO o indignarsi per ciò che 
accade laggiù; occorre fare anche 


quel poco di concreto che rientra 
nelle nostre possibilità. £ che, tra l'at- 
irò, non d ridiiede nessunisdmo sa¬ 
crifìcio: solo una mezz'oretta, il tem¬ 
po necessario - cioè • a prelevare i 
soldi dalla banca «filo-apartheid», 
spiegarne a! direttore le ragioni e 
aprire un nuovo conto presso una 
banca diversa. 

Se poi le nostre banche mostreran¬ 
no attenziOM nei confronti di questi 
loro clienti «anti-apartheid», allora 
nulla d vieterà di riprendere quei rap¬ 
porto di fiducia protrattosi magari 
per anni. Ma fino ad allora dobbiamo 
dimostrare loro che l'apartheid è una 
mostiuosità economicamente svan¬ 


taggiosa. 

Mai più un soldo al regime di Pre¬ 
toria! Voglio qui ricordare che le ban¬ 
che italiane impegnate in Sudafrica 
sono: Istituto S. Paolo Torino, Banca 
Commerciale Italiana, Euromobiliare 
Spa, Banca Nazionale del Lavoro, 
Nuovo Banco Ambrosiano tramite 
Banco del Coltardo, Banco di Roma. 
Assicurazioni Cenerai! Spa tramite 
efesina International, Credito Italia¬ 
no. Banco di Sicilia, Casse di Rispar¬ 
mio delle Provincie Lombarde. Que¬ 
sto elenco è tratto da un’inchiesta 
condotta e pubblicata dalla rivista 
•Nigrizia» nel luglio 1987. 

Frsaececo De Palo 
Cassano Magnago (Varese) 


Riguarda direttamente le 
condizioni di trita di circa 5 
milioni di lavoratori e pen¬ 
sionati e indirettamente la 
stragrande maggioranza 
degli italiani. 

*5agrvMrio conMtnk Cgìt 


Gli obiettivi 
deii’accordo 
separato 
alia Fiat 


■iCarz Unità, dopo meri di 
dbduirioni e conlronU per de- 
tinlie un* plallafoRna unilaria 
che «vetw l'azaeiuo dei 
170.000 favoraiori della Flel, 
ecco che Hm-Clil « Ullm-Ull 
vengono allo zcoperlo come 
rinimenlo delle forze di go¬ 
verno e aubaliene agli Inle- 
teol del citale, Bene he fel¬ 
lo la Fkxn-CgiI a non accana¬ 
re II ricatto dal «padrona d'Ita- 
ll*i e del ,*uol afflici. Caria- 
mcnle or* aaré più difficile, 
me I lavoralort hanno un pun¬ 
to di rilarimento certo nef rin- 
dM*to unitario In un moman- 

10 di delurione e amaicaza. 

La rottura fra le tra confe- 

darsrionl non è dlpeia cetu- 
fflenla dall'lnpranze del Pel 
nette CgU come ha aoetenulo 

11 aagralario della Ori Colottf 
ho lull'UiM di queztt riond; 
Se lacqiM un'attdnta rtltaalo- 
ne, quello dirigente ttovenb- 
be de té le riipaale. poiché le 
•celta della Ciri non lono ite¬ 
le eutonoffle dal governo e 
dal pedionl. Ha regione Piizl- 
nato: c'é In allo nel Paeie un 
tentativo pattala avanti da lor- 
ze politiche ed economiche 
per Konliggere detlnillva- 
menle il movifflenlo del lavo- 
relori e le forze politiche che 
lo lappreienlano. C'é da eu- 
guraiil che tulli I lavoratori, di 
qualriari orientamento politi¬ 
co e rindacele, riano vicini al¬ 
la egli affinché la manovra in 
cono per le me emaiginazio- 
ne venga Konlitta. 

Glevaaat Roadlntlll. Del Cdl 

dell* anni. Onegne (Novara) 


ChecoH 
si sono detti 
De Mita 
e Zangherl? 


BCaro direttore, i quotidia¬ 
ni del 6 luglio acorao - e Ira 
questi IVnilà - hanno dato 
notizia di un Incontro Ira II 

B teridenle del Conrigllo De 
lite e il capognippo del Pel 
alla Camere Zangherl. Si é 
trattela - hanno scritto i glor- 
nell - di un colloquio di dica 




un'ora e mezzo. La cosa ha 
destato giustamente curiosità 
e interesse data la scarsa fre¬ 
quenza con cui avvengono 
nel rtostro Paese gli incontri 
tra II capo del governo e il ca¬ 
po del maggior gru|mo di op¬ 
posizione alla Camera. D'altra 
parte, la stessa durata del col¬ 
loquio lascia pensare che de¬ 
ve essersi trattato di un Incon¬ 
tro di un certo rilievo in un 
I momento assai delicato nei 
; rapporti tra il governo De Mita 
' e l'opposizione comunista. 

SI deve però notare che nul¬ 
la è emerso circa I contenuti 
di tale colloquio. VVhifà stes¬ 
sa che. se pur non più «organo 
del Pei* rimane pur sempre il 
«giornale dd Partito comuni¬ 
sta italiano», non è andata al 
di là di questa frase: «L’incon- 
tfo ha akuaiQ molte attenzio¬ 
ni, dato il clima politico dei 
giorni acorsl ma Zangherl ha 
opposto a dii gli chiedeva 
quale fosse stato l'esito, un 
semplice sorriso». Con tutto il 
rispetto per il sorriso di Zan- 
gheri. mi pare jduttosto stri¬ 
minzita l'informazione che 
ViM/tù offre il suol lettori. 
Nop ti pare che un pizzico di 
«|lamàrt»piM da noi non sm 
le® irwIoVl gir.' j .4. 1 
QlMMMHctàMiMem- 


Bello l’Inserto 
sull’attentato 
a Togliatti, nu 
certi titoli... 


MCara Unità, abbiamo ap¬ 
prezzato molto rinserto di do¬ 
menica 10 (tulio dedicato al¬ 
l'attentato a Togliatti. Ritenia¬ 
mo commovente ed istruttivo 
l'arriGOlo di Ennio Eiena. fUte- 
nlamo invece sbagliati politi¬ 
camente i tìtoli e 1 sottotitoli 
dati alle interviste della lotti e 
di Lama. nostro parere 
avrebbero dovuto essere cosi 
formulati. Tìtolo grande per 
l'intervista alla fotti: «Ti^liatti 
disse: "Non perdete la cal¬ 
ma"» con sottotitolo: «De Ga- 
mrì. anche liù colpevole del 
clima di acceso anticomuni¬ 
smo. in quel momento operò 
per evitare il peggio», lltolo 
grande per l'Intervista a Lama: 
«Lo sciopero generate fu il 
pretesto colto da Pastore (fu¬ 
turo segretario della Cisl) per 
la xissione sindacale» con 
sottotitolo: «I dirìgenti della 
Cgil, fecero l'impossibile per 
mantenere Tunìta sindacale». 

Ancora una cosa: perchè la 

CHE TEMPO FA 





ALBERT _ 

ou nsr&sre c^isERawie 

€'' f=iUfrO SOi. TIRReUo 
WA)60 L£ aSB CìEUst 



T1W6KD SteRevJSro 

CHE til 

AdGUe B' AjeuA- 
«ÌRWTICO 


«notizia apparsa méVUnità-^B 
lunedi II lugliosugBaiuU de¬ 
gli Usa a SoildamtÀ: è stata 
relegata in c(»l poco spazio? 
A nMtro parere la notizia me¬ 
ritava ben altro rilievo. Stiamo 
attenti, compagni. Nasconde¬ 
re troppo le colpe degli altri e 
mettere molto in rilievo sem¬ 
pre e solo le nostre, non è un 
agire che ci attira te simpatie 
degli avversari e delia gente In 
generale, ma facilita i nostri 
avversari nella disonesta cam¬ 
pagna scatenata in questi ulti¬ 
mi tempi contro li nostro Par¬ 
tito. 

Aog^MaBraro, 
Marcello Botto, 
Aaiwilo McoccL Genova 


Benzina verde 
meno cara 
per ridurre 
l'inquinamento 


MCara Unità, tra 1 tanti e 
gravissimi problemi italiani, 
certo quello deH’inquinamen- 
to atmosferico diventa ogni 
giorno più evidente e deva¬ 
stante. Non tutti sono però a 
conoscenza che cl sono cau¬ 
se (In particolare l'autonn^ile 
che usa benzina «>n piombo) 


di ritòlto «esro ' pn^h^ 
Ne! caso deirautomobile, per 
esemp4o, l'uzo della benrina 
senza piombò^ la benzina ve^ 
de. 

Molti Paeri europei, con 
governanti meno miopi dei 
nostri, in questa direzione 
hanno dato un segno, con ap¬ 
posite leggi, e queUo che più 
conta, vendendo la benzina 
verde ad un prezzo Inferiore 
•delta benzina con piombo. 

Da noi, oltre a dormire sugli 
allori, in fatto di legislazione 
In merito, si va contro corren¬ 
te. infatti 11 nostto governo, 
che incassa su ogni litro di 
benzina ben 1065 lue di tasse, 
che trova ntoltlsslml miliardi 
da regalare alla Fiat (cosi 
Agnelli e il man^ sindacati 
Romiti sbandierano bilanci in 
forte attivo) non dova oppor¬ 
tuno togliere da queste tasse, 
qualche decina di lire e far 
vendere la benzina verde ad 
un prezzo inferiore, in modo 
da incoraggiare gii utenti e i 
produttori del prodotto ad im¬ 
boccare questa ecoiosica di¬ 
rezione. Come hanno fatto da 
tempo la Cermanla federate, 
che ad esempio tassa la benzi¬ 
na di lire 491 (contro le nostre 
1065), la Svizzera di lire 566, 
l'Austria di lire 573, l'Inghilter¬ 
ra di lire 591. In questi Paesi, il 
costo della benzina super è di 
parecchio inferiore alla no¬ 
stra, eppure la benzina verde 
viene venduta a prezzi inferio¬ 


ri dVlLs -super». alittq^M^ 
che da noi. 

Ecco un problema su cù] bi¬ 
sogna dare battaglia, un tema 
da inserire concretamente nel 
•programma» del Pel, molte 
volte un poco nebuloso, de¬ 
nunciando anche il fatto che il 
sig. Agnelli (per legislazioni 
più intelligenti di molti Paesi 
stranieri) vende all’estero 
macchine meno inqidnanti. 

Borico Meodaol Milano 


Voto segreto 
elibeitS 
di coscienza 
dei pariamentari 


■iCaro direttore, sentiamo 
spesso in questi giorni parlare 
di riforme istituzion^i e in 
paiticolare del problema del 
voto segreto alla Camera. 
()uasi tutti i politici sembrano 
concordare sulla necessità di 
abolire o comunque di iimita- 
re il voto segreto. A mio pare¬ 
re prima occorrerebbe analiz¬ 
zare il funzionamento dei par¬ 
titi in Italia e cioè il loro collo¬ 
camento nella vita della socie¬ 
tà e il loro rapporto con gli 
elettori e lo 5tato. 

&>bene, dobbiamo ricono¬ 
scere che oggi I partiti non 


hanno più una vera capacità 
di stimolo e di miglioramento ' 
della società attraverso pro¬ 
poste concrete e fatti reali. . 
Sono sempre meno tutori de- j 
gli interessi generali dei citta- : 
dini (non parlo ovviamente i 
degli interesa di sottogover- i 
no). Infine i partiti si identifi- | 
cano sempre più con lo Stato 
e tendono a lottizzarselo nella 
misura del potere reale che 
sono riusciti a conquistarsi 
nelle sue stnitture. 

Il primo problema dunque 
è di rivedere ie funzioni e le 
strutture dei partiti. Non si può 
chiedere l'abolizione del voto 
segreto se i membri dei gruppi 
parlamentari non saranno sot¬ 
tratti agli obbll^i di disc4>lina 
di partito. Questo significa 
che io sono d'accordo stiU’a- 
boiizione del voto segreto ma ' 
a condizione che t p^amen- 
lari che etrentualmente vota¬ 
no in modo difforme alle di- I 
rettive delle segreterie dei ri¬ 
spettivi partiti non incorrano 
in sanzioni disciplinari o. peg- ' 
gio, non vadano incontro al ' 
loro siluramento. In poche i»- | 
rote i parlamentari dovrebbe¬ 
ro essere liberi di votare se¬ 
condo coscienza e rispondere 
del loro operato direttamente 
agli elettori. (Questo non sa¬ 
rebbe un passo avanti verso 
una vera draiocrazia? 

ftenco Orid. Milano 


Da dieci anni 
attendono 
la liquidazione 
che non arriva 


B Egregio direttore, 
suWUnità del 3 luglio 1988 è 
stato pubblicato l’articolo 
■Pensioni a rischio negli enti 
locali» e caso strano si è parla¬ 
to di Comuni, Province, trala¬ 
sciando le Regioni. A parere 
delio xrivente. l'articolista 
non è bep informato sul caos 
che regna nelle Regioni e so¬ 
prattutto nella Regione Cam¬ 
pania della quale ho fatto par¬ 
te sino al giorno 31 gennaio 
1985 alle dipendenze dell'as- 
sessorato al Lavori Pubblici. 

Premesso che molti dipen¬ 
denti statali furono trasferiti, 
con decreti delegati, dai pro¬ 
pri uffici (Genio civile, Ispetto¬ 
rato agrario, Agricoltura e fo¬ 
reste, medico provinciale, 

la Regiòòè uimhagnSi, sléi> 
no trovati in una situazione 
molto particolare nel senso 
che 1 predetti funzionari, ai fini 
della liquidazione della buo¬ 
nuscita sono soggetti a Ilqul- 
j dazione separata, periodo sta- 
I tale Enpas e periodo regiona¬ 
le Inadel. Lascio immaginare 
il tortuoso iter delle iiquida- 
zionl, sta di fatto che nessun 
caso dei predetti funzionari è 
stato risolto anche a distanza 
di dieci anni ed è facile ca|tire 
con quali disagi economici e 
soprattutto per l'aggiorna¬ 
mento delle pensioni. 

Non ricordo la data esatta 
(circa due mesi orsono) di 
quando H suo giornale pubbli¬ 
cò una lettera di un dipenden¬ 
te. che per un caso analo^ 
scrisse alla direzione dell’En- 
pas, invocando la liquidazio¬ 
ne dei suoi diritti e pubblicò 
anche la risposta del direttore 
generale deiristituto che 
prendeva alto della s^nala- 
zione e si giustificava, asse¬ 
rendo che per mancanza di 
personale presso l'Enpas le 
pratiche non potevano essere 
espletate. 

Capisco che la mia propo¬ 
sta può sembrare assurda, ma 
la faccio lo stesso: un gruppo 
di pensionati avellinesi ex di¬ 
pendenti della Regione Cam¬ 
pania, riunitisi hanno deciso 
dì autotassarsi al fine di invia¬ 
re due Q tre pensionati ^esso 
l’Enpas a Roma e presso l'Ina- 
del di Napoli, dove a proprie 


spese daranno una mano per 
l’espletamento delle pratiche 
ine\’ase. Naturalmente i pre¬ 
posti saranno persone di una 
certa competenza e di provata 
serietà. 


Ringrazianio 
qureti lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■iCi é imponibile oepilare 
tutte le lettere che d parati- 
gotto. Vogliamo hittavlà ani- 
amie ai lettali che d acrivo- 
no e i cui icriitl non vengono 
pubbliceti, che la loto cdla- 
boiazione é dì grande uliliti 
pei il gionule. il quale tenà 
conto àia dei suggerimenti ile 
delle osseivazioni critiche. 
Oggi, tra gli euri, riimastàmo: 

Andrea Giulino, Roma; Il 
cooidinamenlo «S mano., 
Roma; Fianceaco Maria Man¬ 
iera, Roma; Giovanni GemHIu- 
ci, lesi; Oreste Demichelis, Mi¬ 
lano; Giovanni Saracco, Tori¬ 
no; Salvalore Rusclca, Umilia¬ 
te; Cini Daié, Maniova; Santo 
Mario Pelusi, Lalins; Enio 
Beato, Venezia; Maico Ban- 
dieri e altri due giovani lettori 
di Modena (se lo desidenle, 
mandateci il vostra Indiiisso 
perché si passa rtapondenrl 
penonalmenie). 

Gino Milli, Bologna (sCir- 
chiamo di larooleithnoUm 
nate identità, senza oormv 
dietm a nessuno, e tanto me¬ 
no a eohm che eateààpm te¬ 
lici saio quando et saptsseio 
distrutti. Noi abàlamo le ma¬ 
ni pulite, km no»); Rendo 
Massaro, Milano («Mi assodo 
compteiamenie alla klteia di 
Paola Polelil di Corgansola 
per quel taglio a 'NioMsM 
americani/” dalTgìdm ton¬ 
to mi commosse al Tifiti 
quindid studenti del liceo- 
ffinnasio •Anionlo Centra» di 
Ihivlao (ciWcano seveiamen- 
le la commissione'd'eaame 
pei t criteri con cui he dichle- 
rato (non maturi» 11 studenll 
su 2S); Slhedra Tpniszo, 
Monidcone (sottaserive vqq- 
Umlle lire per dire due quote 
socio della Cooperativa e VMt- 
mqilaliieperaCDmptqinLPtt- 

iniinbìfMraBino). ^ * 

• Il lahigUonèirelehÒòmi 
sottoscrittori por «Compro oh 
Plico» «bbiamo scritto ci#l 
lettori Luigi Innocenti e Ctnb 
Ragazzi hanno venato 10.000 
lire. No, e vogliamo precisarlo 
subito: hanno sottoKritto 
50.000 lire. 


Scrivere leirere brmri. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. CN desidera che in cal¬ 
ce non compaia il pR^rk» nome 
ce lo predi). Le iettere non 
mate o riglate o con firma iHe^ 
bile o che recano la sola indica- 
rione «un grappo di...» non ven¬ 
gono pubblicate: cori come di 
norma non pubbbchiaino tetti in¬ 
viati anche ad altri gìomaK. La 
redazione ai riserva di accorciare 
gli scrini pervenuti. 


Barbara, 
di 19 anni, 
vuole scambiare 
coirispondenza 


M Redazione di giornale, gen- 
lilmenie prego di mettere in vo» 
stro giornale un’informazione 
del mio desiderio di scambiare le 
lettere e cutoline con i miei «le* 
taneì italiani. Ho 19 annt 

Barba» MoUnaka, loda 
ul. Wysdta 46 m. 27 (Polonia) 


IL TEMPO IN ITALIA: d tempo sulla nostra paniaota è repolato dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica con una debole circoiazione di mosse d’aria In progressIvB fase di 
riscaldamento. Una perturbazione atlantica che si muove lungo la fascia centrale del continen¬ 
te europeo, interessa fenomeni marginali l'arco alpino e in minor misura le regioni Nord- 
orientali. 

TEMPO PREVISTO: lungo la faacia alpina e le loceNtà prealpine ai avranno annuvitiamenti 
irregolarmanta distribuiti che a tratti potranno accentuarai a dar luogo a temporali anche di 
forte intenaità. Qualche fenomeno di instabilità può apingarai anche verso la TTa Venezie. Su 
tutte le altre regioni dalla penisola a aulla iaota prevalenza di cielo sereno con uttariore aumento 
delia temperatura. 

VENTI: deboli e carattere di brezza. 

MARI; generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: provatenze tempo buono su tutte le regioni italiane, caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. h> proesimità dei rilievi alpini a della dorsale appennìnica si 
potranno verificare annuvolamenti ed evoluzione diurna e prevalentemente di tipo cumutifor- 
me. 

venero! e BMATO: fine eettimana di marca prettamente estiva con temperature elevate e 
cielo sgombro da nubi. Faranno accaziona le Alpi e (e dorsale appenninica dove al potranno 
verificare formazioni nuvolose a carattere temporaneo che localmente potranno dar luogo a 
qualche episodio temporalSKO. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Verona 

22 

33 

Trieste 

25 35 

Venezia 

21 

34 

Milano 

19 

33 

Torino 

18 

32 

Cuneo 

20 29 

Bologna 

21 

36 

Firenze 

18 

38 


L'Aqwla 
Rome Urbe 
Rome Fiumicino 
Cempobasso 

Bari _ 

Napoli 

Potenza 

S. Maria ieuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

P stormo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE AU'EBTERO: 





Amsterdam 

Atene 

Berlino_ 


Bruxelles 


Copenaghen 



SERENO NUVOLOSO PIOGGtA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


16 21 Londra 
26 36 Madrid 
16 25 Mosca 


14 26 New York 


19 22 Parigi 


11 26 Stoccolm 


13 23 Varsavia 


16 31 Vienna 
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AÀ 


Lira 

Continua 
l’ascesa 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
In rialzo 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1371,70 Bre) 



^LAVORO 


Migliaìia di operai 
in assemblea ad Arese 
per iniziativa 
comune di Fiom e Firn 


Approvato airunanimità 
il documento che boccia 
raccordo separato 
«La dignità non si vende» 


n no ad Agnelli 
dei lavoratori A1& 


Vaiwmblea d^l lavoratori dell'Alfa di Arese indet< 
la dalla Fiom e dalla Firn aziendali ha approvato 
ieri; con un solo voto contrario, un docuinènto che 
esprime una valutazbne negativa deiripotesi di ac¬ 
cordo integrativo del gruj^ Fiat. All'assemblea 
erano pieaenii migliaia di lavoratori, td quali hanno 
parlato Ermes Riva per la Fiom e Piergiorgio Tibo- 
ni, della segreteria milanese Firn. 


■i MilANO Mei cortile del* 
ralla di Are«e, proprio ail'ln* 
irmo centrale, ieri mattina si 
sano riunii! misiiaia di ISvora- 
tori, chlarnati In asiemblaa 
dalla Boni e dalla Firn, che a 
Milano * diversamente dalla 
poiltione naiionale •, S con¬ 
trarla airaeeotdo Fiat Nono¬ 
stante le divisioni Cnei locaie 
imnM numero 7 si teneva in¬ 
tanto una riuntonè separata 
tdnvoeata dalla Uilm) da lem* 
M non d vedeva un'aisem* 
t^' cosl riumerosa e con 
ww fllovani e nuovi assunti, il 
Fit)» era quello di senM hon 
.sannfltta, decisa a rivendicare 
,Hn ruolo dentro la labbricao 
drintemo del gruppo Rat 
i Pel resto sono itati 1 la voratori 
che, purevendo airinlslo riflu- 


iato la piattaforma perché 
mancante di alcune richieste, 
l'hanno poi difeso con più 
GOffltMitivltà nell'unica gior¬ 
nata di lotta nuionale 
Al termine dell'asiemblea 
migliala di mani alute hanno 
lancilo praticamente all'una- 
nimità (uh solo voto contrario 
e nessun astenuto) un giudixio 
negativo suiripotesi di accor¬ 
do di gruppo Un giudiaio - è 
stato ripetuto con chiareua - 
che riesce da una valutanone 
di merito fui contenuti del- 
taccordp. lé quihté di saidrio 
limdffidiflhM s didshte da 
qubnto li era chiesto e quella 
famosa quanto Imprecbata 
€tlcsilbllità> del salario per gli 
anni a venire legata al codd- 
detti endamcnti ulendall, che 


rende di fatto incerti i futuri 
aumenti salariali Inoltre la 
trattativa ha messo in luce an¬ 
che gravi problemi di demo¬ 
crazia e l'assemblea ha ritenu¬ 
to «negativa per i lavoratori e 
per il sindacato la pratica de¬ 
gli accordi separati», assu¬ 
mendo come vincolo le con- 
cludonl unitarie di fronte a 
piattaforme unitarie A set 
tembre - ha stabilito ancora 
I assemblea dell Alfa • si apri¬ 
rà nel reparti una discussione 
tra i lavoratori con l'obiettivo 
di trovare soluzione ai proble¬ 
mi rimasti Insoluti sulle condi¬ 
zioni di lavoro, l'orario del tur¬ 
nisti, le prestazioni, I ambien¬ 
te, la salute, le Informazioni e I 
diritti a te libertà In fabbrica 
L'applauso scatta soprattut¬ 
to quando dai microfoni esce 
un ammonimento rivolto ad 
Agnelli «La nostra dignità di 
uomini non d vende» «La Rat 
- ha affermato Tiboni, della 
segreteria milanese della Firn 
^Vuolé°Un dndacato sutiBlte^ 
no, che faccia dell’lndivlduail- 
smo e dell'efficienza i suol va¬ 
lori e per cancellare libertà e 
dignità airintemo della fabbri¬ 
ca è disposta a investire in 



scioperi e cassa integrazione 
come investe per la tecnolo¬ 
gia» llboni ha anche negato 
una tesi bhe d sente spesso 
ripetere, che cioè l'accordo, 
pur essendo negativo nei con¬ 
tenuti, andrebbe firmato per 
consentire al dndacato di ge¬ 
stirlo È la filosofia stessa del¬ 
l’accordo - come ha poi sot¬ 
tolineato anche Ermes Riva, 
della segretena milanese 
Fiom - che non consente al- 
cqn ruolo al dndacato In fab¬ 
brica perchéi d basa sulla cen¬ 
tralizzazione deUe relazioni 
industriali attraverso le com- 
misdonl nazionali 
Venerdì, ultimo giorno pri¬ 
ma dell’inizio ddle ferie esti¬ 
ve, 1 lavoratori troveranno in 
busta paga il famoso milione 
di una umtum Ma Insieme • 
ha avvertito Riva - ci sarà an¬ 
che un fo^lettino da firmare 
•Ledete con attenzione che 
cosa s'è Ktltto prima di firma¬ 
re • ha raccomandato il sinda- 

'AW»» 


tard dì uj^ wpi» preia vt- 
dotte ma anche, aecondo al¬ 
cune voci, di una dlcMarado- 
ne di accettazione dell'accor¬ 
do o di rinuncia a qualsiasi 
nuova contrattazione» 


FiomC^ 

«Gli iscritti 
non sono 
affatto in calo» 


■■ ROMA La Fiom non sta vivendo alcuna 
crìd di crescita A smentire che nelì'S'T si sia 
registrato un trend negativo di iscrizioni ri¬ 
spetto air86 come erroneamente annunciato 
da «L'Espresso», è U responsabile organizzati¬ 
vo dei rnetalmeccanici della ^1), iliigi Maz- 
zone In un’intervista che uscirà sul prossimo 
numero di «Meta» 

Nello scorso anno la Rom ha chiuso il 
tesseramento a quota 449 360, cioè con un 
incremento, «tche se lievissimo, rispetto 
afl'Sfi +169 «La verità - sostiene Mazzone • 
è che negli ultimi tre anni, quelli in cui è 
possibile istituire dei confronb omogenei, la 
forza o^anizzativa della nostra organizzazio¬ 
ne risulta stabilizzata atto/no 450000 
Iscritti E se d considera che nel triennio l’oc¬ 
cupazione neii'industria metalmeccanica és 
calata, siiaidslejn realtà adiup aumento del 
tasso di iscrizione alla federazione dei metal¬ 
meccanici CgiI La Fiom i^n solo non ha 
perso iscritti, ma si è affermata come la prima 
omenizzazione m tutte le regioni, nella quasi 
totalità dei ccmiprenson e in mottasimi luo¬ 
ghi di lavoro. 


Fiat «A settembre lotte su salcirio e mensa» 



Montatto, 
cassa integrazione 
in scadenza 


•af rat b. V - Z I 


È necessario nnnovare al più presto il decreto di proroga 
della cassa integrazione per i 2 300 lavoraton dipendenti 
delle aziende di costruzione della centrale di Montailo di 
Cèstro, sosped in seguito all’intemizione dei lavori Lo 
ncorda in una ietterà al ministro Rino Fonnica il senatore 
comunista Claudio Vecchi, >1 quale fa presente che la man¬ 
cata tempestiva (pnma del penodo feriale anche per i atti¬ 
vità di governo) emanazione del decreto potrebbe deter¬ 
minare. come già è avvenuto In passato, forti tensioni tra i 
lavoratori e nella zona interessata delle province di Vite^ 
bo e Roma. Analoga proroga viene chiesta anche dai sin¬ 
dacati 


CgU 

Agostini: 
la glasnost 
che vogliamo 

H ROMA È passata la guerra lampo di 
Romiti Se nel ISSO i metalmeecanici han¬ 
no combattalo e poi hanno perso, nel 
1988 hanno perso tutti senza combattere 
L'aflermazlone è di Luigi Agoslini, segreta¬ 
rio confederale della Cgit, in una intendsta 
all'agenzia di stampa Agi II dirigente sinda¬ 
cale, a ptopDsito delle polemiche soite at¬ 
torno alla CgiI, sostiene che occorre sem¬ 
plificare I punti di decisione e rendere Ira- 
sparenli le responsabilità di chi decide, 
una sorta di glasnost per la responsabili¬ 
tà a decidere e una peiesltoika sul model¬ 
lo decisionale della Cgil C è da fare una 
piccola osservazione il garrulo cronista 
dell'Agl, q^lalizzato in queste operazioni, 
.incoHa.uià delle tante etichette ad Agostini 
(migfionsra) Perche questottiattamento è 
riservato solo ai dirigehh Sindacalieomuni- 
Sti? Peiché non panare del hmbardiano- 
massimahsla ViMvani, del aaxiano Del 
'Airco, del socialista Caviglioli, del forza- 
nomsta Menni, del camtiano Colombo e 
via etichettando? OBU 


Klfvla Pone, come (attutato, non 

"""" , ,, le dtspiacerebtie, ma come 

non vuole piu «immagine, antisindacale 

accAUtlnlljit» cenamente non gradisce il 

» P»'*8on« «>n I» Hai Lo dl- 

00 Agnelli mostra H (atto che l’atteg- 

giamento di chiusura nella 
trattativa aziendale, denun¬ 
ciato ieri dairUnlte, i Ailinineamente rientrato. Di mezzo 
c'è stato uno scioperò compatto delle duecento operale 
dei due stabilimenti, dopo II quale l'azienda si è lipnsenla- 
ta al tavolo con Filtea Cgll e Fitta Cisl, questa volta per 
rispettare i precedenti accordiveibali Cosi, ifl Ironie a una 
nchiesia di 1200 000 annue ne ha concesse 900 000, più 
un'una tantum di 500 ODO lire 


Ancn Lena* LedlllicoltèatluSlmenteat- 

traveisate da alcuni prodot- 
rCT I OltOIfUIla ti oitolnitticoll, In parte do- 

liitmnwiMia '"'te allo sfavorevole ani|a- 

■niBnmq(d mento climatico del mesi 

n gOVSfnO scorsi, rappresentano un 

nuovo motivo per richlama- 
re l’attenzione del ministro 
dell'Agncohufasuirurgenie necessita di edottare adeguali 
provvedimenti per regolamentare fa commercializzazione 
del prodotti, per Incentivare le esportazioni e, in detlnltiva, 
per ditendere ellicacemenle II reddito degli agricoltori Lo 
losllene U presidente dell’Anca-Lega, Mario ZIgarellai 

AdcrUa # CI» Un consoizlo lomiato dal- 

l'Ansaldo Ori-FInmeccani- 
COSinUrenilO ca) a dai Ola, groppo Indu- 

iina CMihal» strie elettromaccanichaper 

unatcmniie ImplanU all’estero, con ca¬ 
ni Qua poma il Die, Il è lopudlca- 

to un contratto del valore di 
240 miliardi, Con la Sun- 
burst Energy Developmeni per la realizzazione di una cen¬ 
trale lennoelettnca da 700 mw a Lingang, nella provincia 
di Jangsu II consoizlo italiano, che ha superato la concor¬ 
renza dei PIO imponanli groppi giapponesi e Iranceai, sail- 
curerè la iomiiurb della ttniiiie che enirerè in eseiciziq 
entro Imprima meta del 


halmln» Ua commissione europea 

HKIUCSUI chieste nei confronti delle 

4*0» nor Dalmine. Fervahitaresegll 

aiuti che l'Italia InlepSe 
gli UlUu concedere all'impresa sia¬ 

no compatibili con le retto- 
le di concorrenza della Cee 
e con II regime comunitario dei sussidi statali allatideror- 
gla. Di conseguenza la commissione ha anche deciso di 
bloccare gli aiuti all'azienda de| groppo Hnsider 


Molti hanno parlato d| iaolamento della Cgil e della 
flpm, dopo rinteaa separata con la Fiat. La maggio- 
ranaa dei lavoratori sta perd condividendo le posizio- 
hi aaiunte dal più forte sindacato italiano. L'alferma- 
alone è di Cepare Damiano, segretario generale della 
Fiom piemontese. Occorre battere la tesi che gli ac¬ 
cordi si fanno ion il primo ihe a sta. Appuntamento 
a Mlradori tm aalarto e mensa a settembre. 


■l TORINO h possIHIc 0- 
raro le péae sowm d«Ua 
vswsanHatr 

Le convulre giornate che han¬ 
no preceéllo la llrma separa¬ 
le di parie di F|m e Uilm, 
•prono alcuni capitoli nuovi 
•ul terreno delle relazioni in¬ 
dustriali k riell'unili sindacale 
Non si puO assistere Indllfe- 
rentl all'illermaral di una logi¬ 
ca. mitamenle teorizzata 
galla Fiat, dell'accordo «con 
chicizla« L'azienda giustifica 
questa scelta sulla base del ri¬ 
conoscimento di un plurali- 
amo che ha sostituito la vec- 

AUsaxdft 

Contratto, 
rotte le 
trattative 


chla unità sindacale Masem- 
plificve questa situazione 
adottando una simile logica, 
significa volutamente ignora¬ 
re che posizioni sindacali stra¬ 
tegicamente diverse, pur in 
presenza di piattaforme rigo¬ 
rosamente unitarie, non pos¬ 
sono saltare il processo di sin¬ 
tesi e di mediazione che si 
esprime nel corso di una trat¬ 
tativa Assumere semplice- 
mente la posizione più vicina 
a quella alla quale si rende di 
$ponihile un’azienda, significa 
stabilizzare al basso i risultati 
qualitativi e quantitativi di 


qual^i accordo sindacale 
Quanto questo convenga alle 
aziende è comprensibile non 
cosi dilaro è i) tornaconto per 
il sindacalo II passo succ^- 
vo potrebbe diventare «I ac¬ 
cordo con il pnmo che ci sta. 
Uno schema siffatto, senza vo¬ 
ler scomodare 1 etica o i valo- 
n, va a scapito anche della so¬ 
la professionalità sindacale, 
che ha sempre come obiettivo 
quello di fare del buoni accor¬ 
di 

Estate oq problcflw di re¬ 
gole InterM al slBdacato? 

Esso riguarda in questo caso, 
organizzazioni vincolate da 
un patto di unità d azione La 
Fiom ha chiesto il referendum 
tra i lavoraton a conclusione 
dell'intera vicenda Esiste una 
norma definita dal sindacato 
che lo consente anche in pre¬ 
senza di una divergenza di po¬ 
sizioni, ma Rm e Uilm hanno 
detto no Ancora una volta 
una regola fondamentale vie 


ne subordinata ad una valuta¬ 
zione politica in^ndacM)ile 
Cosi come le nelezkmi dei 
consigli di fabbrica, soprattut¬ 
to alla Rat. sono state fin qui 
subordinate alla logica della 
«convenienza <U organizzai 
ne» beuta una valutazione 
dei risultati attesi e non sul 
pnncipio di un naturale eur- 
cizio di democrazia Risulta 
evidente l'urgerua di una revi¬ 
sione rmlieale degli attuali di¬ 
spositivi della rappresentanu 
e della democrazia, e la non 
cordspondenu o addiritiura 
il vuoto di alcune norme dello 
Statuto dei lavoratori rispetto 
all'attuale situazione 
Come al potrà geetlre U d<h 
INhoccordo? 

La Fiom non ha firmato l'Inte- 
u per valutazioni strettamen¬ 
te sindacali, un risultato sala¬ 
riale scaiso e incerto per i 
prossimi anni, a fronte di pro¬ 
fitti aziendali definiti di livello 
eccezionale la mancata at¬ 
tuazione delta^ensa fresca a 


partire da grandi stabilimenti 
come Mirafion, nessun inter¬ 
vento sui nuo^ vincoli che de¬ 
rivano dali’espandersl della 
tecnologia, l'assenza nfen- 
menti a interi capitoli, come le 
pari opportunità uomo-don¬ 
na e via andando Non è que¬ 
sta la sede per un esame mi¬ 
nuzioso dei risultati, ma la di¬ 
stanza (non dico dalle ^chie¬ 
ste) dalle a^)ettative è tale da 
confermare ampiamente una 
valutazione negativa dell’ac¬ 
cordo Persino Giovanni 
AgnelH, si era spinto un po' 
più in là illudendo una parte di 
lavoraton e di opinione pub¬ 
blica La misura delia insuffi¬ 
ciente erogazione salanaie 
stabilita nell accordo, che 
rappresenta un notewle n- 
sparmio per I azienda, la av¬ 
vertiremo nei prossimi me», 
quando la Rat dovrà elargire, 
al di fuon del controiio del 
sindacato, quantità salariali 
«adpersonam» per pagare fa¬ 
tica e professionalità Que¬ 


st’uitima è stata ferocemente 
compressa da aumenti uguali 
per tutti dal I al V livello Super 
Siamo politica aziendale 
deir«ùsa e getta» che dovreb¬ 
be far aprire gli occhi a molti 
le poalzietti eepreaaa 
JafteraàMBpfBpefilate 
prova decisiva dellà valli- 
taztooe d|^ lavoraloflT 
All isolamento «istitudonale» 
della Cgll, propagandato da 
quasi tutti gli organi di infor¬ 
mazione. non ha assoluta¬ 
mente corrisposto un Isola¬ 
mento tra i lavoraton, la cui 
maggioranza |w condiviso le 
nostre posizioro sindacali In 
alcune situazioni si sono crea¬ 
te condizioni favorevoli per la 
adesione di nuovi Iscntti alla 
nostra organizzazione Biso¬ 
gna trasformare questo con¬ 
senso In azione politica nel 
dopo fene si tratta di sviluppa¬ 
re un azione rivendicativa dif- 
lu$a ed articolata sulle condi¬ 
zioni di lavoro occorre conti¬ 


nuare ad esercitare una pres¬ 
sione di lavoraton ed opinio¬ 
ne pubblica su un obiettivo 
come la mensa fresca, va rea¬ 
lizzata una elaborazione sm- 
dacale nuoMi ed autonoma 
sui contenuti nvendicalivi in¬ 
trodotti dall’accordo Fiat in¬ 
sieme ad un confronto con 
Rm e Uilm sulle regole dell’u¬ 
nità e sulla qualità delle rela¬ 
zioni industriali Cosi come 
non SI è autoesclusa per il pas¬ 
sato, la Fiom non st éscludeiè 
perii futuro quando, sulla ba¬ 
se dette scadenze, si tratterà 
di discutere di salano e di 
mensa noi ci saremo, con le 
nostre proposte e con il com- 
volgimento dei lavoratori 
Quello che deve essere chiaro 
è che questo accordo, cosi 
com è, non potrà essere fir¬ 
mato dalla nostra organizza¬ 
zione Un banco di prova uni¬ 
tario sarà costituito dalle ver¬ 
tenze ancora aperte lavorere¬ 
mo affinchè quello che è suc¬ 
cesso alla Rat nmanga accu¬ 
ratamente fuon dalla porta 


Ma per dare attuazione al polo chimico ci vorrà il nulla osta del governo 
Il sindacato denuncia i rischi di insabbiamento di tutta l’operazione 

Chimica: og^ Tintesa Eni-Montedison? 


finauailri* l contratti integrativi azien- 

. dall siglati nell'industria nel 

9» Invcfliaiiyi primo semestre di quest an« 

d DERailZRIIO D® 

u pviimiccaitv ^ ^ù importanti (metal¬ 

meccanico, chimico e tessi¬ 
le) hanno penalizzalo 
esclusivamente la categoria 
deiquadn Lo sostiene il coniglio naziontie del inquadri 
«Sono degli integrativi beffa per i quadri», «Siamo tornati ai 
tempi del ’68. quando 1 unico slogan era l’aumento saiana¬ 
le uguale per tutti», afferma il segretario nazionale dell’or 
ganizzazione Favata 


BoL ft raci*A HA Forte domanda all’asta dei 
‘usWo* «n» delle 

18 uOmonfla più consistenti di^wste dM 

ma anrh» Tesoro negli ultimi anni se- 

I "jt"* ^ condo i dati resi noti dalla 

i rendilllEntl Banca d Italia, le richieste 

degù operatori sono state 
pressoché identiche all’of 
ferta (31 988 miliardi contro 32 000 milardt rispetto ai 
26 077 miliardi di titoli m scadenza), mentre i rendimenti 
sono risultati in lieve crescita per i bo» a tre mesi (10% 
contro il 9 83 dell’asta di metà luglio) e quelli annuali 
(9.8SX contro il precendente 9,77) 

FRANCO MARZOCCHI ” 


Pubblico impiego 

I «tetti» di Pomicino 
vengono rifiutati 
seccamente dalla CgiI 


■É ROMA Improvviso ma 
sprimento della vertenza per il 
nnnovo del contratto degli ae¬ 
roportuali dell Alisàrda Si ri 
schiano ora scioperi per gli 
aerei diretti in Sardegna so 
praltutto ad Olbia La Flit CgiI 
in una nota denuncia che «I A- 
iisarda con una incomprensi¬ 
bile posizione non ha consen¬ 
tito di chiudere la vertenza 
nonostante le ripetute Ipotesi 
di soluzione avanzate dalle or 
ganizzazioni sindacai!» «I mi¬ 
nistri del Lavoro e dei IVa 
sporti prosegue la Flit aveva 
no delineato una mediazione 
ina I Irrigidimento del) Alisar 
da ha annullato la possibile 
soluzione» 


STEFANO RIONI RIVA 


wm MILANO Polo chimico 
sul filo di lana anche se la di 
scussione sul suo futuro sem 
bra tult altro che conclusa 
Oggi, salvo sorprese deli ulti¬ 
mo minuto le due aziende in 
teressate, Eni e Montedison. 
varano I intesa che poi In setti 
mana passerà al vaglio dei go 
verno per arrivare a cavallo 
del week-end alta iirma deli 
nltiva Che 11 governo non 
consideri il suo placet una 
semplice formalità e che al 
suo interno il dibattito sia an 
cora m corso lo si evince da 
un comunicato del ministro 
delle Partecipazioni statali 
Pracanzani «Naturalmente 


pnma deila sottoscrizione del 
le intese la cornspondenza 
dell Ipotesi di accordo con¬ 
trattuale alle direttive sara og 

f letto di preventiva attenta va 
utazione ai fini dell autorizza 
zione» 

Piu prudente I approccio 
del sottosegretario allmdu 
stria Sanese che nspondendo 
a un interrogazione del depu 
tato comunista Macciotta par 
la di fase molto delicata e di 
inopportunità a) momento di 
un intervento nel mento da 
parte del governo vista la re 
sponsabilita determinante 
cieli Eni nella valutazione del 
la congruità patrimoniale e in 


dustnale delle proposte Mon 
tedison 

Luigi Granelli predecesso 
re di Pracanzani al ministero 
non ha ritenuto di aspettare 
per dire la sua non è accetta 
bile che importanti società 
comeHimont Erbamonteso 
prattutto Ausimont siano 
escluse contro tutte le aspet¬ 
tative dal polo e che non sta¬ 
no nemmeno oggetto di un 
chiaro dintto di prelazione in 
caso di loro eventuale cessio 
ne all estero «Il governo non 
può assolutamente partire dal 
presupposto - dice Granelli - 
che queste società siano 
escluse Allora si dica onesta 
mente che quello che Eni e 
Montedison stanno facendo 


non è una grande industria 
chimica nazionale maunara 
zionalizzazione della diimica 
di base Ma senza la chimica 
di qualità non è ciò di cui 11ta 
Ila ha bisogno» 

Assai piu possibilista I opi¬ 
nione del sindacato reduce 
dall incontro di lunedi con i 
vertici delle due aziende inte¬ 
ressate all operazione Negli 
ambienti sindacali infatti si 
guarda con molto realismo al 
problema deli equilibno fi 
nanziarlo tra i contraenti 
equilibrio che verrebbe certa 
mente compromesso dall m 
senmento immediato nello 
perazione di «pezzi pregiati» 
con prevedibili conseguenze 


di ritardi se non di insabbia 
mento deil intera partila 
•L insenmento di ErbamonI - 
aggiunge Sergio Cofferati se 
gretano generale della Pitcea 
- non nsponderebbe tra 1 al 
tro a logiche di sinergia visto 
che I Eni non ha interessi nella 
farmaceutica Piuttosto la for 
mazione del polo è 1 occasio¬ 
ne giusta perché il governo si 
dia gli strumenti d intervento 
per impedire che setton stra¬ 
tegici come quello rappresen 
tato da ErbamonI finiscano 
all estero» (Un ipotesi sem 
pre negata da Foro Bonaparte 
ma non peregnna vista la ne 
cessita mai venuta meno di 
capitali per npianare i grandi 


debiti di Monledison. ndr) 
Piuttosto ai sindacato si 
preme perché vengano realiz 
zati processi di integrazione 
Mche fuon dal polo vero e 
propno come quello Drevisto 
per Himonl e perche conte¬ 
stualmente al polo si prepari 
no operazioni di allargamento 
ad altre aziende come nel ca 
so di Montefluos La relativa 
fretta della Pule viene anche 
dalia volontà di non essere 
«saltata» nella fase di approva 
zìone del piano industnale 
della nuova azienda a fine 
settembre il piano deve amva 
re al Cipi e si vuole che amvi 
o con un placet del sindacato 
o con aliecate ie sue osserva 
zioni cntiche 


■1 ROMA U Fitpt Cgll e la 
Funzione pubblica respingo 
no «nella maniera più catego 
nca» l ipote» che pare avan 
zata dai ministro della Funzio¬ 
ne pubblica di fissare la soglia 
di sbarramento al lOX per 
1 accesso ai tavoli di trattativa 
nel Pubblico impiego «Que¬ 
sta non è la lettera né lo spin 
to dell accordo intercompar 
timenlale in di negozia 
zione e di nnnovo e sarebbe 
una grave lesione atta libertà e 
volontanetà che presiedono 
affa esistenza dei sindacati net 
nostro paese oltre che una 


patente violazione della legge 
93» Scrivono le due organiz 
zazioni m un documento «RI 
dicola oltre che errata appare 
poi la estrapolazione per cui 
fa Cgll rimarrebbe esclusa dal 
ie trattative per il contratto 
delle Aziende autonome Sa 
rebbe meglio, mollo meglio 
che il ministro della Funzione 
pubblica dedicasse i suoi sfor 
ZI a far funzionare e a riforma 
re la Pubblica amminisirazio 
ne che fa acqua da tutte le 
parti Invece di prendersela 
con 1 lavoratori e pensare di 
normalizzare i sindacati con 
federali» 


Mercoledì 
27 luglio 1988 


















Economia e Lavoro 


S tando 

Resterà 
quotata 
in Borsa 


H MILANO. Filmo coniano 
di Silvio Berlusconi con la 
Bona milanase. L'Imprendilo- 
re lombardo il t incontralo ie¬ 
ri con la Conaob per discutere 
il recente acquisto del >re del¬ 
le televisioni piivite* della ca¬ 
tena di grandi magaizini Stan- 
da. L'Incontro deve essere sta¬ 
to abbasiania soddislacente 
per Berlusconi. Il presidente 
dellì Fininveil ha allarmato di 
avere stabilito con la Consob 
IncAnliI annuali per Illustrare 
l'aillvili del greppo. 

•Nel coreo della prima riu¬ 
nione - ha detto Berlusconi - 
ho Illustrato alla Consob le 
prospettive della Slanda all'in- 
lenw delle prospettive del 
greppo pubblicilarioK Berlu¬ 
sconi ha ughinlo di avero in- 
lonnaio Figa che la Rninvesi 
Intende ilmanere con la quota 
di partecIpaiioAe attuale (di 
poco superiore al 70X e che 
quindi Aon cercherà di rastrel¬ 
lare altre asiool Slanda In Bor¬ 
sa. D'altro canto la Slanda, ha 
aggiunto Berlusconi, conti¬ 
nuerà ad essere quotala In 
Borea. Alla Consob Berlusco¬ 
ni ha allermaio d| non avere 
mai posseduto, prima dell'ac- 

S uino del pacchetto aslona- 
0 da Oardini, la quota del 
tSX circa del capitale della 
Slanda che gli era stala attri¬ 
buita. 


Piga 

Fusioni? 
«Non ho 
potere» 


m MIUNO. La Consob 
(Commissione nazionale per 
le società e la borsa) non ha 
alcun potere d'intervento sul* 
le operazioni di /usione tra so¬ 
cietà. Con questa affermazio¬ 
ne ii presidente della commis¬ 
sione, Franco Piga. in un in¬ 
contro con i giornalisti svolto¬ 
si al termine deiraudizione di 
Silvio Berlusconi dopo l'ac¬ 
quisto da parte del gruppo Fi- 
ninvest del pacchetto di con¬ 
trollo della Stenda dal gruppo 
Ferruzzl Montedison, ha ri¬ 
sposto a quanti gli domanda¬ 
vano un giudizio suU’opera- 
zione di fusione tra iniziativa 
Meta e Ferruzzi.finansdaria. Pi¬ 
ga, che ha sottolineato come 
la Consob abbia soltanto il 
compito di garantire la traspa¬ 
renza deirinformardone da 
fornire al mercato e di dare la 
certe»a che i meccanismi 
deU'operazIone di fusione sia¬ 
no trasparenti, ha decisamen¬ 
te rifiutato di dare giudizi sul¬ 
l'operazione proposta dal 
gruppo Femizzi. «Non faccio 
dichiarazioni su questi fatti», 
ha detto Piva, sottolineando 
come «su questa operazione 
la commissione è impegnata 
fin dal primo giorno con livelli 
di produttiviti tra 1 più alti mai 
raggiunti». 


Ma, dice TIsco, Tespansione non è omogenea 

Consuim somnre in (xwsa 


L'Istituto per la congiuntura Osco) definisce Ma¬ 
roso l'attuale fase di espansione dell'economia ita¬ 
liana, attribuendola tanto agli investimenti che ai 
consumi. I beni d'investimento registrano Incre¬ 
menti deirS.SX. Abbandonata la tesi di un «boom 
dei coiisumi», con cui si giustificava ii tenore delle 
misure riscali dei governo, si registra un mutamen¬ 
to significativo negli acquisti. 


■UNZOSTiMN 


B ROMA. Si contentano di 
poco gli analisti detta con¬ 
giuntura che trpvano tutto po¬ 
sitivo l'andamento attuale. 
Positivo è il fatto che i prezzi 
dei prodotti dell'industria ma¬ 
nifatturiera aumentano solo 
del 2 . 6 X nel momento in cui 
la media dell'lnflàzione si ag¬ 
gira sul Sm. Questo avviene a 
honte di una domanda discre¬ 
ta che consente di aumentare 
19 produzione IndiatrUle del 
SX e migliorare il livello di uti¬ 
lizzazione degli impunti. Il ri¬ 
corso alla cassa intebrazlone 
guadagni si è ridotto del 309(. 
Questi dati positivi hanno due 
condizioni, una temporanea e 
l'altra, purtroppo meno tem¬ 
poranea ed estremamente ne¬ 
gativa: 0 la riduzione del 
prezzo del petrolio che InOul- 
sce in modo formidabile tanto 
sul costi industriali che sulla 


Il ribasso del petrolio 
troia Tinflazione 


(vahaiteni%e«praaiMlraeM*mtt«<it 

^ . . "■» ■' I ***•MUQpaitpdetMT) 

AMntnUfl I 


bilancia del pagamenti; 2 ) la 
stagnazione deU'occiqu^ne 
(si produce di più con le stes¬ 
se persone eenche rlducendo 
l'occupazione) tanto che l'in¬ 
cremento del costo di lavoro 
per unità di pDpthrito aumenta 
meno della media dbirinfla- 
zìone: 3,9X. 

Sono questi medesimi dati 
che consentono di affermare 
nuovamente - come risultava 
evidente già in primavera - 
che il «boom dei consumi» era 
una falsa spiegazione dell'at¬ 
tuale congiuntura. Una tesi di 
comodo per giustificare una 
politica fiscale a spese dei 
redditi di massa. 1 salari, pur in 
aumento unitario, sono oggi 
privi di potenslale inflazioni¬ 
stico perché occupati non 
crescono: da 20 mitionl e 
901 mila scendono anzi a 20 
milioni e 723mila. ia massa sa¬ 


lariale non tira. Ne sanno 
qualcosa le casse deil'lnps 
che mancano di nuove tseii- 
zioni e di incrementi di massa 
contributiva. 

Li nota conghinturaie def- 
l'Isco si sofferma sull'anda¬ 
mento di alcuni consumi con 
dati che d pare indichino l'ap- 
profondira del processo di 
differenziarne nella disponi¬ 
bilità di potere d'acquisto. 

In sei mesi sono stde ven¬ 
dute 1.2 milioni di automobili 


con incremento, deli'8,7K. 
Qui il boom esiste. La rileva- 
zione più recante deirisco 
mostra tuttavia che aolo le ia- 
mtgtie con reddito netto di 
due miioni mensili avevano 
tutte una vettura. Le famiglie 
con 2-4 milioni di reddito net¬ 
to mertsiie che possedevano 
due o più autovetture sono 
passate in un anno dal 53X al 
6511. Ciò fa partafe di «perso¬ 
nalizzazione» della proprietà 
deii'autovettura. Mollo più 


L’editore si confessa 

Rusconi: Rizzoli ci vuole 
De Benedetti ci vuole 
Ma per ora non vendiamo 


lento è però il dinamismo del¬ 
le fami^ie con reddito di 1-2 
milioni motsili fra le quiH la 
proprietà deH'auiovettura è 
passata dal 20% ai 26%. 

Restano privi di automobile 
il 21% delle famiglie. Fra le 
persone tinattive». soprattutto 
pensionati, il 47% non possie¬ 
de l'automoWlei 

La proprietà di elettrodo- ' 
mestici continua a diffondersi ' 
(dsl 69% ai 75% U televisore a ' 
cdorO ma uno strumento di ' 
lUcvnre utObà sociMe come 
la lavauovlglie pana appena 
dall9Xal2IX. 

Non vi sono dati aggloniatl 
sulla domanda di abitaaloni a, 
aopramiHo, sulla spasa par 
rinnovi a mamilanzipnl sino,- 
dinaila. I dad a madiotaimine 
sono notoiiamanta nagalM. 
L'Incremento dei costi di co- 
stnuione dal 6 jX, più alti dal¬ 
la madia, al uova In dlacor- 
danu con lo aUilo della do¬ 
manda a l'andamaMo dal 
ptesM più moderalo nei eom- 
paiti IndustHall. 

Dove calcare, aliare, i (atlo- 
li di sostegno dall'attuale con¬ 
giuntura sa non nella crescila, 
loiaggiBla dall'iniqiiità liscala, 
dal redditi non di lavoro? 
L'apparenia ussanaa di go¬ 
verno economico, tavotisce 
nel latti quasu dinafflica. 


H ROMA. .La RuscodI per 
ora non è in vendila.. E lo 
slesso Edilio Rusconi, papo 
caiismatico della casa eai|ri- 
ce, a confermare In una inter¬ 
vista le ofiaite ricevute e i di¬ 
nieghi pronunciati. E aggiun¬ 
ge di essere interessato, v|ca- 
veisa, ad aggiungere una npo- 
va testata a .La None., il quo¬ 
tidiano delia sera di Milaqo, 
con la cui acquisizione qual¬ 
che anno fa Rusconi ha messo 
piede nel mondo del giornali: 
ala uattando l'acquisto dql 
.Secolo XK. di Genova. In 
realtà, è da mesi che si va pro¬ 
nosticando un passaggio di 
mano della Rusconi editore, 
astenda robuMamenle Inse¬ 
diata nella editoiia llbrada e i 
nel segmento dei periodici, 
sopraHutto lemminlll. Le voci , 
hanno ripreso consistenza al¬ 
cune settimane la, quando De ' 
Benedetti si è, impadronito 
della Mondadori e si à accen¬ 
tuata la divaricazione Uà gran¬ 
di conglomerale editoriali e 
aziande che, per effetto im¬ 
mediato e rinesso dei processi 
di concenuazione, divenlano 
impravrisameme piccole. In 
particolare, al è parlato di 
proNerte reiterale de parte di 
Berlusconi, le cui voglie di 
espansione nel settore del pe¬ 
riodici sonoben noie e nrere- 
nooggl ulleriori ragioni, dopo 
l'aeqSalziane della Slanda, 


nelle prssiblll sinergie tre 
grande distribuzione, tv e pe¬ 
riodici ai lini delle vendile e . 
del rasUellamento pubblicita¬ 
rio. In qualche oceaslone si è 
parlato anche di urte aocietà 
mista Beriusconi-Ruscoiri per 
la raccolui pubblldlaila. 

Ora Edilio RuSconI chiari¬ 
sce che le prolleite sono giun¬ 
te da Cario De Benedetti: l'in¬ 
gegnere, appena messe le ma¬ 
ni lulla Mondadori, ha viMo 
un mesee mezzo la Ruacenie 
gii ha prospettalo la poaslblll- 
là di cosOtulm una aoeMà mi- 
sia alla quale conferire lutte o 
in parte le lestaie del due 
groppi: insomma, un cohan 
nel campo dei periodici per 
tener lene al griù>po,Rizaoll e 
anticipale l'eqtrata Incappo 
di Berlusconi. «L'Incontio - 
racconta Rusconi - ni prece¬ 
duto daunavisitadegli ammi- 
«liattatori dell'EuraimmobUie- 
re, Alberto Milla e Guido Ro¬ 


to Vitale, clM' 


osamiiiréte 

linaio Bw 


ecoiao entrasse,nei detteidl.. 
Caconi effeima di aver rios- 
vuto oHeite anche dalla Rizzo¬ 
li (.Sono arrivate moire lelelo- 
nate da porte degli amici di 
Torino, ma per ora non s| ven¬ 
dala nessuno.). In quanto al 
(SOcolo XIX>, Rusconi dice 
che l'inrenssamemo à nuo ki 
seguilo « riteWiO scoppiàlo 


l.lir:li|iiLi 'ilu il 


■Ol^tAttNRMLANO 

mi MILANO. Ulte beiiula d'eiresio, sep¬ 
pur lieve. Ieri In pleiaa Aliali. L'Indice he 
cedulo|o 0 ,à 6 Kedàace»aquoui 1073 
rispetto all Inlilo dell'anno. Sono finiti In 
sordina I coilddettl .liioll guida, e l'aiilvi- 
là SI à concenuOla soDraHullo sui telefo¬ 
nici, a cominciare damo, Stet a Siiti, ri¬ 
chiesti per funi la seduu con ordini di 
tequMo pnavenreml aopratluilo dall'e¬ 
stero, li npraMdairettMià settimanale è 


CONVEII'nBlU 


TITOU M STATO FONDI D'INVISTIMINTO 


stala earaUerizzala dalla voglia degli ope¬ 
ratori di realizzare vendendo senza dllfl- 
collà I lltoll a largo mercato. .Una seduta 
balneare - l'ha definita un operatore - 
durante la quale affari se ne sono fatti 
davvero motto pochi*. Suiresllo finale 
della giornata ha comunque Influito noie- 
volmenle la chiusura negativa che si è 
avuta alla Bona di Tono. Nella prima 
parie della giornata, intatti, anno stati 


molti gli operatori che hanno preferito 
vendere, piuttosto che rischiare un nuo¬ 
va brusca calo non improbabile in que¬ 
ste giornate che precedono le lerie e 
contrassegnate da scambi limitati: solo 
verso Ta chiuaura delle contnttaiioni II 
lisUno hà ripreso soppur licvamenre a sa¬ 
lire. SI attende comunque il iMleaso che 
potrà aversi sulla Borsa milanese dalla 
ehluMira a Wall Street 
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RICEVUTI 


IlmenK»iale 

divalla 

e la Principessa 


orasnnviTTA 


C ompagni, vomì cliiaroaivi tulli 
par noma e non ho parole», 
acriya Zina LaUnl, casalinga, 
•Vomì dire tante coga, ma ve- 
mmmmmmm do che non ci riesco parchi sto 
per piangala ananit» COiullano tWiai di Par¬ 
ma), «lo lo piango sconsolatamanta con tutta 
umlllg» (Pranccaco Fallcaili di Spassano dalla 
sua) Un nillliaia •Tengo la mia tasta tutta 
compresa a II mio cuora gonlio a,non nascon¬ 
do che di tanto in tanto mi scappa mwlche 
lacrima, perciò scusata se scrivo un po' acor- 
ròllo, ma t II mio stato d'amnK» iNon era la 
solila ligure dal solito pollticanta che cerca di 
Iralamissaia con lutti per assale amato doma 
1 ) 1 , era un padre banafatloia, un grande uomo 
alle diède luna giro al suo ultimo giorno dalla 
sua tenace vita par II nostro marllrlssato pae¬ 
se» (A Bi di Colimela) «Mando gtiesla rosa 
come iégno di riconoscansa e dico anch'io 
imi nome del conniagno Togliatti l'Italia sarà 


rii Continuiamo a condividere la speransa 
jteiessa da una lettrice di Alnosclra ormai 



conti e lòmsn». di curicsiia. reperti, riscoper¬ 
ta lontana, chiccha archeotogicha, che non 
sanno molto di attualità e di scontri politici A 


Dai quarantamila di Torino ai Cobas Ottaviano Del Turco ripercorre 
Claudio Baldissera analizza per noi «quei giorni alla Fiat» 

la storia, le ragioni, gli obiettivi e giudica le responsabilità sindacali 


Alberto Baldissera è un sociologo di Torino Si è per lungo tempo 
occupato di questioni sindacali Ha analizzato le più reqer^ti yicen 
d6 operaie Ha studiato le profonde novità avvenute in Italia e 
airestqro. nell organizzazione e nella qualità del lavoro nelle azien 
de Industriali 

Queste indagini hanno tra 1 altro dato corpo ad un libro da poco 

."S* — ^- .. 




M i mi 


dettagliata dei cambi^enti delle rotture dei contrasti delle pole¬ 
miche sorte nell ultimo decennio ali interno del movimento sinda¬ 
cale, delle ragioni storiche che ]c hanno motivate dei giudizi che 
hanno inteso spiegarle Una storia che arriva ai giorni più crudi della 
crisi sindacale, crisi dì strategie e di rappresentatività, alla moUiplì- 
Cànone dei Cobas di insegnanti medici macch nisti 
Baldissera rlhUaccia un punto di partenza di questa vlcenda^lla 
marcia dei quvanlamila 14 ottobre 1980 a T)- no ^ i tende a 
evidenziare le differenze rispetto ai conflitti piu recenti «La si chiù 
deva sottolinea Baldissera > un ciclo slonco di conflitti, dui se ne 
apre un altro sostanzialmente diverso e (dagli esih imprevedibili U 
ti affermava l'esistenza di un corpo collettivo capace di fttf sentire 
la sua voce alio scopo di far finire il carnevale” e lestàurare le 
gerarchie autorizzate qui si alferma la ^cificltà di mèsderl, di 
semiprofessioni e di professioni indebolite dal degrado orgahjtiùti- 
vo o nUnacclate dati innovazione tecnologica • «IsinddclU-; ac¬ 
cusa io studioso • hanno reagito scompostamente a queste novità 
Le loro reazioni mostrano deficit àtrategict e culturidi «t * 

Ad uno dei proti^onlsti di questa storia italiana, Otta^ano dpi 
Ibrco, socialista, segretano generale a^iunto della Cgil, adiamo 
chiesto un contnbuto sJI analisi e al dibattito (che BalditfàeM nudi- 
ce ^stagnante»)) Ed ecco la sua cronaca di quei 

r' j "*3 "" “ ~_ 


0 *«» 

uando inli^aho 1 pre tì» noi ru¥K)ndeviiùn'tf.coa^èotbs^ 

■ ■ parativi della «mar sime «comparse leiaalU 

■ I da dei 40 000>? Chi Sarebbe troppo lungo perd e 

la organizzò? Non rischierebbe di dare alla rico-^ 
aHBiShb sarebbe difficile n- struzlone un tono arfifiblMò e 
spendere a queste barocco che Invece si può evita- 
domsnde basterebbe sfogliare re 
li colleiione della «Stampa» dai Mettiamola cod* taimireia 


pdpmteiUitlI, f» «emaitale 41 Yalta», 
Mario, pa||rM,lli« SOM. 


li coileiione della «Stampa» dai Mettiamola cori* tamireia 
pdmi di ottobre fino a quel dei40 000chechlud*llkvetten- 
drammatico 14 ottobre C'è za del 35 giorni 4 bmanizza 
Kiitto tutto il fermento di chi esattamente per tutti 1 3S giorni 
sta fuori e vuole rientrare a lavo- della sua durata vediamo di ri- 
mie, una Torino che sembra la costruire dove e qu^db tutto 
Venezia di uqa nota poesia « dò accade ' 

Il morbo infuria, il pan di man Si può iniziare dai 3 «q 4 dì 
ca ». 1 primi segnali di movi- settembre SI nunike in una 
mento di ca^ e capetti modesta Irattona romana (dalla 

Sarebbepèròunaricercasu- 
perfidale Quella marcia fu or 
ganlzzaiaaaui prima delle date 
die la normale Informazione ci 
fornisce Cerchiamo di ricorda X 
re fatti che possono dare una X 
luce più chiara su quella storica / 
vicerida sindacale / 

Si potrebbe partire da molto / 

lontano, come nei romanzi # 
d’appendice Si potrebbe parti | / 

re (Mia vicende dei «61» di un I I 

anno prima, la prova generale I V 

della nostra difficoltà a capire le \ 
novità della Rat Bisognerebbe \ 
ricordare quelle ore drammati \ 
che passate a diKuteret’oppor \ 
tunità di chiamare la Rat davan X 
ti ri pretore sulla base dell art 
28 della legge 300 La Fiat invia 
va al paese messaggi «mtelligen 


OTTAVIANO DEL TUNCO 

parte di via Lanciano Unterò 
gruppo dirigente della Firn Oc¬ 
corre lavorare per molte ore e ' 
occorre guadagnare anche l'ora 
dei pasti si mangia maJitaimo e. 
naturalmente, si dlKute e si Ufi- 


Agnelli a Rema e ne hanno trd- 
to la convinzione che raccordo 
è possibile ProptHtgono come 
risoluzione rigida, nessuna «m- 
cessione sul terreno delta mobi¬ 
lità della mano d'opera 

Un dirigente della ^ di 
chiara contrario con questa ri¬ 
soluzione si chiede Ut realtà la 
«resa» della Fiat e, dunque, non 
si va ad un accordo Chiede che 
il documento contenga un'^ier* 
tura sulle «questioni della mobi¬ 
lità». viene pregato di soprasse¬ 
dere polche l'intesa con la fìat è 
vicina e sarebbe fagliato pre¬ 
sentare un gruppo dirigente del¬ 
la Firn divìso una forma di pres 
sione cara alta vecchia tradizio¬ 
ne 

Quel giorpo comincia ^ «lun¬ 

ga prèpkaei<Hie»-deU|;pHml^ie^ 

staztonecill^torno'^do^ mtori- 
itp la treiffioi con lostahflat dà 
un risultato opposto a quello 
pretto nella lìunioqe In tratto¬ 
ria. ^arte la vertenza e con ie 
lettere Rat parte «tche la lunga 
occupazione 

Il 27 settembre si dà U colpo 


decirivo di accelerazione dei 
preparativi smdacsJi fifella mar 
eia del 40006 Alle 13 di quel 
giorno s'mcontrano al S* plano 
di corso Trieste (sededella fìm) 
lo stato maggiore delle tre con- 


diventa affannosa La delegazio¬ 
ne torinese che scende a Roma 
Il bivacco al 5* piano del palaz¬ 
zo dei metalmeccanici Lunghe 
ed mutili discussioni su come 
venir fuori dai guai Si arriva per- 




lYentln per la Cgil, Camiti per la 
Osi, Benvenuto e Ravenna per 
la Ifil Mentre la riunione è In 
corso arriva la notizia che i fran¬ 
chi tiratori hanno «affondato» il 
governo Cosstga. 

Passano 20 minuti ed aniva - 
puntuale • il comunicato della 
Fiat la nuova aituazioite politi¬ 
ca, la precanetà del clima istitu¬ 
zionale inducono la Fiat a ritira¬ 
re i UcenzIamenH e a trasformar¬ 
li m cassa integrazione E I oc¬ 
casione da collere al volo per 
modificare il corso delle cose, 
per interrompere il ciclo perver¬ 
so che sembra aver preso II 
gruppo dirigente dei sindacato 
un po' lutti i segretari confe¬ 
derali 0 qualche dirigente 
deU'Ftm si impegnano a.riflette¬ 
re ^ módb nuOro^a.non C’è 
mefite dài:Tare‘'dacTbiino la iìt 
sposta élla lottAcontinual 
Bruno IVentm va o Torino e 
prova a convinjcere gli operai a 
caombiare forma di lotuTma tro¬ 
va solo ostilità e qualche urlo 
Poi la stona della preparazio¬ 
ne inconsapevole della marcia 


negoziato per quei dirigenti che 
non avevano posizioni coerenti 
con Timposiazione della mag¬ 
gioranza Una decisione mai as¬ 
sunta prima di allora nella storia 
del sindacato Naturalmente 
quei dirigente della Flom che 
i^li inizi di settembre era stato 
zittito in nome deirunità questa 
volta in modo unitane viene 
messo fuon dal negoziato 
E poi arrivò quel giorno, alle 
prime ore del mattino le notizie 
parlavano di 2500 o 3000 parte¬ 
cipanti in tutto Alle 11 erano 
già 15000, a mezzogiorno le 
lancette toccano il tetto dei 


quarantamila 
E finita la vertenza. Ansio di¬ 
venta un eroe popolare e tutti gli 
Prganizzaton inconsapevoli di 
quella marcia vanno a prendersi 
Insulti nelle assemblee 
Questa per essere sìncen, ci 
pare una ricostruzione realistica 
di quella manifestazione i giudi¬ 
zi sono owiamente tutti discuti¬ 
bili I fatti no possiamo aver 
sbagliato di qualche minuto ed 
omesso Qualche fatto significati¬ 
vo Ma l'essenziale è questo 
quella manifestazione l’abbia- 
mo o^anizzala noi 


Uobiettivo della pubblicità 


T re libri pressoché con 
temporanei buttali fuo 
ri nello stesso periodo 
Straordinaria prolificità? 
! Il professore Alberto 

Abruzzese ordinario di Sociologia 
delle Comunicazioni di massa fa 
colti di Lettere a Napoli nsponde 
in modo poco diplomatico 
«Certo, era poùibile raccogliere i 
saggi ' il corpo elettronico (La 
Nuova Italia pag 102, lire 12 000), 
"Archeologie detl'immi^inario ' 
(Uguori pagg 95, lire 12 000) 
Metafore della pubblicità (Costa 
&NolàO pagg 123 tire lSOOO)in 
un unico libro Ma oggi è piu facile 
pubblicare tre saggi brevi che uno 
lungo» 

Abruzzese critico spettacolare 
delio spettacolo Da tempo ci mfor 
ma su ciò che vengono tramando i 


ven possesson del mondo quelli 
che li mondo lo mediatizzano In 
modo dispotico sovente Per cui 
ineontnamo il calcio spettacolo la 
politica-spettacolo la cultura spet 
taccio L autore conosce i segreti 
meccuiismi che attnbuiscono e 
soltrs^gono autorità L autore ha 
anche scolto «Anemia» romanzo 
antipatizzanie con il Pei, in seguito 
trasformalo in film 

Allora, partlanio da queste • Ar^ 

cbcologle deU'lnuaaglaario», 

COMfOBO? 

Segnali di nostalgia nei confronti 
della cultura di massa U colgo già 
da tempo Basta pensare alle nven 
dicazioni del cinema quasi fosse 
una specie di ultima sponda cultu 
rale da contrapporre a quell eie 
mento di disturbo rappresentato 


dal video 

Elemeuto di disturbo, ma alcuni 
pensano che non dlctorbl poi 
così tanto la popotaziooe spet¬ 
tatrice, eeduta davanti ni dlclot- 
to polilct? 

Io difendo rispetto a forme armoni 
che e coerenti come il cinema 
quelle piu incoerenti ma ncche e 
legale all espenenza quotidiana 

Significa che, dopo Tarcheolo- 
già Industriale, Mvremno af¬ 
frettarci a predlapoiTC delle ve¬ 
trine per la cultura di matta? 

Con una avvertenza Evitare ogni 
forma di ideologizzazione che ri 
schia di imbalsamare tutto 

Però fi rtachia anche di andare 
Incontro a una distruzione delta 
storia generallzula 11 discorso 


spettacolare metta tutto sullo 
stesso iriano. Il periodo deO’elfl- 
mero è stato Importante, anche 
In difesa del film-spazzatura, 
ma oggi che con può accadere? 
Oggi accade che i teorici dei musei 
e delle mostre ntenendosi suifi 
cientemente punficati dall effimero 
(e noi fummo protagonisti di quel 
penodo) ancora una volta cadono 
in un errore di irngidimento Vir¬ 
tualmente, i elettronica e la telema 
tica sono la distruzione del conce! 
to di museo o di mostra 
Rlpartlano dalla cultura di 
maaaa; queUa degli Italiani In 
che conslite? 

Noi abbiamo vissuto attraverso la 
cultura dì massa elementi di moder 
nizzazione di seconda mano II no 
stro e un immaginano nostalgico 


LETWA PAOLOIZI 

itte tutto sullo neorealista e locale Da notare la 
«riododeO'elfl- slraordinana disponibilità che ab 
portante, anche biamo a raccogliere Ip cose stranie 
llm-spazzatorn, re N<m abbiamo luogo però parte 
I può accadere? cipiamo Siamo deierrìtonalizzati 
eonci dei musei ^veri aol. Anche riguardo alla 

tenendosi suffi pubbUcttà, gU Italiani aaranno 

iati dall effimero diversi? 

agonisti di quel q rengo a distinguere un discorso 
la volta cadono strategie politiche e economi 
igidimento Vir- «scorza irnducibile» dai 

nica e la telema problemi cuiluraii che la pubblicità 
TOtra ^ manifesta In Italia abbiamo radica- 

lizzato li processo di scollamento 
Ha cultura di <}e}|a pubblicità del prodotto Nei 
IcgU Italiani In nostn spot ncordiamo tutto meno 
la marca dei prodotto Questo per 
to attraverso la la cultura amcncana nel suo msie- 
menti di moder me un risiema pubblicitano sareb 
ida mano II no be improponibite 
lano nostalgico Nei «Corpo elettronico» sulle di 


UNDER 12000 


Cari Plasmi 
vampiri col violino 
e buone mogli 



di Òiatlantche usci da Einaù- 
dO - è «di un estetismo esa¬ 
sperato, di un dannunzianesi¬ 
mo onte luterana (e quindi a 
^ti è per me di una comiatà 
involontana), ha però il suo 
punto forte in una succosa 
galleria di musicistì italiani 
Rossini, Belimi e soprattutto 
Paganini (che è il vero prota¬ 
gonista del racctmto) «Vec- 


vedreste, me, con unTnleliet 
male? / Una che lascia ai po¬ 
steri. Che so, un epistolario, / 
Qie senve m versi e in prc^ 
che agita le idee, che nceve 
marchesi, poeti, lél^rati. 7 
Mentre d marito, io. starei u 
come un santo / Che nèsàunp 
conosce, aggiunto ai calenda¬ 
rio? / Per cantà, alla laiga 
le donne che scrivono » 


namiche della comunicazione di 
massa in Italia un capitolo e dedi 
calo à AAA Offresi Anche qui 
Abruzzese ripete una «distinzione 
forse rozza ma efficace tra forma e 
contenuto Nella letteratura nel 
teatro nel cinema totale è l mea 
pacità dj dare un senso dei tempo 
che viviamo Scollegainenlo non 
solo dai conflitti e dai problemi ma 
anche dal nostro modo di vivere 
Contemporaneamente nspetto a 
questa assenza di contenuti eccola 
pubblicità che ha maggiore vicman 
za alle espenenze di vita quotidiana 
e sul piano formale cornsponde ai 
nostri ntmi In fondo non è detto 
che li linguaggio pubblicitario deb 
ba essere usato solo per vendere 
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SEOWALAZIOWI 
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NOTIZIE 


■mi grande scrittore statuni* 
tense non lu solo un roman* 
ziere, ma anche un rigoroso 
teorico della narrativa. La sua 
attenzione per Balzac - so* 
praltutto quello realista - si 
tradusse in numerosi Sc^gi: 
Luisa Villa ne presenta qui tre, 
composti nel l902, nel 1905 e 
nel 1913. 


Henry James 
«ÌVe saggi su Balzac» 
li Melangolo 
Pagg.106, lire 16.000 


■■ Il libro è la descrizione al> 
tenta e minuziosa di un rituale 
di travestimento in Nuova Cui* 
nea. Apparso nel 1936 In op« 
posizione allo strutturat-(un> 
zionalismo, solo con gli anni 
Sessanta è diventato la base di 
tutto il dibattito della nuova 
uttropologia critica e inter* 
pretativa. 


Gregory Bateson 
«Naven» 

Einaudi 

Pagg. 322, lire 38.000 


■■ Accanto alla figura tradì* 
zionaie del Rossini composi¬ 
tore di opere giocose, esiste 
l'aulore delivotello* e dei 
«Guglielmo Teli»: la doppia 
personalità del pesarese viene 
affrontata in questo volume 
con due saggi di un giovane 
studioso torinese, introdotU 
da una prefazione di Gianni 
Vatumo._ 


Alessandro Baricco 
«n genio in fuga» 
li Melangolo 
Pagg. 134, lire 20.000 


Bruno Tacconi 
•La signora di Atlantide» 
Mondadori 
Pagg. 246. lire 22.000 


M A due anni dalla sua mor* 
te. esce questo romanzo po¬ 
stumo del medico vt^herese, 
che nel tempo libero dai do¬ 
veri della sua professione si 
dedicò a scrìvere numerosi li¬ 
bri di successo, rievocanti con 
le toro storie, antiche civiltà. 
Qui, attraverso una «futura 
memoria» dell'ultimo testimo* 
ne, si riecheggia la fine della 
leggendaria Isola. 


Hermann Schreiber 
«Sulle orme dei primi 
uomini» 
Sugarco 
Pagg. 294. lire 22.000 


■1 Lo studioso austriaco trat¬ 
teggia in questo volume, cor¬ 
redato di interessanti illustra¬ 
zioni, l'origine dell'uomo e il 
suo evolversi nell'arco di mi¬ 
lioni di anni da essere primiti¬ 
vo a essere creativo. Caratteri¬ 
stica del metodo di ricerca è 
di assumere come punto di ri¬ 
ferimento non soltanto i det¬ 
tami della biologia ma gli oc¬ 
chi della cultura. 


Nathan Rosenberg - 
Luther L Birdzeli 
«Come l'Occidente è 
diventato ricco» 
Il Mulino 
Pagg. 412, lire40.000 


M Economista il primo, stu¬ 
dioso di problemi giuridici il 
secondo, i due autori si pro¬ 
pongono di analizzare i modi 
e le cause del fenomeno che 
ha portato l'Occidente negli 
ultimi due secoli all'attuale li¬ 
vello di ricchezza. La ricerca 
parte da lontano, dalla società 
feudale, indagando sui rap¬ 
porti tra politi e commeh 
do, tra scienza e tecnologia. 


D Labirinto di Lucarini 


■1 L'editore romano Lucarini ha inaugurato 
per il suo catalogo una nuova collana, intitola¬ 
ta «Il labirinto», che dovrebbe privilegiare, pur 
tra eccerioni, opere della letteratura latino- 
americana e mitteleuropea, i primi titoli pub¬ 
blicati sono: «I sette impiccati* di Leonid Niko- 
taevic Andreev ^agg. 96, lire 18.000), a cura 
di Francesco Paritaria: «La resa dei conti» di 
William Somersel Maugham (pagg. 220, lire 
23.000) a cura di Francesco Fantasia; «Il prez¬ 
zo della virtù» di August Strindberg (p^g. 150, 
lire 20.000) a cura di Ludovico Koch. La prima 
uscita d'autunno sarà per un dramma inedito e 
incompiuto di Bertolt Brecht, «La vita reale di 
Jacob Geherda». Seguiranno a novembre «L’al¬ 
tro labirinto» di Bioy Casaies e «Èva ultima», 
favola metafisica di Bontempelli. 


Lucarini continua positivamente con questa 
nuova iniziativa l’opera di nlancio delta casa 
editrice, avviata con la rìpresenlazione, alcuni 
meri fa, di una delle più fortunate e pcqiolari 
collane degli anni IVenta, «1 classici del ride¬ 
re», ideata dall'editore modenese Angelo Fo^ 
mìggini. Dopo Capek, Jerone, Poe, Scarfoglio, 
Tacken^, Swift, Fucini, Louys, è la vollà ades¬ 
so di Luis Vélez de Guevara con «Il diavolo 
zoppo» (pagg. 105, lire 15.000). Lopez Vélez 
de Guevara fu uno dei massimo autori teatrali 
spagnoli t^ la fine del Cinquecento e II Sdcen- 
to. Il romanzo racconta di un viaggio In com¬ 
pagnia appunto dei «diavolo zoppo» alla aco¬ 
perta dei segreti di Madrid. Il viaggio diventa 
una esilarante sfilata di personaggi, quadri di 
costume, scene umoristiche, che evidenziano 
l’impegno satirico di Vélez de Guevara. 


RACCONTI 

Infelici 
e (pure) 
contenti 


Marisa Volpi 
•Nonamore» 
Mondadori 
pagg. 202, lire 20.000 


AUGUSTO PAGOIA 

■» È altunenle coniUttuale 
Il rapporto che I penonaggi di 
qunil nove racconti hanno 
col mondo circoslanim a lar- 
celo Intendere soblto sono t 
primi due. nel quall.lo Meno 
iema • il declino e l'inteiTU- 
sione dell'amlclsia tra due 
giovani donne - é narrato pri¬ 
ma da unae poi dall'altra, con 
una ipeculare (e abilmente 
coitnilta) concoidania di si- 
luulonl. La caralleriulca co- 
alante a quella della ricerca 
del proprio dominio augll altri, 
par un egoluno non propria¬ 
mente rasionele e intensiona- 
le, benal originato spontanea¬ 
mente dall'Intima eaaansa 
dall'animo, lalmtnie penuM 
dai morbo deiriniròipqslohe 
da Kongnarè Inevituùlmenla 
nell'Incapacità di Mnllmenli. 
Alcuni esempli <]uel è lo sca¬ 
po della prolusione del colori 
della aera ehe accendano In 
me uh desldeito «osi loiie di 
qualcoae che non ioTk «L'In- 
fellcM a l’unico luogo dove 
Nora si piaccia»: «Dopo una 
certa eia I nostri amori sono 
llgll della nostra angoscia.; 
•La gioia che mi danno le ore 
con le a dovuta alla loro lon- 
lananu dalla mia realtà.. E In- 
Hna la cltaslone di Marina 
Cvetaeva: «La mia prima ace¬ 
na d'amore fu di nonamore: ' 
lui non amava, Ipi amava, lui 
andò via, lei rcsibi. Penane 
sole, percia, inleriorisaete; ca¬ 
lale In storie rarelalie, lenaa 
sviluppi che non siano quelli 
interni alla loto psiche, e Inca¬ 
sellale in una Roma tenia 
tempo. 

Lo alile aderisce perfetta¬ 
mente: rigoroso, asciutto, 
•en» concessioni alla emoil- 
vili del lettore. E II Umbro in- 
iroapeitlvo i iilmenle rispet¬ 
tato che la lomta del dialogo 
d praticamente abolita. 

Un libro certamente non 
.usa e gelta..ipenino di non 
facile approccio, una leatimo- 
nlansa di una lotte persoMllld 
attlsllca. 


RACCONTI 

Donne 

per 

scherzo 


Donata Kalliany 

«Di mamme ce n'è una 

folla» 

Mondadori’ 
pagg, 226. lire 20.000 


ROBERTO MARCHI 

■1 Un marito, una prole ab¬ 
bastanza numerosa (quattro 
figli dai 6 al 21 annO. un lavo¬ 
ro impegnativo ed un’intensa 
vita sociale, sembra proprio 
che gli spunti per un'accorata 
geremiade sulla condizione 
delta donna d'oggi non man¬ 
chino. Invece, pur posseden¬ 
do «tutto questo», Donala Kal¬ 
liany von Kallian sottolinea 
con un continuo ed accattiva* 
mente sorriso le sue affanno¬ 
se vicende in un libro che rac¬ 
coglie lesti già pubblicati sui 
mensile «Moda» (di cui è in¬ 


viata sHxtciale. 

Protagoniste sono madri 
con pierta responsabilità di 
cure amorose verso la prole 
scatenata é mai sazia, tanto 
che idia fine diventano «figli 
da torcere». Sono mogli che 
vivono rapporti matrimoniali 
forse un pò tiepidi ma sempre 
rasslcliranti («in tedio stat vir- 
tus»). Sono amanti che cerca* 


«sconfort» e con molti patemi 
d’animo, tra «piedini di maia¬ 
le», «fronti del porco», e insi* 
die portale dai compagni di 
setola dei figli («Alrombra 
del fanciullo in fiore»). 

Sono donne che cercano di 
essere alla moda, di essere af¬ 
fascinanti, «nonostante lutto», 
che si avventurano, con lo 
Stesso patema d'animo, nella 
visita aun mobilificio di Biella 
o nei safari africani. 11 libro è 
di godevolisfima lettura. Lau* 
trice scivola, coit garbata iro¬ 
nia. su argomenti aeri, seriosi, 
futili, cpncedendoiy qualche 
pausa di riflessione mal noio¬ 
sa. R correndo anche ad irido- 
vinati neologistnL^ata Kal¬ 


liany di orova^dl una propi 
sione airumorlsmo. che ha i 
pregio di non apparire mal 
forzato. 


RACCONTI 

Mini-Stato 

senza 

alternative 

Vallili Al|i»H»nov ', 
«biaolacH Crimea. 
Mondaitori 
pagg. 36S, lite 25.000 


amVANMA «HNOCL 

M Nato mi 1932, VaiiU) 
Aksionov fu. negli anni Ses- 
sanu, il r*--* --•**“ 


coiùtesao del Pcus, si affac¬ 
ciò alla ribalta Intemazionale 
con un'immagine nuova e in¬ 
novativa; non soltanto rispet¬ 
ta conformismo uffi¬ 
ciale dell età siallniana, ma 
artehe rispetto alla stessa tra- 
dfàione del romanzo russo. 

Racconti e romanzi come // 
bigfiftto sfe/foto, // nostro ftr’ 
rovsccMo d'oto o b'uccélh 
d’occrqro restano ancora oggi 
indimenticabili nella memoria 
di parecchi lettori Italiani. 
Akuonov ri presentava infatti, 
fin dalie sue prime opere, co¬ 
me un autore fortemente 
orientato su un'immaginazio¬ 
ne attraversata a volte da ve¬ 
nature liriche e, nello stesso 
tempo, su un'immaginazione 
stilistico-formale che in segui¬ 
to avrebbe trovato la sua 
espressione più completa nel 
romanzo L'ustione, pubblica¬ 
lo solo In Occidente alle so¬ 
glie degli anni Ottanta, quan¬ 
do già rAulore aveva scelto la 
via deil’erilio. 

Ormai da vari anni trapian¬ 
tato negli Stati Uniti, con que¬ 
sto nuovo romanzo, L'isola di 
Crimea, ha ultenormenle svi¬ 
luppato una certa tematica 
grottesco-sociologica già pre¬ 
senta ne L'ustione, innestan¬ 
dovi tuttavia un fiioim tra sati¬ 
rico e fantapolitico 0'*isola di 
Crimea» del romanzo è infatti 
una specie di mini-stato indi¬ 
pendente che nella finzione 
narrativa ha una tipica funzio¬ 
ne di «osservatorio» o di «pun¬ 
to dì vista») che coinvolge nel¬ 
la sua diagnosi, ora pungente, 
ora decisamente paradostica, 
sia il lotalitansmo burocratico 
dell'Est, sta il mondo capitali¬ 
stico che ad esso si oppone 
come altrettanto fallace o non 
convincente alternativa. I) ri¬ 
sultato è un libro che, con un 
fondo di pessimistica riflessio¬ 
ne da moderno roman philo- 
sophique, conduce per mano 
il lettore attraverso tutta una 
sene di situazioni tipiche detta 
cronaca soclo-poritica con¬ 
temporanea* dafi’intngo spio¬ 
nistico alle falsificazioni pro¬ 
pagandistiche, dal consumi¬ 
smo agli inevitabili nsvoiti 
erotici, con una ncchezza di 
spunti e di materiali che potrà 
Invogliare anche il lettore più 
pigro Affermare che L'isola 
di CrimeasìA quel che potreb¬ 
be dirsi un «grande romanzo» 
sarebbe indiibbiamente azzar¬ 
dato; ma (servito qui dalia dili¬ 
gente traduzione di Patnzia 
Deotto) non potrà negarsi che 
sia un romanzo più che godi¬ 
bile e divertente. 


Sorprese di ponieri 



I collezionista é 
gemello di quel 
bambino di freu¬ 
diana memoria 
che rinnovava U 
timore delta perdita e lo stu¬ 
pore felice del ritrovamento 
nascondendo e riprendendo 
senza sosta il giocattolo. 
Rialtualizzare quel fraseggio 
è per un adqlto il ritorno alla 
chiara Infanzia; è fare storia 
anche, quando l'oggetto di 
predilezione ri molti]riica fi¬ 
no a diventare una serie. Le 
immagini raccolte da Robert 
lebeck e presentate per la 
prima volta in mostra e in ca¬ 
talogo («I pionieri della foto¬ 
grafia nella coltezione Le¬ 
beck, 1840-1900» > . Sala 
d'Arme, Palazzo Vecchio, Fi¬ 
renze, fino al 28 agosto, Ca¬ 
talogo; Idea Books edizionO 
sono un risultato di grande 
qualità; la «caccia» defìo sto¬ 
rico e l'entusiasmo dei bam¬ 
bino di fronte all'oggetto at¬ 
teso hanno dato buoni frutti. 




È figlio d’arte, questo colle¬ 
zionista di dagherrotipi e di 
calotipi, delle prime ìmm^i- 
ni su lastra e di alcuni tra i 
primi e migliori pezzi della 
storia fotografica, poiché ha 
ereditato dal liotino mater¬ 
no, bibliograto appassiona¬ 
to, l'amore per la ricerca 
dell'oggetto e per la sua con- 


SIIVANA TURZIQ 

seiyaziohe. 

Quel senso <8 meraviglia, 
che si attenua e ri rinnova, 
prènde oncte chi guarda 
queste immagini, seguendo il 
ritmo cadeniato dall'occhio 
che scivola da ira omiice 
airailra. Molte sono affinse- 
gna della «prima verità». Il 
«primo dagherrotipo» di un 


animale ripreso da fermo 01 
cavallo di Jess Bisson del 
1841) in un momento in cui i 
tempi di esposizione erano 
ancora tanto lunghi da ren¬ 
dere «fantasmi» colorò che ri 
fossero appena mossi. Un ca- 
lolipo di Maxime Du Champ 
(che pubblicò il primo libro 
di fotografie incollate di un 


< U L<l(| , 


vfaufo in Oriente fatm dal 
18^ al ISSI In compagnia 
del permakNo amico Flau¬ 
bert). Una delle prime cele¬ 
bri loto di movimento dell'a¬ 
mericano Muybridge (due 
nudi nel 1887), Un dagherro¬ 
tipo colorato di anonimo 
(del 1850) con un triplice 
studio llrit^nomico che 
preannuncia 1 lavori di Bedil- 
km. l'inventore delia foto se¬ 
gnaletica criminale e, ovvia 
conseguenza, della carta d’i¬ 
dentità. C’è anche rimma^- 
ne del Vesuvio in eruzione 
del 26 aprile del 1872, scat¬ 
tata alle 3.30 pomeridiane 
come precisa la didascalia, li 
ritratto di fanciulla che pre¬ 
sentiamo risale al 1865 ed è 
dello svedese Oscar Gustav 
Rejlander. Alia fine, nasce 
ancora ung volta la doman¬ 
da: impronta, documento, 
nuova tecnicB. nuova esteti¬ 
ca vìriva. cos’è la fotografia? 


SOCIETÀ 

Gli oggetti 
per 

«sentirsi» 


Luisa Leonini 
«L'identità smarrita» 
li Mulino 

pagg. 216. lire 20.000 


MERO LAVATELU 

H Nel lavoro, pur faticoso 
e alienante, si ritrovava un 
tempo una forte tdenUlà, di 
uscita dalla miseria Togliatti 
poteva dire anche di più ai fu¬ 
nerali degli operai uccisi a 
Modena «Voi cercavate lavo* 
ro, che è la sostanza di vita m 
ogni uomo». Una non meno 
forte identità veniva dalla sce¬ 
na pubblica, dall'adesione ai 
partiti, impegnati anche in un 
duro scontro ideotoeico Ma 
oggi, che ne è delndentità, 
quando una cortina di estra¬ 
neità è calata sullo specchio 


della vita pubblica e il lavoro, 
spesso non gratificante, è solo 
un mezzo per vivacchiare? 

L'identità smarrita <i\ Luisa 
Leonini è una ricerca che son¬ 
da questo interrogativo, esa¬ 
minando rimportanza degli 
oggetti nella Mta quotidiana. 
Quando il lavoro e fa vita pub¬ 
blica non sono più specchi 
che ci rimandano, ingrandita, 
la nostra immagine Tusa nei 
rapporti con gli altri, la ncerca 
dell'identità si restringe, con 
crescente ansia, al mondo de¬ 
gli oggetti, comprati posseduti 
amati manipolati come parti 
di noi, estensioni del Sé. sw- 
porti della nostra identità. Gli 
oggetti diventano così signifi¬ 
cativi per noi come indicatori 
culturali, pnma ancora che 
nel loro valore d'uso o di sta¬ 
tus. Non a caso, la seconda 
parte del libro, costruita su ri¬ 
cerche empiriche, esplora 
quelle peculiari esperienze 
del nostro rapporto con le co¬ 
se, che meglio evidenziano il 
valore culturale degli oggetti, 
quasi del tutto trascurato dal- 
I indagine sociologica Si trat¬ 
ta di esperienze quali il colle¬ 
zionare oggetti, l'essere deru¬ 
bali delie cose che ci sono ca¬ 
re, il voto di povertà con cut 
frali e suore si spogliano dei 
loro beni, che marcavano la 
loro identità precedente. Qui. 
la vestizione dell'abito religio¬ 
so dà senso sacrale all'ogget¬ 
to, segnando l'acquisizione di 
una nuova identità. L'abito fa 


il monaco e, più ancora, co¬ 
me suggerisce l'ìnchi^a, fa la 
suora. Anche l'ìrruzicme dei 
ladri delia casa è vissuta nella 
sacralità - qui infranta - dì un 
rapporto amoroso con gii og¬ 
getti. come se la nostra identi¬ 
tà più intima fosse stata profa¬ 
nata e la perdita degli c^getli 
can, pur se prm di vai<»e eco¬ 
nomico, una ferita che non si 
rimargina. L'importanza cultu¬ 
rale degli og^Uì sì mostra 
con evidenza anche rml modo 
in cui chi viene da ^Ire cultu¬ 
re guarda ai beni delia civiltà 
dei consumi; come a una nuo¬ 
va cultura da conquistare per 
acquisire ai tempo stesso una 
nuova identità. Ma l'e^nen* 
za deii'immigrato é poi quella 
di noi tutti. 

Nella pnma jparte del libro 
Luisa Leonini olscule invece i 
contributi teorici più impor¬ 
tanti, da Marx aSimmel ai mo¬ 
derni, che hanno sondato il 
valore dì scambio, d'uso e di 
status Symbol degli oggetti. 
Ne viene in luce il limite ridut¬ 
tivo di una considerazicme dei 
ruolo degli oggetti nella no¬ 
stra vita quotidiana, che non si 
estenda ad esaminarne anche 
il loro valore culturale II libro 
solleva così una domanda 
cruciale in che rapporto il 
signtiìcalo espressivo che le 
cose assumono per noi con 
gli altri significati che esse pu¬ 
re hanno come merci, beni 
d'uso e simboli di status? 


STORIE 

Un papa solo 
purché 
sìa fìdato 


Roberto Bizzocchi 
«Chiesa e potere nella 
Toscana del 
Quattrocento» 
il Mulino 

pagg. 412, lire 38.000 


MAURO RONZAMI 

M «Se potesse essere senza 
scandalo, sarebbe meglio Ire 
o quattro papa che unoT». Non 
sono parole di uno dei tanti 
«:cesi polemisti anticunali del 
tempo, ma un'affermazione, 
«in un attimo di passeggera in¬ 
sofferenza per I infinitezza de- 

S ii intrighi curiali», di Lorenzo 
Magnifico Ai suoi giorni, del 
resto, lo «scandalo» del gran¬ 
de scisma d'Occidenle (quan¬ 
do davvero vi furono'due o 
anche tre papi alla volta) e la 
successiva crisi conciliare era¬ 
no nient'altro che un lontano 


ricordo; dalla metà del Quat¬ 
trocento il papato di Roma 
aveva ritrovato tutta la sua au¬ 
torità sulla chiesa universale, 
proprio grazie aH'appoggio 
decisivo delle grandi monar¬ 
chie d'Oltraipe e dei piccoli 
stati regionali della penisola, i 
quali tulli riconobbero nel- 
l accordo concordatario o 
nell'informale compromesso 
con la curia la via piu efficace 
•per ottenerne il desiderato 
controllo politico sul funzio¬ 
namento amministrativo e la 
composizione personale delle 
ncche e potenti chiese locali. 

Se. in tale panorama euro¬ 
peo. l'atteggiamento fiorenti¬ 
no verso il papato, lungi dal- 
t'anticlpare la «polìtica giurì- 
sdizìonaiistica d'uno stato 
moderno», fu invece il più 
•marcatamente compromis¬ 
sorio e arrendevole», ciò si 
dovette tanto all'eredità con¬ 
dizionante del Due e 'Trecen¬ 
to, allorché il comune era as¬ 
surto a campione del guelfi- 
smo, e I SUOI banchieri sbrano 
legati a filo doppio con Roma 
pnma e Avignone poi, quanto 
alla nuova situazione creatasi 
rapidamente fra Tre o Quat¬ 
trocento. con l'assoggetta¬ 
mento di un vasto territorio 
toscano Fu allora che la scel¬ 
ta - ufficializzata nel 1427 - di 
nmuovere ogni ostacolo ai 
pieno dispiegarsi dell'autontà 
papale su conferimento di be¬ 
nefici, tassazione del clero e 
tribunali, rappresentò il co¬ 
sciente tentativo dell'ansto- 


crazia fiorentina di governo di 
approfittare dei tradizionali le¬ 
gami con la curia per ottener¬ 
ne nomine e decisioni di pro¬ 
prio gradimento, e tali da 
scit^liere il vecchio particola¬ 
rismo delle chiese cittadine 
entro una chiesa territoriale 
controllata da Firenze. Tede 
scelta politica,' a sua volta, fu 
«effetto e causa della crescen¬ 
te ceninlilà del Medici all'in¬ 
terno del r^ime». 

Due fili rossi percorrono 
co^ questo volume penetran¬ 
te e scorrevolissimo; da una 
parte, la descrizione tecnica- 
mente inappunl^le dell'«in- 
cessante negoziato» che su 
ogni questione ecclesiastica 
rimbalzò allora, a cadenze re¬ 
golari. fra Firenze e Roma; 
oall'aftra, i'affennarsi progres¬ 
sivo. sui chierici più in vbta 
del dominio, di un vero e pro- 

B rio «patrocinio clientelare 
npoilo per vìa di Roma» dai 
grappo di potere - i Medici - 
che maggiore «intrinsichezza» 

infine a propugnare la nomina 
a cardinale del figlio Giovan¬ 
ni: e, dopo li (aflimento del 
tentativo savonaroliano di ri¬ 
torno anacronistico a] passa¬ 
to, l'ascesa al pontificalo, co¬ 
me Leone X. del rampoiio di 
Lorenzo sembrò offrire soddi¬ 
sfazione postuma alle pur oc¬ 
casionali lamentele del padre: 
meglio un papa solo, a Roma, 
ma fiorentino e mediceo. - 


RACCONTI 

Piccolo 

mondo 

pernder^' 

Umberto Simonetta 
«Il turpe squisito» 
Camunia 

pagg. 148,lire 20.000 


INI8ERO CREMARCM 

■■ lì turpe squisito, tredici 
«storie comiche». Cosi le h«i 
chiamate Umberto Simonetta, 
un autore nato con la vocazio¬ 
ne delle cose serie pronuncia¬ 
te in punta di sorriso. Un umo¬ 
rista? Lui ha sempre ricusato, 
e giustamente, questa e altre 
etichette. 1 a sua narrativa, ca¬ 
so mai, è di tonalità satirico • 
brillante • provocatoria. Ne 
tanno fede i suoi romanzi, da 
£o5ÒoròofoCl961)rinoa 
go(1973). dedicato air«indu- 
stria statale dei divertimento», 
ovvero gli spettacoli «leggeri» 
televisivi. 

Simonetta, come è noto, si 
é dedicato ampiamente al tea¬ 
tro e alle sceneggiature, scri¬ 
vendo copioni per Dario Po, 
Ciocie Gaber, Franco Paren¬ 
ti, Esperia Sperani: lutti te^i 
imbottili dì una sana ironia 
caustica che lascia spesso un 
segno (rosso) sulla pelle di 
chi viene preso di mira. 1 rac¬ 
conti de il turpe squisitosom 
una fusone tra il Simonetti 
•serio» e quello degli 
sketches. Però restano narra¬ 
tiva. 

E che narrativa! A comin¬ 
ciare dalia stona che dà il tito¬ 
lo al libro; un guardone sti¬ 
pendia due morosetti perché 
esplichino te loro effusioni 
erotiche in un ambiente dove 
lui possa comodamente os¬ 
servarli da un enorme buco 
della serratura. Ecco ia sor¬ 
presa dell'impiegato milane¬ 
se, uno fra centomila, ai quale 
le autorità comunali hanno in¬ 
credibilmente dedicato una 
strada. Un altro caso imdente, 
e anche più cattivo, è quello 
dei dirìgenti di una tv privata i 
quali, per aggiustare un lavabo 
che perde, esigono un idrauli¬ 
co di partito: socialista, per 
l'esattezza, altrimenti non va 
bene. Ma dove Simonetta su¬ 
pera se stesso è nei dialoghi 
fra signore medioborghesi; 
sono zampilli di umorismo al¬ 
lo stato puro; io col mare ho 
un ottimo rapporto, dice una. 
E l'aitra, sciocchina ma non 
troppo: IO un buon rapporto 
l’ho stabiiuo con il bagnino. 


STORIE 

Le radici 
dei moderni 


Robert Fòssier 
•L’infanzia deli’Europa» 
il Mulino 

pagg. 960, lire 60.000 
Alexander Mumqy 
•Ragione e aocielà nel Me¬ 
dioevo. 

Editori Riuniti 
pagg. 432, lira 50.000 


GIAIWGANCO BIRAGM 

■■ Propone la lettura di 
due libri che fanno ituieme 
quasi ISOO pagine, wno quali 
privi di illusirazloni e, per di 
più, non hanno come oggetto 
Il ses» o II modo di guada¬ 
gnare In boiae, ma nienteme¬ 
no che Medioevo, è di queitl 
tempi un po' utopia. Ma da più 
parti non si predica che l'uto¬ 
pia è necessaria? Vediamo al¬ 
lora di che si Irena, 

L'opera del noto tiorteo 
Irancese possler prende Ih 
esiime II periodo che va dèi 
923 hi I2Q0, riliuiondo per ei- 
ah II tannine classico di lauda- 
leslma. Il quadro irecclato da 
Marx di quei rapporti di pt» 
duzione che hanno al centro 9 
prelievo aignorile sul lavorp 
contadino, è esatto. Ma II la^ 
mine leudallamo t luorvlante. 
Più giusto, per Possler, perlera 
di sistema signorile. Non ù so¬ 
lo una questione di lingueg¬ 
gio. Il .feudo, non spiego tut¬ 
to. CI »no In questa etù an¬ 
che elemenii dinamici da wt- 
lolineare, come le crescila 
delle eliti e il posto della don¬ 
na nella societi. E In più c'è il 
danaro. Se il prolilto viene a 
turbare i ra^rtl di dare ed 
avere ' argomenta Possler - 
•e la legge del tnercelo si met¬ 
te à gravate sulla produilone, 
la cellula signorile è miiwta da 
un «male oscuro». 

Olì elementi che mettono in 
moto lo sviluppo e consento¬ 
no di andar oltre l’«ìnfanzia» 
sono la foimidabile crescite 
demografica, l'allentamento 
delle costrizioni familiari e il 
formarsi, nel quadro della Si¬ 
gnorìa. dì nuovi rapporti di in¬ 
teresse. Nella conclusione ai 
avanza l'ipote^ di una pulsio¬ 
ne meteorologica di lunga du¬ 
rate e favorevole alto s^lup- 
po Se l'ipotesi potesse essere 
dimostrate '• dice l'autore '- 
ne deriverebbe una grossa le¬ 
zione dì umiltà per la specie 
umana. 

Oggetto del libro dello sto¬ 
rico inglese Mumay, sono in* 
vece I secoli XI-XIV. Il presup¬ 
posto è che la vicenda della 
cultura moderna sìa venuta 
sviluppandosi attraverso la 
polantà di una coppia di op¬ 
posti; il razionalismo e la reli¬ 
gione, che l’autore identifica 
rispettivamente nella visione 
«greca» e nella visione «ebrai¬ 
ca» del mondo (ottimismo e 
pessimismo: il guaio delTuo- 
mo è nella mente, in quello 
che non sa; il guaio delTuomo 
è nella volente, in quello che 
non vuole). 

Mentre ai moderni, spesso, 
il Medioevo è apparso come 
l'età della fede, il Mumay sco¬ 
pre in esso un'età in cui la ra¬ 
gione assolve ad una funzione 
centrale. Vengono così deli¬ 
neati di questi secoli lo svilup¬ 
po economico e culturale, 
dalla moneta alla matematica, 
dalla politica alla teologia. E 
[a cultura razionalistica dei 
grappi e dei ceti In ascesa. 
L’ultima parte viene dedicata 
invece a coloro che non potè* 
vano salire 0 nobilQ perché 
erano già al vertice, e descrìve 
la loro associazione con la 
cultura religiosa che si con¬ 
trapponeva a quella razionalì¬ 
stica 
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I ricami di Amiens 

FOLCO PORTtNARI 


Marta Morazionl 

«L’invenzione della verità» 
Longanesi 

Pagg. 138. lire 15.000 


M arta Moruzoni, minuta e giovane 
professoressa alle medie superiori 
di Gattarate, esordi con un roman* 
20 che fu subito un «caso». La ra- 
co/ftirbante, un caso per la 
novità non solo di stile ma di struttura, fuori 
dagli schemi correnti, pur in un tempo in cui 
l'industria editoriale prop^ questo richiede: 
prodotti «nuovi», che rianòluori dagli schemi 
correnti. Anche il più rec-ente romanzo delia 
Morazzoni, L'invenzione deità ventò, resta 
un «caso», per le medesime ragioni delia /?a* 
gazza, come ne fosse il seguilo, non cronolo* 
Bico ma logico. La prima impressione perciò, 
date ie misure da racconto lungo più che da 


romanzo, oltre ovviamente ia struttura, è che 
l'autore cl stia dando successivamente le par¬ 
li di un'opera in fieri, organica, omogenea, 
compatta. I particolari della gran tela che sa¬ 
rà. alla fine. 

•Nuovo», allora? Confesso che il primo 
penderò che mi ha attraversato la mente leg¬ 
gendo L'invenzione è stato: ecco, se Emilio 
Cecchi avesse mai scritto un romanzo, l'a¬ 
vrebbe scrìtto così; anzi, avrebbe scritto que¬ 
sto. E Falqui sarebbe stato felice di includer¬ 
ne una pagina nella sua celebre antologia del 
'38, sulla prosa d’arte. Capìtoli, (per esem¬ 
pio, quella straordinaria pagina del topolino). 

U extravaganza di questo romanzo (che 
poi romanzo, nei senso tradizionale, non è, è 
metaromanzo) sta, dicevo, nella sua insolita 
struttura, ov'è abolito il romanzesco, tanto 
per cominciare. Si danno infatti due narrazio¬ 
ni parallele, due storie che, come tutte le pa¬ 
rallele, non mostrano alcun punto in comune. 
Non proprio, se il territorio vi è comune: su. 


una retta cammina il celebre John Ruskin 
(non l'utopista puritano di Sesame.and Lilies, 
non il critico d'arte scopritore di Turner. ma 
semmai l'osservatore attento, lo scrittore, 
l'autore di 77re Bibie of Amiens) nella sua 
ultima visita ad Amiens, capitale della Piccar- 
dia; sull’altra procede Anna Elisabetta, una 
ricamatrice amienoise che, assieme ad altre 
trecento, lavora alla realizzazione di quel ca¬ 
polavoro di arazzerla dell'undicesimo secolo 
che è la Tapisserie de Bayeax (una tela di 
settanta metri sulla quale fa regina Matilda, 


moglie di Guglielmo il Conquistatore, raccon¬ 
tò in 72 scene ie vicende che portarono i 
Normanr^-a occupare l'Inghilterra; tela ora 
conservata net Musée de laReine Mathilde di 
Baveux, in Normandia). ' 

Le due storie procedono alternandosi, un 
capitolo ruskiano e uno annaelisabettiano, 
simmetricamente e senza scarti. Però con 
l'attesa, via via che si procede, nel lettore, di 
uno scarto, d’una rottura che congiunga final¬ 
mente o incroci quelle parallele. Un'attesa 
che ti fa ansiosa, in contrasto con la quiete 


della pagina, e diventa una vera e propria 
suspense, raggiunta con perfida abilità stilisti¬ 
ca. La trama? Sembra quasi un calembour, un 
gioco semiotogico, visto che l'oggetto del 
racconto è appunto una tela ricamata. Ma è la 
stessa Morazzoni che ci regala la chiave per 
entrare nel suo libro, in una sua citazione da 
Ruskin che diventa un poco lo svelamento del 
romanzo: «La struttura esterna di una chiesa 
gotica è come il rovescio di un tessuto». Men¬ 
tre noi siamo all'intemo e la trama non si 
vede, velata daU’armonia delle linee. 

Ciò vuol dire che siamo di fronte a un ro¬ 
manzo di scrittura, senza fa visibife struttura 
esterna del gotico, il romanzesco, il mimeti¬ 
co, il naturalistico. Una prevalenza di «clima»? 
Si. se bisogna saper costiere gli impercettibili 
sussurri come i batter di ciglia, le intermitten¬ 
ze, i moti minimi. La trama che si vede è una 
Somma di gesti composti, selettivi e selettii E 
perciò amplificati nella loro irrelazione con 
l'esterno, ff tutto sonetto da una scrittura 


puntigliosamente omogenea, «classica», dove 
appena, pudicamente, si coglie il sentimento 
affettuoso che vivivica le sue creature. Un fia¬ 
to, secondo lezione padreternale. E infine la 
brevità, la dimensione dei «gioielli». Lo scarto 
di ottocento anni che separa John Ruskin da 
Anna Elisabetta è assorbito da una reale as¬ 
senza di tempo. Non è nemmeno il caso di 
parlar di metafora o dì un grande affresco, 
d'accordo con la gran tela di Matilda. E quel 
che dice d'essere in titolo, l'invenzione della 
verità se, come suggerisce Rusidn in epigrafe 
(e lui era ossessionato dalla verità^ essa sola 
«può essere inventala». Abolendo la storia, 
con procedura antica. D’altia parte anche la 
favolosa (favolistica) Tapiserie mostra il suo 
bei disegno, senza il suo rovescio. Tanto che 
mi vien voglia di partire per Bayeux, con tutto 
il carico di affetto e di mtelligenza di questo 
libro (ma nel preludio alla storia c’è un episo¬ 
dio: Hic fèeerunt prandium, et hic episcopus 
cibum et potum oenedicit, realìsticamente ro¬ 
manico). 


Crisi di città: Palernio 


Guerra immutabile 
del mondo intero e 
di Madre Coraggio 

•VII, deirtrcllnilltlrice c vagabonda Coraggio. 

Einaudi 

pagg. 160, lire 16.000 


H J.C, von Grim- 
meltitausen 
(1621-76) pub- 
• blicò il suo CB- 
polavoro, ia W* 
la dell'avventuroso Simplh 
cius Simplicissimus, nel 
1668: la Guerra del Trentanni 
- un conflitto che comincialo 
come lotta religiosa sì era ben 
presto iruformato in lotta per 
l’egemonia politica in Europa 
« sT era conclusa nel 1648, la¬ 
sciando una Germania pro¬ 
fondamente trasformata nelle 
sue strutture sodali, politiche, 
religiose. E della «nostra guer¬ 
ra tedesca», come la definisce 
Tq scrittore, il romanio, con il 
4^0, Wdq reallsrnq,.meMd4- 
lo tuttavìa a una rfolèvote d» 
sb di’pmorUmo e ironia, ài la 
più convincente rappresenta¬ 
zione: Simplicissimus e ia 
guerra sono una cosa sola, la 
guerra è l'unica dimensione 
che egli conoxa, è intorno 
ma anche dentro di lui. 

Il vasto successo ottenuto 
dai romanzo (con tanto di 
imitszioni ed edizioni-pirata) 
spinse Qrìmmeishausen a scri¬ 
vere In rapida successione al¬ 
tri tre, più brevi, episodi «slm- 
pllciani» (OofOggro « SòMn- 
campo del 1670, U nido me¬ 
raviglioso del 1672/1675) 
che, uniti al primo, dovevano 
costituire un unico grande ci¬ 
clo. La Vitadell'arcitruffatrice 
e vagabonda Cbragg/o, che 
l'Einaudi ripropone nell'edi* 
zione a.cura di 1>M. Battafara- 
no, dall'opera principale ri¬ 
prende tre personaggi: Corag¬ 
gio e Saltincampo, che assur¬ 
gono al ruolo di protagonisti, 
sia pure di segno diverso, e lo 
stesso Simplicio, che tuttavia 
non comare direttamente, 
essendo solo l'interlocutore e 
l'obleuivo polemico della nar¬ 
ratrice. Provocata da «quel 
cretino di Simplicio» che 
•ne|j'aulobiografia, libro V, 
capitolo Vi, mi dà della donna 
leggera e dice che ero più mo- 
bilis che nobilis», Coraggio, 
ormai vecchia ma per niente 
pentita, decide infatti di narra¬ 
re la propria vita scellerata: 
per compromettere il suo ex- 
amante, e perchè le gente 
comprenda che «cavallo e ca¬ 
valla. puttana e puttaniere ap¬ 
partengono tutt'e due alla 
stessa razza e che nessuno dei 
due è per niente migliore del- 
raltro»;-non a caso nell'origi¬ 
nale il titolo è Ifuiz Simptex, 
ossia Anti’Simplicio. 

In ventoito brevi capitoli 
Coraggio, figlia naturale del 
conte di 'Thum (uno dei prota¬ 
gonisti della sollevazione che 
diede inizio alia Queira), spie¬ 
ga a quali stratagemmi abbia 
dovuto ricorrere per sopravvi¬ 
vere In un mondo ormai privo 
d) precise leggi che non siano 
quelle della violenza e del 
saccheggio, e soprattutto co¬ 
me abbia dovuto assai presto 
trovare un modus vivendl con 
(1 sesso maschile, in questo 
senso è possibile precisare 
due nella vita di Coraggio; 
se infatti in tutta la prima parte 
del romanzo, sino al cap. Xlll, 
essa tenta - diciamo subito 
vanamente - con tutti i mezzi 
che ha a disposizione (tanto 
che in battaglia combatte e si 
la valere al pari e anzi più dei 
vari tenenti e capitani), di 
creansl una posizione accet¬ 
tando le norme dell'universo 
maschile, nella seconda 
emerge con crescente vigore 


la sua sete di vendetta nel 
confronti degli uorplni. Deci¬ 
sivo in questo senso II rappor¬ 
to con il già citato Saltlncam- 
po, al quale ti lega, dopo quat¬ 
tro ffìatrimoni legittimi e al¬ 
trettante vedovanze, attraver¬ 
sa un preciso contratto, In 
conseguenza del quale l'uo¬ 
mo le aaià sottomesao In tutto 
e per lutto. Questa «unione 
matrimoniale * si legge a 
esemplo al temo punto <- non 
avrebbe dovuto essere conva¬ 
lidata dalla chiesa cristiana, 
prima che io n<m mi fosti tro¬ 
vata fecondala da lui». In real¬ 
tà Coraggio sa ormai di eisere 
sterile eoi non dPfKft quindi 
alcuni rischio In questo senso: 

il ribaitameiito delle ptmlNoni 
è completo. Sarà Coraggio a 
indossare 1 pantaloni, per i 
quali già in precedenza aveva 
dovuto lare a bastonate con 
uno dei mariti; Saltincampo 
•arà il suo xhlava (e a nulla 
varranno i suol tentativi di ri- 
beKkine), facendo di notte, se 
Coraggio «non ha niente di 
meglioa, le funzioni del ma- 
Mhio. dì giorno quelle del ser¬ 
vo e quando c'è gente quelle 
del mèrito. Questa condizione 
consente d'altra parte alla 
donna d( compiere qualunque 
néfandezza. di sedune, di in¬ 
gannare a piacimento. 

A Sauerbrunnep, un luogo 
di pure termali dove Coraggio 
cerca di guarire dalia sliilide, 
avviene l'inconlro che Simpli¬ 
cio riporterà, con apprezza¬ 
menti non proprb positivi, 
nella propria autobiografia; 
Coraggio ci propone la sua 
versione dei fatti, spiega come 
a sua volta sia riuscita a gab¬ 
bare l'amante, inventandosi 
un figlio (che in realtà è della 
sua cameriera) e creando coti 
non poche difficoltà a Simpli¬ 
cio che nel frattempo si è spo¬ 
sato. 

Inizia la parabola discen¬ 
dente di Coraggio, che ormai 
ha passato la quarantina e che 
in seguito all'ennesima avven¬ 
tura erotica perde tutto 11 pa¬ 
trimonio ed è costretta a vive¬ 
re con gii zingari. E fra (oro |a 
rìiroveri, ormai vecchia, 11 
narratore del successivo ro¬ 
manzo, Saltincampo. 

La fortuna dell'opera di 
Grimmelshausen non fu limi¬ 
tata al Seicento. Gli autori ro¬ 
mantici ad esempb vi attinse¬ 
ro abbondantemente, e anche 
nel nostro seoilo li suo influs¬ 
so appare evidente. Ricordia¬ 
mo solo la famosa rivista sati¬ 
rica Simplicissimus e i riferi¬ 
menti a Grimmelshausen nel 
Dr. Faustus di Th. Mann. 
Quanto a Coroj^io • a propo¬ 
sito, se tutti sapessero come 
roti alla sigrtorina Lebuschka 
viene affibbiato quel nome e 
cosa esso significhi in realtà, 
forse lo si userebbe con mag¬ 
giore parsimonia > il punto di 
riferimento immediato per il 
nostro secolo è nonnatmenle 
Madre Coraggio e i suoi figli. 
E non è certo un caso che 
Brecht per quella che è la sua 
più sentita ed efficace descri¬ 
zione della guerra (composta, 
si badi, negli anni 1938-39 e 
presentata per la prima volta a 
Zurìgo nei 1941), delia «guer¬ 
ra in sè, della guerra quasi 
atemporale divenuta sostanza 
immutabile nei mondo intero» 
(Mittner), si sia ispirato al pe¬ 
riodo più travaglialo e alla più 
immane tragedia della Germa¬ 
nia moderna. 



Una capitale che muore, una classe dirigente 
partecipe del processo di unità nazionale 
incapace di una ordinata amministmzione 


Le fasi di una storia che conosce il suo momento 
più tragico e basso durante il fascismo 
Una condizione che dura anche negli anni più vicini 


O ttavo dei quindici pre¬ 
visti della Storio delle 
città italiane edita da 
Laterza è il volume di 
Orazio Cantila dedica¬ 
lo a Palermo. Lo hanno preceduto 
le storie di Firenze. Bologna. Ve¬ 
nezia, Catania, Torino. Napoli e 
Reggio Calabria; lo segmranno a 
breve quelle di Ancona, Bari. Ca¬ 
gliari, Messina, Milano, Padova. 
Roma. 

Incontestabilmente, il program¬ 
ma nel suo insieme evidenzia un 
impegno editoriale e storiografico, 
oltre che imponente,, di estrema 
attualità. La questione urbana è 
oggi fra i temi più scottanti e ur¬ 
genti della nostra vita nazionale. 
Affrontarla tuttavia non è fatile. 
L'Italia, per antonomasia paese 
delle cento città, non si segnala, ti 
livelli necessari, come nazione di 
preminente cultura urbana. 

' Con questa situazione che In 
campo storico si caratterizza co¬ 
me situazione di carente tradizio¬ 
ne storiogràfica cittadina, hanno 
dovuto in misura più o meno rile¬ 
vante fare I conti tutti gii storici 
delle città Italiane. Orazio Cantila 
ha operato forse nella condizione 
più difficile, perchè non soI o<|iì ì,> 
trovato davanti a sé un terreno ili^ 
splorato • la sua è la prima e unica 
storia di Palermo - ma ha anche 
dovuto fronteggiare la deviante e 
pur insistente domanda se Paler¬ 
mo fosse propriamente una città o 
se avesse i titoli di città conformi ai 
prevtienti modelli urbani europei. 

■Naturalmente, fa questione di 
cosa sia effettivamente Palermo 
non è in sé e per sé oziosa. Ma ia 
sua identità, e quindi (| suo passato 
come I) suo futuro, non è da rjeer^ 


care e definire solo suda base di 
alcuni modelli. C'è anche da chie¬ 
dersi se la più grande città siciliana 
non sia di per sé un prototipo di 
modello storicamente costituitosi 
sulle sponde europee del Mediter¬ 
raneo. In ogni caso, la medesima 
non è una piccola e comunque tra¬ 
scurabile entità. Per numero di 
abitanti, da sempre è stata fra le 
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sendo stata fondata dti Fenici nel 
VII secolo avanti Cristo, è fra le più 
antiche del Mediterraneo, che è 
quanto dire dell'Europa, e si collo¬ 
ca a^i stesti livelli di Roma e di 
Napoli. Quanto al ruolo, infine, a 
parte la sua importanza di empo¬ 
rio marittimo mediterraneo, alme¬ 
no dal UOO In poi, ininterrotta¬ 
mente. casa è stata prima (secoli 
XII-XVÒ città capitale di un non 
piccolo Stato indipendente, e poi 
(secoli XVfwXVifO città capitale di 
un vlceregno dotato di ampia au¬ 
tonomia, Nel corso della prima 
metà.dti secolo XIX, quel ruolo ti 
è concentrato in una funzione di 
egemoriia culturale e di iniziativa 
rivóluilonwla ai riguardo il 
-)jÌSS, 

ceàivi,'èlùiicb^a Oggi,' la funzione 
di leadership è stata esercitata al- 
t'interoo dello Stato unitario italia¬ 
no (vedi la caduta della Destra sto¬ 
rica e l'avvento della Sinistra 
1874-76, 1 Fasci del lavoratori 
1892»93, le eiezioni politiche 1924 
e,QUfSlie amministrative 1925, la ri- 
fdmui''regionalìstica dello Stato 


italiano 194SA7. la lotta per supe¬ 
rare la democrazia bloccata 
1958-59). 

Guidato da questa fondamenta¬ 
le intuizUme del ruolo di Palermo 
città «capitale» o città «leader», 
Orazio C^ila ne ripercorre U fati¬ 
coso e ttivolta contraddittorio 
percorso dal 1660 ad oggi. Il fgo 
rosso della uia ricerca e del suo 
modulo narrativo è programmati¬ 
camente il processo formativo del¬ 
la classe dirigente palermitana, e 
in particolare quella importante 
sezione delta medesima, che so- 
vrìntende ai governo della città in 
legame siretiutimo con il governo 
deirintero paese. 

Il rapporto fra governo locale 
(minuziosamente descritto) e go¬ 
verno nazionale (accennato nelle 
grandi linee) da questo punto di 
vista è Inteso, come il dato discri¬ 
minante per valutare di volta'in 
volta (I IKoho qualitativo della fun¬ 
zione svolta dalla città è dti suol 
grup^rì dirigenti. Giustamente Can¬ 
tila considera la.classe politica di 
Palermo fra te più coinvolte e pa^ 
lectoi alle vkeride; decisive «sel^. 


è costituito dalla sua manifesta in¬ 
sufficienza a garantire un Ordinato 
governo amministrativo della città. 
Ottimi e comunque apprezzatisti- 
mi uomini politici e sèrvitori dello 
Stato a Roma; pestimi o incapai o 
disattenti e disordinati amministra¬ 
tori locali a Palermo. Il destino del 
capoiuogo siciliano nel bene e nel 
male (e sulla base dei risultati me¬ 
no nel’ bene che nel male) dti 
1860 ti nostri giorni si gioca tutto, 
e si consuma, airintemo di questa 
singolare quanto inestricabile con- 
iramlztone. Il caso del Di Rudinl, 
sindaco della città e più volte pre¬ 
sidente dei CoRtiglio, esemplar¬ 
mente doeer. 

Naturalmente, lì compito dello 
storico è di cogliere nel tempo ie 
non poche e non trascurabili so¬ 
pravvenienti modificazioni. In iti 
senso, Cantila a partire dairunltà 
d'ittila ad oggi individua la forma¬ 
zione di tre divene città: la città 
eniice o^meglio moderata, afle^ 
malati sotto il regime della Destra 
storica, erede della foltissima tra¬ 
dizione arisiocratico/feudaie pre e 
ppsMdneiép rag/mc. e perciò ap- 


2|o^ ^lle urbano; la città bor- 


Zloned ^ . 

tali nazionali (rartaihenio, Gover¬ 
no. Magistratura). A suo giudizio, 
nondimeno, li dito caratterlisanie 
della stessa, più che dalla sua altis¬ 
sima ed efficace fuhtione'statuale. 


Orado Canclla 

«Palermo» 

Laterza 

pagg. S74, lire 40.000 


ghese, che inizia con l'avvento 
della Sinistra ti potere, ti consoli¬ 
da durante l'età giolittiana, entra 
in crisi nel primo dopoguerra e ti 
esaurisce col fascismo; la città de¬ 
mocratica a suffragio universale 
maschile e femminile chq prende 
f’awfo dalla fine della seconda 
guerra mondiale e che ancora og¬ 
gi prevale. 

Ciascuna delle tre dette città ti 


distingue sotto molti aspetti in mo¬ 
do netto e caratterizzante. Cancila 
ne ricostruisce la rispettiva identità 
seguendo cronoloticamente ia vi¬ 
cenda amministrativa in tulli i suiti 
risvolti essenziali. Ma. pur differèn¬ 
ti fra loro, il tratto che le accomu¬ 
na è la già evidenziata assenza o 
inconjistenza o fragilità de) pro- 

f etto di governo urbano, nonché 
inefficienza e spesso il disordine 
operativo nel concreto quotidiano 
governo delle riroeitlve dirigenza 
politiche e amministrative. Ne ao- 
rióspie il mai eliìninato disavanzo 
amministrativo e il sempre presen¬ 
te inquinamento malioso. Anche 
se diverse, dunque, la Ptienmo 
moderata, la Palermo borghese e 
la Palermo della democrazia di 
masse ti assomigliano l’un l’altra. 
Secondo Cancila. tuttavia, pure in 
quei contesto' di comune insuffi¬ 
cienza programmatica e pragmati¬ 
ca generale, Il livello più alto di 
impegno e.di capacità fu quello 
della Palermo governata dai mo¬ 
derati; poi nel passaggio alla se 
conda e alia terza città il cammino 
ti configura sempre più o meno in 
dixesa, e il punto più basso è toc¬ 
cato durante il fascia, dti cui 
abisso (mai Palermo fu tanto pro¬ 
vìncia, come tilora) anche, negU. 
anni déli'autonomta non ti ^'nu- 
xiti a venir fuori. Palermo capo? 
luogo di una grande regione a sta¬ 
tuto speciale rimane pur sempre 
una città provinciale. 
Probabilmente, nella prospetta¬ 


zione di questo processo non in 

a ress ma in r^ress, vi sarebbe 
:osa da osservare. Nel suo In- 
tième, però, la chiave di lettura 
della storia della città di Palermo 
appare assai valida e feconda di 
risultati. Ciò non esclude che, ti- 
l'interno delta stessa, qutiche sin¬ 
golo e particolare giuditio possa 
anche essere riveduto, corretto e 
nei casi limiti pure non condiviso o 
respinto o ribtiiaio. E in queaig 
stessa sede, se ci fosse il tempo e 
lo spazio, ne farei subito una quti¬ 
che esemplificazione. 

li punto decisivo noncUmeno è 
che intanto una robusta linea In¬ 
terpretativa generale tia stala trac¬ 
ciate e coerentemente eviìuppate. 
Di ciò va dato atto ti primo storico 
della città di Palermo. Come pure 
va dato atto che, se talvolta, In 
qutiche pagina, il respiro narrativo 
appare affaticato e laborioso (ne 
avverto il lettore per non farti co¬ 
gliere di sorpresa e trame conclu¬ 
sioni affrettete), neii’insleme il 
quadro tracciato ti evidenzia per 
.felicità e sicurezza, e. oltre alle ef¬ 
ficaci Impareggiabili pennellate 
della parte introduttiva sulla socie- 
là della Palermo borbonica, alcuni 
capitoli apptiono di beilistima fat-^ 
. tura.e fm .reti in Primo luon queL 
;<lodcdicat6 alla.socieià della «Pa- 
' lenno felicissima», che fu'iàPitièr- 
mo borghese del Fiorio e della 
belle époque, nella memortae nel¬ 
la tradizione dei palermitani per lo 
più mitizzata e snaturate e dal Can¬ 
cila invece vista e rappresentala 
nella sua realtà anche aitraveno 
resemplificazione emblematica 
della condotta di donna Franca • 
Ignazio Rorio. irreroomabili o In¬ 
coscienti dllapidaiort di un grande 
impero economico del qutie an¬ 
cora oggi si favoleggia. 


Crisi di città: Reggio Calabria 


GmUm Clniari 

«Reggio Calabria» 
Laterza 

pagg. 460^ lire 40.000 


D a qualche tempo, Reg¬ 
gio Calabria ha il privile¬ 
gio, piuttosto discutibi¬ 
le, di occupare le crona- 
rnmmmm quotidiani na¬ 

zionali, a causa del nu¬ 
mero impressionante di morti vio¬ 
lente, Che awengo.no nella città e 
nella sua provincia. Le lotte deila 
'ndrangheta, per il controllo di traf¬ 
fici illeciti, e le vendette, alle quali 
danno orìgine, costituiscono il pre¬ 
supposto d'una sfilala di cadaveri, 
per nulla eccellenti, che si è allun¬ 
gata in prc^ressione, negli ultimi 
anni, e che sembra destinata a non 
subire battute d'arresto.. 

A ciò la da corollario il degrado 
delle strutture urbane e la precarie- 
rà di quelle politiche. Chi si reca 
sullo stretto rimane sconcertato 
dallo stato di abbandono e di deca¬ 
denza, c.he sembra pervadere edifi¬ 
ci. dal passato non sempre inglorio¬ 
so; il teatro comunale, il quale pure 
ospitò Maria Callas agli inizi della 
carriera, è praticamente inagibile e 
sono un ricordo ie passate stagioni 
liriche 0 di prosa: molte scuole pub¬ 
bliche - dalle medie alle superiori - 
appaiono (atiscenli e devono fron¬ 
teggiare seri problemi di agibilità; 


perfino t'antico castello aragonese, 
che aveva resìstito a terremoti cata¬ 
strofici ed a guerre, è parzialmente 
crollato sotto i colpì di una improv¬ 
vida opera di restauro e giace, re¬ 
cintato, in mezzo alle rovine sulle 
quali la natura pietosa ha fatto cre¬ 
scere erbe selvatiche, quasi a na¬ 
scondere la stupidità maldestra de¬ 
gli uomini. 

Circola, per Reggio, un'uggia ras¬ 
segnala, che awerte il potere cen¬ 
trale assente e quasi ostile, esattore 
di tasse e di gravami, ma incapace 
di far osservare le regole della con¬ 
vivenza civile. Quanti, per necessità 
0 per elezione, hanno deciso di tra¬ 
scorrere i propri giorni nella città, 
respirano un'aria in cui ia prudenza 
è figlia della paura e nasce dai modi 
sbrigativi di una minoranza arro¬ 
gante e violenta. La cultura maliosa 
- non fronteggiata dallo stato - ha 
posto radici profonde, così da col¬ 
pire, con il suo abbraccio soffocan¬ 
te, le molte intelligenze, le quali, in 
un contesto diverso, potrebbero e 
saprebbero dare risultati eccellenti. 

Di fronte a tanto sfacelo, le mag¬ 
gioranze politiche - raggruppate m 
formule, che hanno escluso, con 
costanza, il Pci - risultano prowiso- 
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rie, frutto e. ti tempo stesso, causa 
di un circolo ^oso, produttore di 
malessere. La foro vita, stenta, tra¬ 
scorre nelt'indifferenza generale e 
nella contizione di una assoluta 
inutiiìtà. A rìprt^a dell'Insipienza 
degli amministrtiori citiadint, sta 
l'assenza di progetti che possano 
ridare slancio ad una comunità in 
crisi. Ciò che. spesso, nel secondo 
dopoguerra, è stato reclamizzato 
come tale, sì è rivelalo, alla prova 
dei fatti, velleitario e casuale. Basti 
pensàre ai lavori d'ìnlerramento 
della ferrovia, parallela ti lungoma¬ 
re: sospeti, ormai, da tempo, hanno 
apportato danni irreversibili alla 
verde passeggiata liberty, che era 
stata definita, ntni a t<x(o, «il più bel 
chilometro d'Italia». 

C'è, dunque, da chiedersi come 
mai tutto questo sia potuto accade¬ 
re e quale male oscuro corroda len¬ 
tamente il destino della città. Il libro 
di Gaetano Cingari, Reggio Cala- 
brio, induce ad alcune rincssioni. 

Va qui dello che scrivere ia storia 
contemporanea, d'una città come 
Reggio, è. indubbiamente, impresa 
difficile e meritoria. Sono ancora 
sconosciute, a rapirò awlso, molte 
tessere della realtà economica e so¬ 


ciale degli ultimi cento anni. Al 
contrario di quanto è avvenuto in 
altre regioni, infatti, la storiografia 
sulla Calabria ha svolto, per molto 
tempo, la sua injiagine fino alle vi¬ 
cende risorgimentali, fermandosi al 
limitare dello stato unitario. Solo 
negli ultimi venti anni lo sguardo si 
è spinto oltre, con tentativi che han¬ 
no toccalo argomenti vari, ma che 
non sono stati - e non potevano 
esserlo - organici, così che riman¬ 
gono inesplorati interi periodi, qua¬ 
le l'età giolittiana, mentre altri ~ co¬ 
me il regime tascisla - sono stati 
appena awicinati. Olire a ciò, sa¬ 
rebbe necessario capire quale fosse 
la struttura interna delta borghesia 
provinciale e lo stesso movimento 
contadino andrebbe studiato nelle 
sue componenti sociali per com¬ 
prenderne, uscendo dalla generici¬ 
tà, l'endemica debolezza. Pur con 
questi limiti, quanto conosciamo 
delle vicende di Reggio è sufficien¬ 
te a provocare non pochi interroga¬ 
tivi. 

Certo, è singolare che questa cit¬ 
tà sembra salire alla ribalta delia 
storia solo per eventi negativi; il ter¬ 
remoto del 1908, la rivolta del 
1970, gli accadimenti mafiosi, men¬ 


tre, per il resto, rimane confinate in 
un limbo, nel quale li tempo scorre 
grìgio, senza fasciare tracce incisive 
nella vicenda naziontie. La spiega¬ 
zione più diffusa, che riguarda non 
solo la Calabria, ma vaste zone del 
sud, fa risalire la causa di tele feno¬ 
meno ad un capitalismo, il quale 
non aveva 1 mezzi per un processo 
di modernizzazione. Sarebbe inte¬ 
ressante, tuttavia, verificare in con¬ 
creto tale ipotesi - attraverso ricer¬ 
che approfondite • ed accertare se 
una certa arretratezza non fosse do¬ 
vuta. almeno in parte, a scelte della 
bo^hesia calabrese, la quale, anzi¬ 
ché collocare denaro nella terra, ri¬ 
schiando, preferiva investire, con 
più sicurezza, nella rendite e trasfe¬ 
riva, nel contempo, sui contadini, 
mediante patti agrari vessatori, ie 
eventuali perdite di una tale gestio¬ 
ne. Non a caso, Reggio è sempre 
stala città di dei^ill bancari volu¬ 
minosi e, in politica, serbatoio mas¬ 
siccio di voti conservatori. Lo stes¬ 
so fenomeno mafioso ha avuto in 
detto contesto, una sua coerente 
matrice, quale escrescenza d'un ca- 
piiatismo parassitario. Potrebbe es¬ 
sere. questo, il filo conduttore d’u¬ 
na egemonia rafforzata dti fasci¬ 


smo. e non interrotta neanche dafte 
guena, le cui uniche oscillazioni 
hanno riguardato l.rapportì eof po* 
tere centrale, fino a culmiitere nelte 
sommossa del 1970 per ottenere i\ 
capoluogo. 

Proprio quella rivolta, d’altronde, 
ha messo In crisi un molo, se non 
un'egemonia. Il rapporto interme¬ 
diario che la borghesia cittadina 
svolgeva con il centro ne è rimasto 
sconvolto. Nel vuoto di potere, che 
cosi ti è creato, la mafìa è e^^kraa 
Ci forte di una ricchezza illecita, ha 
imparalo a fare a meno di tutori, 
pretendendo di partecipare in pri¬ 
ma persona alla gestione della vita 
pubblica. Sono stitali vecchi equili¬ 
bri, senza che altri se ne formassero 
e Ciò - con la concomitante assen¬ 
za dello stato - ha reso precaria la 
convivenza civile, La ricerca di una 
nuova stabilità ti presenta, dunque, 
lontana e sarebbe avventato, in 
questa sede, ipotizzare scenari ^tu¬ 
ri, Resta, solo, la timida speranza 
che l'avvenire sia diverso e miglio¬ 
re, anche se - occorre aggiungere - 
esso non potrà risultare da settari¬ 
smi politici o sociali ed avrà biso¬ 
gno, per realizzarsi, di un confronto 
e di uno sforno collettivi. 



•H 


4 


l’Unità -1 ^ 

Mercoledì I 
27 luglio 1988 XKJ 



























Geometria (?) 
del 

buon gusto 

Peter Himmelman 

•Geometria» 

lsland/RicordilLPS9892 


■I È di Minneapolis ma non 
ha proprio nulla in con^une 
con li suo concittadino Pnnce 
Nelson Anche se Himmel 
man SI è (atto le ossa con mu 
sicisti nen e si è inizialmente 
invaghito del reggae È al suo 
secondo album come solista 
neirge Elevenlh Con/iession 
Io aveva (atto sufficieniemen 
(e conoscere Gemo/no viene 
presentato come titolo senza 
un significato e a meno che 
non ri tratti di una cattiva let 
tura di «geometria» cori sem 
bra davvero Un senso musi 
cale, però, l^ier ce I ha col 
iocandori in quella conente 
che, magari per mancanza di 
riferimenti meglio precisriiili 
viene da tempo etichettata co 
me new wave Sono canzoni 
(qualcuna con qualche rasso¬ 
miglianza ad altre i^u celebn) 
melodicamente d ampio re 
spiro e ntmicamente solide e 
vìeòe dà pensarea un ^illy 
IdoI senza più ombre di per 
versioni uopo aStingmaso 
prattutto a un Nick Kerriiaw, 

r rsino nell uso delta chitarra 
gusto c ò ia novità un po 
meno 

D DANIELE mio 


POP 

Premiata 
società dì 
solisti 

Scritti politti 

«Previsioni) 

Vir8lnV2S15 


wm V# presenza dì Miles Da 
Vis, con Hauo dsaolò di trom¬ 
bi aggiunto autonomamente 
allb ngittfazlorie di Oh Patti, 
aveva Tmimziorito li singolo- 
pilota tratto da questo nuovo 
album del duo di David Cam¬ 
ion e Qreen Cartside Album 
nel quale, in un gruppo piutto¬ 
sto folto di oreparatissimi col- 
laboratori (utilimti soprattut 


lo come percussioni e come 
voci) si incontra in quattro li 
tolt (fioom^ TTiere She IVbs 
Barn Salute Sugar and Spice 
e Philo&ophy Now la chitarra 
bassa di Marcus Miller stretto 
collaboratore di Davis e neo 
Gii Gvans per il recentissimo 
Siesta 11 suo coninbuto è so 
stanzioso anche se si attiene 
al solo piano strumentale Dal 
la mini associazione Scritti 
Polliti non c è da attendersi 
certo una adesione alle for 
mule c è un po di tutto guiz 
ZI funk inclusi ma abilmente 
miscelato e con buona dose 
di distacco dai materiali cosa 
che magan nschia di destare 
grande aspetto piu che emo 
zione Davis a parte la pagina 
(orse piu Kiggesttva piu com 
volgente è proprio Oh Patti 
Q DANIELE IONIO 


ROCK 

Quel ritmo 

senza 

rimpianti 

John Cafferty 
«Roadhouse» 

Scotti Bros 
CGOSCT 20825 


■I Ci sono dischi che han 
no una precisa inequivocabile 
destinkzione questo della 
band di John Cafferty ad 
esempio, non sembra cfispor 
re di chances di proselitismo, 
ma ha tutte le carte in regola 
per soddisfare I piu ostinati 
esiimaton del buon vecchio 
rock Non necessariamente 
heavy o hard ma squadralo 
ritmicamente con accenti 
geomeincamente (weciri o, 
sopra, una certa presa di can- 
tabilili più a meno allusiva 
lutto qualità che ri trovano 
concentrate, in dose spessa e 
con adegualo turgore, già nei 
peuQ d^apertura, Bound for 
Gtory Rock canonico e senza 
ironie persino senza malinco¬ 
nìe Vic/ory Dance, poi, ha an¬ 
che quel gusto un po' retro da 
marcetta che fa subito venire 
alla mente il celeberrimo 
Cétadt obladà di beatleriana 
memoria Qua e là, tuttavia, i 
sei della Beaver Browm Band 
non .SI sottraggono e qqriche 

influsso déjto contoinpow«i 
tà Sàng ri Dance, pur nella 
solidità dei suo imfNento rii 
mico, riesce a vantare quella 
spaziosità quel respiro sono¬ 
ro che è attuale caratteristica 
della corrente produzione 

a DANIELE IONIO 
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(^bio 
sesso per 
vivere 

«Signorini» 
per una 
casa chiusa 

•VlclorViciona* 

Regia Blake Sdwards 
Interpreti Julle Andrews 
JameaOamer 

USA 1982. MGM 
Panarecord 

«Bordella» 

Regia Pupi Avali 

Inteipreli Al LelUen, GIgi 
Proietti ChnstianDeSica 

Italia 1976 Domovideo 


■i A Parigi una giovane at 
trice da cabaret ndotta quasi 
alla lame per mancanza di 
scritture raggiunge un sue 
cesso esplouvo quando deci 
de di farsi passare per uomo 
(Victor appunto) e di calcare 
la scena come un travestito 
presentando I suoi spettacoli 
- tanto per renderli piu reali 
siici - con un partner noto 
omosessuale e piuttosto at¬ 
tempato, con il quale finge di 
avere anche un menage dura 
turo Quando si dice il colpo 
di gemo $i aggiunge la pre 
senza di un ncco ammiratore 
che finisce sconcertato e mli 
mamente diviso per innàmo 
rarsi di lei credendola uomo 
Lieto fine naturalmente 
con lo scioglimento dell equi 
voco e la nvelazione che in 
realtà Victor è Viciona siu 
penda femmina interpretata 

S on la consueta bravura da Ju 
e Andrews II marito deli at 
trice li grande Blake 
Eowards è il regista di questo 
e di altri famosi capoiavon 
della rriodema commedia 
americana comico sofisticata 
(ihìfywood party Paniera 
msa. tee ) 

Labilità e la genialità di 
Edward toccano un livello al 
lissimo con Viclor Victoria 
secondo remake di Vikior 
und Vikloria film tedesco del 
33 0 originale è Mrs/ a girl 
inglese del 35) elegante raf 
(inalo il film supera di gran 
lunga I SUOI modelli 

□ ENRICO LIVRAGHI 


■i E (anno 1975 In Amen 
ca CI sono uomini bellissimi 
quasi tutti piu belli del segreta 
no di Stato Kisslnger Ma è lui 
che piace alle donne Fa or 
mai (a politica che piace a lo 
ro e per piacere a loro E cosi 
che una bella mattina dichiara 
che SI sta costituendo una 
multinazionale che si occupe 
rà di spaccio di felicita e qUin 
di di sesso Si chiamerà Ame 
rican Love Company e avra 
agenzie in lutto il mondo Ed 
die Mordace un italo amen 
cano che gestisce una casa di 
massaggi per signore sole in 
pieno vlllage ha 1 incarico di 
partire peri Italia e di portare 
una boccata di sesso alle vo 
fiiiose signore milanesi A Mi 
{ano viene quindi aperto que 
sto «Bordeila» una casa chiù 
sa con dentro bei ragazzoni 
che si prostituiscono Subito 
alle signore piace I idea Infal 
tiSimbad il marinaio Adone il 
campione il conte Ugolino 
Ivanhoe e il servo Francesco 
lavorano a pieno ritmo Che la 
stona vada avanti importa po 
co importa mollo che Eddie 
Mordace e i suoi ragazzi fac 
ciano 1 soldi in modo onesto e 
puiito e che le signore venga 
no accontentate bene e in 
(retta La polizia subito avvi 
saia piomba sul posto ere 
dendo di trovare la solita casa 
di appuntamenti con le solite 
donnine Non le trova e se ne 
va delusa 

□ ENRICO LIVRAGHI 
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ROCK _ 

Jackson 
non è «bad» 
ma «fat» 

Weird Al Jankovic 
•Even worse» 

Scotti Bros 

CGDSCT 20827 


M li personaggio si e fatto 
una certa notorietà soprattut¬ 
to a livello televisivo, per le 
sue parodie di più o meno illu- 
stn colleghi Un gioco che va 
conducendo da nove anni da 
quando prese My Sharona de¬ 
gli Knack e la trasformò in My 


Bologna Anche m questa 
nuova raccolta Yankovic s at 
tiene alla propria regola e 
apre t album con il suo ultimo 
pianoforte barche provatea 
indovinare e una presa in giro 
di Bad peraltro autonzzaia 
dallo stesso Michael Jackson 
che ha messo a disposizione 
di «Weird AJ» la scenoqrafia 
del propno videoclip Senza 
mezzi termini è la traduzione 
di La bomba sotto forma di 
Lasagna con un miscuglio a 
ruota libera e senza molto 
senso di vocaboli spagnoli e 
Italiani Non si salvano neppu 
re Tiffany coinvolta con / 
Think Ima Clone Now o 
George Hamson arpionato 
con fhis Song s just Six Word 
Long (t gusto burlésco e so 
prattutto net testi più che nel 
limitazione vocale In più 
qualche pezzo originale come 
linoffensiva CooaOld Days o 
Stuck in a Closet with Vanna 
Whiteeht ri lascia immagina 
re già titolol 

Q DANIELE IONIO 


PIANOFORTE 

Ritratti 
messi 
in musica 

Schumann 

«Carnaval, Humoreske» 
Ashkenazy, piano 
Decca421010 2 


H E il secondo volume 
dell incisione integrale della 
musica pianistica di Schu 
mann che Ashtena^ ha da 
poco intrapreso rinunciando 
all ordinamento crom^ogteo 
adottato per Chopin questo 
disco unisce due grandi lavori 


ciclici uno popolanssimo il 
Camaval t altro troppo poco 
hequenrato Humoreske op 
20 con I aggiunta delle prime 
due Novellette op 21 strana 
mente isolate Dei due cicli 
completi interessa naturai 
mente soprattutto il meno 
eseguito anche se Ashkena^ 
suona li Carnaval da par suo 
con poetico slancio e con ben 
calibrala attenzione a tutti gli 
aspetti della multiforme rac 
colladiideali«ntratti» nelca 
so della Humoreske i prece¬ 
denti illustn sono meno nu 
merosi e a maggior ragione si 
ha modo di apprezzare lo sca 
vo intimistico che cenante al 
pianista di valonzzare la bel 
lezza di questo trascurato ca 
polavoro cogliendone con 
grande intensità il tono grave 
di fondo e mettendone m lu 
ce gli interni contrasti senza 
far venir meno la tensione ad 
un respiro unitario 

□ PAOLO PETAZZI 


SACRA 

Il cantore 
della 

rivoluzione 

Gossec 

«Missapro dehinctis» 
Direttore Dévos 
GRATO ECD 75359 


M Francois Joseph Gossec 
(1734-1829) è un autore di 
grande interesse, se non altro 
per la sua intensa produzione 
di musiche per la Rivoluzione 
La Missa prò defunctis, ai 
SUOI tempi molto eseguita, è 
un lavoro del 1760, sottopo- 


Una tromba tutta sola 


Miles Davis, in diretta da Chicago, anno 1965 
con Shorter, Carter, Tony Williams e Hancock 


DANIELE IONIO 


Mllet Daviri «Cooking at thè 
Plugged Nickel» CBS 460607 2 

(CS) 

«Round aboui Midnight» CBS 
460605 2 (CD) 

iKfnd o( Blue« CBS 460603 2 
(CD) 

«Miles Ahead« CBS 460606 2 
(CD) 


A lcuni dei muricisii, so 
prattutto bianchi, che 
ebbero a ruotare nei 
gruppi formati nella se 
conda metà degli anni 
Sessanta rimasero scon¬ 
certati dalfenigmatico atteggfamen- 
lo di Miles Davis, sf^iaientemenie 
dirinteresssto da quanto facevano 
Questo senso di imprevedibilità era 
già avvertibile nel famoso quintetto 
con Shorter. Caner, Tony Williams e 
la lamiera di Hancock, qidntetto che 
Impresse una radicale svolta alia 
musica davisiana rispetto airorto- 
dossia jazzistica successiva alla fine 


delia collaborazione con Coltrane 
Di questo gruppo e stata ade^ 
pubblicata una seconda serie di me 
diti registrati dal vivo nel dicembre 
dei '6l al Plugged Nickel di Chica 
go Se la percussione, calda e lussu 
legglfnte, di Tony Williams da con 
tmuità alla lingua jazzistica i lunghi 
interventi solistici sin di Hancock sia 
dei sax di Shorter esaudiscono a 
fondo le nchieste di svincolo dai 
l'ortodossia che Otvis passava im 
piicliamenie al suoi nuovi e piu gio¬ 
vani collaboraton Queste improwi 
sazirmi si sviluppano contro quella 
convergenza o quel parallelismo 
che nel jazz avevano fino ad allora 
caratterizzato l&> succesrione degli 
assoli, e quindi contro ogni senso di 
attesa C'è, insomma, in questa mu 
sica una bidirezionalità da una par¬ 
te la prMnante Intensità hrMa mila 
tromba aavisiana. dall'altra la diva¬ 
gante eccentncità formale di Han¬ 
cock e Shorter Talecontmpp(»izio- 
ne. nemersa anche un po' ambigua 
mente nelle ultime occasioni cori 
certisiiche di Davis, costituisce, tut- 
taVlà^ benché eri>ntosa in forme e 


gradi diversi, una costante nella sm- 
gotare evoluzione di Davis Magica, 
snobistica o lancinante e in fondo m 
questo atteggiamento che si confi¬ 
gura (a solitudine della sua tromba e 
risaie siffatta qontrapposizione al 
mondo sonoro che ta attornia, agli 
anni in cui Davis si proponeva come 
( opposto di Parker nell ambito dei 
bop A ruoli rovesciati, ta stessa si¬ 
tuazione SI nirova fra Davis e Coltra¬ 
ne Fra le diverse nediaoni su LP e 
su CD digitalmente rimaslenzzaie 
c e Round about Midmght che In 
eluse alcune delle registrazioni di 
quei celebre quintetto precedenti 
quelle classiche per la Prestlge 
L audio è stato mantenuto mono ma 
la «nnfrescata» non è. come spesso 
avviene nei laboraton americani, 
molto accurata, tanto che qua e là il 
basso di Chambers «sfora» 

Quella stupenda pietra miliare 
che è Kìnd oì Blue costituisjce inve¬ 
ce un'eccezione un esempio di as¬ 
soluta compenetrazione fra Davis e i 
SUOI musicisti in un’unicità di suopo 
irripetibile Paradossèlmentty.. riel 
processo'di^nrelfndFtei^ 


Coltrane e di Adderi^ ri scamiriano 
di canale negli ultimi due bioli ri¬ 
spetto ai pnmi tre Il CD, poi, è iden¬ 
tico all’LP. vale a dire di esigua dura¬ 
ta. mentre avrebbero potuto essere 
inclusi 1 moli che lo stesso gmppo 
aveva registrato un anno pnma, nel 
•58 

A ben guardare, anche la collabo¬ 
razione di Davis con Gii Evans non 
era poi tanto il frutto di un’affiniti 
l'arran^ore sembra i^uttoslo offri¬ 
re un colorito cenmoniale aonoro 
CUI la tromba, o il flicorno, di Miles 
tendono a contrapporsi Mite» 
Ahead del '57 è la prima di una lun¬ 
ga serie di Incontn Ira 1 due mqsici- 
sti, il primo capitolo del ceM>re trit¬ 
tico che coinprenderà i successivi 
Porgy and Bess e Sketchea of 
Spam 

Anche se non ha la spettacolare 
perfezione di una precedente edi¬ 
zione giapponese, questo CD risulta 
assai più soddisfacente degii altri di 
questa serie ed è un indubbio mi- 
glioramento rispetto aii'orimnale LP 
per la «presenza* sonora di Davis e il 
buon livello di separazione fra tl so;- 
lirià'èia mh^ orchestrato ^ 



Riprodurre è un po' morire 

QIANNICANÒW 


Il ventre deirarebitetto 

Regia Peter Greenaway 
Int Bnan Dennehy, Chloe Webb 
Lambert Wilson, Stefania Casini 
Gran Bretagna/italia 1987 
Genera) Video 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 

Regia Peter Greenaway 
Int Anthony Higgins, Janet Su 
zman Anne Louise Lambert 
Gran Bretagna 1982 
DB Video 


U n ossessione ricorrente 
circola nel cinema di Pe 
ter Greenaway per lo me 

_ no in quello che si e polu 

IO vedere finora in Italia 
I ossessione della riproducibilila 
Nei Misien del giardino di Complon 
//ouse (1982) un pittore cerca di n 
produrre attraverso i) suo pantografo 
i giochi di luce e di ombre che mula 
nb gli spazi del giardino nelle diverse 
ore del giorno c della notte Ne Lo 
zoo di Venere (1985) analogamente 
I due gemelli protagonisti tentano di 


riprodurre hlmicamenle i processi di 
decomposizione organica che colpi 
scono i corpi ammali dopo la morie 
Infine ne II ventre dell architetto 
(1987) ora disponibile anche in vi 
deocassetta per il marchio General 
Video I architetto americano Stour 
ley Kfacklite cerca di riprodurre nella 
Romà'di oggi il fascino visionano del 
le invenzioni settecentesche di Eden 
ne Louis Boullee mentre avverte che 
la sua stessa esistenza riproduce me 
sorabilmente non solo quella di Boul 
lee ma anche quella dell imperatore 
Augusto Tre film tre sfide alia geo 
metria del vedere se / misteri del 
giardino di Compton House e una 
ricerca combinatona sulle possibilità 
di rendere geometrico ed armonico 
CIO che in apparenza non k> e (lo 
spazio li sesso) e Lo zoo di Venere 
una ncerca fenomenologica sui prò 
cessi di decomposizione che colpi 
scono CIO che pare costituzionalmen 
le armonico e ordinato (il corpo il 
linguaggio) con II ventre dell archi 
tetto Greenaway si spinge ancora piu 
in la e realizza una disincantala dia 
gnosi clinica sui fenomeni di degene 
razione patologica e di proliferazione 
cancerogena che attentano all armo 


ma e alla stabilita di spazi corpi ses 
Si linguaggi Greenaway non e uno di 
quei cineasti > taqlo comuni nel piat 
lo gngiore di questi tempi mediocri • 
che poaono lasciare freddo e mditte 
reme lo filatore La sua radicalila 
suscita puntualmente reazioni estre 
me e non concitiabili o k> si ama o io 
SI odia totalmente senza compro 
messi e senza possibilità di mediazio 
ni Di fatto Greenaway compone e 
scompone architetture visive attorno 
ai tabu (filmico) deila morte li suo 
creare forme e poi dissolverle ù suo 
tentativo di geometrizzare il caos un 
bngiiandolo in una fitta rete di sim 
meine inesorabilmente destinale a 
decomporsi trova ne II ventre del 
I architetto la propria espressione piu 
compiuta e per cosi due paradigma 
iica Nove mesi per allestire una mo 
stra nove mesi per far nascere un 
bimbo nove mesi per lo svilupparsi di 
un cancro L architetto Krackiite ma 
gistralmenle interpretalo da un Brian 
Dennehy che sfodera - per I occasio 
ne insospettate doti ironico dram 
maliche si uccide ^euandosl da!) al 
lo luon dalla Mostra che ha allestito 
dentro il Vitionano di Roma proprio 


mentre sua moglie sta dando alla luce 
{dentro la Mostra) un figlio in bilico 
fra nascita e morte fra la bizzarra 
razionalità progettuale de) cervello e 
la gonfia escrescenza cancerogena 
del ventre, Krackiite è la materializza 
zione emblematica della cna dei sog 
getto nel cinema contemporaneo 
banale simulacro di una progettualità 
impotente e condannalo a circon 
darsi di nproduzioni (fotocopie cal 
chi fotografie) che diano una parven 
za di reale al delino plurimo e incon 
trollabile che pervade il suo corpo In 
una Roma quasi senza strade dentro 
un cinema che rifiuta i pnmi piani per 
evocare nello stile e nella compo» 
zione delle inquadrature la grande le 
zione pittonca della classicità (Piero 
delia Francesca su ttitti) Greenaway 
realizza col Ventre dell architetto là 
sua opera piu fredda e, nello stesso 
tempo piu agghiacciante tra geome 
Ina e visceraliia uno stupendo film a 
struttura circolare sui sentimento de) 
lo spazio e sulla vacuila del tempo 
Una messa da requiem acustico vi 
suale E un ambizioso saggio teonco 
SUI legami sotterranei che fanno del 
cinema 1 arte piu simile all architettu 
ra 


sto a revisione dopo la pubbli¬ 
cazione (a versione riveduta è 
quella che Louis Devos ha ri¬ 
trovalo e dinge in questa pri 
ma incisione E una partitura 
di alta qualità, nutrita delle tra¬ 
dizioni polifoniche e di un no¬ 
bile lirismo, e non c'è da stu¬ 
pirsi se anche Mozart, che co¬ 
nobbe Gossec a Parigi, ne omi- 
ne presenti diversi as^td nel 
suo Requiem e nella Messa in 
do minore L'ascolto di questa 
musica tuttavia, non la pensa¬ 
re a Mozart, ma rimanda in 
certi momenb all austera n- 
tualità, al solenne piglio ceri- 
monUiie che appvtiene alla 
tradizione francese ideal 
mente questo Requiem appa 
re collegabile piuttosto a quel 
lo dì Bertioz, anche se i lin¬ 
guaggi sono divenittimi, e c’è 
almeno un momento di sor¬ 
prendente vicinanza, il sini¬ 
stro impressionate «lliba mi- 
rum» Di buon livello l'esecu¬ 
zione 

D PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Giochi 

senza 

retorica 

UszI 

•Année de Pèleriiuge» 
Koesis, piano 
Philips420174-2 


M I selle pelli che hmm- 
no la lena della Annén de 
Péteniìi^ hirono composli 
nel I8S7,1872 e, pievalmle- 
menle, l877alunmiaccolli 
In un ciclo diqiosio atminelil- 
camenie Intanto al petao 
cenliale, LetJeuxd'emaih 
Vitto d'Btit II ciclo e inlalti 
apeno e chkao d« pagine di 
laplraalone lellgnia, vklne a 
qualuo pesai dal tono hna- 
bie, di daolato lantanio La 
scrimna planaUca landa a 
ptoKiugaial e anche dove è 
vMuoslMlca, conte negli, Jlsiur 
d’edf» (non per caso l'unico 
peno celebie del ciclo) rivela 
un nuovo lappoito invendvD 
con II nono EaSo è l'aapeno 
delenninante di quatti e di al¬ 
tri capoiavon dcU'ulUmo Usai, 
I cui molti tiaitl originali (dal 
punto di «sta della lentia, o 
deiraimonia, o ddl'iiiipii^ 


___ 

ia^disé^sMti e^iUli^^.^_ 

tmdizionàlè Zbftàn Kobsis, 
uno dei migiiorf fra i giovani 
pianistf unghereaL pone in lu¬ 
ce con consapevole e intelli¬ 
gente sensibilità la enigmatica 
modernità di Liszl 

DMOLOPmZZI 


OPERA 

E Murena 

tradì 

Settimio 

DonlaatH 
«L'eaula di Roma. 
Direttore De Bemart 
-aonglbvannl OB 2045/48 


■i «LEiule di Roma., qont- 
posio per Napoli alla line dei 
1827,8 la venUseltesUna ope¬ 
ra di DonlaatH, ebbe un buon 
succaaao e rimate in clicola- 
aktne per una quarantina 
d'anni e utile comacario per 
compicndeie le prentaae del 
DoniaetU maggion e patch* 
non vi mancano pagine di ri¬ 
lievo Benemerita quindi l'htl- 
aiatlva dall'Open Glocaaa di 
(ìeitova, che lo alliari nel 
1986, c oppoituna l'Idea di le- 
gisMn dal vivo quello apatia- 
colo Il llbietto di DoManico 
Guardoni, dia allbiga ad una 
Iònie Innceae, t anibianlalo 
nella Roma dall'epoca di 71- 
beria L'eaula SeWinlo, bigiù- 
stanienle condannalo, tonta a 
Roma per rivedeiu l'amMa A^ 
gelia e, aeoperto, ala peteaier 
le metao a ritolte, ma t salva¬ 
lo dalla conleitione di uno di 
colora che avevano complot- 
■alo «mira di hii, Miimià, il 
padm di Argelia. Qu^ato pen 
lontggio, lacamto dal rimor¬ 
si, è II pio Inieressanla ed * 
praiMinWa Ira l'altra di una 
grande scena di delirio ki cui 
crede di vedere morire l'ami¬ 
co badilo 



Nag'mia è evidenia laleato- 
ne di Rnaslni a al notano echi 
di SpanHnl e Mayr, hiltaMa di- 
verta pagine, topnbuiio di 
caiaUen paMico preaenl^fio 
g linguaggio donitebiano piu 
pemoriMe Una leena di nha'< 
vo * l'airicolaio tanetto oh» 

S globo Solldaenori 
ridia tri dliteldHaodF 
Da Bamall; lieiM 
conwsptla di canto eiiieittK 
no Slmone Alaiiilo, nobllce 
intanto Murena, e OeàUa Oà- 
adia ^Igeila); notevobAnchM 
le prave di Entello ngiéio e 
AitnandoAriaelini , 

□ /MOLOWHZE/ 






DMIIMAHeO 

■U can Mie omitn Mie- 
delle» 

Regia DanCurtis 

Interpreti Kate Jackson. Da¬ 
vid Setter, Lara Parker 

Usa 1971. Panarecord 

•PaaaagHekMlav 

Regia. David Leon 

Intequeb Judy Dana Peggy 
Asherab, Alee CuiniKss 

GB 198$, Wamettome Video 

POUZIESCO 

pouanco 

«Wuied vivo 0 Mito» 

Regia GaiySherman 

Interpreti RutgerHauer.Gene 
Simmons, Robeit Guillaiune 
Usa 1987, Utanus 

•Sofvctfleq» spedale* 

Regia. John Bidham 

Interpiett Richard Dreyfuss 
Emilio Eslevez, Madeieine 
Stowe 

Usa 1987, Creazioni Home Vi 
deo 

CONnMEINA 

COBMMDIA 

•Leoni Nuda» 

Regia Nicolò Ferrari 

Interpreti Giorgia Moli, To- 
mas Miiian, Nino Casteinuovo 
Italia 1961 General Video 

•lUcoabMleds(i«« 

Regia Massimo IVoisi 
Interpreti Massima TVoisi, 
Fiorenza Marcheggiohi. Lello 
Arena 

Italia 1981, Domovideo 

DRAMNU'nCO 

DNARimWnCO 

«lodaglM so u cHtadlM al 
di aopn di ogni aoapetio» 

Regia Elio Petn 

Interpreti Gian Mana Volon 
te Fionnda Bolkan, Salvo 
Randone 

Italia 1970, Ricordi De Lau 
rentiis 

•CohnveideB 

Regia. Wenm- Hetzog 
Interpreti Klaus Kinski, King 
Ampaw, Jose Lewgoy 

RFT 1988, Dehavideo 
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Economia e Lavoro 


Ferroviario 

CisI acxusa: 
«La Fiat 
è favorita» 


Dure accuse dd iniiiìstro 

«L'ente non ha alcuna strategia 
è disorganizzato, non considera 
gli indirizzi del governo» 


Partecipazioni statali 

Nel 1987 cessioni a valanga 
Il loro ammontare è stato 
(fi oltre 2.130 miliardi di lire 


La pubblicità 
cresce in tv 
cala sui giornali 


■1 ROMA. U Osi scende In 
campo nella questione .polo 
hmivlatk» e chiede che II go- 
Vamo si opponga agli accordi 
che «la Rnmeccanlea sta con¬ 
cludendo ponFlaleAmeilcan 
•tandard». Il responsabile del 
aelloie indiisirla della CIsI Ri¬ 
no Cavlglloll sottolinea, In una 
nota, agli elfelil negativi che 
derivano ad altre imprese a 
PpSs dalle Inliiative die si Ipo- 
dnano per la Flnmeccanlca*. 
La eostliuilone di un .polo 
ienoviarh» Intorno all'Ansa!- 
do iraiporti Intani sarebbe, 
per il sindacalista, «In diretta 
coneptrenaa con la Bteda fer¬ 
roviaria* p{ovocando dilOcol- 
M ai dmlla dipendenti di que- 
al'ulttna società operanti nel 
Meiioglomo, .indebolirebbe 
H ruolo dell'Agusla», ed infine 
senlrarebbd In conconenn 
con la Nuova Pignone* per 
quanto riguarda le turbine a 
gas. Dall'operaiione, aggiun- 
ge Caviglloil, uscirebbe avvan¬ 
taggiala soprattutto la Fiat, 
che *Karicnetebbe sulle PpSs 
le proprie possibili esuberan- 
se occupaalonali nel settore 
manifatturiero». 

Ssntuz 

Ferrovie 

poco 

utilizzate 


Ftacanzani <«tri^ia» TEfim 


LE DISMISSIONI 


limi 

Comit 

erudito ItiHuno 
tuneo di Roma 
Santo Spirito 
PInaidar 
FInrnaecanloa 


Finmara 
Stat 
Italatat 
Sma 
Sofin 
latttuto 

a) INI 

Sardotae 
Att. TaaaiH 
Man. Noeara Inhr* 
Eniaham Agrie. 

■■ Ragù 


126.42 

1»71 

16,45 

16.70 
40.14 

1067,46 

0.70 

20.71 
64,17 
60.03 
69.25 
25.03 

106,84 


0.63 
165.76 
0,64 
4300 
16,00 

Inaartat 0,06 

Sariaaalng 6,61 

immob. MatanopoK 94.00 


3) EFIM 
Simmal 
Flraatona ItaNa 
I.C.A.R. 
Agrlatee 


23,00 

700 

2.60 

1,60 


U tubato iQMM «H amabWai al* 
fattìwM nai 1867 dai «a unti di ga* 
itiafia dato fotaripaitnni aiaiall 


Pesanti giudizi dei ministro delle Partecipazioni 
statali suli'Efim, sono stati espressi nei corso deli'il- 
iustrazione fatta da Fracahzani atta commissione 
bicamerale sull'industria di Stato. Oltre b mesto un 
dettagliato bilancio delle dismissiont delle Indu¬ 
strie pubbliche nel corso del 1987. Dismissioni che 
hanno portato nelle casse dello Stato una cifra 
imponente; più di 2000 miliardi di lire. 


■■ ROMA Oltre 2130 miliar¬ 
di di lire sono entrati nelle 
casse dello Stato nel corso dei 
J987 a seguito delle cessioni a 
privati di aziende dell'IRI, 
deU' ENI e dell'EPIM. Il totale 
di quella che viene definita 
{'•operasione dismissioni* è 
per la precisione 2130 miliardi 
di lire e costituisce rammen¬ 
tare dei realizzi finanziari deri- 
vand nello scorso anno dalla 
cessione di aziende o di quote 
azionarie da parte dei tre enti 
di gestione delle Partecipazio¬ 
ne statali. Questa cifra è con¬ 
tenuta nella relaziona che >1 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, ha 
inviato nel giorni scoisi ai Par¬ 
lamento per illustrare la diret¬ 


tive, gli atti di Indirizzo e la 
autorizzazioni emanate dal 
suo dicastero nel corso del 
1987. f 

La «lena» piDi consistente 
degli smobilia proviene dal- 
URI ed è pari a 1*704 miliardi* 
Nelle casse daH'Eni sono en¬ 
trati invece 3^5 miliardi (di 
cui 70 in val^ eatara). men¬ 
tre in quelle^ deirEPlM sono 
entrati solo 34 miUardl. 

Fra le flnandare deiristituto 
gaidato da Romano Prodi la 
parte del leone,4 toccata alla 
Finmaceahljà^ Anche gra¬ 
zie alla Moriboe dell'Alfa Ro¬ 
meo .alla Fiat hi Incassato 
1,067 ml^ di lite: di éino- 
le entflA I matra delle ^ire 
capogruppo, (A cui Flmiiaie 


(94 miliardi). SME (89). ltaÌA 
stat (80) e Finsider (40): alle 
dimissioni nel settore indù- 
stnale dell'IRI si sono affian¬ 
cate quelle nel settore banca¬ 
rio (161 miliardo a delt'istitu* 
to (lOS miliardi): net quin¬ 
quennio 1983-67 gli smobiliz¬ 
zi deiriRt hanno raggiunto in 
totale 7.220 miliaidi di lire. Le 
annate più ricche sono state i( 
198S (3.043 milÌM<U) e, ap¬ 
punto, il 1987. 

Anche il presidente dell'E- 
NI, Franco Revlglio, ha firma¬ 
to nel 1987 alcune privatizza¬ 
zioni di rilievo. L'operazione 
più consistente ha interessato 
la Laneioi^ (ceduta al gruppo 
Marzotto per 16S miliardi di 
lire)« ha sweito l'mcita del¬ 
l'ente potrolilero dal settore 
tes^. IntrcNtl slgnilicativi so¬ 
no venuti anche dail'lmmobi- 
Ilare MetanopoU (94 miliardi), 
da Entehem Agricoltura (43 
miliardo e daHa cessione di 
attMtl te Canada, che ha fnit- 
tato^ail'Eni 53 milioni di dona¬ 
li cahadesi pari a oltre 50 mi- 
HardldiHre. 

Nel 1986 gli smobilizzi del 


gru|^ Eni erano ammontati 
a 269 miliardi di lire* In calo 
rispetto air^nb precedente 
sono stete tnvéceie dismissio¬ 
ni da parte dell’Efim nel i 987: 
tt realiso più signiHeativo (23 
miliardo ù derivato dalia ces¬ 
sione dei pacchetto azionario 
della Simmel, società control¬ 
lata dalla finanziarla Ernesto 
Breda. Nel 1986 gli smobilizzi 
avevano fruttato all'ente pre¬ 
sieduto da Rolando VaUani 
circa 120 miliardi di lire. 

La politica delle privatizsa¬ 
zioni e delle cessioni di pac- 
dtetli azionari a privali è co¬ 
munque destinata a continua¬ 
re anche se con questa politi¬ 
ca estremamente crtecabile si 
rischia di mettetin liquidazio¬ 
ne larga parte del patriroonio 
delle Partecipazioni stati!. 
Nell’ ottobre scorso, la «Rela¬ 
zione programmatica per il 
1988» del predecessore di 
Fracanzani ai ministero delle 
Partecipazioni statali. Luigi 
Granelli,' stimava in circa 
6.000 milian^ il complesso 
degli smobilizzi previsti da tri. 


Eni ed Ehm nel triennio 
1988-90. Parole molto dure 
sono state pronunciate da 
Ftocansani a proposto deli’ 
Efim. La situarne dell'Efim, 
ha detto il ministro desta alcu¬ 
ne preoccupazioni. L'ente ai 
presenta infatti più crmie un 
aglomerato di attivilà che co- 
ihe entità riconducibile aatra- 
tegie unitarie per le difficoltà 
dìe ai evidenziano nei funzio¬ 
namento deU’attuale aimmm 
organizzativa dell'ente e dd 
suol rapppTti con le aziende 
partecipate. Il minlitio sem¬ 
pre a proposito deU’Efim ha 
pariate di «processi decisiona¬ 
li non del tutte coerenti con 
gli indirizzi programmatid go* 
vemativb. (Ammantando 
queste dichiarazioni H comu¬ 
nista Salvatore CMerchl si è 
dichiarato favorevole allo 
scioglimento deirBAm, «sen¬ 
za però contendere l'iddatlva 
dei PCI con altri progetti che 
mirano alla sua privabitazte- 
ne, poiché noi vogliamo nà> 
naiizzare in un'oiBca di svnite* 
PO il sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali». 


ybertìm: «Cercano di affossare le Fs» 


M ROMA. L'incredibile ritar¬ 
do - siamo ormai a un anno • 
nella dermiiione del fello 
pubblfcitaiio Rei pw il 1988 
sta tramutando la vicenda in 
tragicommedia. Ieri, una audi¬ 
zione presso la aotlocommis- 
sione che si occupa della vi- 
cenda ai è tramutata da preve¬ 
dibile appuntamento di .routi¬ 
ne. in una sona di guerra a 
base di dite di tutti contro lut¬ 
ti; gueiia che ha inevllihit- 
mente pravocalo it rinvio det¬ 
ta riunione pievista per alatila- 
ne, nel cono della quale si sa¬ 
rebbe dovuto raUlicaie il 
coroptoniesso llnaitnenle ng- 
giunto tra De e Fsi (ISO nlllla^ 
di) sull'lncremepio pubblid- 
tario per la Rai. E ventilo fuori 
che l'investimento pubblidta- 
rio cresce con qualche affan¬ 
no lispelto alte previsioni fatte 
e, nello stringere la bona, pri¬ 
vilegia la IV e penallm la 
ttampa: che, alla Hne, il duo¬ 
polio Rai-BeriusconI, che le 
maggioranze di governo VD^ 
rebbe legliUmare per legge, è 
una mina vagante per l'intero 
sisleine delie comunlcazlane. 
Il direttore generale della Fe¬ 
derazione editori, Soitino, ha 
ribidito l'oppozizlone della 


Fleg all'>opzlone zero, e, in 
pztticolare, alla nonna che 
prevede la sp^jtlzlone parita¬ 
ria ^0 e SO) m Rai e Iv private 
delle risone che alllulzcano 
al sistema hn è un meccani¬ 
smo,!» detioSaitlno,che sti¬ 
mola la voracità delle secon¬ 
de (BerluiconO «he laiebbe 
da traino alla voracM della 
prima, tutto a danno ulteriore 
della stampa. In quanto al 
1988, rischia di essere l'wno 

cennio, il ISsImiIÌ Inve¬ 
stimenti pubbllcllari Zqho au¬ 
mentati dì un modesto 9% (ef¬ 
fetto delle tarlile magglonie} 
menile gli spazi sono qalail 
del 4.66S. Sipre e Rai aòzi|n- 
gono. Invece, che l'inciembn- 
to pibblicltaria vlaggle al rit¬ 
mo del 2S; a vanlagio di «hi 
se la Rai è limitalaw teifo?. 
Ha detto anco» la Rai; le N di 
BeriuaconI attivano talwlOi al 
20X di’anollamento onrid di 
spoL hanno incremenlaio gli 
sm pubblicllatIdeldiR. Im¬ 
plica degli InteraSsatt: Il no¬ 
stro Istturato è cRscKlIe sol¬ 
tanto dell'IllL SpMgaiione; 
BeriuaconI regala s^ con 
steimina» generasitt. Con¬ 
clusione; per il letto Rai Ione 
si ricomincia de capo. 


Alitaliap ancoro pofemidw 

I socialisti insistono: 

«Via i due amministratori 
delegati della compagnia» 


■re ROMA. Mentre II suo col- 

BfiMfnW owia cote ffiH ii nn a 
BlIaiKlo del Senato, Invelsee 
conlto w lenovle. Il minisuo 
M TkWMrU Oiorglo Sanlut i 
di Htirelt» opinione. .£ im¬ 
pensabile > smrme II minlatfo 
• in un'InMnlata 
iH"'Oplnlone". senimanele 
dalirir. «he nel nostra paese 
al mspoiti solo II dieci per 
cento delle merci su (erra 
quando, per esempla, In Ftan- 
cla.a In Qannanla la» valora 
auw.. abbondamamanMictt 
2S.pnr cento*. .Da par» itM». 
piqat g iia Sanlua - c'« la maa- 
alma vo^it polittù di anda¬ 
re avanUuIleriatmanlt sul pia- 
no dellrnallzaaiionl concn- 
tt»,' Il iKinIsire annuncia che 
soiMcHen una rapida conclg- 
slene dell'Iter per la eosUlu- 
ajone dei CIpM, l'organismo 


Il Pd definisce i tagli 
Imposti da Andreatta 
un'adone contro gli interessi 
nadondi e la Flit Cgil 
minaccia una serie m sdoperì 

, pAola «Amiti 


re il vaso*. Msqupli sono esal- 
lamente i leimini dal prable- 
ms? Rhm^smo alcuna do¬ 
mande a Lucio libertini. 

E la ettndi «eli 0enl Me 


bertinL dettnlcce I tagli minae- 
«ialt da Andraatujótr le Fs 
.un'azione contra gli Interessi 
ntilonell*. Il aegielario gsiie- 
lele della Flit w, tt teculla» 
Luciano Mancini, annuncia 
che aa il governo laglietàle 
rtzone icettert una terie di 
scioperi che compramette- 
nnno le itegua estiva. Per te 
miravle è Ruem. E to scontra 


trionfo deH'automoblle. .Le 
ferrovie - osserva Mancini - 
aono già In Rnve ritardo ri- 

S !tto agli altri paesi europei. 

corre vigilare afilnchè que¬ 
sta politica dei tagli slacciata- 
mente a favore del trasporto 
su strada non venga attuata. Il 
governo ha già compiuto 
troppi errori, quesl'uliima 
goccia potrebbe far Irabocca- 


Izffovla dgpinla nsraa ma 
tarta di poae di S. PaM. 
ilo che Ma re altn dm 1» 
guzdlaiel tadidallo Sta¬ 
to. OoMaiam le eeaaF 
Innanzitutto óccqtre premel- 
. lere.dw mote Jm, noti 'Wr-, 

te perchè suola lo nlhippo 
lenoviaria e chi lo critica per¬ 
che vuole afloazare le Fs. Chi 
sostiene certi stimpa come 
•Repubblkq. su su questo se¬ 
cando frante. Il motivo di 
questo ettecoo è preciso; la 
crisi drammatica del sistema 
di trasporto pradoi» dal pen¬ 
tapartito rende necessaria una 
svolu. O si leddopplano le au¬ 
tostrade owMdìrappiana le 


lènavle. Le "lobbies" auto- 
atradall vogliono bloccare le 
ferrovie ed -esp^ere 80.000 
dipendenti. U poairtonl di 
Andteatu 01 preddenle della 
commiiiioiM nnanie del Se¬ 
llàio ha proposto di bloecare i 
piani per l'ala velocità, ndr), 
dello stesso Amalo e di diversi 
giornali hanno queala chiave 
di lettura. 

E «MI IMN mlllaidl « 

dsMldicnlta■lo|ipa^ 

„ ,J|at.„ 

Qùestò non è'un detteti ma un 
costo dello Stato e dell'eiedi. 
» della vecchia azienda Fa, li 
deficit proprio dell’ente, anzi, 
•I è ridotto ed è di 1297 miliar¬ 
di, È la differenza ira le entra- 
le e le uscite nel bilancio di 
esercizio delle Fs. Foi d sono 
le sovvenzioni di esercizia 
che lo Saio paga per le tarille 
.agevolale (pendolati, servizi 
militari ecc) e quindi d sono 
le spese di investlmenro che 


ovviamente non sono deficit e 
che in tutta l'Europa aono a 
carico dello Stalo. 711110 db 

le si circa ISmUateliarSi. Pe¬ 
rò in pratica solo una piccola 
patte degli investimenti previ¬ 
sti si realizza ppr t tagli del Te* 
aoro e per le incapacità di spe¬ 
sa delle lenovie. Il ministro 
Santuz alia commissione Fi¬ 
nanze del Senato, documenti 
alla mano,, ha illustrato che 
dafit'gs all ’87le.eHettive eior. 
,gazionl,del'Tesalo, per-gli.inK» 
vestimenti sono state solo di 
6000 miliardi. La Svizzara, che 
posaiamo paragonare per di- 
rricnsioi» alla Lombardia, ha 
deciso ore di investire SSmiia 
miliardi nel potenziamento 
leiToviBrio. Da ini ai tratta di 
Investire slno.ay896 110 mila 
miliardi conlipTsSO mila spa¬ 
si per le autoslréde. Se non si 
cambia si va al disastro. Non 
basteranno i-110 all'ora del 
ministro Ferri. 


Diedri pobctemaHiddl 
■mm M* ssM dall ressi 


hllilhastePiu. 

L'ente i assai poco dbeiso 
dalla vecchia azieiida buio- 
«mllca. (3b significa lanterea 
e dispeisione-negli Invesli- 
menU, totttzzazione selvaggia, 
sprechi, greve accentnmenlo 
scaiss mentalità, indunrisle. 
In lenovla, coma purtniipo in 
tutta.le nsfentepuhMIcItt, se 
zwnctèaceoidosiiHtiloitisn. 
rione I lavori non partono. 
Tutto i lottizzalo anche l'aria. 
E queste è questione che ri- 
guaidn ontemente anche I 
giendi grappi privati che lavo¬ 
rano per le Fri II Fcl, che re¬ 
centemente hn presentalo un 
piano di ritencio per le Fa, 
chiede una modifica della leg¬ 
ge di riloima che traslorml 
sempre più l'ente In impresa 
Vogliamo cambiare, ma peZ 
andare avanti. 


H ROMA. I socialisti torna¬ 
no alla carica lull’Aliteliri Una 
volte pena la battaglia per la 
nomina del successore d| 
Notdio alls carica di presldni- 
te della compagnia di bandie¬ 
ra, calca licopeita da Cario 
Verri uomo voluta da Frodi, 
insistono nel chiedem la teste 
del due emmlnfatatori dele¬ 
gati della socielà. Come si sa, 
sono sted riconfermati Mauri¬ 
zio Maspes e Luciano Sarto- 
retti. Il mandalo del consiglio 
d’amminisirarione dett'Ania- 

lla'temunquè scaiU;u ’bitt-i 
que mesi. Ieri 11 grappo pàrià- 
mentere sodallsu olla (tene¬ 
re ha presentato un'inlerraga- 
rione al ministro dei Dawam, 
Santuz e a quello delle Parte- 
cipariont stateli, FZacansani In 
cui aottolìiwano la reontrad- 
dmorietà dall'lri Qa mankire 
azioniate dell’AUMlìa ndu che 
In piò occasioni aveva mostra¬ 
lo di condividere o difendere 
le scelle delle compagnia di 


bandiemt. .Risulte iqcom- 
prensibile prosegue l'Inlenro- 
garione il cui primo fibraigrio 
è Nicole Capila • nel qiMdic 
delle precise indkùolqnit di 
cambio del presidente |q,ptt- 
llzzazlone dello Messo 
(Noidio ndr) elle pièsidenze 
onorarie della compente, di 
bandien e la sua pmsidenzà 
del Conioirio Oellleo. E’, 
inoltre, soipiendente li ricqn- 
lenna degli amminisiratort de- 

IWtt dén'ài. 

cNlfcstpn—' 


liMiinallwc 


sufiiiserie 


di iniriaUve per II inipMae- 
teo, come la modeiplziario- 
ne dre» •eioporti a la eoadra- 
rionc di un terso polo mio- 
portuale a Sud di Komà- 'RI- 
chieite che ai mescolano a 
quelle relative agli assalti di 
polare nella compagnii-'dl 
bandlem dove evidentemente 
Il Fri he Intenzione di pieisere 
un luo uomo magari alla cari¬ 
ca di amministratore delegato 
unico. 



Compra ini Parco 

Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unità 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per comieguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 

L'obicttivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentin-a di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 


Cm impronta di modemitt, di 
efficienza c di cultura 

Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognanire ed illuminazione elettrica. 

Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con ì suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza portirata, 


un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; rampi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 


Compra anche In un Parco 

E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
conmbuendo all’acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco. 
La quota ò di sole 10.000 lire. 

Piò quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica. 

l importu va induv^ato j 

rci Federazione Fioreniina Festa Sazionale de ILniU I9KH 
Compra un Parco-ccp 25050K 


Festa Nazionale 
denjnUà 

Campi Bisenzio 
25 aeosto 
18 settembre 





l’Unità 

Mercoledì 
27 luglio 1988 



1 


V 

























Rubik. 

dlilcubo 



l|:|eniale ingegnere che ha fatto impazzire milioni di per* 
é^Mn il suo cubo magico, ha inventato un altro dei suoi 
«glp:^|nÌB diabolici, 'nino ciò che si sa è che il gioco è un 
oro|<^ exhe neanche il suo inventore è riuscito a venire 
4 capo del meccanismo da lui creato. Nei pròssimi giorni 
l'ofologio dl Rublk sari in vendita a Londra, al prèzzo di 7 


MeriinevCraiie al suo cubo màgico, l'ingegnère, docente 
di aichiteitura e disegnò airAccàdemia delie Arti e-dei 


Mestieri di Budapest, ha messo su Un'impresa a partecipa* 
ìmni statali. 


Uvitiininc 

ddh 

SbconUa 


Imbottire di vitamine i ra* 
gàzziin età scolare non au¬ 
menta il loro rendimento 
scolastico: questa la pole¬ 
mica conclusione di uno 
studio condotto dal profes¬ 
sor Don l^aismith e pubbli¬ 
cato ieri a Londra. Qualche 


mese fa un'altra ricerca, I cui riwiliatlòraho stati pubblicati 
don grande evMenia sUrfUotidiani e settimanali, era giunta 
alia porKluilone opbostt. Si era deito allòrà che i'assuh- 
•ione di vitamine migliorava eccóme il rehdimenio scòla- 
HkOt Sowattutlo il rendimento di quei ragazzi che mostra¬ 
vano difncolIA d’apprendimento. La notizia aveva naturai- 
mento avuto l4ffettodl incrementare in modo esponenzia¬ 
le la vendila di vitamine in Inghilterra. Ora il nuovo stùdio 
dimostra ohe le vitamine sono del tutto Inutili al fini del 
rendimento scolastico; centocinquanta studenti londinesi, 
diviil Irt due gruppi, hanno assunto per un periodo vitami¬ 
ne ed un placebo. A conclusione deiresperimentò.tra 1 
due gruppi non si è. registrata nessuna differenza. 


ballai Cee 
ItaOmlHanlI 
pcrlaikerca 
suHahislone 



i|:eon<||llo.dei minlMrl del- 
I* Ce«^:d*llbcralo l«ri:il 
progiaMinik: per le hnlone 
nMcwan' eutqpee con un 
Impegno^'tedonontco: di 
.MÌKInilllMdidiltreperil periodo che va dall’inizio dell'an¬ 
no in ebrèo atmarso del '82. SI tratta della formalizzazione 
dfuna (kelilone che era già stata presa nei mesi scorsi. In 
ogni casD :|a dellberaiione è :siata accolta con grande 
•OdoiifaikKtg negli ambienti comunitari dove molto forte 
era la conviniione che la fusione possa dare un contributo 
•laenslaleèli'lndlpendensa energetica delCEuropa. 


t’IngMtcm 


Il jo.^rri 9 ^^|«ijnlco he «t^ 


■,diijina'<|ii[n'-| 

“irejlll))!'^- 


nunclaiò-dijihalvivoler. 
linanilalié U jiÀWld per le 
reellui^Otii dr'Hotol, il 
vdlcolOiéMMiebe etterre 
«dacollhicidlW'on'eerople- 
no. In dridpper&'dl lencle- 
élelllii nello epeelo con 
.ItaibllliA 


. . m'-Wl ;1 .. 

Iàlluallrei<l'in(,..,,._,.„- - 

Un'im| 6 fdel;ll)iulo brilennlcddi coliiborere el 
’lpuleppuèoiM^f 11 rifiuto dil^pivemo ad Hotol 
, Un* nUort Impasie per le eclene* e le lecnolo- 

.uto. In quèela cetnpo, 1 loto 

eaiero. ■ ■ ' - 





'IHriririKimiel' prSgKririlrie 
ItepM' " deiros^diè 
Royel Free di Londrehe 
nuncleto che le leucetnié 
potrebbe essere Konllne el 
78 per cento con un nuovo 
metodo di trapianto del ml. 
dolio spinale reail^eto 


||l è l> b ,lo~eieiee Istituto. Il dottor Grant Prentice he detjd 
*d tlri*ieonlirèiti*'etém|»che questi sono i loro risultati. 


dòpo cinm inni delle nuova terapia. La inedie intemaeio- 
‘lW|'#|Mrl(liÌIMil^^ pra era del SO per cento. La 
(iwtWiileippMicaiiiiile nel pievenlre.una grave forma di 
n|M)o ena ijieaio si menllesta dopo il trapianto, nota 
opiri*.t|liaH>o<de||i|nneflpV.iEasa^p^ di < " 


__permette di effettuare i! 

dOi^r rip^re a tarmaci anUrlBeiia, ridu- 
Sdo i riieh|jdf(nfMlone, Le mpdemissime 
.ll'plpéi^,; inaine, permettono una ulle- 
^ p«KOlP:d'lnle<lone. sòprailutto quella 
! Ih'mglll casi risòlta lalale per i piuienil 
OWplanlo. 


NAIWW RKCQVONp 







Louise Joy Brown ha festeggiato 
ì suoi primi dieci anni, In fami¬ 
glia. con i suoi genitori giusta¬ 
mente orgogliosi. Il decimo 
compleanno di una bambina è 
sempre un po' speciale. Ma quel¬ 
lo di Louise Joy lo è di più. E lei 
infatti la prima bambina conce- 
pilR in provetta. Così oltre ai suoi genitori hanno festeggiato 
l'evento anche Robert Edwards e Patrick Stephtoe, i due pro¬ 
fferì che per primi utilizzarono la tecnica del concepimento 
In vitro. Secondo Edwards dal 1978 enormi sono ì progressi 


Compie dieci 
anni là prima 
Mfflba concepita 
(n provetta 


commuti e le conoscenze acquisite nel miglioramento della 
**^n!ca.f.. .— 


tecnica. Una tecnica sicura e priva di pericoli per i) bambino e 
per la madre. Come confermano i genitori di Louise Joy. Anche 
le ancora motto costosa. 


Scmik E Tecnologia 


-Verso Tistituzione del ministero unico 


Intervista ad Antonino Cuffaro, responsabile della 
Commissione scientifica del Pàrtito comunista 



Grande è ancora lo.scatto tra le.ner^asslti deLpae* 
seie lo stato dèlia ricerca.; I tiiali; dèllè risorse 
insulddenti alla Jòttiazaaione. 1 litatildèl Stid. Ma 
soprattutto la scètsa pianlflcàziona. Il ipei per lin 
prògratnma ntudòhalèi SI a Un ministero della .Ri. 
ce^ unico purché, nbn dirigisiicó. :Garahtirè la 
centranti del Cnr neU'amblto della ricerca extiau- 
nive^tatìa. Canil3iiarè gli orizzonti dèH'Enea. 


OAmilLLA IMICUCa 


■■ il Parlatnento discute la 
lègge per 11 nuovo ministero 
dell* Ricerca scienllllca. arri¬ 
vano e rairica sul tavoli delle 
redazioni note di agenzia che 
parieno di nuovi Iniaivenii e 
lintóziamenli, ii presidente 
dei Crir Rossi Bernardi non 
perde occasione pèrdire che 
llnalmente arrivano più soldi: 
davvero il .sisterna ricerca» 
Italiano sla vivendq la alia età 
dèll'oio? Lo Chiadlamq a An¬ 
tonino Cullalo, ^jioiuabife 
della Cominisalòne ricerca 
aclenUfice del Pel. 

•Dopo molli anni di stallo 
in elletil qualche cosa si è 
moaso. È aumenuia laapeu 
pubblica per il settore, i sta- 
iQ.daio il via ad alcunl pro¬ 
grammi di rilievo intemazio. 
fiale, c'è stata una valòiizza. 
alone del lavoro di ricerca ed 
pria maggiore allenzione tal 
irionda aclenlilicot Pinai, 
mente si va verso le creezio. 
ne d! un nuovo miniztéró e si 
è : eomlhclato !* : pailirevèl. 
Mdzililloilio. malgra^* 
questi tfoitl, la siruaziane'im 
sta mollo caotica e dlHIelle. 
Ctè un grande acario, Ira la 
nèeézstt* dal paeia è meòn* 
dizioni del ilsiema . itcerce. 
Slamo ancora In graviaiinm 
iìl*rdo-rispeUO ad a|iri Stadjl 
con: éul ci eonfrolttiàirio V ' 
pièiip econoinico. Uni svol i 
taèiridispèiiaabUè e deve ev:^ 
venire entro il '92, quaitd^ 
cadranno tutte le fiohiiéie 
coirimerciall europee». 
qttaUioiMlaaUpUcvI. 
deott delie ricerca Helia. 
iw7 


L'elenco è interminabile. Si 
può cominciare della insuffi. 
cienle destinazione dì risorse 
pubbliche e private al aetlo. 
re. La percenluale di spesa 
sul prodotto Interno lordo e 
quella del numero degli ad¬ 
detti sulla popolazione attiva 
: aono in Italia mediamente la 
métè rispetto agli altri paesi 
industrializzeli. Le unhrenilè 
e l'Intero sistema lormativo 
sono in crisi e ricevono per la 
ricerca fondi insufficienti, 
con forti riurdi. Non manca¬ 
no poi gli sprechi. Gli enti 



Francia, l'M deH'Inghlllèm 
e il 5,8 degli Usa. Il peggio è 
che il grosso dei ioldi conti- 
nuano.ad essere destinali al 
nucleare di : Asaloiie, dove 
non solo non abbiamo inven¬ 
tato nientei ma che è sialo 
bocciato dal volo popolare e 
deve essere abbandonalo, t 
duniqueevidenle che dobbia¬ 
mo esploiaic altre rie In gisr 
do di coniugare approvrigio- 
nepienlo energetico; c steu- 
lezsB. a sono grandi poaribl- 
Ulè per le ilceicaiin iiueill I 
campi, ma non . potremo 
combinare granché se lascia¬ 
mo l'Enea In una situazione 
di assolula pieciiletè finan- 
ziaiie, organizaittve e di go¬ 
verno. È un vei^jtigltto. 

-■0 aingilMI Maacteif* 
da BmIim, è M *M* da 


Il mihisteio unificalo può es¬ 
sere Un laitore rnplto impo^ 
lente per una nuova pollile*. 
A coiidliElone che non itaica 
con velleilè dirigiàliche, che 
possa, coordinare davvero 
sforzi e programmi, rivalli. 
landò e non mortiflcando 
l'autonomia dei centri di ri¬ 
calca, che abbia nnitlute 
non tradizionali e aparaH fi- 
dotti aH'essenziale. Che zia 
Infine accompagnato da or¬ 
ganismi. come II Consiglio 
naziònale della scienze e dei. 
la tecnologia in cui posai 
esprimersi e coniale la vo¬ 
lontà della comunità icienti. 
Iha. . 


Perché d sono IMMI rilmtdl 


pubblici di, ricerca che do¬ 
vrebbero svolgere studi Nna- 
lizaali sono sonocali dai vin- 
coli burocratici, esposti al 
mòrbo della lottirèazione, 
rincolatt da ordinamenti ar¬ 
caici, finanziati anno per an¬ 
no. Il livorp non è auHIden- 
temenle reiniimeiaio e nel si- 
ileiria delle retribuzioni re- 
atano sperequazioni fortissi¬ 
me che provòceno tensioni e 
limiiino la necaisaria mobili- 
là. La |egge'46 consenlè poi 
solo, alla grende.: Impresa di 
attingere tondi per la licerà, 
senza controllo sui risultali, 
mentre la piccola e la media 


vengono penalizzale. ^ l' 
Mezngiomo iniiiie program¬ 
mi inauHiclenti e ifterdii Ma 8 
nodo più grosso che dobbia¬ 
mo sciogliere è qu^ iMa 
programmaziom. E’ indh 
apensàbile che si efori e lor- 
mùlare un pcograniiiie naziD- 
naie che.atabiibca le piioiltà 
d'impegno per-.la ricerca H- 
nelizzita, 8 lapporto con i 
pragramnd-òòinunilaii.a cui 
IMi pancdpa. l'equISmla 
distribuzIoM: : delle riaoiae 
che responsabdizzi gH enii 
pubblici e lavoiisce li coope- 
razione Ira I diveisi oeniri. 
Occorre mettere line ella si¬ 


tuazione confusa e dissipati- 
va delle risorse e consentile 
èlle comuiiità sciehtiùca di 
valutare i risultaU degli inter¬ 
venti pubblici. 

D problema qgdndi neo è 


•ole le qiihlllii degù tliD- 


v eng e oe riparillL D caso 
plb eabicawlk» b qacilo 
ddia ihctca eacrgcòci: Il 




L'Italia spende per la ricerca 
energetIcailZZper cento del 
totale dei Hnanziamenli, con¬ 
tro Il 7,7 per cento della 


Npmii tratta.dl>ridimenaione- 
re, ma di cambiare pnlonda- 
mente gli orizaonH dell'eme, 
valorizzando le grandi-com¬ 
petenze e cepecità che ope¬ 
rano al SUD Interno. Un patri¬ 
monio prezioso che rischia 
.di essere diapeno. Ma certo 
nu viene meno a questo impe- 
'gno se lo si: lascia senza pro¬ 
grammi. se non si rinnovano 
nemmeno gli organi <11 ge¬ 
stione scadud, E non si: rin- 
novaiÌQ .perchè sullo sttMÌdo 
ci sono I soUfi scontri Ira i 
partiti di governo per piàzza- 
le g8 uomini più •fèdéU» gio¬ 
cando coinè al solitò partile 
clienlelaii. Un gioco avvilen¬ 
te che vogliamo rompere e 
chiediamo per questo un im¬ 
pegno al ministro Rubeitt 
che, pur non essendo inveali- 
lo diiettaihente èiaì |»ohÌe- 
ms nomine, puO giocBrei un 
luolOairicace per.ùiivere ad 
una inversióne di rotta, 


Tutto è stato rallentala tuie 
inceftesze e dalle lealitenie 
più 0 meno pileil «riMenti 
ell'iniemo deltamaggionit- 
za. Per quello che ci rllMMd* 
abbiamo letto e laremo di 
lutto per tevorire la rapida 
approvazione de|le I^HS- 
Ceito non abbiamo-pMiilo 
conaenlire che fiaiiiaìeni 
soluzioni sbagliale.: -t; 

ai 

tmm a-tMwire: 0 Ov, 

pdàftét■ ' 

Ci.aono pieoccupiiianl.jiu- 
sie e moUri meno libbttL Sq 
c’è qualcuno che vuote: di¬ 
fendere il. Cnr conw centro 
di lottizaaziDne e di pòferil 
alternativo rispetto al mirri» 
stero, noi : non slamo *d'*q- 
cordo. Condividiamo ifiveee 
pienamente lapreoceupeak»- 
ne della comunità KlenUli^ 
che vuol vedere guandte te 
proprie autonomia II metro 
progetto è quello di gerentire 
la centralità del Cnr rispetto 
ella rete sdenbfìca eabaunl- 
veisttaiia, un Cnr in grado di 
mrdjnàre i programmi di ri- 
ceree riiwlfeiala, La Triomia 
dovrà quindi .allargerè I com¬ 
piti dell'ente dìstlmprendo 
fra hinzàme di conaulenie, 
di ricerca in proprio e di ge- 
sUone dei grandi progetti, 
Consideriamo infine un puiv 
to irrinunciabile che gri orga¬ 
ni del Cnr siano esptearioiK 
diretta della comunità Mien- 
tinca. Non tollerennio 
espropri'e tentativi di lottia- 
zazione. Peiia un ullei^ 



Da profugo armèno a rettore 
dell’Università (fi Verona 
La sua elinica neurolo^ca 
al servizio deirinnOvaziorie 
Il sodalìzio con FWico Ba^^ 


■H Chi ha avuto con Hrayr 
Terzian una pur limitala con¬ 
suetudine di lavoro, una co¬ 
munità di cultura, di amicizia 
e di affetti, non può limitarsi a 
ncordarlo come uno dei tec¬ 
nici più preparati e rigorosi 
della sua generazione, come 
una delle figure di punta del 
movimento per la Innovazio¬ 
ne della medicina e della psi¬ 
chiatria. Occorrerebbe piutto¬ 
sto ricostruire la via da lui per¬ 
corsa, una via lunga, laborio¬ 
sa, mai dimentica delle orìgini 
drammatiche da una famiglia 
di profughi armeni approdati 
a Addis Abeba. 

Ma la storia che ci tocca più 
da vicino incomincia negli an¬ 
ni Cinquanta, ali'Università di 
Padova, dove Franco Basaglia 


e Hrayr Terzian sono insieme 
assistenti nella clinica delle 
malattie netvose e mentali. In¬ 
sofferente delle pastoie della 
cultura^ psichiatrica dominan¬ 
te. FVanco Basaglia si farà pre¬ 
sto espellere, dall'universo ac¬ 
cademico, accettando il co¬ 
mando a un remoto avampo¬ 
sto dell'univer») concentra- 
zìonarìo, Il manicomio di Go¬ 
rizia. OrientàìO verso un cam¬ 
po solò all'apparenza meno 
problematico, quello delta 
neurologia di carattere più 
strettamente medico, Hrayr 
Terzian percorrerà invece tut¬ 
te le tappe della carriera acca¬ 
demica, da Padova a Cagliari, 
da Cagliari a Verona. Qui sarà 
per molti anni protagonista di 
Importanti sviluppi scientifici 


e didattici in una nuiwa sede 
più aperta di altre «classiche» 
al dialogo con le realtà sociali 
e culturali del suo terrìl<Mio. 
Qui diventa 4 .(mino rettore 
quando VerOiia contrista la 
dovuta autonomia dalia casa: 
madre di Pàdova. 

Ma, malgrado questa dtwr- 
sità dripercof^ Hrayr Terzian 
e Franco Basaglia restano so-. 
lidamente uniti nel lungo 
scontro per la trasformazione 
della psichiatrìa negli anni 
Sessanta e Settanta. A Hrayr 
Terzian, come clinico neuro¬ 
logo, non compete di abbatte¬ 
re materialmente le mura dei 
manicomi. Tuttavia il suo ruo¬ 
lo è per motti versi determi¬ 
nante, attraverso iniziative e 
contributi alla causa comune. 
Per esempio, la sua cattedra 
serve a promuovere esperien¬ 
ze avanzate e studi di notevo¬ 
le valore scientifico suil'alcoo- 
lismo e le tossicodipendenze, 
in stridente contrasto c(H) la 
riluttanza deiresmO/fshmenr 
a uscire dagli schemi tradizio¬ 
nali. 

Allo stesso tempo Hra>t 
Terzian è costantemente pre¬ 
sente in quel dibattito sulla 
medicina e sulla psichiatrìa 


che resta uno dei momenti più 
alti della nostra tormentata 
storia recente. Importante è la 
malattia in quanto tale, che il 
tecnico ha l'obbligo di studia¬ 
re a fondoi di curare con i più 
efficaci strumenti al momento 
disponibili, come Hrayr Ter- 
zìan ha fatto <^ni giorno della 
sua wta, rifiutando ogni impe¬ 
gno, nel privato che potesse 
sottrarre energia e chiarezza 
al suo impegno nell’istituzio¬ 
ne pubblica. Ma più importan¬ 
te ancora è un arco assai più 
vasto di fenomeni ai quali ii 
tecnico spesso si sottrae, co¬ 
me se non fossero di sua com¬ 
petenza. 

Perciò Hrayr Terzian. al- 
l'occorrenza bonariamente 
ironico nei riguardi dei codici 
accademici, insiste sui nessi 
tra miseria e malattia. Insiste 
anche sulle differenze di clas¬ 
se nelle esperienze di malat¬ 
tia, nelle possibilità di preven¬ 
zione e di cura, giù giù sino 
alle diverse probabilità di so¬ 
pravvivenza dei traumatizzati 
cranici in funziorte del censo, 
documentale dal suo gruppo. 
Infine sottolinea l'uso che (iel¬ 
la malattia e degii stmmenti 


della medicina si è sempre fat¬ 
to, e si continua a fare, a so¬ 
stegno degli assetti socio-eco¬ 
nomici e politici funzionali 
agli interessi déllé classi do¬ 
minanti. Qui resta un clas^co 
la sua analisi dello sviluppo è 
diffusione delle tècniche psi- 
cochirurgìche e di ^ock, lon¬ 
tanissime da ogni . fondamen¬ 
to scientifico, nel contestò 
della affermazione dei vari fa¬ 
scismi europei. 

Non serve a questo punto 
dire quanto sia stalo affasci¬ 
nante e scomodo il personag¬ 
gio Terzian. quanto resterà vi¬ 
va e scomoda la sua memoria: 
scomoda non tanto, o soltan¬ 
to, per gli antagonisti che al 
suo p>assaggio sentivano dì 
doversi inchinare, ma soprat¬ 
tutto per noi che lo volevamo 
come guida. Come pochi 
Hrayr Terzian ha capito a fon¬ 
do e tentato di combattere 
quel «male oscuro» che ci im- 
(Adisce di tradurre in realtà le 
forti spinte a una trasforma¬ 
zione culturale e pratica. 

Infatti, dietro alia illimitata 
disponibilità e umanità di 
Hrayr Terzian vigilava, realiz¬ 
zando appieno la formula di 



Hrayr Tétiian, 

acempa^ 

tunediaVaram 


Adorno sfrondata delle sue 
venature pessimistiche, uno 
«stato d'animo intrans^te»: 
quello che «presuppone 
rìenza, memoria storica, nerr 
vosìiàdi pensiero e soprattut¬ 
to una buona dose di disgu¬ 
sto»; quello che riesce a esse¬ 
re «l'opposto della selvati¬ 
chezza, dello spirito da neofi¬ 
ta» spesso intrappolalo nelle 
affrettate rìfondazioni scienti¬ 
fiche, 


Perciò se Hrayr mollo man¬ 
cherà a chi è stato con lui (eli¬ 
ce e Jo ha reso felice - e 
Giuliana, Emanuela, (^ia, 
cui va oggi tutto il nostro aifel* 
to - ancor più mancherà o 
quelli di noi che soprat^to 
nei giorni più grìgi lo ceieava- 
no per trovare un ^utO mal 
negato e neanche contn^tato, 
per ritrovare rottimismq è la 
speranza senza i quali nessun 
lavoro può essere neanche 
tentato. 
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[ lesi LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri 


minima 18 * 

massima 37’ 


Oggi 


i II sole sorge alle 5 59 
e tramonta alle 20 33 



1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Rinviato a mercoledì prossimo il consiglio comunale 
Candidati Giubilo (più quotato), Palombi e Corazzi 
Forse cambia anche il vice: Pala al posto di Redavid? 

Critico il Pri, il Pei: «Assurdo un altro pentapartito». 

Un altro sindaco, ma sonore de 


n licendamento 
di Signordk) 


tiLicenziato» Signorino si comincia a pensare ai do¬ 
po. Ma sarà, per Pietro Giubilo, ormai sicuro candida¬ 
to alla successione, una strada in salita U maggio¬ 
ranza Ha deciso di rinviare a mercoiedi prossimo il 
consiglio co/nunale di domani che doveva eleggere il 
indaco. Dure polemiche da parte del Pri. 11 Pei «Una 
scelta indecente. Signoreilo venga in consiglio a spie¬ 
gare le ragioni delia sua rinuncia». 


STEMMO 01 nilCHIli 


Mi <Sigi>orctlo? Assente 
giusti/lqato» Gli occhi di un 
assessore socialista brillano 
maliziosi A poche ore di di¬ 
stanza dalla rlni^ncia, l'ex sin¬ 
daco, hoh si è fatto vedere du¬ 
rante (a discussione sulla crisi 
che ieri sera, fino a tarda ora, 
ha occupato il consiglio co- 
mpnale Inutilmente il Pei ha 
Insistito perché ri presentasse 
In àula a chiarire 1 motivi della 
tua scelta Ha solo la consola¬ 
zione de «li Popolo» che oggi, 
in un suo editoriale, gli espri* 
rnjs«siimae$olidarleia» Mam 
pochi. Ira I consiglieri della 
maggioranza, si dolgono della 
sua assenza Nei corridoi in- 
iQrrto l'aula tutta I attenzione 
è dedicata ormai al suo suc¬ 
cessore C quasi lutti, ne Indi¬ 
cano nome e coghomei Pietro 
Giubilo, assessore ai lavori 
pubblici, da giugno anche se¬ 


gretario della DC, anch'egli, 
come Signotello nelle grazie 
- fondamenUll - di Giulio Àp- 
dreotti Ui cammina con gli 
occhi bassi, muove le mani 
con gesti morbidi, ascolta di¬ 
strattamente. un sorriso tenu¬ 
to a freno a fatica Inutile chle- 
dersit Se,ira'qua]che giorno, 
saré lui il nuovo sindaco La 
riSflKMta é sempre la stessa 
«Questo lo dovranno decide¬ 
re gii organi dirigenti delia 
De» Un'attesa di poche ore 
staseraelle 19. in piazza Mlco- 
sia, ri riunirà lldirettlvo scudo- 
cromato Che ratificherà il no¬ 
me da polare domani a piaz¬ 
za del Gesù, nell incontro con 
Scotti rinviato improvvisa¬ 
mente Ieri mattina jper comu- 
nicara la rinuncia oiilgnqrei- 
lo. Nei i^arii di Giubilo ?e il 
tentafivò di bruciare in frena 
tutte le tappe tra oggi e dqma- 



ni, per arrivare in consiglio co¬ 
munale con I accordo trq I 
cinque partiti sul nuovo primo 
cittadino Dopo I incontro 
con Scotti, la Oc riunirà intor¬ 
no ad un tavolo i suol alleati, 
poi, net pomeriggio, il gruppo 
capitolino 11 voto in consiglio, 
come ha deciso la conferenza 
dei caplgruppo, ci sarà lne^ 
coledi prossimo, il 3 agosto. 

1 sofisti però vogliono, 
prima di scrivere il nome del 


sindaco sulla scheda, una di¬ 
scussione più approfondita 
sulle delèc^ e la creazione di 
una sortii «direttorio» all’in¬ 
terno deffs flunta. Molto criti¬ 
ci i repubblicani, che hanno 
chiesto cniar^ta. sugli appal¬ 
ti, dubbioèi libinllc sociafde- 
mocraUcl. Inricme a quello di 
(Mulo. gTtà qualche altro no¬ 
ma rwlieTgàrae del palazzo 
Senatorio u|Ul aotto tra brevi 
flash suQanbfo biografia) 


Quello dei ci^gnjppo demo¬ 
cristiano innanzi tutto. Aido 
Corazzi Ma ha un handicap 
del tutto Insormontriiile la 
parte della minoranza sconfit¬ 
ta al c<mvesao<fl giugno Dei 
resto, la candidatura al Coraz¬ 
zi, raccoglie poco credito un 
po' tra tutti 1 gruppi Qualche 
•chance» in fm per Kuasuno 
Palombi, assessore al traffico, 
ma nessuno pensa che possa 
spuntarla su Giubilo E insie¬ 


me al sindaco cambierà an¬ 
che li suo vice socialista Per 
Redavid le possibilità di resta¬ 
re al suo posto sembrano ri¬ 
dotte al mtnJjno Asosiltuiflo 
andrà, mollo pRUraUbnenie. 
Antonio Pala, aiteasoré al orfa¬ 
no n^uleirm^ Circola comun¬ 
que anche U nome di Pìeriidgi 
Seven, che ricopri l'incarico 
di prosindaco prima di Reda- 
vio 

lùtto decisoi allora? N<mi è 
detto Tanti i diù>bi anche al- 
l'intemo della maggioranza, 
che ha imposto al consiglio il 
nnvio dell'elezione del nnda- 
co «Ne^no si illuda che il 
nostro assenso è acquisito, 
per noi cambia ben poco - 
dice il segretario romano del 
Pri, Savem Collura - Il pro¬ 
blema è come si (a una giunta 
autorevole, che porti a solu¬ 
zione rapida i problemi Solo 
quando avremo chiaro questo 
noi determineremo la nostra 
posizione» Perplessità snche 
nel PsdL Dice il suo segreta- 
no. Diego Cullo. «Per noi non 
è mai stata questione di nomi 
Siamo amareggiau per le que¬ 
stioni personali che sono 
emerse, che hanno provocalo 
ritardi di mesi Che il cUma 
non tàt. dei migliori, lo aottoli- 
nea anche una dichiarazione 
di Alberto Michelinl, de e pre¬ 
sidente deH'assemblea consi¬ 
liare A determinale questa 


crisi - insiste - è stata una 
mentallià da «comitato d'atta- 
ri». «Gli obiettivi che sono 
parentemente a portata di ma- 
po - dice - si allontanano 
sempre di quasi da sem¬ 
brare liragglunmbib» I verdi 
Paolo Guerra e^erina Nen- 
ni. intanto, candidano a sinda¬ 
co il capogruppo del Pri, Sa¬ 
verio Collura. perchè «giudi¬ 
cato al di fuori degli intmssi 
contraiHsostl De e Psi che 
hanno j^italo aH'attuale cnsi 
capitolina» Per 1 comunisti, 
Invece, questa è la cnsi non 


tero progel 
Franca M 


poUl 


Dice 

uppo 


capo 

... Camp— 
«Quando Slgnorello dichiara 
di aver perso il tentativo del 
governo delia citta, questo li- 

S iarda tutta la mu^oranze». 

irò anche li Mudalo di Góf- 
ftedo BetUni, segretario della 
federazione del rei. «Il ritiro 
di Slgnorello - commenta * è 
il riconoscimento più chiaro 
del fallimento della guida de¬ 
mocristiana in Campidoglio 
Un fallimento che noi comu¬ 
nisti da tempo denunciamo». 
Un'espenenia die sta per es¬ 
sere ripetuta, ore, con un altro 
sindaco «Noi meniamo que¬ 
sto a»irdo e ci oi^fiemo - 
annuncia Beitini - Ibnio più 
assurdo in quanto U Pii aveva 
P®' ragtonljpoil- 
tfche di fcMido e ora si acange 
a votare in altro sindaco de». 


„„Pmro GMbllo 
Jlueosejgretario 
exmisste .. 
v^dreottìanoDoc 


ip Àelro Giubilo, ramino, qua- 
mqifcinquo anni, i| più accreditalo 
aucccHore di Nicola Slinorello alla 
^allijtni di aiddaco, Funilonarla 
lóglonale, apoaàto con due llgll, dal 
8 giugno i II nuovo segretaiio della 
te lomana È iKittto alla De dal 
|^7,alla aeitone di Centocelle e la 
iqi (ytdera ti ù tvolta MtaOlTInter- 
nó dai parlilo Ha lavoralo nel di- 
partlrpenlo Enti locali ed è alalo 
eonilglleie d’immlnltlrazlona del- 
l'Aua prima e dell'Opera univertl- 
laria poi E alato anche coiulgliete 
delle prima citcotcritione. 

Ha partecipalo per la prima volta 
alle eledoni comunali nel 19SS ed è 
alalo eletto consigliere con 16 000 
voli Da allora ha sempre ricoperto 
la carica di assessore al lavori pub¬ 
blici, un posto strategico che gli ha 
permesso di gestire complelamen- 
le luna la grande atoria. delle opere 
pubbliche previste per i Mondiali 
del'90 

In gioventù ha avuto simpatie p?r 


r 



Plctrò Ciubife 


la dèstra ed é stato Iscritto al Msl. La 
sua irrasiatibife ascesa nella Oc ro- 
maria à'cominciaia quando ha lega¬ 
to U suo nome a quello di Vittorio 
Sbardella ed alle truppe Integralìste 
dì Cottiuhlone p liberazione Nel- 
Pultimo congresso della De romana 
ha avuto, grazie ad un'abile opera¬ 
zione politica di Sbardelia il 60% 
dei voti Qualcuno dice che non 
può cumulare le due cariche di se- 
grptano e sindaco ma gli andreor- 
tiani rispondono che De Mita è pre¬ 
sidente del Consiglio ed anche se¬ 
gretario della Democrazia cristiana 


Uasses^or? 
(contestet^ ’ 
al traffico 


I luomo del trsiflco romano 
ContestaUssjmo, sem(N« al ceni 
delle polemiche, Ma^mo Pak^|ìl, 
quarantaquattro anni, guida 
anni l'assessorato più scomodo (fel¬ 
la città. Romano, sposato, ingqgnje* 
re e funzionario del Comune, sizese 
protagonista, appena eletto awp- 
sore, di un gesto clamoroso tm- 
me al suo collega Alfredo >yit^ 
niozzl. si dimise immediatamenjte 
dalla carica, per un gioco delle cor¬ 
renti con le nomine degli asse^ààH 
alla Regione Lazio 
Ritirò le dimissioni e diventò l'^as- 
sessore al traffìco Non al è mal,d^ 
stinto per originalità II suo p^o^ 
gramma ncalcava, airinizio, quello 
della giunta di sinistra 

È alla sua terza legislatura capito¬ 
lina ed in passato e stato presidente 
della quarta circoscnzione e dàl 
1970 al '72 presidente dei giovai^i 
democristiani romani Dal 6 giugno 
è vicesegretario delia De romana, 
appartiene alla corrente di Donat 



Catlin, Forze nuove La sua caratte¬ 
ristica più evidente è quella di somi¬ 
gliare al traffico romano, sempre 
lento, a volte bloccato Dopo U re¬ 
ferendum sulla chiusura del ceritro 
storico nel 1985, in cui i romani si 
espressero a larga maggioranza per 
la chiusura, Tasfiessorato è amfaìo 
avanti a piccolittimi passi, a volte 
inutili, a volte dannosi, ma sempre 
li nella mediocntà Tempo ta ha di- 
* chiarato la sua disponriillità «à oc¬ 
cupare la poltrona di sindaco sol- 
, tanto con una coalizione molto sai* 


Aldo Onorari 
ncapogry^ 
^segretariQ' 
in minoranza 


■■ Aldo Corazzi, avvocato pres¬ 
so rinaii, è capognqipo dello scu- 
docroclato in Campidoglio da ap¬ 
pena un anno La sua candidatuni 
appare piuttosto debole Soprattut¬ 
to, fa parte della minoranza sconfit¬ 
ta al congresso cittadino di giugno. 
Aderisce alla corrente di «Azione 
popolare» 

Alla canea di capogruppo d arri¬ 
vò nel luglio scorso dbpo che Elio 
Mensurati fu eletto dqnilato. Ma 
nell'aula del Giulio Cesare siede da 
molti anni Fu eletto per la poma 
volta nel Tl, e da allora è stato 
riconfermato ad ogni elezieiie. 

£ stato, meile giunte precedenti 
quelle di sinistra, prima del 75, di- 
wrse volte aasessoi^ ai^commer- 
oo. ai tnbuti e sviluppo, ai lavori 
puùriid. 

Per conto del suóparfitò ha rico¬ 
perto diverri inearidii. 'dompreso 
quello di segretario romano per 
quattro anni, dal 78 air82 Rj an- 





che coinvolto nell'assalto, da parie 
delle Br, della sede romana della 
De a piazza Nicosia FU ammanetta¬ 
to dai terroristi Insieme all'attuale 
presidente del consiglio regionale 
Brano Lazzaro 

Fino al 78 ri era occupato del 
consoiao industnale Roma-Latina. 
Per diversi anni ha guidalo anche 
l'Ersal, Tenie regionale per lo svi¬ 
luppo agricolo del Lazio Infine, è 
stato anche membro, per molto 
tempo, del conrigho nazionale del¬ 
la De 



«Io sono la vittima 

* i 


Nemmeno nel giorno delTaddio ha rinunciato al suo 
pezzo preferito il lungo, puntiglioso elenco dei «suc¬ 
cessi» della giunta, dipanato m venti noiosissime car¬ 
telle Ma questa volta Nicola Slgnorello Tha condito 
alla fine con parole di fuoco contro i Vecchi alleati 
socialisti, contro gli uomini del garofano guastatori 
speciali della squadra pentaparUta.G dice.«lo sono la 
"vittima sacrificale" sull'altare del pentapartito. » 


LUCIANO 

■i «Sappiate lutti che ho 
fallito perché i socialisti mi 
hanno messo i bastoni fra te 
ruote hanno sempre avuto 
nostalgia della giunta di sini¬ 
stra E quando Craxi gii ha im¬ 
pedito il ribaltamento della 
maggioranza hanno cercato 
di salvare la faccia chiedendo 
il mio sacrificio» Cosi Stgno- 
relio niegge la stona di questi 
tre anni di crisi a ripetizione e 
della sua caduta «Dei mille 
giorni m cui è vissuta la giunta 
oltre la metà sono stati occu¬ 
pati e gravati dalle crisi aperte 
e stnscianti All origine c è la 
sofferenza con cui il gruppo 
dirigente del Psi ha dovuto 
prendere atto del risultato 
elettorale dell 85 con la vitto¬ 
ria netta della De e l altrettan¬ 
to netto fallimento della ^lun 
ta di sinistra» Questo dei so- 


FONTAMA I 

cialisti guastatori e arroganti è 
stalo un chiodo fisso del sin¬ 
daco deila «riscossa» de I ar¬ 
gomento prefeiHto delle sue 
chiacchierale per i corridoi 
del Campidoglio Ma anche 
1 alibi per nascondere le sue 
indecisioni, il fallimento della 
sua direzione del Campido 
glio, nata con |it rullare del 
tamburi della rivincita bianca 
E ora prima di ^tirarsi dalla 
scena, Signpreilo ripropone il 
suo antico rovel|o «C'è voluta 
grande pazienza e grande re¬ 
sistenza pèr affrontare situa¬ 
zioni incredibili Ma allora 
perchè tanto accanimento 
contro la De e II suo sindaco? 
Si doveva reagire usando lo 
stesso, a volte squallido lin¬ 
guaggio di provocatori e gua 
statori?» E lancia ariche un 
messaggio pesante ai suoi 


amici di partito e agli ex allea¬ 
ti «Non potevo restare indiffe¬ 
rente di fronte a proposizioni 
che non erano coerenti am i 
criien di trasparenza e chia¬ 
rezza che SI è tentato di mlro- 
durre nella vita dell ammini¬ 
strazione» Come a due sono 
stato IO a mettere un freno al 
parato de^i affari Chissà co¬ 
sà accadrà ora. 

Un discorso d'addio misto 
d'oi^oglK) e di amarezza. li te¬ 
stamento di un politico che 
sente di aver aver perso la par¬ 
tita più Importante Sembra 
passala un'eternità dai giorni 
della vittoria bianca dalie se¬ 
re post elettorali quando ti po¬ 
polo democnstiano andava in 
visibilio per «Nicola» e i gior¬ 
nali SI stupivano per I irresisti¬ 
bile ascesa di «Re Fregapta- 
no», un politico capace di fre¬ 
gare tutti senza nemmeno far¬ 
si scoprire Una fama di duro 
che per Nicola Signoreito, 
sessantaduenne democristia¬ 
no di Calabna vissuto sempre 
a Roma sotto le alt {uoteltive 
di Giulio Andreotti è durata io 
spazio di pochi mesi Nell im¬ 
maginario popolare e giornali¬ 
stico SI è trasformato ^tlo in 
Re Tentenna Tetetno media¬ 
tore Pennacchione (secondo 
il suo amico di corrente Fran- 


sacrificale...» 


Evangelisti) più uso a ta¬ 
gliare nastn che a dingere le 
cose capitoline 
Quante cnsi ha pasrato la 
sua giunta Gli annali capitoli¬ 
ni ne riportano tre ascadenze 
annuali 1986,1987,1988 Ma 
le tre giunte Slgnorello hanno 
navigato in una tempesta con¬ 
tinua. in un perenne aitarsi di 
amici e alleati, in un'assenza 
di governo drammatica. E 
c^ni volta a metterà una pez¬ 
za è dovuto scendere in cam¬ 
po U grande protettore Giulio 
Andreotti, aiutato da Bettino 
Craxi che non voleva fare uno 
sgarbo ai democristiani nella 
capitale Lultima levala di 
scudi scociailsta è arrivata tre 
mesi fa Una dichiarazione di 
guerra senza quartiere, non ai 
sindaco, ma a tutta la De 
«giunta allo sfasao», gnda il 
segretano psi Natalini «De 
inaffidabile», tuona il capo- 
grappo Manno E tutti gli altn 
in coro con i demoo^iani 
mal più Ma le gnda in casa 
socialista sono più forti delle 
intenzioni. Basta una sgridata 
di Craxi e le truppe del garofa¬ 
no s) ritirano m buon ordine 
Tenta di resistere un po' Pans 
Dell Unto e qualcuno dei suoi 
colonnelli I abbandona. 


Scampato pericolo per la De, 
che non dovrà abbandonare il 
Campidoglio, ma non per Ni- 
aria Slgnorello La iinea del 
Piave del Psi è diventata o Sl¬ 
gnorello o noi. rientnamo in 
giunta, votiamo pure un sinda¬ 
co de basta che non sia Slgno¬ 
rello 

SulTaltro fronte i democri¬ 
stiani tuonano che mai e poi 
mai abbandoneranno Nicola 
il nconquistatore del Campi¬ 
doglio Il congresso dello su- 
docroaato romano delTEur è 
una gara tra minoranza e mag¬ 
gioranza de a chi difende di 
più il sindaco contro i barban 
socialisti Ma anche Signorel 
lo dovrà accedersi presto 
quanto «siano scntte sull'ac¬ 
qua» te parole degli amici La 
minoranza de gli chiede subi¬ 
to di sgombrare il campo La 
maggioranza sbardelHana fa 
finta di difenderlo ma sta già 
preparando l'ultimo atto 
quello della De che per salva¬ 
re il pentapartito immola il 
suo amato sindaco E lunedi 
sera, riie undici amva la tele¬ 
fonata piu amara per Signorel- 
lo AH altro capo del telefono 
c'è Giulio Andreotti Baci e 
atrixacci e addii ali amico Ni¬ 
cola, un tempo tnonfatore 
biancofiore 


Ogni giorno 
consumiamo 
seicentomiia chili 
di gelato 



Roma è anche > complice d caldo Insopportabile - ta 
capriate dei golosi In questi ^mi ai consumano infitti 
ben seicentomiia chili di gelato al giomo, una media di 
due etti a testa, quasi la metà del consumo complessivo 
nazionale, che è di un milione 280 mila chili ai giorno. 
«Tra» soprattutto - secondo il presidente delt'Associa^ 
ne dei gelatai, Alberto Pica - il gelato atta fratta, mentre si 
registra un forte aumento di consumo dei prodotti artigia¬ 
nali, circa il sessanta per cento del totale. 

Non sarà sospesa l'eroga¬ 
zione d'acqua a Ostia. L% 
cea ha smentito le voci, cho 
avevano creato notevofe al¬ 
larme tra I residenti del IRo* 
rate romano, secoi^ le 
quaU sarebbe mancata Tac*’ 
qua per tre giorni $ec<mda 
l'Acea, non e^tono a Ro¬ 
ma rischi di sospensione o di tumaàioni nell'enfliilone 
dell'acqua, anche m è stgta la stessa azienda a feilplare 
«neii'interesie generale» una campagna contro gU sprerihL 
e per incoraggiare il risparmio di acqua. 


AOstIa 

nonmancherii 

t’acqua 


Stop àwr ora) 
al ripKcImeiito 
«dura» 
dei litorale 


Si terrà a settembre un eon-i 
vegno sul ripasclmento dei» 
la spiauia di Cfetia. In miei- 
i'occaSone sarà poanbHe 
confrontare le divene pro¬ 
poste Equestoun^mori*^ 
suhato delTinconhro am* 
nulo ieri tra una delegazio¬ 
ne di parlamentari e arrmi- 
nitratori comunisti e il ministro dei Lavori putri^licL Enrico 
Ferri. I comunisti hanno sostenuto la necessità di ricorrere 
al ripascimento «mortrido» e la loro opposizione alproget* 
lo di ripascimento iduroo,eiaborato dai tecnici del miidìte* 
ro Da parte sua. Ferri ha garanbto che. In attesa dalle 
neceasane verifidia. il progetto non verrà reso eseomlvo. 

L'andameMo del dibattito 
parlamentare sulla legga 
contro ia'Vioienaaeisuale 
preoccupa II Coordinarnen- 
to donnedtiia QgU di Roma 
e del Lazio, che nel mesi 
scorzi aveva raccolto dieci* 
lUlia flmw a SOItegQO del. 
progetto di teine. «B fedi* 
spensabite > affermano le donne della Cai! non abhatta* 
re la guardia e continuate la battaglia affinché si giunga al 
più prasto alla definizfene di una buona legge», e per 
questo II Coordinamento ha Indetto per domaniulfe 16» 
nella sede della zona Centro dalla Cgil, fe vlàdel Semina* 
rio 102, un'assemblea rirer decidere sulle ozkmi di Iona e 
di mobilitazione da maiteie in atto zin dM prossimo aal*i 
tembre». 


A$seinl)lea 
contro 
la violenta 
sessuale 


A novembre 
riapre 

n vittoriano 



H Vittoriano, la «mecchina 
per scrivere» di piazza Ve* 
nezia, sarà riaperto al pid>- 
blico li prossimo 6 novem¬ 
bre il ihonumenlo oepiletà .. .p-, 

in autunno una mostra di fologrefie tratte dal suo aichlvlo.. 
La mostra sarà sponsorizzata dal ministero per i Beni cullu^ 
rali e dal Medioeiediio del Lazio, che ha attche pieientàloi 
gli alti del «processo» all'Altare (fella patria. durMd due 
anni 

Tor Bella Monaca e Ibm 
Angela tornano alla Carica 
sul problema del manadi. 
Vista Tincapaoià^i Con» 
pidoglio, i comitati di qu•^ 
tiereria Lista di lotta e I con* 
sigUeri Augusto Batliglia^ 
comunista, e Paolo Guraia. 
verde, hanno chiesto feri 
l'intervento del prefetto perché si travi una sirtmnazkmo 
adeguata per ^i oltre mille Zingari di Tor Bella Monaca. 
Oiw la delegazione incontrerà nuovamente li prefello a gli 
consegnerà una proposta sulle pos^bili aree di sosta per i 
nomadi 

Claudio Di Legge, 28 anni, 
di Acilia, è stato trovato ca¬ 
davere ieri mattirra m girU* 
dini di corso Regina Mirià 
Pia, a Ostia. Il corpo 
presentava segni (fi rio 
za, ma aveva accanto ^pn 
Contenitore di siringhe e uri 
laccio emostatica Pare 
quindi probabile che si tratfi, ancora una volta, <9 un'ove^ 
dose di eroina 


Tot Beila Monaca 
Per gli Ungali 
inteivenì 
llpiefetto 


Ventottenne 

ucciso 

da un’overdose 
di eroina 
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Incidente a Anagni 

Precipita Telicottero 
e muore 
un sottotenente 


■i II rombo dei motore è 
diventato un confuso sin¬ 
ghiozzo, le grosse pale rotanti 
SI sono bloccate, l'elicottero 
ha fatto una pausa, come so¬ 
speso nei nulla, e si è schian¬ 
tato net prato il pilota, il sot¬ 
tolenente Angelo Serafico, 26 
anni, è morto sul colpo, alle 
11 30 di ieri, nelle campagne 
a cinque chilometri da Ana- 
gni, in località lUfano, provin¬ 
cia di Prosinone 
Il giovane pilota militare si 
era alzato in volo da poco 
dali'aeroporto della scuola 
per i^loii di elicotteri di Prosi¬ 
none. dove era distaccato per 
conseguire un brevetto di mf- 
fezionamenta Da solo, a bor¬ 
do del suo «Agusta Beli 47G2» 
dei settantaduesimo stormo 
dell'Aeronautica militare, An- 

§ elo Serafico era nel pieno 
eli addestramento IVanquil- 
io, padrone del mezzo che 
conosceva alla perfezione, 
sorvolava le campagne di 


Anagni, in un cielo lim^o e 
caldo Aveva decine e decine 
di ore di volo suite sue spalle, 
che già gli avevano fatto gua¬ 
dagnare la qualifica di pilota 
scelto Ma l'imprevisto eraiMl* 
la sua rotta Molto probaUI* 
mente un guasto al motore gli 
è costata la vita Sarà ora il 
lavoro dei tecnici e dd periti a 
stabilire le reali cause dell'in¬ 
cidente. 

Da Beipasso, in pcovincfe di 
Catania, dove era nato, Aoge* 
io Serafico si ere allontanato 
per arruolarsi nell'aeronauti¬ 
ca La sua passkme erano gli 
elicotterì (rosi era in fona al* 
l’aeroporto di Ciampino, che 
aveva lasciato in questi giorni 
per un cono a Frostnone I 
carabinieri, che hanno tentato 
di soccorrerlo, non hanno 
dubbi Ad un pilota esperto 
come Angelo, solo un bratto 
guasto ai motore può aver fo¬ 
cato Tullimo tiro della sua vi¬ 
ta. 




ì 
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Roma 


Estoiskme 

Coca Cola 
con 

esplosivo 


Entra in funzione a «La Sapienza» 
il nuovo tesserino elettronico 
Sarà molto più facile iscriversi 
e si eviteranno file interminabili 


Verbali elettronici per gji esami 
e cinquanta terminali self-service 
per servizi amministrativi veloci 
Costo deiroperazione: 12 miliardi 


Francesca è stata 

drogata 

dai suoi stupratori 
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wm Volev«no _ 

un negoiiante con ordigni e 
congegni elettronici latti In 
caaa ma non hanno pensato 
ad un rilevatore per gn agenti 
della Quadra mobile e cosi, 
Claudio Iacono, 25 anni, peri* 
IO elettronico e Pasquale Bel- 

Itiselo, 22 anni, studente di 

medicina, abitanti alla Pineta 
Sacchetti, sono stati arrestali 
per tentala estorsione, fabbri¬ 

cazione e detenzione di ordì- 

R nl esplosivi e lesioni gravi, 

Ielle loro case sono stali tro¬ 

vati 200 grammi di polvere 
per razzi. , 

A Pasquale Tonel. proprie¬ 
tario di un famoso negozio di 
articoli elettronici in Porta Ca- 
vaileggeri, poqo tempo fa era 
arrivata una lettera minatoria, 
■pieci milioni In banconote 
da centomila o II faremo salta¬ 
re il negozio, all negoziante 
non aveva dato peso alle mi¬ 

nacce, ma venerdì scorso era 
arrivato II primo avvertimento. 

Alle selle di pomeriggio, nel 

negozio affollato, una tortissi¬ 
ma esplosione. Panico, vetri¬ 
ne rotte e Un cliente lento alle 
gambe. U mobile, subito av¬ 

vertita, aveva trovato uri ordii 
gno rudlmentalei una latdna 
di Coca con SO grammi di pol¬ 
vere per razzi da segnalazio¬ 
ne, pezzi di vetro e un radio! 
comando per farlo esplodere 

a distanza. Il commissario An¬ 
tonio pel Creco ha convinto 
Tonai a fingere di asseconda¬ 
re le richieste del malviventi. 
U seconda lettera minatoria 
contiene le Islnizlonl ed uh 
segnalatore ad impulsi eletlro- 
nlci Che rivelerà se l’esiorslo- 

ne e riuscita. L'altro Ieri sera, 

Pasquale Tonel porta I dieci 
milioni nel luogo dell'appun- 
tamento, una macchina ab¬ 

bandonala In piazzale Tlburtl- 
no. Appena II negoziante il al¬ 
lontana arrivano Claudio la- 
cono e Pasquale Bellusclq, 
che vengono colli, dagli agen¬ 
ti, nascosti, con le mani nel 
sacco ed arreslatl. 


Ecco il libretto scaccia-code 

t 



Parte finalmente il «Progetto libretto elettronico». 
Da quest'anno per gli studenti in corso sarà possi¬ 
bile iscriversi senza fare interminabili code davanti 
agli sportelli-^elle segreterie. Verranno introdotti 
lOQO terminàii per verbalizzare gli esami e 50 spor¬ 
telli elettroqici'self-service. Costo dell'operazione 
12 miliardi, ma li pagheranno quasi tutti gli tmiver- 
sitari 


MAIUNA HMSTIiaUiCA 


■1 Come gestire un'univer* 
sità pensata per poche mi* 
gliaia di persone, che è co* 
stretta invece ad editarne 
160000? La risposta, la pnma 
e sicuramente non l'unica tra 
le tante possibili, è In una spe* 
eie di carta di credito arancio* 
ne, in distribuzione dai mag* 
glo scorso agii studenti de 'La 
Sapienza'; èlul, il libretto elet¬ 
tronico. La bacchetta m<^ica, 
che promette procedure am¬ 
ministrative semplici e file più 
corte davanti agli quelli del¬ 
le segretene, entrerà in azione 
dal prossimo anno accademi¬ 
co 1988-89. 

Il progetto, elaborato dal¬ 
l’Ateneo e dali'Enidata, sta ar¬ 
rivando rapidamente in porto. 
Già da quest’anno tutti gli stu¬ 
denti iscritti dal secondo al 
penultima anno di corso (so¬ 
no circa 80000) potranno evi¬ 
tare code memorabili, limi¬ 
tandosi a pagare i bollettini 
precompilati chèìiceveranno 
entro la fine di agosto ognuno 
a casa propria. A questo pun¬ 


to basterà fare il versamento 
in qualsiasi ufficio postale per 
e»ere considerati iscritti a tut¬ 
ti gli effetti (ma attenzione- 
non si deve pagare prima del 
1 settembre). Le matricole, 
che si prevede saranno circa 
3SOOO. e i fuori cono, ben 
45000, dovranbo rteorrere, in¬ 
vece, alla s^peteria. Qi^d 
uitimi però potranno proba¬ 
bilmente beneficiare dei nuo¬ 
vo Eterna in tempi bre^, T^ti 
gli studenti poi riceveranno a 
casa due certificati di Iscrizio¬ 
ne in carta semplice ed uno in 
bollo, 

Per aggiornare II proprio li¬ 
bretto elettronico, che al suo 
interno ha un microprocesso¬ 
re e le stesse caratteristiche di 
sicurezza di un sistema mone¬ 
tario, safà sufficiente recarsi 
presso uno dei SO terminati 
self-service disseminati nelle 
facoltà più affollate e digitare 
il proprio codice personale 
segreto, inserendo il libretto. I 
terminali, Uindati, sono colle¬ 
gati con il sistema dipartimen¬ 



tale dal quale riceveranno t 
dati mancanti sul libretto, co¬ 
me ad esempio fawenuto 
versamento delleìasse, e li re¬ 
gistreranno. Verranno intro¬ 
dotti tra metà settembre e line 
cHtobre, a cominciare dalla fa¬ 
coltà di Giurispnidenza. una 
delle più disastrate, e funzio¬ 
neranno daile 8 alle 20. per¬ 
mettendo ancbeìagi) studenti 
lavoratori una facile utilizza¬ 
zione. . 

Gli sportelli elkironicì con¬ 
sentono. per il momento, solò 
la consultazione del libretto, 
la scelta del piano di studi e la 
richiesta di certificati da ritira¬ 
re in segreiena. Ih futuro però 
potranno servire anche per 
prenotare esami e svolgere 
pratiche amministrative, ma¬ 
gari stando a casa e utilizzan¬ 
do un personal. Comunque a 
partire dalla prossima sessio¬ 
ne autunnale, il libretto elet¬ 
tronico, accompagnato da uh 


documento d’identità, sarà in¬ 
dispensabile per verlMdizzaie 
gli esami. Il Eterna sembra ^- 
curisùmo e inaccessibile: l’e¬ 
same viene registrato Sia sul 
libretto delio studente che su 
quello del docente, su disco e 
su carta, utilizzando l'apposi¬ 
to terminale 

«Con questa procedura - ha 
sottolineato il rettore Giorgio 
Tecce - abbiamo cercato una 
rispqsta al sovraffollamento e 
aita necessità di garantire la 
certezza delia veibaUnazio- 
ne. E necessario però un in- 
' teivento speciale per Roma e 
fa soluzione deve essen poli¬ 
tica. Non vogliamo il numero 
chiuso, ma il rischio è quello 
di chiudere l’università. Ab¬ 
biamo bisogno di mag^ori N- 
nanaamenti». A pnìpxlto. 
l’operazione costa 12 miltaidi, 
quasi interamente coperti dal¬ 
la quota di 50 mila lire che gH 
studenti dovranno pagare una 
tantum. 


H Francesca è stata co¬ 
stretta a drogarsi dai suoi per¬ 
secutori. Una vendetta dinissi- 
ma. Una punizione esemplare 
per dimostrarle che la teneva¬ 
no in pugno. È un altro degli 
inquietanti particolari che 
emergono neH’mchiesta sui 
mesi di violenza passati dalla 
diciassettenne di Monteverde. 
Intanto, sul fronte delle inda¬ 
gini. li «moro», fo spacciatore 
che cercava di «arruolare» la 
ragazza nella aua organizza¬ 
zione criminosa, sarebbe sta¬ 
to identificato ma non cattura¬ 
to, perché, dopo l’arresto di 
I Marco F. e Stefano F., si è vo- 
! latilizzato 

I La storia della droga, nel 
corso de) secondo ei^sodio di 
violenza, è l'ennesimo tassel¬ 
lo della odissea di paura che 
Francesca ha vissuto negli ul¬ 
timi sei mesi: dalle vacanze 
natalizie del 1987 quando ha 
comincialo airequentare 1 ra¬ 
gazzi del «giro del muletto», ai 
lunghi mesi di proposte, ricatti 
e minacce per farla diventare 
una spacciatrice. Fino ad una 
mattina di giugno quando 
Marco e Stefano, che lei co¬ 
nosceva con nomi, l'han¬ 
no aggredita in mezzo alla 
strada, a Monteverde, e accu¬ 
sala d'aver fatto la ^ia, d’aver 
causato l'airesto del «moro». 

•Quella volta - ha racconta¬ 
to agli inquirenti Francesca - 
ho avpto paura. Ihnta da re¬ 
stare barata in casa, per 
molti giorni, con il timore di 
incontrarli ancora». Ma |a ven¬ 
detta preannunciata è arrivata 
lo sjtesso, la mattina del 16 
giugno. La diciassettenne ha 
sentito suonare alla porta, era 
Giordano C., suo ex compa¬ 
gno di classe ai tempi delle 


scuole medie. Non ha fatto in 
tempo a finire d! aprire che i 
suoi due persecutori Thanno 
sfrinta dentro e violentata a 
turno, mentre Giordano, In un 
angolo rimaneva Immobile.. 

E stato nei secondo episo¬ 
dio di violenza carnale, due 
giorni dopo che Marco e Ste¬ 
fano, mentre la stupravano, 
l’hanno costretta a drogarsi. 
Per dimostrarle che se non 
stava attenta le vessazioni sa¬ 
rebbero cresciute d'intensità. 
A quella vendetta, sarebbeio 
seguite altre punizioni: dove¬ 
va spacciare per loro e non 
dire niente a nessuno. 

Francesca, sconvolta, sen¬ 
za li coraggio di raccQfiliM la 
sua agghiacciante esperienza, 
ha tentato di tirarsi fuori da 
quella trappola in cui era fini¬ 
ta, chiudendosi in se stezu e 
sparendo dalla ctrcoladone. 
nno al fatidico 13 luglld, 
quando alle 9,30 di mattina, 
lidia trafficatissima via Jen- 
ner, l’hanno caricala in una 
Al 12 blu con il tettino bigneo. 
portata in via del Cataletto e 
pestata a sangue. Due costole 
rotte, una caviglia slogata e 
numerosi ematomi: troppo 
per non raccontare quello che 
era successo ai genitori. 

Nel frattempo il giudice 
Thbmas ha preso ieri in còri- 
segnai fascicoli dell'iiKhiestà 
che ora seguirà in collabora¬ 
zione con iTcoìlega della Pro¬ 
cura Giuseppe Ajidruzk. GII 
interrogatori de) testimoni so^ 
nodatifisaati a fine aettintana; 
i difensori degli imputati spe¬ 
rano di avvalorare un impro¬ 
babile aiibi per i loro èm. 
ProMguono Intanìo le perizie 
sui tre Imputati, quella psico¬ 
logica e l’altra soclo-amolàn- 
la&. □ Aa 


UslRm/5 
Moribondi 
dimessi 
dalla clinica 

in few (ermimWi 4|nit»a po¬ 
nile ore prime delie mone; 
un'elite peilenie, Itele Mene- 

d. effeiie -de .irevq inwHI- 
clenie arteria» deàir arti Inle- 

dori., Invitate a curerei a caw 

e coslrelia poche ore dopo a 

aubjre l'emputeelone penlele 

di un tallone: medici e amml- 

nlatralatl sotto inchieste che 

conllnuano tranqulllamenle a 

evolgere le proprie funsloni 
nellercllnice .Nuova llor» e 
nell'UsI Rm/S. Queste assurde 
iliuuione q siete denunctata 
dal cqnalgllere regionale ver¬ 
de Primo Mwirentqpl con 
un’inWitogeilone all'esaesso- 
t» regionale ella Sanili, Blan- 
lonl. Secondo MastranionI, 
reipoitMblle dei due episodi 
utebbe la dottores» Maria 
Laura Sorgi, medico di con- 
Irollo della Lisi, gli rinviala a 
gludialo per Interesae privato 
In alti d’ultlcio Insieme al di¬ 
renare uniledo, Oiovannl 
Feddq. Sempre nell'UsI Rm/S, 
ppl, eonO sotto inchiesta la di¬ 
ligente dei wtvial sanitari. Ma¬ 
ria Vjttbrla PellegrihI, auo ll- 
glio Clovanpl Piuchtnl, un'o¬ 
peraia e II segretario del comi- 
lalb di gestione. 


Intesa tra gli ambientalisti e la CgiI del Lazio 


Un patto verde-ip(»so 
per tm deio «più Mu del Uu» 


fV? 


i'Rt» inaiente. T>a am- 
lilRmlRlrdiaVOTSioilitifizi, può nascere lirt'allèàn- 
tà-.Perché i suoli, le acque, l'aria sono «beni» da 
difendere e rappresentano lina risorsa per il lavo¬ 
ro. Cosi le associvionì ambientaliste e la CgiI del 
Lazio hanno firmato un .patto di consultazione». Il 
risparmio enéinetico e I progetti per Roma capita¬ 
le; saranno I primi punti «caldi» di Intervento. 


noatlUA RIMIIT 


ÉB «limite». Potré entrare a 
pieno tìtolo questa parola 
chiave del pensiero ambienta¬ 
lista, ne) vocabolario del sin¬ 
dacato e della sinistra? Potrà 
nascere un fronte «rosso-ver¬ 
de» contro lo sprecò edilizio, 
quello autostradale ed ener¬ 
getico. in difesa del Molo. 
deU'aria e delle acque? C upa 
sfida. Oli ambientalisti e la 
CgiI del Lazio l'hanno accetta¬ 
ta, firmando un «patto di con¬ 
sultazione». 

•Per i parchi dell’Aniene. e 
del litorale o ip momenti deli¬ 
cati dèlia vertenza Montalto, 
abbiamo messo in cantiere 
Iniziative comuni - ha detto 
Fulvio Vento, segretario della 
CgiI reglopale del Lazio nella 


conferenza stampa di ieri • 
ma il "patto" è una novità. Na¬ 
sce da oggi un rapporto orga¬ 
nico e programmatico tra am¬ 
bientalisti e lavoratori». Non 
un compromesso tra due esi¬ 
genze contrapposte, ma la ri¬ 
cerca di una nuova cultura del 
produrre, del vivere e del la¬ 
vorare. Un confronto serrato, 
non certo indolore, che ha 
urrà meta precisa. la tutela e (a 
vdorizzazione dell'ambiente 
e del lavoro. «La contrapposi¬ 
zione tra lavoro e ambiente - 
si legge nel testo di accordo 
firmato - è la diretta conse¬ 
guenza di un sistema di pro¬ 
duzione e di vita che va rifon¬ 
dato sull’idea dell'ambiente 
come risorsa e su quella della 


qualificazione-defilavoro». .4»... 
' ll-«patto», iFùévede fre livelli: 
di Intervento comune La pro¬ 
grammazione e l'analisi; Fin- 
formazione reciproca su ini¬ 
ziative di particolare rilievo 
ambientale e, infine, il con¬ 
fronto serrato in caso di «dis¬ 
senso» tra le parti, con l'obiet¬ 
tivo di conquista^ il «consen¬ 
so» unitario. Il barico di prova 
è già delineato. Risparmio 
ene^elico. progetti urbanisti¬ 
ci per la città, (^oma capitale 
e i mondiali del ’90), attuazio¬ 
ne della direttiva Seveso e ve¬ 
rifica di itnpaUO' ambientale, 
mappe di rischiò' ejridemlolo- 
gico, progetto Tevere, parchi 
urbani e produttivi, raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. E an¬ 
cora alimentazione e agroin¬ 
dustria, vertenza Alto Lazio, 
innovazione tecnoi<^ca e 
orari di lavoro. Usta verde. Le¬ 
ga ambiente, Italia Nostra, 
Amici delia terra, WWF, Lipu, 
Associazione valle Aniene, 
nomineranno i loro rappre¬ 
sentanti nei gruppi di lavoro e 
altrettanto farà la Cgì). Lo slo¬ 
gan del «patto»? Una frase di 
Matisse: «... e per il cìelo un 
blu, il più blu del blu». 


> «Il verde e il tra» sono co-' 
^Jori ' complemaritàii, che ai 
esaltano a vicenda * ha com¬ 
mentato Antonio Cedema, 
deputato delia Sini:^ indi¬ 
pendente, uno dei firmatari 
del “patto" • e non posso che 
plaudite a questa iniziativa. 
Manca ancora qualcou, una 
nuova cultura del teirìK^lD. E 
non dobbiamo nasconderci 
che sulla pianificaziofte urba- 
nisbea sono nati n^t) conflitti 
ira^nistraeambie'ritallsll. Pia¬ 
nificare e vincolare, contro lo 
spreco edilizio, quello auto- 
stradale: questo è il nodo che 
la C^l deve affrontare sapen¬ 
do che mm ti può sempre ot¬ 
tenere il "conseMo"». 

Temi scottanti, per un'orga¬ 
nizzazione tindacaie che ha 
tanti suoi iscritti ne) settore 
dell’edilitia. «Dopo la 'parti¬ 
la” nucleare - na Incalzato 
Mastimo Scalia, deputalo del¬ 
la Usta Verde - le priorità di¬ 
ventano le industrie a rischio. 
Quelle come la “Fvmofriant" 
o l"'Acna". Questo "pMto" 
che stipuliamo oggi, spero 
possa servire ad evitare che 
nei conflitto lavortiorl-am- 
bìentalisti, ti dilegui propno 
l'azienda che inquina». 



È ritornato 

OtriMco 

rubato 

aRondgiione 


■■ Era ben nascosto neirinterc^)edine det- 
i'appartamento parigino di un noto ricettatore 
italiano, ma il aSan Stivatore», uqo splendido 
trittico dei '400, ha fatto il miracolo. Ha ritro¬ 
vato la via dell’ittiia. Rubato tre anni fa da) 
Duomo di Ronciglione. in prcnrincia di \fiteiiro, 
l’opera di Gabriele di Francesco è tornata in 
patria, insieme ad altre preziose opere d’arte. 
Lo hanno reso nolo, in una conferenza stampa 
che ti è tenuta ien, i carabinieri del reparto per 


la tutela delle opere d'arte e 11 minltiro per i 
Beni culturali. Vincenza Bono Pairlno. RimM» 
,trìate insieme ti trittico, la «Madonna con bun* 
bino, san Giovanni Battista e santa Lucia» attri¬ 
buita a Francesco Rtilxriinl. detto il «Fruida», 
una testa di marmo attribtùta a Michelangelo o 


... Jopou . -.._____ 

sto del ricettatore. Giambattista Ongaro. Italia¬ 
no e residente a p— 


Onestati 
Continuano 
la rissa 
in ospedale 


■ In un edificio abbandonato a Casal Bruciato 

Trovata morta una barbona 
l’hanno uccisa a cald e pugni? 


' La CgiI chiede Tintervento del pretore 

IVkncano uomini e me^ 
«Brucia» la casa dd pompieri 


■■ Oltre alle contusioni e 
alle ferite, anche l'arresto per 
rissa aggravata ed oltraggio a 
pubblico ufficiale. Se le stava¬ 
no dando di santa ragione, 
l'altro ieri notte, alle due, in 
un bar di Mpnteverde. Erano 
una decina ma quando è arri¬ 
vata la polizia la metà sono 
riusciti a scappare. Cinque, In- 
vee, sono stati arrestati. Due 
sono andati direttamente a 
Regina Coeli, mentre gli altri 
tre, Marco Cesari di venti an¬ 
ni, Massimiliano Favilla di 19 e 
Cristiano di Giacomo di 18, 
sono stati portati ai San Camil¬ 
lo per le medicazioni. 

Appena arrivati al posto di 
guardia deirospedale, però, i 
Ire ai sono scatenali contro 
l'appuntato di servizio e lo 
hanno colpito a pugni e calci 
procurandogli ferite guaribili 
In sette giorni. Sono stati im¬ 
mobilizzati grazie all’aiuto di 
alcuni infermieri. Ora sono In 
stato d'arresto e piantonati 
nello stesso ospedale. 


l'hanno trovata morta, col volto gonfio di lividi, supi¬ 
na sulla brandina nella sua stanzetta, aU'interno di un 
vecchio edificio abbandonato, in vìa di Casal Brucia¬ 
to 7. Teresa Scaramella, una barbona di 43 anni, è 
stata uccisa a calci e pugni? 0 ad ucciderla è stata 
l’eroina? Dovrà stabilirlo Tautopsia, che dovrebbe 
essere effettuata in mattinata. La polizia ricerca il 
convivente della donna, un ungherese. 


STEFANO POLACCHI 


■i Supina, col volto gonfio 
Idi pugni, aveva indosso solo 
te mutandine e un leggero Ien- 
zuolaccio a copririe il corpo. 
L’banno ntrovata morta nella 
stanza, piena di stracci e an¬ 
nerita dal fumo, dove dormiva 
da qualche tempo, airintemo 
di un vecchio e diroccato edi¬ 
ficio in via di Casal Bruciato 7. 
La drammatica scoperta 
l'hanno fatta, verso le 18,30 di 
ieri sera, Augusto e Salvatore, 
due «senza casa» che dormo¬ 
no anche loro neH'ediflcio, 
«ricettacolo di drogati e ubria¬ 


coni». come io definiscono 
rabbiosamente gli abitanti del¬ 
la zona. 

«La Napoletana», come tutti 
conoscevano Teresa Scara¬ 
mella, 43 anni, nata a Torre 
dei Greco in provincia di Na¬ 
poli, è morta probabilmente 
nella mattinata di ien. Il suo 
viso, segnalo da grossi lividi, 
ha fatto subito propendere gli 
inquirenti per la tesi dell’omi¬ 
cidio. Anche se il dirigente 
della squadra mobile che con¬ 
duce le indagini, Robert Nash, 
non esclude che possa trattar¬ 


si di una morte per overdose. 
«Presenta evidenti segni di bu¬ 
chi - commenta Nash -, ma 
non abbiamo trovato siringhe 
nella stanza». 

Si tratta solo di un collasso 
da eroina, o Teresa Scaramel¬ 
la è stata uccìsa a pugni e cal¬ 
ci? Cosa potevano volere da 
una come Teresa? Forse un 
^ tossicodipendente l’ha pic¬ 
chiata a morte per strapparle 
pochi spiccioli? Oppure l'ha 
uccisa un altro disperato co¬ 
me lei, per una lite tra ubria¬ 
chi? Fino a tarda sera gii inqui¬ 
renti non sono riusciti a nn- 
tracciare il convìvente della 
donna, un barbone che vive 
anche lui di elemosina. «Un 
ungherese sulla trentina - te¬ 
stimonia Augusto, uno dei 
due che hanno ritrovato la vit¬ 
tima Gira sempre per il 
quartiere con un cartellino 
con su scntto "ho fame", La 
napoletana ia conoscevo di 
vista, veniva ogni mattina al 
bar a bere il cappuccino, an¬ 
dava a lavarsi alla fontanella 


sulla vìa e mi chiedeva spesso 
le mille lire o le sigarette». 

Davanti tii'edificio dirocca¬ 
to, dove Teresa e gU altri sen¬ 
za tetto passavano la n^te, si 
sono riuniti a gruppi gli abitan¬ 
ti della zona. La morte della 
baibona non fi scuote di 
tanto, ma la loro preoccupa¬ 
zione è di denunciare «io schi¬ 
fo in cui è abbandonalo ìo sta¬ 
bile». «Vengono a pascci ia 
notte drogati e ubriachi - gn- 
da una donna E pensare 
che prima era un edificio tan¬ 
to bello... era il casino di cac¬ 
cia delia famiglia reale». 

La morte di Teresa Scara¬ 
mella è solo l'ultimo episodio 
di violenza consumato nel ca¬ 
sino abbandonato. Neanche 
un mese fa alcuni vandali han¬ 
no bruciato il materasso e )a 
stanza di una prostituta che 
usava lo stabile come «pied a 
terre», e il 29 giugno scorso, 
affermano i vigili urbani delia 
zona, sono stati cacciati da lì 
quattro barboni che andavano 
a dormirci di notte. 


Mezzi antincendio che cadono a pezzi. Un’officina 
che non si può mettere in servizio perché è troppo 
pericolosa. I vigili del fuoco di Roma, troppo pochi, 
privi dì coordinamento, con stnimenti vecchi e ina¬ 
deguati, denunciano la pericolosità delia situazione, 
paftcolarmente grave nei mesi estivi, e chiedono 
l’intervento della magistratura «per accertare le omis¬ 
sioni 0 i ritardi di pubblici amministratori e ufficiali». 


flETRO «TRANWA-BADIAU 


wm L’officina c’è, ma i vigili 
dei fuoco non possono usarla 
perché manca il nulla osta... 
dei vigili del fuoco. Non è una 
battuta, ma la reale situazione, 
che non ha nulla di comico, 
deirimpianto per la pulizia e 
la manutenzione dei mezzi dei 
pompieri di via Genova. Un 
Impianto - denuncia la Cgil 
Funzione pubblica in un espo¬ 
sto inviato al pretore flasco- 
naro. ai prefetto di Roma e al 
ministro degii Interni - nuo¬ 
vissimo, regolarmente collau¬ 
dalo ma mai entrato in funzio¬ 


ne «per il pericolo (mortale) 
che deriva dal tistema dell’i¬ 
solamento elettrico». Intanto, 
visto che l'unica altra stazione 
di servizio dei vigili del fuoco 
in città, a La Rustica, è ferma 
da anni, per poter anche solo 
lavare i mezzi bisogna portarli 
in un impianto, privato, di li- 
voli «con evidente spreco - 
sottolinea il sindacato • di 
tempo e di carburante e sot¬ 
traendo 1 mezzi stessi alle ne¬ 
cessità di servizio». 

Non sono chiari, poi, se¬ 
condo la egli, I cnten in base 


ai quali vengono affidate a dit¬ 
te pnvate manutenzione e ri¬ 
parazione dei mezzi, il tinda- 
cato contesta, in particolare, 
«la scelta di riparare, con la 
s|>esa di decine e decine di 
milioni, automezzi che hanno 
superato da tempo, per anzia¬ 
nità, il limite massimo di sicu¬ 
rezza». 

La tituazione è tanto più 
grave - sottolinea la Cgii - 
perché il Lazio è una delle re¬ 
gioni più esposte ti rìschio di 
incendi, soprattutto di boschi 
e sterpaglie, durante la stagio¬ 
ne estiva. Nella prima metà di 
luglio, su un totale di 1898 in- 
teiventi (non tutti, ovviamen¬ 
te, per incendOi <)uelli reiajiivi 
allo spegnimento di sterp^lie 
che avevano preso fuoco so¬ 
no stati ben s84,1 dati dello 
scorso anno sono sostanzial¬ 
mente simili, con punte addi¬ 
rittura di 122 interventi In un 
giorno solo per incendi bo¬ 
schivi. E a fronte di questa si¬ 
tuazione quanto meno allar¬ 
mante - denuncia il sindacato 
- Regione, Comune e prefetto 
di Roma non hanno predispo¬ 


sto alcun concreto program¬ 
ma di intervento, di cooralna- 
mento con tii altri organismi 
interessati (Forestale, Rrote- 
zione civile, vcriontaiì) e so¬ 
prattutto di prevenzione. 

Che la situazione sia jpave e 
periecriosa, del resto, iftinda- 
calo lo va dicendo dia teRifK). 
E dello scorso 21 aprile, per 
esemitio, una lettera ti presi¬ 
dente della Repubblica, al 
metidenti del Senato e oella 
Camera e al mimstro In¬ 
terni in etti ti denunciavano i 
mali de) corpo dei V^fi del 
fuoco, in primo luc^ la diso^ 
ganizzazfone del servitio e la 
mweanza di personale suffi¬ 
ciente a svolgere 1 numeioti 
compiti che la legge prevede, 
al punto die «nessuno è più in 
grado di sapere con certem 
se negli insediamenti indu¬ 
striali. nei locali pubblid, turi¬ 
le città esistono davvero tiste- 
mì di prevenzione degli inci¬ 
denti. perché nessuno e in 
grado di controllaril, ikiÌQ 
meno i vigili del fuoco, che 
sono già pochi per il socco^ 
so». 


C%f\ »*Unltà 

X I I Mercoledì 
^\J 27 luglio 19S8 
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ACCADDE VENTTANNI FA 

Una gita sulla spiaggia di Torvajanica si è trasformata in una 
tragedia Quattro giovani ragazze - due di sedici e due di diciot 
lo anni - si sono portate sul litorale vicino Roma a bordo di una 
vecchia Fiat Arnvano sulla spiaggia e prendono il sole poi 
consumano un abbondante pranzo portato da casa Giovanna e 
Cristma si trasferiscono sotto un ombrellone per nposarsi Le 
altre due amiche, Tiziana e Rossella decidono invece di fare 
subito un bagno Si tuffano portandosi rapidamente al largo 
Pochi minuti e cominciano a chiedere aiuto Se ne accorgono 
le amiche, chiamano il bagnino e altn soccorsi ma le due 
giovani stanno annegando Quando vengono raggiunte sono 
già morte 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) S3D972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575I7I 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana S403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby siUer) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570*3875 4994 8433 
Fs infonnazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumicmo 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolmee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autondeggio) 547991 
Btcìnoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, S. 
Mana in via (^allena Colono^ 
Esquiiino viale Manzoni (cine* 
ma R(^a0 viide Manzoni (S< 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia vlaFla* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luto 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla* 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rieim 
Ttevi via del Tritone 01 Menag* 
gelo) 


i 


DANZA 




■ APPUNTAMtNTII 


•im cmm. Nei pressi di Ponte Storto, nel Comune di 
Cssielnuovo di Porto cittadini e lamiglle di lossicodtpen 
denti si organizzano nel tenlallvo d| arginare la diilusione 


hanno organizzato una rappresentazione pubblica dello 
^tlacdlo «Mamina erolnar domani, ore 21, piazzale delle 
Terrazie, Castelnuovo di Porto (vie Tiberina km 14.S00) 
Segulri un dibattilo con operatori di servizi pubblici e priva 

I eUellM di nmwe. È un gruppo di 3S elementi (grandi e 

« che viene dalla Ciociaria e si presenta stasera m 
tre alla Festa de’ Noaniri (ore 21) In programma 
cabli, musiche e balli delle più vive tradizioni popolan 

■ MASTRI mmmmmmmmmmmmm 

VeAite a ROM. Ottanluiw disegni ed acquarelli dalla colleiio- 
ne Ashby Salone SIsllno delle Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13, domenica aolo l'ulllma del 
mese Fino al 7 aettembre 

OallMa nazloaale d'aiM ■edena. Gastone Novelli 
l92S-l9e8. Achille Peillll. Opere 194M9Sg Luigi Cosenza, 

L ampliamento della Qnem e altre architeiture Viale delle 
Belle Alti, 131 Ore 9 M, martedì, giovedì e venerdì anche 
l9-t9, domenica 9-13, lunedi chiuso II martedì la allerta A 
aperta per aventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il aabato e domenica ore 11 Tel 80 27 51 Fino al 
zSteltembre 

AittaU la Rem atl Sd ■ SgneceaM, Opere poco noie di 
Alnaidl, Vanviwlll, Pleiro da Cortona, Salvator Rosa Palazso 
Rus^li, largo Goldoni 56 Ora I6-IS<30 Sabato e domenica 
chiuso nno al 28 luglio 

La aiactta dalla RapaHjfca. Fotogralla, documanil aiticoll di 

g lomsla dal 1949 alla CoalUuzIont Archivio canirala dello 
lato, piazzala degli Archivi/Eur Ore 9 14 domenica chiù- 
ao Per lavata guidate telai al S9 20 371 Fino al 10 dicam’ 
bre 

OMra UdlarMaa, L'arcliliallura dal glatdlna coniem^aneo. 
•ailaW pannelli e sai film In/Arcn, via di Monte Giordano 
96 (m 9-IS e 17-20, sabato a domenica chiuso Fino al 28 

lasaMlwlae. L'Iconogralla dalla Madonna nell arte ciisllana,ì 
(Riaiieocrisilaito eH'gOO dMntI, aculiure a anadi lacrld 
PtijiSOiVanazia, via del PlaDiscUo. Ora 9-14 F1hoja{4Ì^’ 



■ DQfOCINAiMHMMHMaBaMi 

AMÌilàiim vìa Oatvànt 54 G^suiccio) (riposo doro ) CirpcR» 
oltmi via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun ) Gardeala, via 
Qhl Governo Vecchio 98 (centro storico), RMk Subway, via 


Idei Governo Vecchio 98 (centro storico). Rock Subway, via 
Peano 46 Paolo) (mere ) Rottcruam 40 Erumo, via 
Santa Maria delPAnlma 12 (piazza Navona) (dom^ Nalma, 
Via dei Leutari 3S (piazza Pasquino) Wby not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam, via Bene 
detta 17 CTrastevere) Doclor Fox, vicolo de Renzi (Traste 
vere), AlnUlnl, via Francesco Carlein 5 (Ostiense) (dom ) 
Sor della Face» piana della Pace 5 (centro storico) (dom 
matt ) Olbero, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma 41 noie, 
via Arco di San Calisto 40 U pelo ueU'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 O^astevere) piano bar, mu^ca dal vivo (lunedi 
riposo) 

I FAfiMAG» 


Farmacie nottume. Applm via Appia Nuova. 213 Aurelio: 

Cichl 12 Lattanzi, ina Gregorio vii lS4a EmuIUuo: Galle* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Euts 
viale Europa, 76 Ludovlal: piazza Barberini 49 Monti: via 
Nazionale 228, Oatia Udo: via P Rosa 42 PÙMI. via 
Bertoioni, 5 Plctnlaia: via Tiburtina 437 Rioni* via XX 
Settembre. 47, via Arenuia 73 Portoense: via Portuense 
425 PrcncaUnuCentociUc. via delle Robinie, 61 via Colla 
tina 112 PrencatlnodAblcano. via L Aquila 37 Prati, via 
Cola di Rienzo. 213, piazza Risorrnmento 44 Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7 Qaadnto*Chieclttà-Doo Boko via 
Tuscolana, 927, via'Riscolana 1258 






Morgana, 
miraggio in 
giardino 


M Un (itolo che è subito 
fiaba, le musiche di eco rina* 
scimeniale e i costumi afftòu 
tanti, Morgana ha una confe¬ 
zione gentile che il suo auto¬ 
re, Rooerto Cocconi, ha idea¬ 
to per tre danzatori Tra i fon¬ 
datori dei gruppo SostaPalmi* 
d, «Cocco» • come affettuo¬ 
samente lo chiamano gli ami* 
ci - ha avvertito I esigenza di 
creare qualcosa In piena auto¬ 
nomia. dopo le comparteci¬ 
pazioni en ensemble allo atra- 
premiato // cortiM e a TbAx 
Curiosamente il debutto co¬ 
me coreografo smgfe av^ne 
quasi in contemporanea a 
quello di Roberto Castello, al¬ 
tro componente del gruppo 
che ha presentato a Manata la 
Datua tteHa ràbbia, e. in fon¬ 
do, a non troppa diManza dal- 
loperlna cupa di Raffaella 
Giordano, Ssst Un segno, 
forse, che l'atmosfera in casa 
Sostq Palmizi si era fatta trop¬ 
po densa o semplicemente il 
desiderio spontaneo di verifi¬ 
care i confini delle proprie ca¬ 
pacità. Di fatto 1 tre «Sosta» 
hanno rivelato differenze d'i¬ 
spirazione. anche se il su¬ 
bstrato comune resta quello 
immaginifico ed astratto di 
Can^Carlson E se la (Mor¬ 
dano si attarda in foschi e rei¬ 
teranti pasaiflgi seguendo lo- 
gicho •pocalittlche di inco¬ 
municabilità, Castello ^ diver¬ 
te in situazioni surreali d Im¬ 
probabile quotidianità «Coc¬ 
co» Invece e il sogno, I incan¬ 
to ad occhi aperti dei movi¬ 
menti minuti e leggiadri, da 
cortigiano cortese o di mene¬ 
strello della danza Non c è 
ombra di dramma nei limpidi 
ki^Hldiluiti nei grande.wa* 
W S^ico dell Accader 1 
ire intèrpreti si scambiano at¬ 
tenzioni e prospettive nel cur¬ 
vilineo disegno dei costumi 
Assenti anche le torbide iro¬ 
nie da questo affresco di pa¬ 
storali rococb che I Inquietu¬ 
dine dello spettatore moder¬ 
no vorrebbe più senate e ve¬ 
loci Fra piu di uno Munto <U 
evanescente leggiadria, anna¬ 
spa la trama in uno spazio più 
grande della sua intimità e, di¬ 
spiace dirlo ma come troppo 
spesso accade per questa gio¬ 
vane danza italiana, il testo 
scritto è di gran lunga più bei 
lò e poetico di quello coreo¬ 
grafico DRB 



Pierre Boulez a palano Farnese 


TEATRO 

Bergonzoni 

all’Isola 

Tiberina 


MB (noia stasera )a rassegna 
di teatro comico all Isola 1ì* 
benna. «Meglio dal vivo che 
dal video ovvero la comicità è 
una cosa seria» con Io spasso¬ 
so spettacolo di Aleasahdro 
Ber^nzoni, Non è morto ni 
fìtcnéfhctUtuoioeonào 
lavoro, demo Lo saliera e fo- 
pe Piero dello scorso anqo, e 
a Roma ha ottenuto, durante 
la stagione Invernale, un note¬ 
vole successo Mago delie pa¬ 
role e di tutti i loro sensi, Beh 

g onzoni attorerAUtoie tiene 
anco sui palco e intrattiene il 
pubblico per oltre un'ora. Le 
storie sono quelle nonnall 
quotidiane, dalle più banali a 
Quelle mb assurde, e seguMio 
il filo dei pemonMgl che al 
succedono 1 uno aimtro Af- 
fabuiazione, sperieolatezze 
veibati, battute ssgute o de¬ 
menziali sono l'anima dello 
spettacolo la cui mas^ma è 
«chi ha un nodo alla gola è 
perché non vuole dimenticah 
si di respirare» 


Le magie 
sonore 
di Boulez 


■■ L'esclusivo cortile di pa¬ 
lazzo Farnese si è riempito 
l'altra sera dei suggestivi suoni 
che piene fioulez ha tratto dai 
suoi strumenti e dai suoi com¬ 
puter Neli's^bito del Festivi 
RomaEuro^ organlzzà^ 
dall Accademia di Francia il 
musicista presentava in prima 
italiana l'ultimo brano del suo 
Repons, una suggestiva com¬ 
posizione già recensita sul no¬ 
stro giornale da Paolo Petazzl 
il IS luglio, in occasione del 
suo debutto ad Avignone 
Il pubblico delle grandi oc- 
ca^onl è entrato nel cortile 
del Sangallo occupato dai 
macchinan dell Ircam. il cen¬ 
tro di ricerche sonore del qua¬ 
le Boulez è incessante anima 
tore (I concèrto è cominciato 
con Dialogae rie Vombre 


doublé, per clarinetto, nastro 
magnetico e sistema, una deli¬ 
cata composizione dedicala a 
Luciano Beno per i) suo ses¬ 
santesimo compleanno Ese¬ 
guita da un Alain Damiens in 
forma splendida Poi è arriva¬ 
ta la magia sonora di Ripone 
e il pubblico ha applaudito ca¬ 
lorosamente, Tion solo per ra¬ 
gioni climatiche (nei cortile 
non tirava un fìio d'aria) U 
concerto si replicava ter! sera 
Questa aera gli appasslOnag 
di Boulez potranno ascoltarlo 
sempre alle 21,30 a palazzo 
Famw In un^cqjlage di suq 
composizioni CÒerìve, Nota’ 
none. Memoriate ( expto- 
sante fixe onginel), Belai, 
intervallo, le Marteaus sane 
MaTlre, sempre con gli straor¬ 
dinari strumentisti deil'fn* 
semble mtercontemporain 
Il festival RomaEuropa offre 
il 29 a Villa Medici un altro 
appuntamento di grande Inte¬ 
resse Le martyre di Samt Sé’ 
bastien di Debussy su testo di 
Gabiiele D Annunzio La regia 
è di Jean Paul Chambas. Lor- 
chestra della Rai sarà diretta 
da Gregorz Novak Sir^icaii 
30 e li 31 DMPa 


RASSEGNA 

Musica 85 
chiude 
con Tarpa 


B Venerdì alle ore 21 ISdi 
S. Maria al Borgo di Mqriupo 
(Roma), si concludo la msae- 
gna «Concqrtl d'estate 1988» 
(organizzata dall Associazio¬ 
ne Musica 85 e dairAssesao- 
rato aita cultura .del comune 
di Morhipo) con il concerto 
dell'arpi^ Paola Pemica il 
programma propone laipa 
come strumento del novecen¬ 
to con musiche di G Fauré, B 
Bntten, C Salzedo, M Pemic- 
cieM Porro autore di «Syno- 
psis», brano ui prima esecu¬ 
zione assoluta, commissiona¬ 
lo dail'AssocMZione Musica 
85 Paola Perrucci, rinabsta al 
concoiao di musica contem¬ 
poranea di Udine, è stata in¬ 
terprete di numerose compo¬ 
sizioni in prima esecuzione as¬ 
soluta di importanti composi¬ 
tori italiani tra i quaìì Petrassi, 
Donatoni, Sclarrino e Panniti 


Clapo Verde 
chiama 
il Lazio 


M Conoscere e capire ha 
senza dubbio una grande im¬ 
portanza nella lotta contro il 
razzismo Un fenomeno che si 
è acutizzato nei nostro paese 
dopo I aumento dei iavoraton 
stranieri In Italia e che ti é 
spostato dai «terrone» ai «ne¬ 
gro» Coti ci tiamo improwi- 
samente trovati di fronte a un 
capovolgimento di moto so¬ 
ciale, da emigrati nei paesi eu 
ropei a osmti di lavoratori 
stranieri E la memoria non ci 
ha aiutato granché, sopraffa! 
la da reazioni emozionali ca 
ratterizzate dal timore di una 
concorrenza ne) campo del 
lavoro o dell’assistenza socia 
le 

L a«Lega italiana per i diritti 
e la iiberatione dei popoli», 
attiva nel campo della coope¬ 
razione allo sviluppo dei paesi 
dei Terzo mondo, na nodolto 
recentemente un libro che 
tratta 1 argomento deilemi* 

S razione in Italia, foeaiizzan* 
o la situazione qiecifica de) 
la comunità Capowrdiana nel 
nostro paese II libro ti Intitola 
■Emigrazione e coopcrazione 
allo sviluppo» ed è stato scnt- 
lo da Alfonso Perrotta, da an¬ 
ni impelato nella solidarietà 
a fianco dei movimenti di libe¬ 
razione, dei lavoratori immi¬ 
grati e dei rifugiati e collabo¬ 
ratore della rivl^ «I diriti(dei 
popoli», realizzata dalia Lega, 
li libro prende in esame la si¬ 
tuazione generale dei lavora- 
lon stranieri in Italia e le mi 
ziative volte alia cooperazio- 
ne, integrando I argomento 
con la legislazione agente a 
riguardo 

La seconda parte invece si 
focaiizza sui lavoratori prove¬ 
nienti dalle isole di Capo Ver 
de perché, dice i autore, «no- 
postata la comunità capo- 
verdiana tia una dellepiù anti¬ 
che tra quelle presenti in Italia 
e nonostante i Italia na discre 
tamente attiva a Capo Verde 
nei campo degli aiuti allo svi¬ 
luppo. gli immigrati non sono 
stati mai coinvolti nei progetti 
di coopcrazione» Vengono 
focalizzati i due promemi 
pnncipali. il ricongiungimento 
familiare e I istruzione e pre¬ 
sentati alcuni progetu che 
possano coagulare le forze e 
le risorse disponibili, tra cui 
un gemellaggio con li Lazio II 
libro è repenbile presso la re¬ 
dazione della rivista «1 dmtti I 
dei popoli» m via Dogana 
Vectmia 5 telelono 686w40 
dopo le 16,30 n St S 


Tersicore passa l’estate all’Aventino 


■■ Dopo un impegnatissi 
mo luglio la danza non pren 
de fe ferie neanche d'agosto e 
a partire da martedì inizierà 
uba variegata rassegna di 
spettacoli curata da Media- 
ècena che va avanti per tutta 
la prima metà dei mese all Ac 
cademia di danza. Undici se 
réte con venti coreografie e 
ventuno aulon Punto Danza 
all Avenlino è già alla sua se 
conda - lusinghiera per gli esi 
ti,ottenuti - edizione Gli ap 

S ntomenti seguono una for 
ila «panoramica» sulla dan¬ 
za italiana, affiancando com 
pagnie di affermato prestigio 
come l'Aterbaletto o il Ballet 
to di Venezia a gruppi di nuo 


va danza come Vera 5ias( o 
Sosta Palmizi Una serata par 
tieoiare verrà dedicata inoltre 
a 5 «danzaulon» giovani co 
reografi che si ritagliano su 
misura dei brani da interpreta 
re secondo una logica sempre 
piu diffusa dettata da anzie di 
autonomia, ma anche di 
economia vista la difficoltà 
di reperire finanziamenti per 
gli interpreti 

L apertura della rassegna 
spetta a Giuseppe Carbone 
con il suo Balletto di Venezia 
che oltre ai Camrma Barano 
da lui firmali porta due pre 
ziose coreografie di Birgit Cui* 
Ibeig ! sogni dt Don Cnisciot 


ROSSEUA BATm'TI 

re(5oio if 2 agosto) e fhmeo e 
Giulietta (.solo ì\Z') Luisa Ca¬ 
siraghi ci nporta in ^azi {riù 
intimistici di sperimentazione 
da camera con Giu non ci 
più nessunoCA agosto) libera¬ 
mente ispirato dai «Fregio 
Beethoven» di Kiimt Di nuovo 
respiri d Europa etm l'Alerbal* 
letto (5 6 agosto) che presen¬ 
ta Slep text di William Forc¬ 
ine e due brani di Amodio fra 
cui quale novità II maestro 
dt coppella Anche Rc^rto 
Castello dei Sosta Palmiti por 
ta la sua intima fatica La dan>- 
za della rabbia (7 agostoX 


surreale dioerttssemelit co- 
reo^aheo d! ImprobrtìMli s/- 
tuaziom di quotidianita 
Piazze meridiane è io spetta¬ 
colo che Vera Stasi esporta 
fresco fresco tini festival di 
Comacchio (8 agosto)^ Meta¬ 
fisica divagazione su) tema di 
piazze «senza tempo», il lavo¬ 
ro prende m prestito figure e 
immagini da De Chlnco Teri 
Jeanette Weikel è amencana 
d origine ma opera a Modena 
con danzaton italiani in que¬ 
sta rassegna presenta woo 
dworks, tattico di atmosfere 
legate da un'unica linea 
espressiva (9 agosto) li 10 è 
la volta dei danza(u)lort Mar 


co Brega in Settima terme 
Alice Drudi e Catenna Genia 
in Cavalieri incrociati da «fi 
castello dei destini incrociati» 
di Italo Calvino Chiara Reg 
giani in Mary Vitiarosa, ntrat 
to di fanciulla ed Enrica Pai 
mieri in un brano tratto da Lo 
spazio nel cuore 
Chiude la rassegna Teatro 
Koros con Reps 1988 (t 1 12 
agosto), miscellanea di iavon 
coreografici di Massimo Mori 
cqne, Gianfranco PaoiuzI, Jo¬ 
nathan Lunn Jane Jewell e la 

g raziosa Taraniella di George 
aianchine Tbtti gii spettacoli 
SI terranno nel teatro all aper 
to dell Accademia con inizio 
alle 21 15 



La NocetlA. Associnone NXMtiva di via Silvestri 16, (e). 
62 58 952 e 5311 102 Piscina scoperta Labbreiamento 
mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto 
Ptoetaa delle Reee. Viale America 20 (Eur) tei 5926717. 
Aperta ore 9-12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 il pomerif^o Stirato e festivi nspettivamente 6 500 e 

8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 
KwiaaL Osba Udo. lungomare Lutazio Catulo tei 56 70 171 

Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 8 30-19 In¬ 
gresso 6mila lire, abbonamento mentile 70mìla lire 
^oitlng Club VUla PuspUIL Via della Nocetta 107; te* 
62 58 5SS Unica combinazione per frequentare il club (j^ 
scine, tennis, palestra e sauna> abbonamento mensile, co¬ 
sto ISOmila lire 

U Sleela. Via PonUna. km 14 300 Tel 52 04 103 Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Apertila B 
chiusure 19 tesserino (duemUa lire) per tutta Testate e bh 
gresso che costa lOroila lire per mezza giornata e ISmlie 
tutto il giorno CI sono anche abbonamenti 
Alrea Noolo. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 886 L'Iscrizione 
costa 10 ODO lire (cRibiigtiorio il certificato medico) Pisd- 
na aperta tranne mercoledi pomeriggio e domenica. Ore 
10 13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 3Smilal)re. 
Latio MWlo. Via di VUla in Lucina, tei 54 25 522 A^rta dalle 

9 30 alle 20. Ingresso L 3 500 in due fasce orari 9 30/14 o 
14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con insalata di pa^ 
•capresi», anosti, dessert freschi e macedonie di fretta. 

WiamH-lii Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrenorìe) da 
ISmila lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-1^ da lire torni¬ 
la. Labbonamento per dieci Ingressi costa 120milà lire. 



■ MCtFAfdlTp 

FEDERAZIONE ROMANA 

ZoM Appli. Ore 19 presso la sezione Alberone attivo di zona 
su situazione politica e Comitato centrale con Luciano Petti- 
nari 

Sezione Inpe. Ore 17 presso la setioi/e Macao assemblea con 
Sandro Morelli 

COMirATO REGIONALE 

Fed er azion e HvoIL Montefiavio ore 20 festa Unità dibattito su: 
•Piani paetistia» (A R Citilo), Moricone ora 19 Cd (iM- 
da) 

Federazione VUerbo. Soriano ore 17 30 assemblea su festa 
Unità Qvitacastellana ore 18 assemblea dei segretari e am¬ 
ministratori Usi Viterbo/5 (Fongna), Procino ore 21 Cd e 
gruppo consiliare (Di Napoli). Montefiascone ore 21 Cd su 
festa Unità (Zucchetto 

Fèderaalont Latina, Con «Togliatb» continua festa Unità. Speh 
longa ore 21 c/o spiaggia del porticciolo proiezione dì video 
musicali contro apartheid e contro il razzismo (Pci FgeO 

Fedenslone CaaicllL E convocato per giovedì 28 il a eia CfC 
ore 18 c/o la festa Unità di Genzano su «initiauve del partilo 
dopo il Comitato centrale, Genzano ore 18 festa Unità allo 
Spazio Donna dibattito sulla legge 194 (Giulia Rodano>. 
Montecompatri apertura festa Unità. Rocca di Papa ore 
18 30 assemblea sul Cc. Anzio ore 19 coordinamento limi¬ 
tati direttivi Anzio (Frìttellom D Alessio) 

Numeri estraili della Solloscntione a premi della festa Unità di 
Albano 1) D766. 2) C974. 3) A702. 4) E347, S) C511, 6) 
B787,7)F029.8)A577 

■ mccouk CflONACAaHB^HHHMHani 

CnDa. È nato Fèbrizio Di Fiore Al genitori e ti nonni Luigi 
Mancini e Bruna De) Vecchio gii augun della Setione Pd dì 
Spjnaceto e de f Unità. 

Nozze d'oro. Tèmi auguri ti compagni Francesco e Marcella 
Monorchio che oggi festeggiano i SO anni di matrimonio, 
insieme a 40 di militanza nei Pei da parte di tutti i fìgii e le 
nuore, dai compagni della Sezione Primavalle e de ITJnità. 

Lutto* E scomparso Genoeffo Damiani, iscritto alla Serene 
Centoceile Alta moglie Mana le fraterne condoglianze da 
parte dei compagm delia Sezione Centoceile. della Federa¬ 
zione e de 1 Unità 

Lutto. E scomparso Alberto Servadei iscntto dal 1945 alla 
Sezione Porta S Giovanni Al papà Alvaro e alla famìglia le 
fraterne condoglianze da parte dm compagni della Sezione, 
della Federazione e de I Unità 


IR ì 




Civitavecchia, un secolo di storia dei portuali 




CI*iUv«ct(ii«, I» linttn» di Pio V al porto 




La Compagnia «Roma» 
e il Centro documentazione 
per una ricerca 
su tradizioni e sviluppo 
dei vecchi e nuovi operai 

SILVIO SERANGEU 

■1 ALLUMIERE li Centro di tavecchia Proprio in questi 
documentazione sulle tradì giorni c è stato itpnmoincon 
zioni popolari della Provincia tro tra una folta rappresentan 
di Roma scende a valle Dopo za di iavoraton della Compa 
la ncerca sulle espressioni gnia Portuale «Roma» e il co 
culturali contadine dei Monti mitato scientifico del Centro 


della Tolta ora guarda alla vi 
ta operaia dei portuali di Civi 


che ha la sua sede ad Ailumie 
re «Intendiamo rileggere e 


approfondire insiemè a que¬ 
sta categona che ha fatto la 
stona di Civitavecchia ope¬ 
raia le sue ongim il «io svi 
toppo le tradizioni e la menta 
liià - dice Sergio Boldinl cu¬ 
ratore del Centro - Sludiere 
mo vecchi e nuovi modelli di 
comportamento perché )a 
nostra ricerca non vuote esse¬ 
re I imbatsamatura del passa¬ 
to» E allora, come si svolgerà 
questo impegnativo lavoro in 
parallelo fra portuali e ncerca- 
ton'^ «Abbiamo espresso da 
tempo I esigenza di pn accu¬ 
rato esame della nostra storia 
dice il Console della Com 
pagina «Roma» Ivano Poggi 
- Ci sono già delle pubblica 
zioni ma manca un lavoro 


complessivo che tenga anche 
conto delie testimonianze dei 
lavoratori» La ncerca del 
Centro di documentazione di 
Allumiere punta infatti molto 
sulla tradizione orale che n 
mane ancora il filo conduttore 
de) rapporto fra vecchi e gio 
vani lavoratori Ma accanto al 
carattere propnamente antro 
pologico non verrà dimenti¬ 
cata ) esigenza di un nscontro 
puntuale con la realtà operaia 
complessiva e con le vicende 
che SI sono intrecciate per no- 
vant anni con la vita del porto 
di Civitavecchia e dei suoi la 
voraton «Al termine delta no 
sira ncerca dovrà nsultare 
I immagine del portuale in tut 


ta la sua complessa umanità > 
dice ancora BÌoidim- nei suoi 
aspetti pubblici di lavoro e di 
lotta ma anche in quelli meno 
pubblici delle tradizioni Inter¬ 
ne alla categona, dei valori 
morali e sociali in cui ha cre- 
dutoecrede fino a quelli pn- 
vati della famiglia e del tempo 
libero» Non sarà dunque un 
lavoro ad «uso interno», le 
scuole, 1 giovani saranno il na¬ 
turale interlocutore a lavoro 
ultimato 

Ma come è Impostata la ri¬ 
cerca? 1) fulcro dell operazio 
ne saranno le interviste collet¬ 
tive sul campo poi SI passerà 
ad intervistare i piccoli gruppi 
con Situazioni di lavoro e fa 


miliari omogenee Cosi ti po¬ 
tranno Deostruire vere e pro¬ 
prie «stone di vita» individuali, 
con personaggi emblematici 
Un supporto importante sarà 
1 uso del video come strumen¬ 
to dt registrazione e di ardd- 
viatione delle testimonianze. 
Ma non verrà abbandonato 
i uso dei classico registratore 
audio e delle foto, materiale 
indipensabile per la mostra 
che concluderà il lavoro Per 
la complessità della ricerca 
sono previsti un paio d'anni di 
intenso impegno, da portare 
avanti da parte del Centro di 
Allumiere co) sostano tutt al¬ 
tro che formale dei portuali di 
Civitavecchia. Ma il primo 
passo è già stato fatto 

























■ CINEMA AL MAREI 
TERRACINA 


MOMflN^ Vji (M Rio T»l 0773 7S2946 L 7 000 
MontoMrie Qran Ctaln^ (20 30-23) 


TRMANO Vìi 18 Til 751733 
Angli Kurt i^emiofi pv i infirno 


L 7 000 
(21 23) 


AKNA niU. Via pMtamlla 1 Tal 727222 L 7 000 
g ilcUlano _ (21 23) 

MINA FONTANA Via Roma 64 Tal 751733 L 700(1 
0 Aim Ragia eh Martin Ritt con 6 « 6 ra Siraiaanel OR 
(2123 15) 


OSTIA 

UOOBEACH 

(Lungomare Toicanell) accanto al pontile) 

Lo acaiceo Manco Ragti d) Gelimi 

L 3000 
121 30) 

ARENA KRYSTALL 

Via dei Pallottini Tel 7597632 
8upartet&(2lj Qttgar e Frtd (23) 

L 5000 

SISTO Via dai Romagnoli Tel 5610750 
Vicanit sulla i>av« con James Bond BR 

L 6X0 
(17 15 22 30) 

SUPERGA Via dalli MarinB 44 Tel 5604076 L 7 000 
LilH « il vaoibon^ (17 22 30) 


PORMIA 


AR 8 NA VITTÒRIA 

Via ME Upido Tal 527118 

ArrtvaMrei ragaui Ragia di l^a 5 


l 700() 
• 115) 


(21 23 


MIRAMARE 

ViaVitruMo Travaria Sarmola Tal 0771 21605 L 5 000 
Rpoio 




Un'estate al mare 



SPERLONOA 


SCAURI 


AUGUSTO 

Via Torre di NlUw 12 Tal .0771 54644 

L 5 000 
( 21 ) 

ARENA VITTORIA. 

FotorofiHMUO 

Tal 0771 20768 
l2t-29> 


MIMTURMO 



L SOOO 
lison BR 
(21 23) 


0 Stregata dalla Ium Regi» di Normam Jevt 

ARENA ELISEO Via Appiè Tal 0771-683688 L 40X 
Canarantola di WeK Diirtav (20 30-22 Xi 

S. SEVERA 


ANZIO 


ARENA CORALLO 

La ttragha di Eaitwick BR 


MODERNO Puzze dalla Paca 5 Tal 98447X LSOOO 
Non penanuto 

OAETA 


S. MARINEUA 



CINEMA ARI 8 TON. 

Piazza dalla IJbarta 19 Tal 0771*460214 L 6 000 
DIrty Pandiio _(17 30-22 30) 


ARENA lUCCNXA. Via AuraKa 
Augii Haart _ 


ARENA ROMA. Umgomara Caboto 
Tra womM a una culla 


L 5 000 
120 45 22 30) 


ARENA PMQU 8 . Via GvèaW 
Fantaaia 


T^ieclid palme in cerca di gloria 


A Tarquinia sono spuntate 
sul Iung(»nàre 
ma rimane la desolazione 
dopo qualche metro 
«Ma la prosama estate...» 

SILVIO URANOEU 


■i TARQUINIA E le palme 
da dove sono spumate? Lin* 
lenoRalIvo si ripropone ad 
ogni arrivo dei viliegglami abl 
mali che hanno appena la¬ 
sciato le accaldale campagne 
del Viterbese por trovare refri¬ 
gerio al Udo di Tarquinia Si, 
perchA la stretta fettuccia d a- 
sfallo, che accompagna senza 
troppa fantasia i tipi piu diver¬ 
si di costruzioni (bruttine) e la 
spiaggia, sembra proprio 
un'altra cosa rispetto agli anni 
passali «Non che il Hdo abbia 
perso del tutto I aspetto di una 
disordinata periferia - dicono 
i più esigenti -, ma almeno 
con queste belle piante sem¬ 
bra di stare davvero In un po¬ 
sto di vacanze» Alle, robuste. 
Imponenti, accarezzate dalla 
brezza, le tredici palme si sua 
seguono a distanza regolare 
per un buon tratto del marcia 
piede che costituisce la pas¬ 
seggiata a mare di Tarquinia 
A due passi Inizia la splagglae 
si rincorrono le cabine. I cam¬ 


pi di paliavolo, i bar e gii stabi¬ 
limenti balneari Ma la novità 
non è tutta qui Basta, Infatti 
abbassare lo sguardo dai pai- 
mizl tropicali per accorgersi 
che anche per terra c è qual 
cosa di diverso dal solito 
asfalto polveroso e rattoppa¬ 
to Sandali e piedi nudi del ba¬ 
gnanti accarezzano la minade 
di colori che compone I enor 
me disegno, che Inizia e si 
conclude con una grande ma 
no che afferra del fili colorati 
Questa specie di murales da 
pavimento è stato inventato 
ed eseguito dai ragazzi del li¬ 
ceo artistico di Viterbo solo 
un paio di mesi (a Guidati dal 
professor Mario Romagnoli, I 
giovani hanno voluto ricorda¬ 
re al gruppi di passeggiatori 
meno distraili I tarocchi ed il 
destino che le carte racchlu 
dono nella loro Interpretazio 
ne Dalla mano partono I fili 
della vita, raggiungono alcuni 
simboli caratteristici del ta¬ 



rocchi 0 imperatore la giusti 
zia, I amore, la morte ) per 
ncongiungerèi nel pugno 
chiuso centrale e liberami di 
nuovo sino alla mano chiusa 
finale 

E qui, oltre al senso della 
vita che termina dato dai ra 
gazzi di Viterbo, si interrompe 
anche la novità Poco prima 
dello stabilimento balneare 
•Riva Blu», infatti, ricomincia 
la solila teoria di lampioni più 


o meno spenti e i marciapiedi 
di sempre, fino al termine del 
la passeggiata Perché questa 
Improvvisa Interruzione? Sa¬ 
no (orse mancali i soldi per 
conjpìbta'e ' là passeggiata? 
•Le 'pglpie e il marciapiede 
nuoéoSle ha «biute la Provin¬ 
cia di Viterbo che ha la com¬ 
petenza su questo tratto di 
strada - precua il vicepresi¬ 
dente dega Provincia, Luigi 
Dag^jiàrqlilnese - E stata 


Quladsstra 
il paline 
piantatasulU 

dit 

fuflgomircdi 

TgfquMisA 

stfllitn 

uft'lfflmAQlne 

dtflii9iAQ8>* 

dwrimiM 

gneen 

iMiMoMti 


una specie di sfida nel con¬ 
fronti di una c«ta inerzia che 
81 resplrA ormai da tem^ al 
Lido Abbiamo voluto dare 
uno scossone e far c^n che 
1 ente pt^biico e i privati pos¬ 
sono fare molto per U rilancio 
dell immagine oel mve di 
Tarquinia» E la sfida? C'è chi 
dice che è serfo questione di 
tempi U prossima estate am- 
veranno n^TOste adeguate, 
Ma intanto là passeggiata n- 
mwe dimezzata 



pittagli 



DOVE a VEDIAMO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Dollaro Club. (Ostia) Mu«ca dal vivo tutte le sere e peiicè alla 
griglia sotto 1 tendoni Via dell Idroscalo 200, fino a|lè 24 
Dr Vagap'g StwUo. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Caslelfusano Pino 
alle 4 

Posiapoiblo. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Econo¬ 
mico, aperto Tino a tardi, in ria Zolli 
SoUo Eira. Muàica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica Si accede dalla litoranea 
TInreBO. (Pregene) ria Giosa (discomuslc, funl^ e house) 
Rioche FolUa. (Fregene) Lungomare di ponente (muMca di 
Brasi)) 

ROrp^glo. (pregene) Lungomare di ponente (discomusic e 

Lm^ara (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap. 
hi hop) 

Fatoelo Daadag. (Maccarese) Via Castel San (Giorgio 
Lacl Lagl. 0-Avinio) Passeggiata delie sirene 92 
La Eleacca. CTorvaìanica) umgomare delle meduse 52 (bra 
siliana) 

Dlity clab. (Civitavecchia) Via Claldi 2a. tei 32978 Club 
all Inglese, raffinatezze gastronomiche Fino all'alba 
Berale BilL (Civiiavecchia) Via S Fermìna 32 Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Meali^pab.^antaMannelÌa)ViaAurealia Separé, pizzetie 
espagnetti Video dannata f^zziunto alti 
Grira (Santa Mannelli Via Aurelia479a Aria condizionata 
e atmosfera tranquilla Long dnnks. Prezzi salati 
OM SEaUrb. CTarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella 
roccia Divertente, ambiente semplice si spende pochissimo 
ia LaccMa, CTàrsumia lido) Vicino alla àpiRgg>a« dopocena 
morimenlati, musica dal rivo Prezzi un po’ aiti 
MaHaitt flah. (Cerenova) Largo Heba 7. tei 990394S Locate 
aptpio. gastronomia, piscina e tennis. Piano bar* prezai salali 
Ansa'g (Gaeta) Via Fiacca km 23,600 Ibi 

S ^63)85 Piano bar e discoteca 

Noed-Eat ^onz^ Via Campo inglese Tèi 
'8()8827), piano bar e discoteca < 

AtlaBl^(Sabaudla)via Cario Alberto 80 Piano bar, discote 
ca 

Dall RI Kafra. (Sabaudi!) Via lungomare Discoteca 
Lt Dana. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le Dune» 
yj^llao Botte. S. Felice Circeo Night club lungomare 

Tmaa aal wn. CircM Via Lungomare 49 Ebano bar . 
;EÌ SfMhwOà ($perlong4> Via Fiacca km 18,500, dancing 
:NaiiherpOae.^perìong^ria Fiacca km 17 Night club 
taekt Qroaad. Oèrraclna) Strada provinciale S Felice Cir-^ 
ceo T^racina, km 10.500, night club 
PaaUloa. CTeiracin^ Strada provinciale S Felice CkceoTenà 
nicTna. km 7,500 Night club I 


DEFIRriZlOiM. A: Avventuroso M: BrIHante. €: Comioei dÌaI: 
'^Isagnl anlmàt) DO: Documentarlo. DR: Drammatico E: Ero^ 
>. FA: Fantasoanza. Q: Giallo H: Horrer, M: Musicale, BA: 
iteico B: Sentimentale. Siili; Storico-Mitoloolee BTi Storico 


ACmiài HAU l 7 OOO 

Siemir» 8 (P(«a« BrioflM) 

Tal, 428778 

Voglia di vttoara 8 A ChriatopNr 
LalKh ccn Jaion Baiamin A 
(17 22 30) 

AOMMAl 

FiiBiVaibMO 15 

L 6000 
Tal 861196 

FigH di un dio mbMN A R Halnaa con 
MouNa MaiKn Wiltiam Hunt OR 
117 30-22 30) 

AORWNO 
FiaB»C«wur 22 

L 8 000 
Tal 362163 

Rassegna dadioata Piar Paolo FaaoiM. 

8 fioro dado mdlg a uno notto 

ALCIONI 
ViatdILaaiu 38 

t 6 000 
Tal 83K8X 

0 Domani acoadr* A Oaniaia Uichatti 
con Paolo HMidal « 6 R (172230) 

AgllAICIATOIU 8 IXY L 4000 
VtiMontabriio 101 Tal 48412X 

Film pvoAilti (10-1130 16 22 301 

ARCMMIN 

Vlji AwWnìaài, 17 

L 7000 
TaL 8765E7 

HoatnthaloaironoeontiroAP Roio- 
ma con Shaiia MeCarthy BR 
(18 30 22 30) 

AÒI 8 TON 

VbCiurOni t9 

L 8 000 
Tal 3632» 

□ 8 volo A Thaodoroa An^opuloe 
con MveaHo Mastroianni NaAa Mou 
rouii OR 117 30 22 30) 

ARIIT0N8 

Qattrii Colonna 

l 7000 
Tal 8783267 

Canarantola A Walt Olanay DA 
(17 22 Xl 

AU0UITU8 

CeoV Emanuela 203 

L 6 000 
Tal 8678465 

(b 8 dolo aopra Boriino A Wim Wan 
dara con Bruno («ani Soivaig Gommar 
tin DR (17 30-22 30) 

lARItRiNl 

FliiM Babaiini 

L 1000 
Tal 4761707 

La brlSinto oarriara di un giovant 
vampiro A Jimmy Huston 6 R 
117 22 30) 

•luemoon 

Via dai 4 Cantoni 63 

t 6000 
Tal 4743036 

Film par aduW (I 6 22X) 

MÌ8T0L 

VialWc«lana.960 

L. 6000 
Tal 7616424 

Film par adulti (16 22) 

CANAMCA 

Pialla Capranica 101 

l 5000 
Tal 6792465 

Un miao In oowpagna A Pat 0 Coonor 
con Colin Firth OR (17 22X) 

OAFRANKHITTA 

fiaMwNcItorio 126 

L 8 000 
Tal 8796887 

0 U aterlo A Asjo Kljoclna cht amò 
ionia appoprai A Airiraj Konchaiovskij 
DR (17 22 30) 

COUDI RIENZO 1 8000 

FlamCria<kR)anM 90 

Tal 8878303 

Abotiour A Lamanct Webber con So 
by pazzi E (VM1E) (17 45 22 30) 

EDEfi L .8 000 

FaaColadlRIanio 74 Tal 6878652 

SpraimABobitiaAGabrielAiiel con 
Staphane AuAan Brigitta Federepiel 

DR (17 45 22 30) 

EMPIRE 

VlaAtginaMaghaita 
Tal 85^19 

L 8000 
29 

La miUo luci A Naw York A James 
Bridgsi con Michael J Poi DR 
(16 30 22 30) 

ESPERIA 

Ffaiza Sennino 17 

L SOOO 
Tal 562684 

Domani aeoaAè A Daniela Luctiatti 

8 R 07 2230) 

ETOHE 

Flaiia in Lueina 41 

L 6 000 
Tal 6676125 

0 Milapro A Robart Redford FA 
(17 30 22 30) 

FIAMMA 

ViaBliaolatI 61 

L BOX 

Tal 4751IX 

SALA A Coma amaro tra donna ren 
darla foHri a uaeinio vivi Ragia AD 
Kaminki Con Roland Groud 

07 30 22 30) 
SALA 8 Delitto poco eemuna di R 
Daodato G 07 15 22 30) 

OARDEN 

Viala Trasttvaa 

L BOX 
Tal 582848 

1 Un bigliatto in due A John Hughes 
con Stava Martin John Cendy BR 
07 30 22 301 

GURDWO 

FzzaVulturt 

L BOX 
Tal 8194946 

Chiuiura estivi 

QKMEUO 
ViaNomaniana 43 

L 60X 
Tal 864149 

Chiusura aihva 

GOLDEN 

Via Taanto 30 

L 70X 
Tel 7596602 

Chiucura attiva 

GREGORY 

ViaGraoorioVIl 180 

L. 70X 
Tel 6360eX 

Chiusura niiva 

HOUOAY 

Via 8 Macailo 2 

L BOX 
Tei 65B326 

□ Li mia via a quanro rompe di Lasse 
Hallitroam con Anton Glanzeltua Tomai 
Vonéromsisn BR (17 22 30) 


MERCURV 

lAaAPflrtfGeitaBo. 

8873824 

L SpX 
44 - Tal, 


METROFOUTAN 
ViadllCorao 7 

l 80X 
TA 360X33 

Otfik Uidvonòy ^'Robén Boni' con 
RobtAiira- 8 R 07 10 2230) 

Mooernetta 

Pinzo Repubblica 44 

L BOX 
TA 460266 

FHm par adulti (10-1130/16 22 X) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 60X 
TA 4X266 

Film adulti 06 22 30) 

NEW YORK 

VA Cavo 

L. 70X 
TA 7810271 

QAwfaaatlva 

MWI L 80X 

VAMagnaQacA 112 TA 1999999 

La mMt lue) di Nmv Yerk A Jemaa 
Bridgaa, con MiehaA J Fon DR 
(16 30 22 30) 

FUSMCAT 

VACaM 98 

L 40X 
TA 73133X 

QabrM PontriA fbrio par lo (El 

(VMItt 01 22 30) 

OUniNAU 
VANaiAnaA 20 

L 70X 
TA X2663 

iena hdbWenl A Gnard loubaau con 
CaroAMw-PlVMlBI (1730^230) 

REALE 

PAnaSonnlno 16 

t BOX 
TA 6810234 

□ BASI RunnoroanHarTiion Ford FA 
(17 30-22 301 

RIALTO 

Via (V Novembre 

t BOX 
TA. 67X763 

■ SorBnguor A vofHo bona con Ro- 
hvto Banìm • BR 

(16 22.30) 

ROUQE ET NOM 
VASAvAn3l 

L eox 

TA 164X6 

liwmodolaRooa A J.J Annaud con 
8 oan Cormvy DR (VM18) 

(17 30-22 30) 



Ve lo rioordete. 8 Cion) M«io7 De 
un PO diterOpoRcbartoBenigRU. 
almeno el cinema. I he ttOMiia»- 
rurto, me g etate 8 pereooaggfa 
che ha reto ameto e popdlire 
t attore Meeano ElneweetofUm 
eeordlve «ul tpande e c her m o. 
Cloni Merlo g un prolelirio toeci- 
no vero vleeerele, pereegulteto 
da una mamma rirego vetwmen- 
te deatdaroM da 8 e donne cono- 
ecHite eHa caie del popeio In 
questo mondo dove ami f vaien 
ai sfaldano dove dame tutti de- 
stinctr alie poverté perenne, reg¬ 
ge un eoto amore queBeper Enri¬ 
co Berlinguer. A auo tempo 8 
film. «Bratto da O i ui eppe Berto 
Hied venne rieteto ai m|neH per 
U turpiloquio Effettìvemente te 
beetammie ai epreeano me voi 
non fateci cesa 

RIALTO 


O LA BTORIA «M AAIA 
KUACINA CHE AMD UH- 
ZABPOBARBI 

■ Sco ngeta t os dc4w vent anni, g 
uno del mHAwl fWn oMietlei libe- 
reti dal nwMoeoreo Un eRrol di¬ 
rete voi a.è'^WP.Reròfeteuno 
ifeno. eie etcrie di Ae)e» g un 
grande Wm Ed è quaal eteure- 
mente H capetaMoro di Andre) MI 
cbehOv^ConcWcMUi unreglata 
ehu g dhienuto femeae solo dopo 
wm lavorato In Occidente UMe- 
rie • Lovere». cA trenta eecondl 
doge fine») meflhehefatto-leeue 
ooae mlgllari In Urea, nagB anni 
•teipianti dgl b r eenevl w nu. Qua¬ 
tta g 1 orlgjhaW eal me etcrie di un 
triangolo e meroeo contadino gl 
rato con kolchoiiani veri In un 
austero beUiesHTieblaneDenerD 


□ AVOLO 

Un magnifico Anghalopuloa di 
due anni fa (are In oonetafeo a 
Vanazia ’BB) reouparato in eaVR’ 
mia. C g de epefve che, ipnq- 
stente 8 caldo, la gente io vede a ^ 
vedere. Non à un film aéegro me 


CAPRANICHETTA 


ae, una dMaa r lR eeeione eeul al¬ 
lenilo driteatoria daVamaraodl 
(parete del fogatal É 8 bre¬ 
ve Bic^ntro di Spyroe un~ipieul- 
tere del nord de8s Oracle. Con 
una fag«n autoatapplata. Un 
amore Intanto a aveaienla HHrp- 
vateei aot», Spyrea capieae tg 
non arra pÀ tagame e il latria 
uccIdwadrilaCuaapi Magnifico 
Maetroianni che per I occarienp 
girò 8 film in tpaoo 

ARISTON 


□ A dELO SOPRA BERLINO 

E H nuovo, attaao film di Wim 
Wendiri, 8 rttomo In Germania 
par 8 regista teda ac o dopo i e- 
■perianzB americana di eParie. 
Tana» Edgunoperadeiioata.in 
bWeo fra MWIo atarla d amerò e 
awantura tantaetlea. In poche 
parole. Wendere hnmsgina che 
Bwline ala poprieta di ai^ E 
che uno di loro, innemoratori di 
una ba 8 a ragase che lavora in un 
riroo acalga di dhrantera Uòmo, 
rinunciando aH immortaUtg ma 
■Maporando finalmente i senti¬ 
menti le gioie e I driori di una 
viismartale Protegemata Bnino 
Geni ma c g epano per un eim« 
patice intervento di Potv Fa 8 t nei 
panni di se steaeo ri, secondo 
VWm VUandara anche 8 lenente 
Colombo g un angelo. 

AUGUSTUS 


O mTMMIMMRATOfHInW 
Du. m • qumnn mhwil di Nqi 

la One. Setto al trono a ve annir 
ma qiieri aubito privato dal poteri 
effettiri. Pu Yt g. eaoendp 8-punto 
di vista di BgrtoluDri, un uomo 
•oto.maittoi8eni#ptahl8 Una 
vere g propriaeindrafha daìb'qua- 
lB guariti aolo negl aiMit Seìfian- 
ta. *po la «naduoariona» In una 


figurethrameme splendido. «L'ul¬ 
timo imparatore» g uno di quei 
film deetineii a ttr poMÌrMce liir- 
toiucci he «posato le virelone uN 
cineae?) In ogni oaeo, un 
enreeeo A ^ande «pesaoro pei- 
cclogico dove paicongle e storie 
vanno e braccano aerate etrkinri 


ROVAI L 8000 

Vl»E F4berto 178 Td 7874548 


taiCil>ur«IJ. 8 Pomwn ccnNlgdTv 
ry A_(17 22 30) 


NOVOCWE D'INA! L 4000 
VnMaryDelVd 14 Td 6818235 


■ ARENEI 


RAFFAEUO 
VteTiml 94 




MEXICOl SOOOVIadlGroltvoui 
371 


Reme ef thè arewc (2123) 


TOUR L 3600-2500 

ViittglEemchi 40 Td 4967762 


CAlTELLO 
CaMdSantAngdo 


Mmniwo. llegaai perduti ITHH 


TIZIANO 
VuRml 2 


WRMtOH ‘ 8 ^ SALA A ■ Le streghe fi Eistwick di 

VdCWibrvi Tri 8126926 Georg» Mdtar con J#d Ntcholson BR 

(16 30 22 30) 

SALA (1 Le ewtnture di Peter Pan 

_DA_(16 30 22 30) 


MAJEST(C 
V«SS,Apo»loll 20 


L 7000 
Tei 6794908 


0 L ritimo imperatore di Bvnardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Tool» 
5T (16 30 22 30) 


ESEDRA 

Via dA VIminaA 6 


Masaaniio. Cotton ckib. La nova va 

(21 23) 

NUOVO 

Lvoo Aaaanghi 10 

TA. 5816116 

Maaianzio. Un moggWtte tutto motto 
(21) Moaquito ooaat (23) 

TIZIANO 

Vta G Ren) 

L 4 5X 
TA 392777 

Nono (tallona 120 30-22 30) 




AMBRA XVINELU 
Piazza G Papa 

L.3 0X 

TA 7313X6 

Vonoiao Ori Rio 9 Ì 00 M orotlci E 
IVM18I 

ANIENE 

Piazza SampAoe 18 

L 45X 

TA 6X817 

Film par odutb 

AQUILA 

VìiLAquìIb 74 

L 20X 

TA 7594951 

Candu Mondi 0 viAoaa E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE t20X 
Via Macara» 10 TA 7553527 

Film par adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

1 30X 
TA 5562360 

Film par adulti (18 22 30) 

% 

L 60X 
TA 5X116 

i 

1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 20X 
TA 4X760 

Film par adulti 

PALLADIUM 

PzuB Romano 

L 30X 
TA 5110203 

Film par adulti 

SPIENDID 

Via Piar daNo Vigna 4 

l 40X 
TA 620205 

TroniMual Mach man E (VM18) 
(16 22 30} 

ULISSE 

VisTiburtlna 354 

L 45X 
TA 4337X 

Film par adulti 

VOLTURNO 

VlaVAturno 37 

L &0X 

WgltaMm ElVMiai 






DELLE PROVINCIE 
VlaProvincie 41 

TA 42X21 

Riposo 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco dAusi 

Riposo 


ICINECLUei 


U SOCKTA APERTA • CENTRO 
CUITURAU 
VuTibunine Antica 15/19 
Tei 492406 __ 


A LABIRINTO L 5 000 

Vie Pompeo Magno 27 
Tei 312283 


CPttPORTO L 5000 

Paco daili Fvnwne (Tel 4941186) 


SALAA U OririoroiedINkitiMIdISr 
kov con Marcello Meitfoianni BR 
(18 30*22 30) 
SALA B La me e c h ere di Fioreli Inle 

eceW DR _ (1830 22 30) 

SALA. Mother'» Méet freud » gerii 
(21) Limited vWen (23) 




ACILIA 

VERDE MARE 

Riposo 

ALBANO 

FLORIDA TA 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POUTEAMA Largo Paniat $ 
TA X20479 

SALA A Eicalttur di J. Bormsn con 
NigA Tvry A (17 22 30) 

SALA 8 AH knprowtao uno scorto- 
aeiutoGKartnAnhur conDienelano 

DR (17 22 30) 

SUPERCINEMA TA X20193 

Chiuso par raststao 

MENTANA 

ROSSI 

Chiusura ssiivs 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

Chiusura estiva 


■PROSAI 

ANFITEATRO OUfRCU DEL TAS¬ 
SO (Peseeggiote del Gtanicoio Tel 
5750827) 

Alle 2130 Anfitrione di Pleuio 
con Sergio ammirate Patriiia Peri 
SI Marcello Bonini Regie di Sergio 
Ammirale 
ISOU TIBERINA 
Alle 21X Meglio dal vivo che dal 
vìdeo ovvero ala oomrcitaè una q> 
seeeria» AiesMndroBergotttonitm 
Meri èmarea nò pNe ad plae 
UDO MACH (Lungomare Toecenelti 
accanto et pentite) 

Alle 21 X Lo aeafeeo bienoP di 
Getlmi 

TEATRO ROMANO W OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Alle 21 La feete di Mentaverflnt 

dihalfeeleVveni e»n Lue* Ceri¬ 
la Regia di Armando Pugliese 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 

Rdoso 

CATACOMBE 2000 (Vie Lab cena 
42 Tel 7553495) 

emsooONO (Ve 5 GalliCBno 8 
Tel 5891877) 

R poso 

DEI SATIRI IV a di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DON BOSCO (Va Publio Valerio 63 
Tel 74876121 
R poso 

E T i AURORA (Via Flam ma Vec 
che X Tel 3932691 
Rrposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Moros m 16 Tel 
582049) 

R poso 

LA CILIEGìA IV a G Bau sta Sor a 
13 Tei 62757051 
Rposo 

TEATRINO OEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai tà Cerreto Lad spoi 1 
Rposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 51394051 
R poso 


TEATRO VERSE (Circonvalìariona 
Gienicolenee 10 Tel 5892034) 
Riposo 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI- 

LtA (Via della Cono liez one Tel 
67X742) 

Concerti el Cijmpldogilo Alle 21X 
concerlDdrrettoda Kazimier Morsici 
con i Orchestre dell Accadem a di 
Santa Cecilia Inprogrérnma J Ch 
Bach Mozart Sehubert 
ACCADEMIA FAARMOMCA RO¬ 
MANA (Vìa Fleminla tl 8 * Tei 
3X1752) 

E possibile rinnovare i abbonemen 
lo alla Filarmonica per la stag one 
1988 89 I post saranno tenuti e 
dispos zione I no al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati I ben 
PAUZZO FARNE» (Piazza Farne 
ae) 

Alle 21 X Concerto d retto da P 
Boulez Ensemble Intercontempo- 
rem Musiche di Boulez 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso R 
nascimento XI 

Domani alle 2115 Rassegna Mo¬ 
zart Concerto dell Orchestra da 
camera di Budapest D rettore A 
Pevreili Clar nell sta Lu gi Lett ero 
TERME DI CARACALLA 
Venerdì alle 21 Aida d G Verd 
Direttore Dan el Oren M coro Al 
(redo D Angelo reg a S iv a Cass 
ni Orchestra coro e corpo d ballo 
del Teatro dell Opera 


■ DANZAI 

TERME DI CARACALLA 

Domani alla 21 Gleaiia balletto di 
A Adam Direttore Alberto Wntu 
ra coreografia G Coralli e J Perroi 
riproposta da Mario P stoni Orche 
stra e corpo di ballo del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arr go VII S) 

Doman alle 21X Taenleamanta 
dolo* Spettacolo di danza con la 
coreograf a d Enzo Cos m 
VILU LAZZARONI (Via App a Nuo¬ 
va 522) 

Alle 21 16 Haorriao dalla Gioeon 
da Night Tanaien Lo ichiaeria 
noci Balleti con Diana Ferrara W 
Karaczewsk 


■JAZZ ROCK HMM 

AMNAKRISTAUtViadeiPallott ni 
Ostia Tel 5603186) 

X30^in«m« Supartotg 

BIATUMBA (Piazia in P scmula 191 
Alla 22 X Tutte fa sera escluso I 
lunedi musica dal vivo del ch tarr 
sta G ancarlo Biagim 

M.UE LAS (Vicolo dai Fico 3 Tal 
X7X75I 

CAFFÈ UTMO (Via Monta Tastec 
CIO 96) 

Riposo 

ELCHARRO (Via d< Sant Onofrio 28) 
Gioved)alla22 Me n oae gruppo la 
tlno-amaricano 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civili* a dal Lavoro Eur) 

XII Fast vai Jazz di Roma Venerdì 
alla 21 X Concerto d Teresa De 
So 

FOUSTUOMXViaG SBCchi.3 Tel 
X92374) 

Ricuso 

FONCLEA (Via Crescenzu e2/a 
Tel 6530302) 

Riposo 

FORO BOARIO (Ex mattatoio V a 
del Foro Boario) 

Rooso 


(Via dei Fenarol 
30/b Tal 58(32491 
Rposo 

S.DOLLARO Vadali Idroscalo 2X) 
Tutta ia sera Concerto del gruppo 
latino-americano ElCafteial e enn I 
pian sta e cantante Pino Ross 

—> (Via dai Fianaroli 30 /b) 
.-.■■a 22 X Musica dal v vo cori t 
duo «Ediinna straord nar a* 


Riposo 


I (Campo sportivo cotnu 


-J (Largo dei Ftorem m 

Tal 6544934) 

Rposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza 
Tevere altezza Ponte Duca d 
sta) 

Alla 21X Nutz concerto lazi I 
r( sassoforusfa Francesco (ilar r 

YES SRAZIL (Va di S Francese 
Ripa 103) 

Alle 22 Concerto con it ohitarn 
Carlos da Lima 


runità 

X X Mercoledì 

àUàU 27 luglio 1988 




















«. Dall’Uyss 

arrivano i gruppi rock. Eccoli a Melpigiano 
con il loro noséd^co mixage 
di Beatles, Chuck Beny ed Elvis Presl^' 



.. . Raidue si prepara 

ad un autunno caldo: con Arixrre, Proietti 
e una nuova tv di notte 
E intanto Raiuno cambia 0 direttore 


RAes 


Vediretm 



Non violenza, per forza 


■i Dico subito che mi sono 
molto rallegrato quando ho vi. 
sto sulle pagine de {'Vnith 
l'Immagine di Gandhi e quan¬ 
do vi ho letto articoli dedicati, 
In piena liberti di spirito, al 
tema della non violensa. Mi 
sono rallegralo, perché consi¬ 
dero questo confronto Ira tra- 
dlilone rlvoluiionaria e non 
violen'ia come un appunta¬ 
mento stabilito dalla necessiti 
storica, ho riconobbe due an¬ 
ni la. In un suo memorabile 
discorso a Nuova Delhi, Ml- 
hhall Gorbaciov: le rivolusloni 
del domani dovranno essere, 
egli disse, non violente. Mi so¬ 
no ricordalo, allora, di quanto 
Gandhi aveva scrino nel lonta¬ 
no 1929, lenendo gli occhi 
anche sulle incipienti degene- 
raslonl staliniane dell'Unlane 
Sovietica; «hrlma o poi le mas¬ 
se europee dovranno ricorre¬ 
re alla non vioien» se vorran¬ 
no conquistare la liberti., E la 
libarli, nella sua ottica, non 
era queUa di cui andavano e 
vanno Ilare le democraile oc¬ 
cidentali, considerate da lui, 
con grande scandalo di molti 
(non mio, però), come «un 
nailamo diluito.. Era anche II- 
berti dalli} ilnittamento, sla 
aubltq che esercitato, e dun¬ 
que dal sistema capitalistico. 

La leilone perenne di Man, 
da cui I Comunisti non dovreb¬ 
bero mal allontanarsi, é che 
c'i una vioien» londahienla- 
|a, quella .che al verlllca nel 
siileffla prUduitivo bawio sul- 
Mconlrapposlslana Ira capita¬ 
le e lavoro. Chi propone la 
non vlolenu passando sopra, 
ma^ In nome della moden 
niti, a questa arcaica forma di 
violensa. é nella mensògna. I 
llmld del mandsmo sono quel¬ 
li ^bpleetuall al tempo «orlco 
In cui pik> al é elaboralo co¬ 
me dottrini; un tempo storico 
nel quale la violenia poteva 
ancora essere una funsione 
della gluillsla. Anche Gandhi 
ha parlqdlpato, sla pure in mo¬ 
do Indiretto, a tre guerre, due 
delle quali di piena marca Im- 
perialIsH. e lo ha latto quando 
gii avdva portato a compi¬ 
mento la sua dottrina della 
non vlqlcina, lo ha latto per¬ 
ché non era un paclllsla di 
marca nostrana, come ho cer¬ 
calo di dimostrare In un mio 
libro, a lui dedicalo. In corso 
di stampa. Il suo merito è di 
aver intuito che la violensa, 
anche quella compiuta in no¬ 
me della glustlsla. Unisce col 
generare violensa. in una spi¬ 
rale sen» line- la rivoluslone 
venurtenle perletta, quella 
che non riproduce In nessun 


Uenarda 
SInIsgallllnun 
disegna di 
Consagra 


L'era atomica non è passata Una scelta etica, come è stato 
invano, come aveva già intravisto detto, o non piuttosto una 
Togliatti, e la non violenza scelta storica? Continua 
è figlia deU'epoca che viviamo il dibattito aperto da «l'Unità» 
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modo la situazione a cui ha 
posto nne, comporta una mo' 
dìficaiione delPuomo, il suo 
passaggio dalla fiducia nella 
rana onila alla liducia nella 
fona della ragione. E posaibb 
le questa mutaiione antropo' 
lagtea? 

Dire che Marx 4 un maestro 
delta violenu signilica non 
averlo capito. Per Marx Tuo- 
mo è ancora nella sua prelato* 
ria: la noria umana comincerà 
quando ogni stnitiura, fisica e 
mentale, di violena Mrà abo* 
(ita. fi capitalismo - diceva lui 
e dovremmo dire noi. tenen* 
do gli occhi sul Terzo mondo 
• teorizza la violenn. ne fa un 
principio di natura. Ma il capi¬ 


talismo non si sconfigge, anzi 
se ne riproduce la sostanza di< 
sumana, quando si abolisco* 
no le leggi di mercato ma si 
lasciano In piedi tutte le altre 
strutture della violenza, com'è 
avvenuto nell'Est europeo. 
Ecco dunque, di nuovo, la do* 
ihanda che sposta il problema 
della non violenza alla radice, 
liberandolo dalle tediose trai* 
tazioni spiritualistiche: «VI è 
Una pos^bllità dì dirigere l'e* 
voluzione psichica degli uo¬ 
mini in modo che dittino 
più capaci dì resistere alla psi¬ 
cosi dell'odio e delta distru¬ 
zione?*. È. alla lettera, la do¬ 
manda che Einstein fece a 
Freud nel 1932, provocando 
la famosa risposta del padre 
della psicoanalisi. Una rispo¬ 
sta che, pur senza rompere le 


angustie delle premesse posi- 
tivMi^, è tutt'altro che ne- 
tttiva. Freud spera che le 
guerre siano per sempre abo¬ 
lite dal Costume, del genere 
umano. E ló spera perchè ve¬ 
de che questa,è Tunica alter- 
natfya alla distruzione totale. 
Nel carteggio dei due, che op¬ 
portunamente Boriiiiiihierì si 
accinge a ripubblicare, circo¬ 
la il presentimento del dilem¬ 
ma reale ^rtp dagli e^ri- 
menli di Los Alamos. Il dilem¬ 
ma tra mutazione delTuomo o 
distruzione, non è più per noi 
una posizione mentale, è la 
registrazione di un processo 
che ci sta travolgendo. 

Tenendo per un momento 
fuori quadro le guerre del Ter¬ 
zo mondo (a ben esaminarle, 
esse appaiono guerre impro¬ 
prie) siamo costretti a confes¬ 
sare che la guerra è diventata 
impensabile, nel seim preci¬ 
so che non può più essere 
nemmeno un oggetto del pen¬ 
siero. Il «giorno dopo* e un 
caos non intelligibile. Se si 
tien conto che la guerra, nella 
storia della specie, non è stata 
un incìdente di percorso ma 


Tespresslone tipica e sintetica 
del modo di essere delTuo- 
mo, essendo essa divenuta or¬ 
mai non più pensabile, cttven- 
ta seria Tipotesi einsteniana di 
una modificaziortc psichica 
delTuomo. La spinta che mo¬ 
difica Tuoino • ce io insegna 
la paleontologiÉ - è la neces¬ 
sità vitale. Posto dinanzi al di¬ 
lemma tra vita e morte. Tuo- 
moè In grado di rivelare risor¬ 
se mentali e morali che |mma 
a(^»arìvano Impossibili. Hiro¬ 
shima e Cherr^)4 sono co¬ 
me le due colonne d'&cole 
superate le quali l'uomo ato¬ 
mico o cambia o muore. 

Chiedo scusa di questi as¬ 
siomi apocalittici, ma essi 
rientrano ormai anche nel 
modo di parlare e di scrivere 
degli uomini cresciuti affa 
scuola della razionalità illumi¬ 
nistica. Ho ricercato il discor¬ 
so di Togliatti dei 20 marzo 

1963, che riprende un tema 
già da lui svolto il 12 ^rUe 

1964. Verrebbe voglia di citar¬ 
lo per intero, anche per riscat¬ 
tare Timmagine di Togliatti da 
recenti giudizi sommari. Egli 
sostiene che nell'era atomica. 


per te ragioni che sopra fio 
detto, «la storia degli uomini 
acquista una dimensione che 
non aveva mai avuto. E una 
dimensione nuova acquista, 
di conseguenza, tutta la pro¬ 
blematica dei rapporti tra gli 
uomini, le loro organizzazioni 
e gli Stati in cui queste trovano 
il culmine... Di fronte alla mi¬ 
naccia concreta della comu¬ 
ne distruzione, la coscienza 
della comune natura umana 
emerge con forza nuova*. 

Ecco: la non violenza è il 
postulato di questa coscienza 
emergente, di questa dimen- 
siorre nuova della storia. Vor¬ 
rei chiedere ai comunisti: pri¬ 
ma di mettere in archivio To- 
gliatU. avete preso sul serio, 
fino in fmdo, come aveva co¬ 
mincialo a fare Berlinguer, la 
sua lezione? La svolta di Gor¬ 
baciov non è forse in linea 
con quella lezione? Certo, le 
implicazioni della tesi di To¬ 
gliatti sono molto più com¬ 
piesse di quanto, forse, egli 
pensava. Ora comprendiamo 
bene che la non.violenza è 
una vinone del mondo ed è 



un crtlerìo radicale per lece¬ 
re, a un livello più profondo, 
le cause segrete delle con¬ 
traddizioni che funestano fa 
nostra storia. Si pensi alla con¬ 
traddizione, di anno in anno 
più acuta, tra la specie umana, 
nella sua attuale fase tecnolo¬ 
gica, e l'ambiente vitale. 0 al¬ 
la contraddizione ira il princi¬ 
pio dell'uguaglianza, formal¬ 
mente accettalo da tutti, e la 
subalternità sessuale, sociale, 
culturale, religiosa della don¬ 
na. La non violenza è Tespres- 
^one di una fede razionale in 
un futuro delTuomo diverso 
da questo ed è, di conseguen¬ 
za, una strategia di lotta per 
realizzarlo, una strategia il cid 
soggetto è il «blocco storico*, 
per dirla con Gramsci, tra tut¬ 
te le coscienze che, nella loro 
articolata differenziazione so¬ 
ciale, avvertono, in forza del- 
Tesperienza. Timprosegiribill- 
tà del sistema della violenza. Il 
valore amarxista* che non va 
perduto è la necesstià di dare 
a questo nuovo soggetto rivo¬ 
luzionario. ancora coal frantu¬ 
mato, velleitario, corporativo, 
la struttura di un vero progetto 
politico. 

Ma il progetto politico non 
violento ha di sua natura una 
dimensione planetaria, e cioè 
proporsonata alla dimensHV 
ne della presa di coscienza 
che lo iq^ra q che ha per suo 
oggetto primo la minaccia In¬ 
combente sulla specie umana 
in quanto tale. La non violen¬ 
za piesui^ne il passaggio 
dalla coscienza di classe alla 
coscienza di specie, che non 
è ^n ÌNtts^gio legiessivp dal 
determinato alTit^feniiina- 
to. ma una fondazione ultima 
di tutte le determinazioni. Se 
no, che avremo? Avremo gli 
operaù che baciano la mano di 
Agnelli che offre l’assegno dì 
un milione! 

La non violenza sì fa carico 
di tulle le rivoluzioni del pas¬ 
sato, non le nega nè le sono- 
valuta, le assume dentro una 
nuova strategia misurala sui 
nuovi orizzonti, sulla «nuova 
dimeruàone* togliaitiana. Una 
strategia che accetta con pa¬ 
zienza il passaggio attraverso 
gli obiettivi intermedi, ma sen* 
za mai perdere di vista la so¬ 
cietà nuova di cui parlava 
Marx nella conclusone del 
Manìfèsio. Quanto ci vorrà? 
Vorrei chiudere, parafrasando 
Gandhi: se Tlnghilterra per di¬ 
ventare nazione ha dovuto 
combattere la Guerra del ce¬ 
nt’anni, noi che abbiamo per 
traguardo non una nazione 
ma la comunità mondiale, do¬ 
vremo disporci anche a com¬ 
battere una guerra dei mille 
anni. Tenendo presente co¬ 
munque che, se il tempo resta 
in mano agli altri, ai violenti, la 
sua misura di consumazione 
non è di millenni, è di decen- 


Cry Freedom 
da venerdì 
sugli schermi 
di Pretoria 


Riusciranno i sudafricani a vedere sugli schermi delie loro 
principali città Oy freedom (nella foto), il film di Richard 
Attenboro’jgh ispirato alla vita delTatti^sta nero Sleve Bì- 
ko? Nello scorso novembre i censori del «Publicallons 
appeais board» diedero, inaspettatamente, parere favore¬ 
vole alla libera circolazione del film senza prevedere alcun 
divieto ai minori. La «prima* è poi ripetutamente slittata, 
fino ad essere fissata per venerdì prossimo in 36 sale dello 
Stato. Oggi un invito a riconsiderare la decisione è stato 
rivolto ai funzionari detta censura personalmente dal mini¬ 
stro degli Interni di Pretoria, Stoffe) Botha. Contro la libera 
circolazione si erano nei giorni scorsi espressi anche ollri 
esponenti governativi. )n ogni caso l'dntemational Securf- 
ty Act» proibisce la pubblicazione e la trasmissione di cose 
scritte o dette da persone al bando quale era Steve Biko 
(morto nel 1977 in carcere in seguito a percosse) e come 
è tuttora il giornalista Donald Woods, del ouale Oy ffee^ 
dom racconta l'amicizia con Biko. Sia i distributori del film 
Oa United International Pictures). che i gestori dei singoli 
cinema, che io stesso Woods rischiano m teoria Tarreslo. 

Maiìa Ha senso rivendicare la pa¬ 
li ternilàdell’«ldea»dìunfilm 

un NdChldVClli ispirato alla vita di Machia- 

M na fa velli? Certamente no, eppu- 

*" re molti trovarono quanto 

un nitro meno sospetta la fretta con 

fa quale Raidue e Titanus 
annunciarono l'imminente 
(il primo ciak è fra un anno!) produzione di tre puntate 
televisive dirette da Franco Brasati sul Segretario fiorenti¬ 
no. Adesso si sa che non soltanto Raiuno aveva nei cassetti 
un progetto analogo, che interessava molto Ettore Scola, 
ma anche che Alfredo Bini, produttore illuminalo di tanU 
film di Pier Paolo Pasolini oltre che di una pellicola negli 
anni sessanta tratta dalia Mandragola, da anni avevà (ho- 
posto un progetto in sei puntate su Machiavelli e aveva in 
pròpo^lo anche avuto numerosi contatti e qualche assicu¬ 
razione dal direttore della Rete 2 Luigi Locatelli. Se non ha 
senso discutere di copyright, è legittimo allora interrogarsi 
sui criteri che in queste occasioni guidano le scelte dei 
dirìgenti Rai. 


E Sequestrata da oggi una vi¬ 
li I deocassetta fino a ieri llbe- 

Il yiOniO ramente proiettala nel podi- 

delle oche 

uccise te a Venezia. E stalo il pre¬ 

tore di Venezia. Michele 
Maturt, a disporre ffprowe- 
dimenio, in seguito ad una ifchiesia avanzata da due dele- 
gati Italiani deii'Oipa, l'Organizzazione Intemazionale per 
fa Protezione degli Animali. Il filmato, secondo la denun¬ 
cia. contrasterebM con il divieto, previsto dal codice pe¬ 
nale. di allestire spettacoli ed intrattenimenti che compon 
tino strazi o sevizie agli animali. In esso, Infatti} vengono 
riportate immagini della tortura di tre oche, due delle quali 
colorate di rosso e verde, finanche negU occhi, quincU 
spennate e sgozzate. 


itritornò'" ■■'•'Dii iéiihiienb, )•* Mètó». 

"i seivir4,lMiegBta«l?S«i. 

Ql UUTCFBS ni deil'anfUetaro romano di 

oer festeouiare Veroi». V«t Utu imerver- 

w ranno alla serata, ma H oro- 

I AltSnd tagonisla più atteso è Josè 

Carreras che ritornerà cosi 
sui palcoscenici italiani per ' 
la prima volta dopo la lunga malattia. Carreras è. a dire il 
vero, con il sovrintendente dell'ente lirico veronese, Fran¬ 
cesco Emani, uno degli organizzatori della manifestazio¬ 
ne, ma avrebbe ugualmente assicurato quanto meno «una 
cantatina». TVa gli altri artisti che hanno aderito ali’inizif ti- 
va (che sarà ripresa dalla televisione per essere trasmessa 
in differita e il cui incasso verrà devoluto alia Fondazione 
Intemazionale José Carreras per la lotta contro la leuce¬ 
mia), ci sono finora Moniserral Caballé, Èva Marton, Rug¬ 
gero Raimondi, Juan Pons. Presenterà (Gabriele Lavia. 


icSivino fonte cantante 

simbolo delia protesta anni 
per II SinddCO 70 , e cittadina milanese. Il 
£A||f> riconoscimento le è stato 

concesso, con la consegna 

Joan Baez dei «sigino delia città», dal 

sindaco Paolo Pillitteri pri- 
ma del concerto che di li a 
poco avrebbe tenuto. Durante la cerimonia la cantante ha 
ricordato il suo impegno in un gruppo, «Humanitas», che ^ 
balte per la difesa dei diritti umani, l ha anche sottolineato 
che questa sua tournée coincide con il quarantennale del¬ 
la dichiarazione dei diritti delTuomo. «E molto importante 
ricordare e celebrare questa data - ha detto - anche se 
noto che l’interesse per questi temi è maggiore tra i giovani 
europei e assai meno avvertito in America». 

DARIO FORMISANO 
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SinisgalK, il poeta che disegnava algebra 


Il fine intellettuale 

che lavorò con Adriano Olivetti 

e con Enrico Mattel 

fti anche pittore e disegnatore 

Lo svela una mostra a Macerata 


ELACAROU 


gm MACERATA Un intellet¬ 
tuale con «il piede in due 
scarpe*, con addosso Teier- 
na illusione di ricongiungere 
due culture separale, quella 
scentifica e quella artistico- 
letteraria; un uomo del Sud 
inserito in quella cìvUlà delle 
macchine che amava, e che 
gli dava r«élan vita)» da inne¬ 
scare sul sostrato arcaico* 
agricolo delle sue orìgini. Ta¬ 
le é stalo Leonardo Sinisgalli, 
poeta, ingegnere, disegnato¬ 
re, collezionista, scrittore e 
cntico morto nel 1981, a cui 
oggi Macerata dedica un'in¬ 


teressante mostra, «Le muse 
irrequiete» in Palazzo Ricci, 
promossa da) Comune di Ma¬ 
cerata in collaborazione con 
la Cassa di Risparmio di Ma¬ 
cerala e curata da Giuseppe 
Appella, aperta fino al 16 ot¬ 
tobre. In continuazione della 
serie di mostre annuali dedi¬ 
cate agli esponenti della 
scuoia romana, questa di Si* 
nisgalli - che del gruppo di 
Scipione, Mafai, la Raphael e 
gli intellettuali del Caffè Ara* 
gno era assai amico • espone 
e riunisce pregevolissime co¬ 
se disperse e finalmente rin¬ 


tracciate per Toccasicme; so¬ 
prattutto i 120 disegni det 
poeta di Montemurro - Sini' 
sgalli appunto, nato nel pìc¬ 
colo borgo in provincia 
Potenza net 1908 - che sono 
in gran parte ritratti di com¬ 
pagni. amici, inteilettuaii. 

«Quando io e la poesìa ab¬ 
biamo litigato in modo più 
violento del solito, il disegno 
è stato un'espre^ione natu¬ 
rale» dichiarava Sinisgalh, 
personalità irruente. 5(Nnto 
ironico, tra tradizione e futu¬ 
ro; si face\*a chiamarr «il sa¬ 
raceno* o «if poeta dette parri 
dì Orazio* ma le sue origini 
lucane quasi le rinnegava, fe¬ 
lice d) vivere nel progresso, e 
sforzandosi di creare u^’o^ 
chtteltura intellettuale, spo¬ 
stando le intuizioni di Ein¬ 
stein nel cuore stesso delia 
letteratura e delTarte. 

Laureato in ingegneria nel 
1932, frequentò Fermi e la 
scuola dì via Panispema; Sini- 
sgallì indagava la scienza 
«per trame un surplus di bel¬ 


lezza, o meglio una vertigine 
di esattezza» come ha scritto 
Paolo Mauri nel suo contribu¬ 
to in catalogo. Ma Tmgegne- 
re amava appassionatamente 
l'arte, e le sue frequentazioni 
con gli esponenti della scuo¬ 
la romana to iniziarono al col¬ 
lezionismo; dal 1945 in poi 
formò una raccolta importan¬ 
tissima - qui sono più di 250 
le opere esposte - che paria 
d) una stona fitta di relazioni 
intensamente vissute, con « 
più grandi personaggi del suo 
tempo: Morandi, Carrà, Fon¬ 
tana. Consagra, Capogrossi. 
De Pisis, Burri, Vedova, Ac¬ 
cordi. ’nircato, Soffia... con 
loro e con Ungaretti, Gadda. 
Ubero De Ubero, Alfonso 
Gatto, Attilio Bertolucci, 
Gianfranco Contini divideva 
tavoli di caffè e ristoranti, In- 
tesseva cornspondenze, visi¬ 
tava gli studi degli amici. «La 
gente conosce poco di ogni 
cosa, poca vita, poca arte» 
scriveva. Per lui Invece, che 
voleva «sorprendere l'arte ne) 


suo farsh proprio come uno 
scienziato che indaga un fe¬ 
nomeno, te avanguardie non 
avevano segreti. acUon pam- 
ung. dada, espressionismo, 
surrealismo, campionature 
straordinarie (dai collages di 
Schwitters alla Corrida di Pi¬ 
casso, da KIme a Matta, da 
Tapies, a Pollock) andavano 
costituendo il suo patrimonio 
personale. E ne) suo «matri¬ 
monio con l'induslna» inizia¬ 
to nel '37 con il lavoro di 
pubbliche relazioni alla So¬ 
cietà del Linoleum, e poi co¬ 
me orf d/rec/or airoiivettì nel 
1952 - c'erano spazi immensi 
per ì'altra cultura: Sinisgalli 
fondò ne) '53 la rivista Civiltà 
delle macchine edita fino agli 
anni 70, che ebbe come col- 
laboratori Argan, Assunto, 
Portoghesi, Dorfles, Mendini. 
Con Enrico Trampolini curò 
la mostra «Arte e industria» 
alla galleria d'arte moderna 
di Roma nel 1955: accanto a 
pitture e sculture, furono 
esposti getti di ghisa e anime 


di fonderia, utensìli di ac¬ 
ciaio. gioielli del design del 
tempo. Nel '58 Sinisgalli fu 
chiamato da Enrico Maltei 
come consulente dell'Enì- 
Agìp e negli anni Sessanta fu 
anche consulente pubblicita¬ 
rio dell'Alitalia. Ma già la sua 
attività di poeta e disegnatore 
si era fatta intensissima: del 
'62 è la prima personale dì 
disegni e manoscritto a Mila¬ 
no. A Roma nello stesso an¬ 
no, in dicembre, la prima mo¬ 
stra di ritratti presentata da 
De Libero. Si decise così a 
lasciare l’Eni per dedicarsi al 
giornalismo e alla critica d’ar* 
te. «La critica migliore è di¬ 
vertente e poetica, non fred¬ 
da e algebrica, che coi prete¬ 
sto di spiegare ogni cosa non 
ha odio né amore e si spoglia 
di passioni» scriveva in furor 
mathematicus. E commen¬ 
tando il suicidio dello scien¬ 
ziato Renato Caccloppoli di¬ 
chiarava. «La matematica 
non è frutto della gelida ra¬ 


gione; i poeti, i matematici, 
gli eletti sono i più vulnerabili 
perché sono imprudenti e vi¬ 
vono ai limiti deU'insensatez- 
za». Guardando questi acutis¬ 
simi ritratti degli inteilethiali 
del suo tempo (ci sono prati¬ 
camente lutti: da Landolfi a 
Marino Moretti, da Ungaretti 
alla Ginzburg, da Andreotti a 
Mario Alleala, da Carrà a Le 
Corbusier, da Borges a Salin¬ 
ger a Stravinsk) eppoi Monta¬ 
le, Fontana, Volponi. Ettore 
Majorana...) tracciati con stu¬ 
pendo intuito da Sinisgalli ne¬ 
gli intervalli del suo lavoro di 
scriiiore. un impegno durato 
cinquant'anni - ricordiamo 
qualche titolo: «Le finestre di 
\4a Rubens», «Gli inchiostri», 
«Il tempietto». «Dimentica¬ 
toio». «Imitazioni» -* riuscia¬ 
mo a capire perché ì) poeta 
dichiarasse: «La poe^a pre¬ 
tende l'amore assoluto e sof¬ 
focante. il disegno no, è con¬ 
fortante, amico, ti aiuta quan¬ 
do ne hai bisogno e non ti 
chiede nulla in cambio». 


Mercoledì 
27 luglio 1988 
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Cultura E Speuacoli 


Improvvisi ostacoli per la nomina di Carlo Fuscagni 

Raiuno, Ktìgio Dc-Psi 


Domani, al più tardi venerdì mattina, Carlo Fusca¬ 
gni dovrebbe essere nominato direttore di Raiuno, 
in sostituzione di Giuseppe Rossini. II condizionale 
è d'obbligo perclié un v^zer di riunioni svoltesi ieri 
a viale Mazzini ha nvelato un inaspnmento tra De e 
a proposito deU'intero pacchetto di nomine, 
del plano di nstrutturazione, degli equilibri di pote¬ 
re. 1\itto potrebbe slittare a ottobre. 


ANTONIO ZOUO 


NB ROMA Di nomine si do¬ 
vrebbe periere venerdì matti¬ 
na lyta ai termine delia giorna¬ 
ta di teH sono sorti intoppi la 
tensione è cresciuta soprattut¬ 
to tra de e socialisti perchè è 
lecito pensare che ia nomina 
di fustagni è in qualche misu 
ra legala a una inlesa su un 
nutrito pacchetto di nomine 
Pai punto di vista formale, il 
consiglio è chiamato a espn- 
meni e a volare sui direttore 
di Raiuno, ma è evidente che 
tulio li tiene dai successore 
di Giuseppe Rossini alla defi 
nlaione degli assetti nelle sedi 
regionaii dove sono in balio 
‘decine di nomine tra redattori 
capo, vice capiservizio e via 

B romuovendo Anzi, proprio 
contenzioso De Psi sul re¬ 


dattori capo è uno degli osta 
Coli emersi sulla strada della 
nomina di Carlo Fuscagni II 
PsI ha chiesto quattro posti da 
redattore capo compreso 
quello di Roma Biagio Agnes 
ne ha offerti due, forse si am 
verè a tre ma senza Roma i 
socialisti hanno avanzato una 
ulteriore richiesta facendo in 
qualche caso intendere di ri¬ 
tenerla pregiudiziale al loro 
assenso. In consiglio, alla no 
mina di Fuscagni una struttu¬ 
ra di produzione di Raiuno, in 
particolare quella delle grondi 
produzioni, appena lasciata 
vacante da un dirigente sto» 
co di viale Mazzini, Sergio Sil¬ 
va che andrà a dirigere la so 
cietà con la quale il gruppo 
Rizzoli intende entrare nel 


mercato dell audiovisivo So 
no noti anche i nomi di alcuni 
candidati avanzati dalla squa 
dra socialista della Rai Gio 
vanni Mmoli Emilio Colombi¬ 
no Gian Carlo Governi Stefa¬ 
no Munafò I de avrebbero 
cercato di parare la mossa 
promettendo una delle strut¬ 
ture di Raiuno ai sociatisti ma 
allestendo net contempo un 
nmescolamenlo di compe 
lenze le funzioni che svolge 
va Silva ad esempio, potreb¬ 
bero anche esserq sdoppiale 
Di certo Gian Paolo Cresci, 
che forse aspirava alla direzio¬ 
ne di Raiuno ma che sarà no 
minato assistente di Carlo Fu 
scagni, rivendicherà una dele 
ga gii sarà data verosimilmen¬ 
te quella Mr i film Al prede¬ 
cessore Cereda andrebbe la 
grande «fiction», mentre ai so¬ 
cialisti fa gola la struttura cosi 
come Silva Iha lasciata A 
questo punto resta soltanto da 
completare il giro l'attuale di¬ 
rettore I Ramno, Giuseppe 
Rossini andrebbe a sostituire, 
a sua volta Cresci nell'incan- 
cp d| amministratore delegato 
della consociata Sacis que¬ 
sto, almeno è I accordo stipu¬ 
lalo tra le correnti de 
I livelli alti della dingenza 
Rai potrebbero subire, in ven- 


tà un terremoto piu ampio 
ma CIÒ avverrà se avverrà al¬ 
lorché si porrà mano a quel 
piano di nstrulturazlone del 
quale domattina dovrebbe co 
minciare a parlare Agnes 
tranquillizzato da un piano 
editoriale fatto di pregevoli 
pnnctpi ma depuralo dalle mi 
ne a tempo che la task force 
del presidente Manca vi aveva 
collocato Piesurriibilmente, 
Agnes nlancerà il suo slogan 
la Rai non è da nfondare. si 
tratta soltanto di calibrarne i 
meccanismi di funzionamen¬ 
to e la struttura Accantonato 
li profilo Telos, commissio¬ 
nato dal direttore del persona¬ 
le, Medusa (ipotizzava tra {al¬ 
tro, il licenziamento di qual¬ 
che migliaio di lavoraton ma, 
soprattutto, individuava nei 
poten del direttore generale e 
nel loro uso il male peggiore 
della Rai), Agnes si avvarrà 
delle relazioni preparategli da 
alcuni superespertt e della re¬ 
lazione preparatagli dal vice¬ 
direttore generale Rossi, che 
ha guidato per quattro mesi 
un comitato Interno Secondo 
indiscrezioni, le conclusioni 
di Ros^ non sarebbero affatto 
condivise d^l'altro vicediret¬ 



tore generale facente parte 
del comitato, Massimo FKhe- 
ra socialista Quelle conclu 
sioni nbadirebbero ia validità 
dell attuale struttura organiz¬ 
zativa dell azienda e scarte 
rebbero drasticamente 1 ipo¬ 
tesi di tagli occupazionali (il 
personale andrebbe soltanto 
utilizzato meglio) Per Q resto, 
questa pnma griglia di nstrui- 
turazione, muovendMi tra la 
doppia logica della conserva¬ 
zione e degli aggiustamenti, 
proporrebbe una più incisiva 
pianificazione strategica, en¬ 
tro la quale insenre finalmen¬ 
te la contabilità industnale ai 
fini di una gestione ^ rigoro¬ 
sa delle risorse e delle spese, 
la riconferma della autonomia 
delle reti, escludendo l'ipotesi 
di una megastrutturi per le 
produzioni e gii acquisti e li¬ 
mitandosi, viceversa, a Imma¬ 
ginare una bruttura tmica per 
gli acquisti, una sorta di ma¬ 
gazzino a disposizione delle 
r 0 b Infine, il (m^lema ^ una 
maggiore circolarità di comu¬ 
nicazione tra direzione gene¬ 
rale e articolazioni aziendali,! ; 
cui canali appieno oggi . 

ostruiti non si esclude di n- * <2 

correre ai cosiddetti snodi in- -«***-'. 

termedi, le vicedlrezionl ge- l 

nerdi. eh* da 5 polrebbeio £,^0 fuscagni, Il (quasi) diKHora di Raiuno 
passare a 8 _!_—12—L- 
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n NOVITÀ 

Sei città 
in danza 
per Mixer 


H Si chiamerà Dama un 
personaggio, una città E una 
coproduzione Rai Benetton 
diretta da Giovanni Minolt, 
uscita per la prima volta «allo 
scoperto» len a Parigi con una 
prova aperta di can can fran¬ 
cese davanti al «Moulin Rou 
ge» 

Il |»ogramma a cura di 
Brunella Tanaro su soggetto di 
Paola Calvetti è articolato in 
quattro puntate, che andran¬ 
no in onda il prossimo gen¬ 
nai su Raidue nel consueto 
spazio dedicato a Mixer 
Ognuna di esse, della durata 
di un'ora, proporrà, in danza, 
le immagini di sei città Ro 
land Petit per Parigi e Marsi 
glià, Alvin Ailey per New 
York, Antonio Gades per Ma- 
dnd e Carolyn Carlson per 
Helsinlu e Venezia, presente¬ 
ranno altrettante coreografie 
qrtginail accanto a celebn bal¬ 
letti de) lor&repertorio coreo¬ 
grafico Ospite d eccezione, 
in due «cartoline» francesi, sa¬ 
rà Zizi Jeanmaire, grande bal¬ 
lerina e soubrette francese 
Coltre che musa e ispiratrice di 
qu^ tutti i balletti di Petit), 
cne guiderà gii spetlaton au 
un «bateau mouche» alla sco- 
I pena di Parigi di notte, sulle 
I note di / toue Fans di Cole 
Pòrter 


r~l NOVITÀ 

Gli amori 
via etere 
di Radiouno 


■1 L'amore eterno ed eM- 
mero, anonimo e famoso, tri¬ 
ste e allegro E lui II protagoni¬ 
sta del nurvo programma |ti 
Luciano Rispolt, in onda au 
Radiouno, ogni mercoledì alle 
11 , a partire dal 12 agosto Le 
30 sione d'amore raccende 
di cuore raccontate dai ptOta- 
gomsti riguardano penone fa¬ 
mose, come Maigliedia Paiiil- 
la, prima ballerina aH'Opem di 
Roma o come la sUlisfa Mieoi 
Fontana. Mà sono anche no¬ 
rie viasule da persone .noniM- 
li» daposte a raccontale le 
proprie pene e le proprie gioie 
agli attn via radio SI InlnerA 
ad esempio con II racconto di 
Paola, 27 anni, lnleipR(e, e 
del suo primo «Indllnenilcabl- 
le» amore E anchO Anna Cai- 
lucci, abituale collabisrat^ 
di Pispoli In programmi iv, 
racconteri una tua Snto no¬ 
ria con.un ragasgo di nome 
Peter •£ un programma - ha 
detto Rispoli - che nasco da 
un osservazione tanta gente 
non si sarebbe mai ionamora- 
ta se non avease santitojiana- 
re gli aliti deiramore G se A 
vero, come qualcuno dk», 
che l'amore 0 un lusso 0 pur 
vero che si tratta di un knso 
che tutti possono conceder¬ 
si» 



La tv dd solleone, sognando l’autunno e Tinvemo 


Lo schenno dt Raidue anche quest'anno è Aperto per 
ferie. E mentre «quasi in diretta» Michele Mirabella 
e Toni Garrani riprendono le loro «conversazioni 
surreali», alle 22,30, i responsabili della rete si pre¬ 
parano alla npresa d'autunno e puntano sugli uo¬ 
mini d'oro: dal clan Arbore a Proietti,.. Un puzzle 
di trasmissioni riordinate in tie fasce serali. Nasce 
cosi la «terza serata», riservata ai nottambuli. 


■■ROMA «U tv è buona an¬ 
che fredda, come la vendetta 
Ma l'umorismo no, e tanto 
iT^efio tiepido Per questo la 
nostra trasmissione sarà "co¬ 
me In diretta", registrata un’o¬ 
ra prima della messa in òr|da« 
Michele Mirabella, che ha da 
poco più di un mese termina¬ 
lo la sua «fatica mattutina», I'/- 


talip s'è desta, toma alla più 
soddisfacente «fatica serale» 
di Aperto per tene, dal primo 
agosto in onda tutte le sere 
da) lunedi al giovedì alle 
22.30 GII ingredienti sono 
una terrazza estiva Oa classica 
•terrazza romana»), chiac¬ 
chiere. musica, alcuni oq^iti e 
una serie d) rompiscatole, il 


tutto in tono «umoristico de- 
menziaie ironico» 

Mirabeliaè il padrone di ca¬ 
sa e Toni Garrani (con (i quale 
esiste un vecchio sodalizio 
professionale) Il «vicino», in¬ 
sieme sempre alle prese con 
l'organizzazione di un salotto 
culturale non fosse peri con¬ 
timi interventi del portiere, 
che con la scusa di portar via 
l'Immondizia spia cosa succe¬ 
de per riférirlo airsmminlstra- 
tore, e a causa di un amico 
«videomane» die riporta tutti 
alla realtà televistva raccon¬ 
tando cosa succede Intanto 
sulle altre reti iv, e perché la 
concorrenza ha piu succes¬ 
so In realtà, U programma 
alla sua prima edizione, la 
scorsa estate, ha un suc¬ 
cesso insperato (cori unaine- 
dia di oltre uq mllior^ e 


SOOmila teiespetiaton e punte 
di due milioni e mezzo), che 
quest'anno si tenta di bissare 

‘Da le nibriche fisse i «vu' 
cumprà» musicali, un appun¬ 
tamento con ireroUsmooggl» 
(«per motivi di autocensura > 
spiega Mirabella A solo mima¬ 
to»). I «grandi diballìti» e le 
vecchie immagini dei Tg e dei 
programmi sdentifld, com- 
mentde in stuaio Insomma. 
ancora una volta nna variamo¬ 
ne sul tema dt CSie//f detta 
noìtt per oecupUe le serate 
estive con^parcHe in libertà e 
con la musica degli «Ostiall- 
dos» 

Ma è ali'autunno che, varati 
I programmi estivi, pensano 
ora 1 reaponsdrili'della rete, 
an^ perchésmeat'anno Ral- 
due'vuvrebbsKMnsB finatamnt- 
tevla dmzaMttiRi^E 

wr«Hjgii'i jCC5« 

Il, ql f- «Z t t, » 


un super candidato per le ore 
piccole Renzo Artiere Doc 
dal prossimo autunno dovreb¬ 
be infatti andare in ohda alle 
23,30 E in diretta Altre tra¬ 
smissioni, già pronte, sareb- 
bèllo destinate ,a quella stessa 
fascia ChtQppQÌa chià^la 
di (^t^lo Bracaidi (con Silvia 
Anriichianco. remstrato negli 
studi di NapolD e tt sfcdno di 
Jocebm (condotto però da 
Ungi La Monica, ovvero la 
«voce» di Demck) Ttz i pro¬ 
grammi già pronti e quelli che 
SI stanno re^strando è possi¬ 
bile scoprire il look autunno- 
inverno della rete, che punta 
ormai soprattutto sul pubblico 
della tarda serata 
Aperto per tene andrà in 
onda fino all’S settembre, e 
giàivci sono tro imsmMopr 
pronte a) nastm^rii pwlrnw, 

7 


per l'autunno Derby, ovvero 
una storia in 20 puntate del 
celebre locale milanese (con¬ 
dotta da Enzo FUnari). alla 
quale parteciperanno tutti I 
personiggi che si sono «for¬ 
mati» su quél pateoscemeo. 
sarà quindi là volta di tt mfffo- 
norfo di focelyn e ancora di 
Aflas|en piogiamma musicale 
che si sta re^ètrando a Sanre¬ 
mo, in CUI vengono proposti i 
«ritratti» del cantanti che han¬ 
no fatto la stona del Festival 
canoro 

Per il futuro più lontano si 
attende Gigi Proietti con il suo 
U sammie mentre già sono 
in lista d'attesa (per la fulma- 
vera) diversi candidati Simo- 
na Marcltini, Nino Fraisica e 
Rfocanfo pB 9 sglia« jpiontf a 
Gondurteigdpliè 

IC”- g f -J , 


tutte foro alle 22.30 NonèpNI 
previsto, invece, un pregrafo- 
ma di Arbore in questo ofario, 
cosi come sicufamente Ùoe 
non andrà più In onda af pth 
meriggio la trasmiiikRW imi- 
sleale non ha Infatti laigltinlo 
come ai sperava II pSESlcp 
dei giovani (ancht se dg un 
sondaggio risulta che la mali 
dei ragaizi davanti alla tir tm 
le IS e le 16 aoeg l iwano 
bore), ed è pio fpcìe di ^ 
prezzata dai nottambuli» 

Le novità antvaoo ancht al¬ 
le 20,30, con il nuovo mdafà 
del regista Olancado Nieoim 
al venerdì, che dovitbba are- 
re come star OlmliaMO 
D'Angelo. In fasedi «dtrài$s 
da Bertuscoca B poi (fama) 
con un pfoqramma di PÉM 
serata detl'uomoMM 
delia rete iiaoUioArimn- 





t4 00 OfCJAV TELBVrtlON 


li.OO HAnOCAITLE AND MeCOAMICK. 

Telefilm con Brian Keith 




1000 1 

CHIPO Telefilm 

20.00 i 

1 

UNA PER TUTTE. TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


13.30 IN CAIA LAWnCNCE» Telefilm 


13 30 cosi OinA IL MONDO. Sceneggiato 


10.30 EXECUTIVE SUITE Telefilm 




18 30 mONtlDS. Telefilm 


18 30 ATTENTI A OUEI DUE Talefflm 



1.30 OtUDICE DI NOTTE. Film 


33.BB PETnOCELU Telefilm 


8.300^2 NOTIZIE 7GR1 TZOGRZ 7 30 
Gn 2 nM»OMAmNO a gai s.MGn 2 nA 

OIOMATTINO a 33 GRZ NOTIZIE 3.43 
GAS 13 GAI FLASH «3 GR2 ESTATE 

11 33032 NOTIZIE 11.43 6R3 FLASH U 
ORI FLASH 13 13 GR2 REGIONALI 13 33 
GR2 RADIOOORNO 13 ORI 13 33 GR2 
RAOIOGIORNO 1343 GR3 13 33 GR2 
ECONOMIA 1333 GR2 NOTIZIE 13 33 
0R2 NOTIZIE 1343 GR3 13 GR1 SERA. 
1338032 RAOIOSERA Z0 43 0R3 USO 
GR2 RAOIONOTTE 33 ORI 

RADIOUNO 

Ondawda 603 6 SS 7 66 9 57 1167 

12 S6 14 67 18 67 16 66 20 67,22 67 
3Redio»nc}t loMtet» 11 33 Vie Asitgo Ten 


de eetete 14 Sotto il eegno iM iole 13 II 
Peglncne eetete 17 30 Rahmo fan 88 
13 33 MuUce aere SO 301 beati Paoli See- 
neggiete 31 33 tNeehi vecchi 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26.8 26 9 27 1127 
13 26 16 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 il giorni 3 10 Taglio di tana 10.30 
Eatival 13 43 Strani I ricordi li 43 Eatala 
par lutti 13.33 Prima d cena 13 30 CoS»- 
qui SS 20 Panorama parlamantara 


RADIOTRE 

Ondavwda 7 23 9 43 11 43 3 PrakHSo 
7 33 Prima pagina 8 33-13 30-11 fOCon- 
certo dal mattino 13 30 Pemariggio mualca- 
le 17 SOTampagirta 13,33 Festival di Sali- 
■burgo 23 20 II Jazz 


SCEGUILTUOniM 


14.1f IL TESORO OEUA SIERRA MADRE 

RoqIo dt John Nuotén. eon Humphrey Oesort» 
Woltor Huiton. TIm Holt. Usa (ISOft. 

Bogart 1 Giovono o aquittrinito, Frod Dobbi il 
imbarco m un'owonturt tuHB Storro Modre. in Moo» 
iico, illa ricaroo dot motollo più prozfoiOk Ha dito 
•oci, a quondo, intiama, aeoprono un fliona, toaltAh 
bra dati oro» fadi kii un avWoindiaponibilaadlvtdara 
il taaoro eon chicehaaaia 


1S.OO L'ISOLA DI CORALLO 

Ragia di John Huaton. eon Humphray Bo gart, 
Ctaka Tf aver, lavrtn Sacatir Edvward 0. W àèi i fii 
ion. Uoa USASI. 

Bogvt2 In un'ifola cM Pacifico. Kov Largo, vivono 
H poma 3 io vedova di un vatoroao caduto M fronia. 
Gaatiacono un aEtargo Un giorno vi arriva il maggio¬ 
ra Me Cloud, In lampo par scoprirà ehi vi apadfo- 
noggHMmo banda di gangatar. 


S0.S0 IL BOOM 

Rama di Vittorio Do Steo. eon Alborto SovdL 
Qionno Marta Conilo. Ettori Otri. 

Piccolo impronditoro aul laatrico non può far aiiro 
chi vendersi un occhio ad un ncoi ignora. Un'kfoi 
di Zavartini M aorvizio di una disaici mtarprotizioni 
di Albartona 
AETEOUATTIIO 


ai.30 I SELVAGGI 

Ragia di Rogor Cormon. eon Parer Fonda, Nan¬ 
cy Sinotro. Bruca Darn. Uaa (1SSS). 

Heavanly Blues capeggia una banda impegnata nel 
recupero d> una moto rubata da un gruppo rivali. Ci 
nuscvà, ma dopo una zuffa coioasdt, a fmirè ricovt- 
rato in un ospedale 
RAITRE 


22.10 LA COMMARE SECCA 

Ragia di Barnardo Bartolueei, oen Alton Midgat, 
Marita Solinaa. Italia (1862) 

Indagintdi un commissario di pdizia a propoaho di 
un omicidio consumato aul grato cM Tavara Indizia¬ 
ti, ai di sotto di ogni aoapatto, un ex ladro, un 
soldato ealabrasa a uno psicopatico Prova d'aaor- 
dio par Bamardo Bertolucci, già assistanta di Pasoli¬ 
ni. sedici anni e nova hlm prima de t L ultimo impara¬ 
tore» 

RETEQUATTRO 


23.1S I DUE FORZATI 

Regia di Tad Tatilaff. eon Richard Conta. Au- 
dray Tettar. Usa (1960). 

Un detenuto modello ai guadagna la stima dai aorva- 
gliantt Lo nomineranno secondino ma per lui sarè 
cosi sitante più facile avadara 
CANALE 6 


0.20 CUJO 

Ragia di Lawls Taagua. eon Dea Wallace. Dcnlcl 
Hugh Kelly. Chriatopher Stona. Uaa (19S3). 

Il quotidiano che si ribella a semina il terrore, in puro 
stile Stephen King Un San Barnardo, pigro a bonac¬ 
cione. viene un giorno morso de un pipiatreHo Si 
ammala di rabbia sbrana il padroncino a sua madre, 
e semina il panico nella tranquilla cittadina di Cretla 
Rock 
RAIDUE 
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A Melpi^ano Insieme ad altre formazioni 

arrivano i «Sekret» gruppo hanno offerto un saggio 
definito in patria del loro stile nostalgico 

i «Beatles deirEst» datato anni Cinquanta 

Paleorock made in Urss 


Alle M di Marzo di Melpignano la novità per i 
gruppi rock sovietici è «esserci». Meno nuovi inve¬ 
ce i suoni che si sono ascoltati, ma non importa; il 
pnmo contatto ravvicinato col rock made in Urss è 
avvenuto e promette di continuare. A settembre 
alla festa nazionale dell'Unità arrivano i Cruise, 
njentr'e in dicembre Mosca accoglierà due gruppi 
rock italiani, i Downtowneis ed i Mista und Missis. 


ALlAaOUUIO 


■I MELPIONANO (Ucci) 
Uscire Dall'Unione Sovietica e 
venire a suonare in Occidente 
per i gruppi rock russi che lo 
scorso line settimana si sono 
esibiti fieli ambito della rasse¬ 
gna le Idi di Mano organiz¬ 
zata dall Arci Nova a Melpi* 
gnaodr non ha necessana- 
mente lo stesso significato 
Nei desideri dei Sekrel. po* 
psiars di Leningrado c è ad 
esempio la posslbiiitè di sfon* 
dare so) nostro mercato con il 
loro disco che in patria ha 
venduto ben ire milioni di co¬ 
pie Mentre per iTelevIzor, al¬ 
tra formazione di Leningrado, 
appartenente però al ctrcuitp 
new wave é Importante por* 
lare con )a loro musica un po' 
di «sincerità* e «autenticità». 
Parole ed aspettative che già 
dedocano quelle differenze 
che poi sono emerse chiara- 
mànté tra I gruppi quando si è 


trattalo di verificare quale tipo 
di musica proponessero Sui 
patco dello siedio comunale 
di Melpignano, piccolo centro 
del Leccese da otto anni a gui¬ 
da monocolore comunista, 
sono sfilale cinque bands pro¬ 
venienti dairUrsS' New Colle- 
ction da Mosca, IgK, Telavi- 
zor e Sekret da Leningrado, e 
Justament dall'Estonia, a rap¬ 
presentanza delle tre princl- 

g ali «scuole» rock deirUnlone 
ovietica Sono arrivati nel bel 
mezzo di una festa patronale, 
aggirandosi stupiti fra le ban¬ 
carèlle e le luminarle cIm de¬ 
coravano a festa la belliuima 
piazza centrale del paese 
Tanta curiosità da entrambe le 
parti «Ci sentiamo come 
quando Colombo sbarcò in 
America», dice uno degli (gre, 
ed alto stesso modo cercano 
pi kìtnceitn qualche dialogo 
in inglese oppure In russo ser¬ 


vendosi della traduttrice uffi¬ 
ciale, e scambiano con chi li 
avvicina spinette, riviste ed i 
pochi dischi che si sono por¬ 
tati dietro 

Quando sabato sera, dopo ì 
due gruppi italiani vincitori dei 
concorso Emncertologia, Do- 
wntowners e Circo Braille, so¬ 
no saliti sul palco I primi so¬ 
vietici, I Sekret. annunciati co¬ 
me «i Beatles dell'Est», l'im¬ 
patto Iniziale col rock sovieti¬ 
co ha.avuto un volto che non 
ci era del tutto sconosciuto I 
quattro Sekret, tutù in camicia 
bianca e pMtaloni neri con le 
scarpe rosse, macinano del 
rocK'n’roll anni Cinquanta, 
con cover di Oiuck Berry ed 
Elvis Presley, accanto a mzzì 
in puro aule Beatles; un ope¬ 
razione-nostalgia condotta 
con molta freschezza ed iro¬ 
nie, movimentata da diverten¬ 
ti coreografie Il gruppo arrin¬ 
ga il pubDiico e sTstui^e del¬ 
le reazioni, favorevoti. si, ma 
non eccessivamente entusia¬ 
ste In patria sono abituati ad 
avere ai loro concerti trenta¬ 
mila persale in delirio Sono 
senz'altro bravi, ma la loro ap¬ 
parizione riconferme una vec¬ 
chia immMine dei gruppi rus¬ 
si legati a certa paleografia 
rock Naturalmente non si 
possono considerare i gruppi 
visti a Melpignano come np> 
presentativi aell'lntera produ¬ 
zione rock sovietica, ed allo 
Stesso modo non c'e motivo 


di stupirsi se gii estoni iusta- 
ment fanno del puro country 
che non ha nulla da invidiare 
ai gnq>pi di Nashville, infilan¬ 
doci in mezzo un omaggio in¬ 
volontariamente comico con 
una versione campagnola di 
Sànta Lucia, o j# 1 moscoviti 
New CoUeètion Affrontano l'e¬ 
lettronica secondo gi stilemi 
dei gruppi degli anni Settanta 
tipo Emerson Uke and Pal¬ 
mer Esattamente come avvie¬ 
ne in Occidente c'è una cultu¬ 
ra rock iegatà In modo un po' 
stenle al passato, a vecchi 
modelli, ed è queila più lacil- 
mente «ufflciariz^ile», cosi 
come esistono sin dagli anni 
SO gruppi che ricervano la tra¬ 
sgressione e la devianza, di 
cui il critico Art Tfoiiiki ha 
parlato nel suo libro Back in 
thè U$sr, descrhmndo le ban¬ 
de dMii Atiiyagl che trerit'annl 
favesuvano in modo provoca¬ 
torio, o le prime sconvolgenti 
oerformance degli Aquanum. 
Qualcosa di tutto questo ha 
fallo capolino nell'esiUtione 
degfl IgreB dd feleiriMr. Vi- 
klor, il cantante degli Igre, ha 
trentun anni, due matrimoni e 
tre figli alfe »aile, ama i grup¬ 
pi sliwl e tedSehC gli Eiratuh 
aendc Neubiten. ma anetw gii 
SmKhi. Bauhaui, Jesus and 
Mary Chain La sua cultura 
musicale è fatta di cassette 
perché I dischi al mercato ne¬ 
ro hamim prezzi orolbitivi. GM 
Igre suonano dei pop veloce. 


un po' scarno e ripetitivo, ma 
piacevoie Alla fine eseguono 
Helter Skeiter dei Beatles in 
una versione non molto dissi¬ 
mile da quella di Siouxsie and 
Banshees in epoca punk, e si 
capisce da che pane batte il 
loro cuore 

Dopo di loro i ceiebn 
Televiior, anche loro orientati 
verso la new wave in^se, 
gruppo di punta dei rock club 
di Leningrado, che raccoglie 
settanta oands Misha Borzt- 
kin, il cantante non ci pensa 
nemmeno a polemizzare con 

3 uelli. specie i gruppi punk e 
'avanguardia, che rifiutalo la 
legittimazione mediata dei 
róck-club (organizzati dai 
Komsomol locali), i suoi Tele- 
vizor sono nusciti a pubblica¬ 
re li loro album dopo ben tre 
anni Problemi che anche i 
gruppi italiani conoscono bè¬ 
ne 

E a proposito di grup^ ita¬ 
liani, a Melpignano si sono vi¬ 
sti pure 1 UtfiDa ed i Cccp, con 
il loro nuovo spettacolo che si 
sta via via definendo, come 
una sorta di work-in-progress, 
è ancor più teatrale delio 
scorso anno, serrato e forte¬ 
mente ipnotico Oltre a loro li 
momento memorabile è stato 
il concerto, {Hiriroppo verso 
le tre di notte di fronte ai po¬ 
chi rimasti, del Demoiilion 
Group di Lubiana Elettronici, 
durissimi, fortemente dram- 



p!S*SBlla^aH’^ ** sorpresa del gruppi sovietici in tournée in Italia, gli Igre 


Ma il jazz più bello è qudlò del festival «silenzioso» 


«HJWO mAiìShT 


•li CLUSONE Qutnil («llvtl 

S II, CI cono «all In Hall- nella 
lume Ile aetiimane? Almeno 
ue doazine lami, ceitamen- 
wiroppl U masglor pana di 
queaie Inllllailve hanno divani 
u^flln éomuna niianaloai 
llfMlulamemi pubblici a priva- 
.ranpio rillavo lulla alainpa, 
KHMraihpil apaaao nolouulml 
•Wllèi.Wl Cluwna Jaaa * In 
luiin Mal una eccealona- ri¬ 
ceva nnanalamenil ridicoli, è 
quaal compleiamema Ignora¬ 
to dai madia, a produca mual- 
u di allltalma llvallo Negli 
anni scorsi a molli a pano che 
àuesla generale IndlKarenia 
(ossa scandaloaa Oggi poa- 
alamo dire, con uno aparieola. 
b paradosso, che torse eluso¬ 
ne Jaza è coal airaordinirio 
lltoptio perché non dava ri- 
apondera ad altri che a se 


alano: al muilclatl che Invila e 
al proprio pubblico. 

Fra la lame gradila aoipre- 
aa che II laallval riserva ùn- 
tualmanta al suol aoatanllori, 
quesVanno ca n'è alala una di 
particolare rilievo' un Incon- 
iro-labontorio fra giovani mu- 
sielad di divani paesi, che 
hanno lavoralo cinque glomi 
a ChHona in un'timoalara che 
riconlavai pbr Impcgnoprohi- 
M a qualKa, mi^lw augiottl 
del pàualo rteenta, coma la 
Jaa Composan' Otchatira. 
l'Insiani Compown Rrol. o 
ogni altra aspariana che ab¬ 
bia posto in kiea la complaial. 
là a la poianilaHta dal rappor¬ 
to Ira cniilona IndIvidUUa a 
Collatllva. L'idea di quaslo la¬ 
boratorio era beuta su un 
presuppoito ampllca a ga- 
nlala. La ganaraiiona di musi¬ 


cisti cresciuta In Europa negli 
anni Seaanta e Setianla è 
quella cita ha aapreiso II più 
allo grado di conaapevalcBa 
dal proprio ruolo aoclale, e U 
più allo grado di aulanomla 
nella alaoorailona di un lin¬ 
guaggio nuovo. Una dalle ra- 

e Ioni che hanno taso poaalbl- 
: quaslo «nordinario movi- 
marno musicala è stata la pot- 
aibllllé di operare su una base 
eonllnentaie Cli anni Ottanta, 
par Contro, hanno vialo I ri-, 
■otfate di scuola mUntlI, 
chiuaa in ae alesta, Mtua tino 
punto di rilarinwnia che quel¬ 
lo di modelli americani lam- 
pia più inariditi. A qucsli li» 
vani mualciill, Cbiaoiw Jaai 
Ita ollaito l'opportuiiiié di 
siwrimentara par la prima vol¬ 
ta ciù che per I loro piadecaa- 
sori ara la norma Irniltatl so¬ 
no aiad davvero aeeaiionali. 

I gruppi Imdlall arano qualll 


daga tvinata Vbea Maaay, 
dfll'lialleno Flavio Boltro, 
dall'inglaaa Andy Shappard e 
dall'olattdaat Etitat M^ogar. 
Nel cono dd hathral, quute 
lonitaaloiil'ii cono caglile co¬ 
me lag, ma al tempo aiesao 
molti del toro componanii 
hanno karoraM in gruppi Ina- 
diii a prcneW originali, pie- 
aenlati ntlie Ite aerale gnall. 
DI alto nvello aono aUte le 
piccole hnniBakini biaate 
aug'lmnrowliaalam; un duo 
Ira Fùrie DI Cialri « Ermi Rei- 
lieger.eunlriolraQuuiJan- 
Man. Mamadl Kimata • lo 
amao Raliaatar. OucsI'ulUmo 
muricisla è alalo (aaiiamc a 
Qohro) un po' g aiinbolo vi- 
vante del woitabop. coinvai, 
to praUcamente bi ognuno del 
progeig ailMII. g ha aegnaU 
In mode indelabUe con la sua 
praaana atogglando al tempo 
stello una vanalgilà di lln- 


guaggio soiprendante, dal 
lazi al baracco, dal lunky al 
free, con una disinvoltura mal 
vista. Il tulio suonando uno 
strumento >assurdo> come il 
violoncello 

La composizioni per orga¬ 
nici ampi sono stata lune di 
grande intaressa. Cbialla di 
Andy Shappard, In particola- 
K, hanno avocalo la mamona 
dalla mirica BraUtartiood ol 
Brèatb di Chris MeOragor 
grande vivacità ritmica, stnit' 
Iure melodiche ripetitiva fino 
all'Ipnosi, cambi di tempo a di 
clima repentini e stimolanti, 
atiaordicwlo colnvolglmento 
emorivo. Ancor più Inirìganti 
le situazioni proposte da Jan¬ 
ssen e dalFamericano Michael 
Moore, In questo contesto la 
presenza di Han Bennlnk era 
quella di un vecchio zio allet- 
luoso, proprio come quello di 


Jacques Tali Qa somiglianza 
anche fìsica è impressionan- 
tel), che riesce lui solo a capi¬ 
re i più giovani in virtù di una 
sensibilità del tutto particola. 
re 

Ma non c'é stato solo que¬ 
sto lantastico laboratono a 
elusone Jazz In precedenza il 
festival aveva commissionato 
una splendida composizione 
ad Eugenio Colombo, esegui¬ 
la dalla Jrande .(giovanili Le¬ 
grenzi di elusone, che per 
l’occasione ospitava Giancar¬ 
lo Schiallini, Luca Spagnolelll, 
Enore Fioravanti, Fino Mina- 
tra e ri soqirendente aUosas- 
sofonista Antonio Balsamo 
La presenza di questo Impe¬ 
gnativo progetto - già regi¬ 
strato e pubblicato su disco - 
ha suggerito di assumere la 
componente bandistica come 
tema privilegiato del Cartello¬ 


ne, completato dalla magnig- 
ca Braas Band di Mike We- 
slbrook, dalla Brasa Fanteiy di 
Lesier Bovile, e dal Tailgaten 
Talea dal uombonlsu Craig 
Hatns Wcalbiook ga prascn- 
tato una poetica t lipitata let¬ 
tura di testi del preramanttco 
William Blakc, t cui Ioni vWo- 
nan e proJondairiente mlitici 
sono stati resi dalle voci di Ka- 
te Wesibrook e Fhil Minion in 
loima mirabile. Una opeiazio- 
nesUallo proglacigbinla. »- 
pace al tempo slesao eri colli- 
volgere la platea al maatano 
llveTio emotivo. La Bra» FSn- 
laqr è una d|veitenie e eguala- 
ta danlaia liee», concepita 
apposta per vatorizzare la na¬ 
tura istrionica dal suo laadci: 
sberlèin e Ioni umoibUd al ah 
temano a un aendinenlagiino 
mal sdolcinaio. In una risco- 
peita delle radici musicag ne¬ 
ro-americane più ptolonde. 


A,Benevento 
il teatro toma 
in dialetto 


^ Le lingue scontine 
dello scorso anno diventa¬ 
lo lingue rinoscenlr la pro¬ 
vocazione Ironica di Ugo 
Cregoretll ha lunzionato 
Cosi, la nona Kassegna di¬ 
rà Spellaco/o di Benevento 
(dalli all’Il settembre 
prossimi) tornerà ad occu¬ 
parsi è dialelll Ma perché 
lingue finoscenliì Lo spie, 
ga lo slesso Oregoretli, di¬ 
rettore della rassegna «Per¬ 
ché ho 1 impressione che la 
nostra drammaturgia stia n- 
nascenjjo proprio pOMian- 
dosl sul dialetli, sulle lingue 
piu popolari» 

Ecco allora due tnllicl 
idialettaln a lar da perno al 
programma della rassegna 
Marina Confatone sarà la 
protagonista di Ce buttane 
(slorle voto di prostitute si¬ 
ciliane raccolte da Aurelio 
Orirtialdi e ridotte per II tea¬ 
tro da Dada Maralni), con 
la regia di Carlo Cecchi (3 e 
4) Jl Mamme quattro ri- 
Irattl di Annibaie Ruccello 
(il .')) mime di Raccione- 
peccai un bel monologo di 
Giuseppe Bertolucci (il 7) 
L altro irillico, stavolta to¬ 
scano sarà dedicato a Ugo 
Chili Prima cl sarà Benveu- 
Il in caso Con con Alessan¬ 
dro Benvenuli (il 4 e il 5), 
quindi /n punto di cuore (il 
6 n II 7) e Valla la car¬ 
ia ceco la casa (dal 7 al 
IO) che già I anno scorso tu 
prr (, mata qui a Benevento 
Il mondo romanesco vi¬ 
vrà alfraverso una novità di 
Marida Boggio, Stona di 
mente (il S e II 6) diretta da 


Gino Zampieri con le scene 
di Bruno Buoninconiri. 
Mentre c'é molla curiosità 
per Arringhe di Bruno Mae- 
callni, storie di vita giudizia¬ 
ria abruzzese che saranno 
rappresentate proprio nel 
corrile del tribunale di Be¬ 
nevento (dal 7 al 9) H tea¬ 
tro napoletano, inoltre, sarà 
presente con Festa al cele¬ 
ste e nubile santuario di 
Enzo Moscaio con laa Da¬ 
nieli e Angela Pagano, già 
rsppresenlato a Asti Teatro 
Cil 4). con n matrimonio di 
Vicenzella, apellacolo di 
Peppe Barra e Lamberto 
Lambertlnl (dal 7 al 9), e 
con Lagalta cenerentola ài 
Roberto De Simone (il 10 e 

l'io 

Ma uno degli appunta- 
menu più interessanti, tor¬ 
se, sarà quello con Nniccu 
Furcedda, lesto settecente¬ 
sco in dialetto barese di Gi¬ 
rolamo Bax ricostruito da 
Egidio Pani e direno da An¬ 
tonio Ferrame (il 9 e II IO) 
Come pure e molto atteso 
un testo di Emilio Isgrò. San 
Rocco legge la lista dei mi¬ 
racoli e degli orrori, che sa¬ 
rà diretto da Ugo Gregorelti 
come una vera e propria 
processione per le vie di 
Benevento (Il 9 e il IO) Inli- 
ne, rS seltembre ci sarà un 
Proietti day Prima con il 
debutto di Karin di Arleh 
Chen nel quale Proielti diri¬ 
gerà gli allievi del suo Labo¬ 
ratorio di esercitazioni sce¬ 
niche. poi con una serie di 
testi romaneschi classici in¬ 
terpretati dallo slesso atto¬ 
re 


' Nella Villa accanto alla Versiliana dove il Vate soggiornò, 

messe in scena le vicende del «Piacere» 

Quel playboy di via Condotti 


La atagione della Versiliana (prosa, balletto, operet¬ 
ta, esposizioni, ecc.) i dedicata ouest'anno, in par¬ 
te, a Gabriele D'Annunzio, che nella Villa adiacente 
l'onionimo Parco soggiomò agli Inizi del Novecen¬ 
to, e Ivi compose, per Eleonora Duse, la tragedia 
Francesca da Kiminì. Nella Villa stessa, adattata a 

c^o Sepe^ora nvtvere «i luoghi del Piacere». 


AOOIOtAVlOU 


■a MARINA Ol PieniASAN- 
TA Nella recente inehietu di 
un quoMiano. fra inIelleKuali 
e altra genie noia, aul «gradi* 
mento» di alcuni personaggi 
famosi della letteratura mon* 
diale. Andrea Creiti ha toc* 
calo uno degli elndici» più 
bassi (il nostro maggior ro* 
manziere vivente, non certo 
sospettabile di pruderie, è 
giunto a definirlo «un playboy 
di via Condotti e dmtorm») 
Tutta invidia, insinuerà qual* 
cuno Poiché t) giovane prota* 
genista del Piacere • Andrea 
SkMtmlli, appunto *• è nobile, 
straricco sc^lo, disegna e 
poeteggia per diletto, ma so* 
prattutto fa strage di anime e 
carni femminili, in quella sua 
abitatone romana di Palazzo 
Zuccan. che si affaccia sulla 
lYinità dei Monti, la relativa 
scalinata, e la pizza di Spagna 
uno dei panorami urbani più 
belli dell'orbe terracqueo 
■Questo delicato istrione 
non comprendeva la comedla 
(con una soia m. ndr) dell'a* 
more senza gli scenani Per* 
ciò la sua casa era un perfet* 
tlssimo teatro, ed egli era un 
abilissimo apparecchiatoK» 
In tali frati é una delle chiavi 
dello spettacolo affestilo da 


Giancàrto Sepe dentro la Ver* 
slliana. Le passioni di Andrea 
sono, In la^a misura, ingan* 
no, artlfldo. mesu in scena, 
anche se r«lneamatere>, non 
di rado, vlen «preso (è pur 
D'Annunzio a dirlo) nel cer* 
cbio stesso de) suo incanted* 
mo» C(m) gli accade di perde* 
K la testa, in vana proporzio¬ 
ne. per Elena e per Maria La 
prima, dopo esser stata la sua 
amante per un buon tratto, gli 
si nega, e lo umilia, lo Irride, 
oggetto per lui sempre più 
oscuro di desiderio Lasecon* 
da, creatura gentile e pietosa 
cede dopo fungo assedio alla 
seduzione del libertino (che 
in lei aveva da principio nspo* 
sto, più o meno sinceramente, 
una speranza di salvezza spin* 
tuale), ma non nesce a fargli 
dimenticare l'altra Andrea si 
ritroverà infine solo, registran¬ 
do il proprio scacco umano su 
quello, anche economico, 
della povera Maria, condotta 
alla rovina da un marito gioca¬ 
tore e baro 

In un'ora e mezzo scarsa di 
rappresentazione itinerante, 
nelle stanze e nei corridoi del 
pianterreno della Villa (un via- 
Ietto esterno ospita la breve 



«fi piacere» di Cabnele D'Annunzio é di scena m Versilia 


sequenza del duello) la trama 
dei romanzo viene de) re^o 
esposta, m dialoghi e situazto 
ni, per sommi capi Ma alcuni 
almeno dei suoi temi risultano 
bene a fuoco, a cominciare 
dalla «divisione» defr«fo« di 
Adrea che rifrange ia molte¬ 
plicità del suo essere in una 
mezza dozzina di presenze 
eguali e diverse (mentre il 
«parlato» trascorre dalla pnma 


alia seconda alla terza perso¬ 
na) le figure muliebri piu dif 
ferenziate nell aspetto e nel* 
I ^bigliamento, rimandano 
Invece nel complesso un im¬ 
magine unitaria nella variabi¬ 
lità delle apparenze, nel pre¬ 
valere delta carica sensuale 
(Elena) o sentimentale (Ma¬ 
lia), ia Donna si propone co¬ 
me un unico mistero idolatra* 


A Roma un grande successo 

n ritorno 
deB’operetta 

Una larga affluenza di pubblico ha punteggiato il 
ritorno a Roma, dopo circa vent'anm, di spettacoli 
di operetta. A cura dell'associazione •Il penta¬ 
gramma», sono state eseguite nel teatro all'aperto 
dell'Orto Botanico - splendido spazio sotto il Già- 
nicolo - Il pipistrello di Strauss e La vedova alle¬ 
gra di Lehàr. Particolarmente felici i motivi di di¬ 
vertimento e ironia nel capolavoro straussiano. 


ERASMO VAUWn 


WB ROMA, Che cosa trovò la 
ganla nell'operetla quando di¬ 
lagò nel Mcolo ttotu, e che 
cola vi cerea ancora, quando 
I capolavori di Johann Strauss 
e Franz Lehàr ritornano a (arsi 
applaudire? In passalo, direm¬ 
mo, si esaudiva l'ansia di usci¬ 
re fuori da una certa «com¬ 
punzione» cullurale (mettere i 
balH alla «Gioconda»), e ades¬ 
so, dopo tanti «baffi» appiop¬ 
pali a destra e a manca, si dà 
slogo all'ansia di un niorno ad 
un garbo e propno ad un «n- 
spetto» (un ritorno ad un Bie- 
dermeierstiO perduti nel tem¬ 
po. A suo tempo, Il Pipistrello 
di Johann Strauss scandaluzò 
ed eccitò l’oidinato Bieder- 
meier (personaggio fantasti¬ 
co, alla lettera un onesto fat- 
lon. che poi simboleggiò tut¬ 
ta un'epocak adesso la gente. 
dUncanlalt, cerca un tiiomo 
alla «Innocenza» Tant'è, é 
sembrala alatale», più che sor¬ 
prendente, la targa partecipa¬ 
zione del pubblico alla ripresa 
delle due citate operette, pro¬ 
mossa dall'Associazione «Il 
Penlagrammaa nel teatro al- 
I aperto, innalzato nell’Otto 
BeSanko, sotto il Oianicolo. 

Composto nel IS73 in una 
quarantina di glomi eccilali e 
Ispirati, Il Pipistrello turbò la 
quiete di Vienna nel 1874, ma 
M avvolse lutto il mondo nel¬ 
le sue spire musicali C'èl'lm- 
mancabila caricatura dt un 
ceno melodtamme, ma c'é II 
valser che puma l'Indice, e 
poi lo la tiantrare nella mano 
e In un abbraccio cordiale 
Per una notte una prigione si 
riempie di bella gènte, e sem¬ 
brò un azzsioo; oggi lo scafa¬ 
lo spenatoie volenuen in cuor 
suo accresce, sul ritmo cfel 
valaer, la lista di speculatoti, 
riccqq! e irobraglloni che po- 
Irebbeio'tiempite un càrcere. 

Il severa Hanalick, tutto ca¬ 
lato mila grande mimica (Wa¬ 
gner, Brannis e niente Btu- 
ckner) aivreizò molto Jo¬ 
hann Suauss, conrigurando 
im suoi valzer II tisuonzie di 
un «Inno patriottico», che uni¬ 
va poveri e ricchi, colpevoli e 
innocend. Bave] chlùnò Jo¬ 
hann «Strauss U grande* per 
distinguerla da Richard 


Strauss, che, però, grande an¬ 
che lui, rilevò nel valzer di Jo¬ 
hann la forza primiganla della 
melodia (Dos Uimelodiseheì, 
capace di tenere in pugno II 
mondo, 

Buoni e cattivi coinvivono 
in Strauss come in MusiorgSkI 
I poveracci e lo Zar nel SMIlb 
d'una Grande Ruala. QuMo 
slancio straordinario, eht ani¬ 
ma IIPipistielloLim girando¬ 
la di «scherzi» Intorno a un 
marito che finirà col (ara la 
corte alla moglie), é emeiio 
dall'esecuzione all'Otto Bota¬ 
nico, con tanta maggiora effi¬ 
cacia, in quanto la genemailà 
dell esecuzione non aveva il 
supporta delle scem (ma si 
vedeva, dietro, Roma ballW- 
ma dall'Ata Coati a Villa medi¬ 
co e lutto è limuto affidalo 
alla bravura dei cantanti-allori 
splendidi Madahm Eeitie, 
Bruni Ulonalia, Bosi, 
Claudia Nicole Bandera, Carlo 
Diand MaèsembifMgiàav- 
viBia in un viale dal tramonto 
ia uedoua allegn di Lnito. 
che SI é alternala al 
Piplsuellb, La VM^ è più 
giovane di trenta anni, ma 
sembra più cgriiumata dal 
tempo La fona primigenia à 
Insidiata dalla ivolta nel lenii- 
mentallsmo che ha. pMO, le 
sue punte notevoli Da un lato 
affiora Puccini con la 
JSohéfiSme. dall'altro zi aWM- 
pa un certo termenlb inModl- 
co-timbrico, più conoMvo, 
che piacerà al Kuit Welll muri- 
co di Biechi. MenoilvaFepm 
retta e un po' spaeuli gU In- 
teipreti Rita Ibiarico, Ramlo 
Cloni. Enrtqua Vlana, Attilio 
D'oruI, Angelo Naidineeéhl, 
Carmen Senuud. Giun Guari- 
ni, nell'urta e neil’allrai ha 
sloggiato la vhracHà dal MO ta¬ 
lento teatrale. KoichHM po¬ 
lacca di Katovlee e il eoro'ti- 
larmonlco di Vaiaavla hahnà 
garantlio - con la pronta dire¬ 
zione di Aimando Kilaier • lo 
pienezza della componaota 
musicale. Un po' astratta la ra¬ 
gia di Massimo AnbionI e piut¬ 
tosto allollata (baUa una enp- 
pliO la parteclpaiiom di un 
balletto, nell'Insieme non di- 
sdlcevole Tinlissimo II pub¬ 
blico, come si è dette, t a non 
Hnire gli applausi. 


€* M EDICOLA 


to o temuto, mai davvero pe¬ 
netrato (da Sperelli o anche» 
se si vuole, da D’Annunzio) 

In particolare, negli acord 
più intensi, dove un’accorta 
allrezzeria (mobili, stoffe da 
parati, statue e monili, cande* 
labri) assume plastica eviden* 
za. e dove per contro l coipi 
degli attori, situati dietro vetri 
o sfocati da gnglie, comunque 
distaccati dal pubblico me* 
diante una linea ideale, si o^ 
Irono all'occhio quali reperti 
di un’archeologia lardooitcK 
centesca. di un unlveiso ari* 
stocratico'bor^tese per tanti 
versi remoto dalla nostra sen¬ 
sibilità e cultura, ad aver sftic* 
co è proprio il carettere morti* 
fero deff'erotismo «coIleziMti* 
stieo» di Andrea, che cataloga 
membra vive e preriosità ine^ 
ti col medesimo andò gusto, e 
finisce per consegnare anche 
se stesso in uno scomparto di 
museo, magari sotto le sem* 
bianze anticipatrici d'un volut* 
tuoso San Sebastiano 
Nei cinquantenario della 
scomparsa del Vate, e a un 
secolo esatto dalla stesura del 
lacere (elleiiuata Ira 11 luglio 
e il dicembre 1888 sulla costa 
di un altro mare, I Adriatico)» 
Il lavoro di Sepe risuona dun¬ 
que d’un timbro più critico 
che celebrativo Se, neU'bule* 
me, ci persuade meno del PI* 
tzgerald, e meno ancora del 
Beckett dislocati nello stesso 
spazio un anno e due anni fa. 
è che ) argomento 0) hbio. lì 
suo personaggio e il suo auto¬ 
re) non cl interessa altrettanto 
(ma è opinione personali^ 
ma) Ricordiamo i nomi degli 
interpreti Pino 
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Sport 


UFiat 

Acquista 
la pista 
del Mugello 


DAUA NOSn* REDAZIONE 

m FIRENZE. U Fitt ha ac 
quIMalo l'autodromo Intama 
clonale del Mugello, la pista 
per gare aulomoblllslicne e 
per gale di motociclismo che 
si trova alle porte di Flrenni, 
nel comune di Scarperia Al¬ 
lungando di un chilometro II 
rettilineo dell'autodromo co¬ 
stituito attualmente da un 
anello di S 24S metri e da un 
altro di 2 561, la pista potreb¬ 
be diventare II circuito di prò 
va delle auto della Ferrari I 
tecidci della casa di Maranello 
Oa aoclelt R a poco meno del 
SM FlaO al erano gli incon- 
Irall con I responsabili del- 
l'AutomoblI Club di Firenze, 
piplliietaria finora dellim- 
pwito, per verillcaie sia la 
pdaaibilila dell acquisto che 
gìlaipetti tecnici lelallvi all al- 
rungemenio della ^ta Allui- 
Iklp «lampa di viale Marconi a 
Torino escludono che il con- 
Imm ala llrmalo direttamente 
diM mi. ni dalla Fiat Auto 
•Non slamo in condldone di 
escludere pelò • dicono al te 
telano - che camalli ci siano 
alali ira una aocleil del gnip. 
pqel'Acl* In ambienti legati 
al mondo delle corse automo- 
bmsllcN al alferma con cen 
Wjd» «Ri ««» po''*!»- 
be aasere diramato il comuni¬ 
cala congiunio che di notizia 
dell'avvenuta vendila 

AtfcticA 
Un Bignami 
contro 
il doping 

a VERONA le prime co- 


n «Nastro asosurro» 


In ritardo sulla tabella 
di marcia, l’Azimut prosegue 
neirimpresa nonostante 
bunasche e onde altissime 
Ritirata la barca 
del miliardario Gentiy 



L'Azimut nella baia di New Volt prima della partenza 


La Me coirsa dell’Atlantico 


U corsa attraverso l'Atlantico ha un solo protago¬ 
nista; l'imbarcazione italiana «Azimut» che tenta di 
conquistare (anche se contestato dagli ortodossi 
della marineria) il mitico «Nastro Azzurro» Un'al¬ 
tra imbarcazione statunitense guidata dal miliarda¬ 
rio americano Tom Gentiy é stata costretta al nitro. 
Ma anche T«Azimut» sta incontrando notevoli diffi¬ 
colti per le cattive condizioni meteorologiche 


m GENOVA L Azimut Atlan- 
tic Umbèrcazlone 

Hatinna che sta tentando di 
conquistare ii «Nastro azzur* 
ro>, primato della traversata 
atlantica da) faro di Ambrose, 
a New York a Blshop Rock, 
nelle isole Scilly nei pressi 


della Cornovaglla, è rimasta 
sola nella corsa transatlantica 
U televisione inglese ha infat* 
ti annuncialo ieri il ritiro dello 
statunitense Tom Gentty altro 
aerante alla conquista del 
«Nastro azzurro» a bordo 
dell-imbarcazlone «Vosper 


Thomycroft». che aveva di 
qualche ora anticipato il teh* 
tativo dell A»mut 
Sul ritiro del miliardano 
americano, il quale ha annun* 
ciato che la prossima settima* 
na cercherà nu9vamente di 
battere il record, il presidente 
dell'Azimui, Paolo Vitelli ha 
detto che «questa vicenda fa 
comprendere la durezza della 
prova che sjlfimo affrontando 
Ha ceduto jl meglio detta tee* 
oologia mondiale rappresen* 
tata da uno scafo costniito dal 
cantiere Inglese Vosper, mo* 
tori Mtu tedeschi, turbina ae* 
ronautica americùia, idrogetti 


svedesi» 

«L Azimut Atì^tic Challen* 
ger tutta di cMtruzione itaiia* 
na - ha proseguito Vitelli 
sta tenendo e l'equipaggio 
non dichiarerà mai forfait sin* 
ché sarà in grado di far mar* 
ciare 1 imbarcazione Questo 
per tutti n<H é motiw) di gran* 
de soddisfazione» 

L Azimut intanto prosegue 
con quzJche difficoltà la sua 
corsa contro il tempo Cd re* 
cord dà battere è di 82 ore e 
40 minuto Alle 17 di len, 1 im* 
barcazione aveva superato lì* 
sola di Newfoundland Le 
condlzkmi del mare non favo* 


nscono comunque la barca 
che. nella notte, ha incontrato 
mare con onde alte 4 metri e 
vento forza 6 Alcuni proble* 
mi in sala macchine (risolti in 
mattinati hanno ulteriormen* 
te rallentato la corsa. Ora le 
condizioni del mare sono mi* 
giiorate e la «control room« 
posta alla Terrazza Martini di 
Genova ha ordinalo al coman* 
dante Mdo Benedetti di por* 
tarai sulla rotta ortodromica 
(la più breve per raggiungere 
l'isola Scilly) e di sviluppare la 
massima velocità ai motori II 
computer slamato a Genova 
ha intanto elaborato un nuovo 


programma che consentireb* 
be di battere ancora il record 
a condizione, però, che non 
accadano più Imprevisti e le 
condizioni meteorologiche 
volgano a) buono 
Dopo 36 ore di niMgazio* 
ne, r«Azimui» ha percorso 
12S0 miglia. I consumi sono 
nella norma. 13S0 litri di ga* 
solio I ora a 2 080 giri con una 
velocità di 40 nodi II naviga* 
tote Dag Pike ha cosi com* 
mentalo via radio, la situazio* 
ne «La barca al comporta In 
modo superbo, quello che 
non ci aiuta sono le condUo* 
ni meteorolo^che» 


' Pubblichiamo alcuni passi della relazione della commissione antidoping 

Conferme di una pratica diffusa, ma il Coni ha preferito dimenticare il passato 

«Questi ira^iz^ usati come cavie... 


Il problema del doping non può essere affrontato 
soltanto fissando sanzioni severe e dimenticando il 
passato. Analizziamo le conclusioni riassuntive a cui 
e giunta la Commissione nominala dal Coni che si è 
occupata con Metodo del problema Dati allarmanu 
sl^riscono la necessiti di una maggiore attiviti 
etfiicaiiva da parte dello stesso Comitato Olimpico 
che salvi gli atleti dall'incomodo ruolo di cavie 


m RUMA OH bcbbM tono 
flMKefMiiM 
ibaolo e I «rma dal zUanzIa ni 
lutti I casi ralalM al doping 
nailo aport Italiano non ha 
xonodalo i fantanni del pas¬ 
salo Molto più sempllca a 
molto meno pericoloso an¬ 
nunciale pepa più leverà per I 
ani positivi di doping, a sa- 
condì della ioalanaa acoparta 
durame I conltpUi a dalia rad- 
divitù dal aingoll itleil Un'o- 
mailà che può alaaie facll- 
mania aplagala la ai pensa «1 
aiIngenM mie ilngola federa- 
aloni che in passato hanno fal¬ 
lo Incetla di medaglie «droga¬ 
le. 0 di llloU mondiali che co- 
atliulvano apeaao delle vere e 
propria polian di aailcuruio- 
na per una poadblle tieleiio- 
ne o, meglio ancora, par una 
ptomoaione Per questo appa- 
le Interessante lo stralcio che 
oggi pubblichiamo di alcune 


moltlaaimo'- Ma per la quale, 
na aggiungere, 1 vertici 
hanno mWralo lino ad 
oggi acaria aamibiilii, per 
non dire di omertà e copertu- 
il a tutti I livelli prima che 
ntìmmt il bubbone 
Nel taaclcala. Intitolalo 
vPirUn luiuiD aansa doping, 
aqtm linlatliiatl due anni di 
lavoro di Benil e Beloiti, ini- 
alala con il convegno di n- 
reme di due anni la 
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FRATTAMAGGIORE 

PROVINCIA DI NAPOU_ 


t^pReta ArnminlatraSiona, con provvadimanto n S90, 
dal 24/6/98, etaouUvo ai aansi di legga, ha indatw 
aagarimanto di appalto ooncorao, ai aonsl da) combinato 
diapoaio dagli art ARO 18/11/23 n 2440, arti 40 a 
»IRD 23/6/24n 827adar« 87 L,R 11/11/86n 
«3, par I aHIdamanto dalla gaatkma del proprio CEO 
par la durata di anni uno, aolvo proroga, nella more 
don approvazione dal relativo organico U S S L 
L'U S S L è dotata di impianto Sperry Univac Syatam 
SO Lo ditte intaresaata alla partacipaiione alla gara do¬ 
vranno poiaedara adeguata conoacanza dalla problama- 
tieaconoarnantalagastionadalleUSSL edaltrealaver 
cpnofcenza dal siitema operativo CS/3 nonché dal so¬ 
ftware di comunicazione IMS I requisiti di cui sopra 
dovranno easero comprovati da apposita documentazio¬ 
ne da allegare alla riehiaata di portaclpazlona Alla rlchie- 
ata di portaclpazlona, redatta in lingua italiana e tu carta 
bollata di velerà corronte, dovrà altreal essere allegato il 
certificato d itcrizione alla CCIAA, od equivalenta par i 
Potai C E E Tali istanza dovranno easar fatte pervenire 
aKhMivtmente a mazzo raccomandata A R alla 24* 
U S 8 L Campania - via Vittorio Emanuela III n 3 - 
80027 Frattamagglora (Na) 

La riohisata non vincolano I Amministrazione II tarmine 
ultimo par la prasentulons dello domande è stabilito 
antro II 21* giorno auccasslvo alla data della pubblicazio 
na dal presenta avviso sulla Gazzetta Ufficiala della Re¬ 
pubblica Italiana 

IL PRESIDENTE Pasquale Ratto 


delle conclusioni riassuntive a 
oui-4.8iuàtaiim>leemniltsfaRe 
nominata dallosusao Comita¬ 
to olimpico nazionale, dopo 
una serie di riunioni a di audi¬ 
zioni di dirigenti medici, tec¬ 
nici, ed alleU Un. degli aspet¬ 
ti più preoccupanti dice la ra- 
lazlone « à lappresenUto 
(falla mancanza di un rlHulo 
Ideologo, del doping anche 
(se non sopranutto) negli am¬ 
bienti di molte lederazioni 
QuesM mentalità - recita an¬ 
cora il lesto della commissio¬ 
ne - che mira od evilaie la 
"punizione ma marca co¬ 
munque soluzioni che poss(^ 
no aumentare le performan¬ 
ce, à una tentazione costante 
che ha travato una clamorosa 
conferma nell uso dell auloe- 
moirasluslone quando nrm 
era fonnalmente proibita. E 

? rop'lo questo tipo di pratica 
stala considerata la punta 


Olimpiadi 

Conferma: 
Pyongyang 
verso il sì 


■i SEUL U Corea del Nord 
è pronta a discutere con la 
Corea del Sud I eventuale par 
tecipazione al prossimi giochi 
olimpici Lo ha detto ieri a 
Seul li portavoce dell assem 
blea nazionale precisando 
che la disponibilità 
nordcoreana è stata comuni 
cata a) presidente deli assem 
blea na^onale attraverso una 
lettera inviatagli dal presiden 
te del comitato centrale del 
I assemblea popolare di Pyon 
gyang 

Il portatoce ha detto di non 
poter fornire ultenon dettagli 
sulla lettera che è stala conse 
gnata a funzionari sudcoreani 
presso il villaggio di Panmun 
jom nella zona di frontiera 
smilitanzzata Ha aggiunto pe 
rò che partito di governo e 
forze d opposizione si sono 
dichiarati pronti ad affrontare 
la questione nell ambito di un 
dibattito parlamentare e a da 
re una risposta entro il 1* ago 
sto Secondo il portavoce la 
via per arrivare a un incontro 
con i rappresentanti della Co 
rea dei Nord non è priva di 
difficoltà Alcym commenta 
tori politici hanno giudicato la 
lettera Inviala da T^ongyang 
come una conferma delle vo 
ci nmbalzate ieri dagli Stati 
Uniti e diffuse da un leader 
dell opposizione sulla dispo 
nibilita del Nord a inviare i 
propri atleti a Seul per le Olim 
piaci 


dell iceberg del problema dal 
momento che, pur essendo 
consid«ata do^ng a tutti gli 
effetti, non può essere rivelala 
a nessun controllo La com* 
missione, chà appare centra* 
ria a presunte liste di farmaci 
proibiti, pubblica 1 dati quan* 
tomai allarmanti del risolati 
ottenuti nd laboratori antido¬ 
ping della Federttione medi* 
co sportivi. Nel periodo che 
vada! 1982 al 1987. su 34 256 
•niUid -onènule «ren 

239 podttvÉà. LIn amilo in* 
q^etante se Si «onridera che 

a) Spio una piccola frazione 
degli atleti wene esaminata, 

b) spio una frazione di ferma* 
ci viene analizzata, c) gli esa* 
mi vengono s«p|8 solo duran* 
te la gare e non possono per* 
dò svelare le assunzioni di 
lahnacl che ayvengono du* 
rame raUenamento 

Logico qqindi Tappello lan* 
dato dalla sNasa commlsslo* 
ne che auspica «una maggiore 
attività educativa da parte dd 
Coni - a livello di dbigenti, 
medici, allenatori, maksaggia* 
tori, atleti «• pqr cambiare rat* 
teggiamento nel confronti del 
doping» 

Emerge in queste indleazio* 
ni anche l'invito ad estendere 
le sanzioni stabilite (da 3 mesi 
alla sospensione a vita) a tutte 


quelle persone diverse dall'a* 
lieta che sono coinvolte nel 
caso di d(»ing, qualora la lo* 
ro colpevolezza sia accertala 
senzaequtvod Lelencocom* 
prende massaggiatori, tecnict, 
allenatori ma anche medici e 
dirigenti per I quali l'oblio W>* 
luto e ottenuto dai Coni aisu» 
me i contorni di una sanatoria 
vere e propria. 11 colpo di spu* 
gna non deve quindi far di* 
menticare la oedMU tmrin- 
seca di un cpfi^tto pij) rigo¬ 
roso sulla sduri» deill atleti 
La ricerca, che dovrà aùere 
condotta mche al rti hwri del 
Coni, dovrà «valutare gli even* 
tudl danni dell'attività sporti¬ 
va negli aUetì soprattutto a 
lunga scadenza, essendo un 
slgnjficàtivo esempio le se¬ 
gnalazioni di danni càrdiova' 
scolari in wogMpì che hanno 
praticato attiwtà agonistica» 
Còme si può notare l'Inter¬ 
vento della commissione anti¬ 
doping ^a fatto un ntratto 
piuttosto realistico della situa* 
zione*do(ting dello sport Ita¬ 
liana Non e mancato nelle 
note I invito per il futuro ad 
uno spirito critico ftiù acceso 
nella realizzazione di speri 
mentazloni sull atleta che io 
rendono sempre più ■cavia» 
per veri e ompti esperimenti 
scientifici ÙÙ 


Ashford, Aouita... 
Ceda (l'atletìca 
oggi a Verona 


prenderà parto quui certamente Èvelin Ashford. che ha chièsio 
di gareggiare sui 100 metri, e non sulla distanza dóppia, Èstato 
inserita nel programma anche la gare del 200 maschili con la 
presenza dt^ll Inglesi Hdhn Regis e Demovan Reid e una delle 
vedette della seràta sarà il marocchino SaJd Aotola che correrà 
gUàOOinprepariutioneal ISOOdlSeu) Aoudia troverà avversari 
di rilievo come l'Inglese Feter Elllot, Il sovietico Vladimir Gnu* 
i|yn e il kehioto Siunmy Koskey Nella gare dd .3000 siepi il 
favorito è lo statunitense Ivan HuH, vicino alle midiori presta* 
ztoni rnondiall. mentre nel concorsi s|ticca il salto in alto con gli 
americani jlm Howard e Hollis Conway oltre al neo primatista 
italiano Luca Toso e il tedesco Oietmar Mogenburg. nel triplo 
RguranofriufltwieticiYakovlezeMuqmlto Nel settore femmi¬ 
nile si annunciarlo di grossa levature le gare dei 200 con le 
nigefiane Ogunkoa e Oprali e del 1500 con la romena Ivan e 
l'vitoricana Gallangher 

Nel coreo di una conferenza stampa Nebiolo ha spiegalo die 
il Gran Prix si svolge a Verona a causa dei lavori in posso allo 
stadio Olimpico di itoma. sede tredizionate del Cala», 
■Ma anche per I Impégno iteontreto in città ad accc^tore una 
grande manlfestozMme per la qude > ha aggiunto NeMplo - 
non mancano continue richieste di inserimento, tanto che rag¬ 
giunta di Losanna ha provocato non poche Invidie» 





» I ^ V V *■ V 

Il UM^ia ConnOK Connors (che vediamo 

Il yvmWM vunnura nella ^on la consueta gnn 

hd rotto dovuto attendere esalta 

I mente tre anni nove mesi 18 

Il dlQIUnO giorni 14 ore e 22 minuti per 

aggiudicarsi un torneo dei cir 
culto intemazionale L impresa 
gli è riuscita l altro giorno aitar 
che ha vinto il «Tennis classtc» di 
Washington battendo in finale ed in soli due set 6 1 6 4 il 
tennista equadorìano Andres Gomez Era dall ottobre del 1984 
che Connors, che ha oggi 3S anni e che continua ad essere 
validamente sulla breccia non vinceva un torneo di iivello 
mondiale li successo contro Gomez rompe un digiuno accu 
mulato nel precedenti 56 tornei ai quali aveva parìecipaio 


PaUnooloJaiietos. Nel corso dei campionati europei funiores 
di Veenedaal (Olanda), la nazionale italiana ha sconfitto il 
Belgio con il punteggio di 9-8 

C aw oD e ok. ÌMm Garrone ha superato 11 primo turno del 
torneo di Amburgo superando l ausiriaca wiekner per 6*2 
2*6 7*5 

NazIofMle reilliare. È stata presentata ieri alla Cecchignola di 
Roma la nazionale militare di calao che schiera quest anno 
Roberto Msncim e Paolo Maldini 

Edrearal Pescara. Edmar Bemardes dosSantos, 2Benne Mtac* 
CMte del Connthias, ha firmato ieri un contralto tiimnale 
con il Itoscara. 

Cklissa Sono quindici 1 ciclisti della pista dilettanti che i 
responsabili tecnici federali italiani Bianchetto e Roccardo 
hanno selezionato per 1 Giochi ollmpid di Seul 

Moale Bianca II francese Laurent Smaùhe ha stabilito il nuovo 
record di velocità di salila e discesa Monte Bianco con le 

soie proprie forze e senza nessun tipo di assistenza. 

ÌM Wllt a IMMay oa Ice. Katarina Witt 1 atleta tedesco-onen* 
tale vincitnce di due medaglie d oro olimpiche e quattro 
volte campionessa mondiale di pattin^^o artistico su 
ghiaccio, comincerà da ottobre la sua camera profemioiti* 
stica nella rivista «Holiday on ice» 

Vela. L equipaggio azzurro Zuccoli-Santella è terzo nel campio¬ 
nato del mondo di vela classe «Tornado» in corso di svolgi¬ 
mento a Tiiìin (Unione Sovietica) 

Vlaese a Lecce. L'ungherese Istvan Vincre è a Lecce per sotto¬ 
porsi alle visite mediche Ma scio verso la fine di settembre, 
essendo militare tornerà m Italia per mettersi a di^iosiricme 
di Mazzone 

Basket Sarà diffuso oggi il tabellone ufficiale della coppa Italia 
1988* 89 di basket che prevede una formula ad eliminaricme 
diretta 

MuUer nel guaL I dirìgenti del calcio brasiliano sono intenzio¬ 
nati ad usare la mano dura contro I attaccante Multar del 
Tonno che non $1 è presentato ad Oslo al ritiro della nazio¬ 
nale 

Pallavolo Juirioret. Questi 1 nsuliati della quarta giornata dei 
campionati europei juniores di pallavolo in corso a Bormio 
Maschile Francia Urss I 3 Jsraele Cecoslovacchia 0-3 Fem¬ 
minile Romania Grecia 3 2 Urss Ttirchia 3 0 

CaBDttafgto. Oggi alta 11 a Milano li presidente della Federca* 
nottaggio Romanini presenterà 1 campionati mondiali junio¬ 
res e pesi leggen in programma dal 3 al 7 agosto all Idrosca 
lo 

Radiato GotteridgeT L astista britannico Jeff Gutteridge rischia 
la radiazione per un uso continuo di steroidi analìolizzanti 

Ciclismo, coppa Italia. La coppa Italia manifestazione a squa¬ 
dre della Lega ciclistica si svolgerà quest anno in Friuli da 
domani a domenica prossima con la partecipazione di tutte 
ie squadre professionistiche italiane 




TERNI 


Awigodìgara 

Il CemurM di Torni con sode in Torni Corso del Popolo 111 (tot 
0744/849537) indirà uno gare di appalto 0 licitazione privata 
par i affidamento do> lavori da asoguiré in località Maratta 
Basta sull impianto di incancrimanto dei R S U 
) lavori comprendono fa riattivaziona ad il eompletamanto dM 
forno a la raalizzaiiona dati impianto par II recupero di anarjtia. 
L*knperto praaunto dal lavori è di L 10.108 888 l 000, 
finanziato dal F10 

Laggiudicttiona avvarrà a norma dati art. 24 (ftt b) dalta 
Uggt88 77n 684 coma modificato dall art SdallaUgga 
17 2 87 n 80 a gli atomanti di giudizio saranno par^<^ di 
importanza daoreaeanta ^ 

a) vaiora taenieo dall opara con riguardo aneho all'lptorfiMo)»* 
manto con gK Impianti atlatant) 

b) randimanto anargatieo dai vari compenant) dall impianto 
e) coati di aaarcizio a manutanziona 

d) prrezo 

a) larmint G taaouriona kifariora a quaflo mtksimo prafissato i 
GK aiamanti G cui sopri saranno valutati congkintamantt 
Una appoaita Commissiona tacnioo-amminittrativa sarà incari¬ 
cata dati aaamt dalla offarta 

Il Mrmina G asacuziona dalta Optra è listato in 730 giorni In 
tatto G otfirta f AmmMitrazicina richtodarÉ la preiantszlona G 
un progatto aaacutivo cemprandtnta, Gtra all ImplaiUq G rt- 
euparo anargatieo oggetto dall appalto aneha quallo G un 
impianto G pr a aa l azlona a cempoataggio G rifiuti organici eha 
al kitanda raaKuare ayeoaaaivamanta , 

La domanda G pvtaeipaiiona in erta togata in lingua itallàna, 
dowanno parvanira aTUffieio Contratti di questo Comune Im 
prorogabitmanta antro ta ora 14 00 dal 8 agosto 1988 ad 
aaekiaivamantatfamitaaarviziepoitGaatatata i 

Laaottosaiiiona dato domandi G partaotoaziona dovrà Miaia 
autenticata nato forma G Legga OH kwtti saranno diramati 
antro 42 giorni dato auddana data 
La ttaziont appaltanta ai rtaarva la facoitè G affidare avantuaK 
letti supcpaiivi G pregano ganarata G sanG dall art 12 dGla 
Legga2178n ladGIvtStattg)daHaLegga8877n 
884 

Alta domanda G pana cl paztana i riehtadanti dovranno unire ta 
aaguanta documantazioM 

A) Certificato G lacriiiona aN'A N C. par ta est 12^ a par 
una ctasslfica non intarfore a lire quinGci miiiarG 
La Impraaa tatara non taorint Gl ANC ad avanti seda nG 
tarritorto dGla CEE dovranno Gmostrare di possedera qua- 
Nftaasiona aquivatanti G tanG dGart 14 dGla Leggi 
684/87 ^ 

8) OieMaraGonispacHlehainovtatagata aottosorittadalrap- 
praaantanta tai^ta daN’imprasa. rGativa 

1) atto mancanza dato varia conGzioni ottativa atancatf ah 
1 art» 18 dato Legga 884/771 punti a, b 0 d. t f, g, 

2) al|ioHanadalraqiM«iaiOMl.|lirt 17(M.L.sg.ili.j.- 
Gma, inGeando gH tatituti baneiri in grado di fornire ta 
naeaeaaria ratorania a Giaiylo ta riaultania dG bilanG a la 
cifra d'affari gtobataa in lavori dagli ultimi tra eiarGG ^ 
asaira ammaaG alta gwt da tati GohlaraziOnI dovrà riaultara 
eha i co necrren ti hanno raaKzzMo nG triennio praoadanié 
una GfraeomptaaGvoG affari gtobataa In tavoGnon infarip* 
rarispatiivamantaaL 40miliarGaL 30miliarG tactao 
G rag^uppamanti G Impreaa Gaaouna G asso dava pMaa* 
dira G^réno H 60% G prtdttti raqulGti. 

3) aHa careieità laenlea dGI Impiota coma apaclflcstd Gl WL 
(8<Mi.afMMt.ueg.«iMntiA),e).c).o) e 

E MifflMH I. rtcNwl. (R pittàclp,ilon. NI. g». di KnaraMii 
riunii. » hM dMEant 20 . MguMtt iM. lago* 8B4/77()iyi 
t«( a« aa doyit aiIeraRtraw ri ate ideiwo ilw i ui«. n te l«tiiWi(iy 

«..grnuliowliinvaaaM^J 
ta a cM tagGmania rappreaanta rimprasa capegruppq 

2) I InafBcacla, nG c onfron ti dsM Ente appGtama. dGla rtvopa > 

dG mandato eiaaao pw gkiata cauM V 

3) I amibuilona dG mandatvioa da parta dato Impraaa mahV 
Gmtl. dito rappriaantaniB aaehiGva. aneha prooaasuata 
nG confronti daN'Ento par tutta ta operazioni o pN Mti rii 
quGGaG naturo Goan d enti dGl'appGto, sneha do^ Jl cG 
tauda dG tatfori, fino Gl'aotinztona G ogni repportq con 
fEnta appiRanta 

SGvo quinto proocrltto dil'irt 14 dGlo Ugge 884/77 eta- 
teuno dito Imprtio riunita divo oassra iscritti aW A W Coperto 
G a t Gfl c i oorrlBpondsnta ad almeno 1/6 dall Importo dallavdn, 
in ogni Cito lo acmmo dagN importi par i quah ta impraìa sono 
tacritta dava tatara Gmano pn a L IBmilivG looncc^nti 
avaniari roGdsnti nagK Stati adiranti Già CEE posaono prapan* 
tara un osr t ifi c tto G tavIGona nsgll Gbi a tuta ufficiaH ^ 
proprio Sloto G ro G dwizo, in oG alano manzlonata ta rafaranto 
eha hanno permaaio riaeriGona nall albo o hata a la rGativa 
ctaaGftea, aa aalatanta tata cartifieaziona coatituiaca hreaun- 
Gena GMonGtè in rGaziona a quanto praviatodGr art 19 tari' 
a), b), c). d). gl, daH art 7 b), e) a dall «t 1 tott b), d). rialla 
Legga 5S4/77 

Par ta Impraaa airantara ta documantaGona va preaentata con 
fermamanta a quanto atabUilo dato pradatta Legga 
ta caao G domanda p r a a an t ata da un raggruppamento di im- 
proao. la deeumontaGeno G cui alta tattara A a B dovrà rifarirG 
od ogni Impraio fooonto parto dG raggruppamento 
I conaerG G Impraaa aono ammaaG a partacipara allo madasi* 
ma condlGenl pravtata por I rOggruppaimanti di Impresa 
La rieh iaata G invito non vineGano I Amminiatreziona 
H praaanta bando à atoio inviato all Ufficio dalta Pubbltoaztani 
Uffictah CEE R 23 7 1888 
Temi. 27 kiGio 1988 

IL SINDACO big. Oiaemno Porraninl 


CONSOR» RlliRCOIIIIINMI KR U RACCOLTA 
I OmUUNMl KlU ACOUl RIfLUE 

COWIUNEDISERRAWANNÀ 

ffdttMop bpnGò di gara 

Si awiM che il tarmine par ta praaantsziona della domando G 
partadpaGona aHa gara par rapp^ dG lavori di raccGta a dapur*- 

Gena acqua reflua G cui aH av^ pubblicato tu quatto gKMtiala dG 

19 luglio 1988 è Spoetato G 6 igeato 1986 
_PRESIDENTE Noeco 


é éH ¥endtu arto migtìort towit 

Alberto Stramaccloni 

Il Sessantotto e la Sinistra 

1966.72 

Ediiriet Protetoit 

Nett'dmo «MfVmMG «n "orti^nQfe rtnstnniont storico potMn. 
Dol aHQuanmH G Sessantotto, morlmefiil e culture m Europa a 
ttelmondo, ttmoitatmno. Centritptriftne Lermsteettfu^ 
pp 291 *1 2S eoo 

toPprvMMt/enC mrGtlMltfMMcnviM, turdfl Vite, fermi, H 
monoitiM «a.}inM06a 
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Sport 



Roca 0 De Siili ella prewntailone utilclale 


Bocciato Bearzot, annuncio 
a sorpresa di Matarrese 

Rocca a Seul 
con un tutore: 
Azeglio Vìcm 

Durante la presentazione del nuovo allenatore del¬ 
la nazionale olimpica Francesco Rocca, il presi¬ 
dente della Federcalcio Antonio Matarrese ha an¬ 
nunciato che Azeglio Vicini andrà a Seul con com¬ 
piti di «osservatore» In un pnmo tempo era stato 
Indicato Bearzot come accompagnatore ulficiale 
in Corea. L'elenco dei 20 che faranno parte della 
spedizione sarà diramato il 2 settembre. 


■■ ROMA Acegliv Vicini an¬ 
drà a Seul con la nazionale 
olimpica di Franceaco Rocca 
Vannunclo è alato dato Ieri 
durante la presentazione alla 

» del successore di Zoll 
da della rappresentati- 
va olimpica e del nuovo re- 
sponwblle tecnico delle squa¬ 
dre alovanlH azsurre, Giancar¬ 
lo Desisti «Ho pregato Vicini 
di racanl a Seul - ha spiegalo 
Il presidente della Federcuclo 
Antonio Matarrese - non co 
me tutore, né da sovialnten- 
dante Sarà l'osservatore tec¬ 
nico con disponibilità per 
eventuali consigli anche per¬ 
ché nella rosa della nazionale 
olimpica ci sono molti gioca- 
toH della rappresentativa 
'maggiore candidata per I 
'Mondiali '90 La presidenza 
'lederale, del resto, ha allidalo 
4a lormulone olimpica a Roc¬ 
ca anche su parere di Vicini e 

tvenius, aveva suggerito I) no^ 
mg del suo vlcei I .0 stesso 
;,Viclnl ha terìuto a precisare il 
suo ruolo particolare tSegui' 
(a squadra come ho già tal 
to in passato per altre rappre* 
sentative, per vedere giovani 
che fanno parte delta naziona' 
le^maggiorei Non alloggerò 
nel villaggio olimpico ma in 
albergo proprio perchè sarò 
un osservatore 8occa può 
stare tranquillo, ha piena auto* 
nomia* 

Il neoallenatore è apparso 
particòlarmente motivato nel 
ano duovo ruolo «Chi va in 
naiionale non deve avere pro¬ 
blemi in testa •* afferma Rocca 
-, per cui II possibile slitta 
memo delle partite di coppe 
europee per quelle squadre 
che danno almeno due gioca 


tori all Olimpica ha rasserena 
to i club e cl consente di an 
dare a Seul piò tranquillii 
•In Corea si giocherà ogni 
due giorni - ha proseguito 
Rocca -, occorre quindi una 
buona preparazione atletica 
Il mio programma di lavoro si 
divide in due fasi, la prima sa¬ 
rà di osservazione delie con¬ 
dizioni psicofisiche dei gioca¬ 
tori al termine della quale, Il 2 
settembre, dvò l'elenco del 
20 che verrartno a Seul* U 
nazionale olimpica si radune¬ 
rà a Roma 18 settembre, parti¬ 
rà li 9 per la capitale coreana 
Le prime due partite saranno 
poi giocate contro Guatemala 
eZambiaeKwangJu Capoco¬ 
mitiva Sarà Rlccmeri, accom¬ 
pagnatore Gigi Riva 
mancarlo ^ Sfati, di cui 
Matarrese nel presentarlo di- 


nico ideale per il vivido*, hà 
affermato «Ben vengàno i 
campioni strameri sullipo di 
Maradona e Platini ma arriva 
no in Italia anche giocatori di 
cui non ai avverte certo la ne¬ 
cessità* Momenti di grosso 
imbarazzo da parte deipre^ 
dente Matarrese, sotto fa cui 
gestione è passato il terzo 
straniero, e salvataggio In cor 
nardi Vicini «Ho avuto la for¬ 
tuna di fare i allenatore di tut¬ 
te le squadre nazionali, dalle 
giovanili àlla maggiore, e pos 
so assicurare che II settore 
giovanile è li serbatola natura¬ 
re del nostro calcio Sono feti 
ce che sia stato affidalo ad un 
uomo con le qualità tecniche 
di De Slstl* «Sempre se supe¬ 
rerò questa conferenza stam 
pa», ha concluso con un sorti 
so un po' stiracchiato «Pic¬ 
chio* 


La Lega: «È fuori dalla B». Ma c’è il ricorso 

Thrillìiig per FAvellino 


L'AvelImo è fuon dalla sene B Lo ha deciso la Lega 
calcio Ma questa mattina il presidente degli irpini, 
(mprota, presenterà ncorso a Federcalcio e Lega 
Una parola definitiva (?) li primo asosto quando si 
riunirà il Consiglio federale Oggi nella compilazione 
dei calendan verrà messa una X nel computer C'è 
anche un giallo sui telex mai amvati in Federcalcio 
E ad Avellino l'umore dei tifosi è nero 


ANTONIO RICCIO 


■1AVELUNO Alle ore 17 
I Avellino hs dato fìnalmente 
segni di vita Dallo studio del 
presidente Improla è partito 
un telex nei quale si impugna 
la decisione della Covisoc e si 
preannuncia il ricorso che sa 
rà presentato stamani ieri se 
ra alla Lega non ne sapevano 
ancora nulla Poi la conferma 
Per ora i Avellino è fuon f di¬ 
rìgenti hanno tempo fino alle 
u di questa mattina per pre 
sentare il ricorso alla Figc ed 
alla Lega L'ultima parola ai¬ 
terà al consiglio federale che 
deciderà il pnmo agosto Ieri 
il predente Improta si è pre¬ 
cipitato a Roma ma non è an 
dato da Nizzoia Lo attende¬ 
vano gli imprenditori che po¬ 
trebbero in extremis rastrella¬ 
re i soldi necessari per evitare 
all Avellino la fine del Paler¬ 
mo 

Improta è ancora Iranquil 
lo, mentre ad Avellino I tifosi 
sono evidentemente disorten 
tati Giornali e televisioni loca¬ 


li avevano annunciato che 1 A- 
veilfno era Analmente salvo 
Poi hanno fatto tutti dietro¬ 
front, lasciando di stucco la 
piazza fn questo clima di in- 
certezzanessuno crede più al 
le dichiarazioni di Improta 
«Noi il telegramma in Lega lo 
abbiamo fatto • ha chiarito il 
presidente dell Avellino > ab 
biamo annunciato il deposito 

E resso la Banca Nazionale del 
svoro di Salerno delta cifra 
di due miliardi e mezzo Citia 
mo fatti VIVI, eccome! Ora pre¬ 
senteremo un dettagliato ri¬ 
corso» 

Improta sta preparando un 
dossier per convincere gli or¬ 
gani federali che l'Avetllno 
può salvarsi con un piano di 
risanamento credibile Spera 
così di concretizzare a breve 
scadenza il dlKorso con i 
nuovi impfenditorf, sollecitati 
dagli esponenti di spicco del¬ 
la Democrazia cristiana a ten¬ 
tare ouesto ripescaggio del- 
l'Aveinno «Nei ricorso ci sa¬ 
ranno anche 1 documenti che 


testimoniano I esistenza di 
questa trattativa* «1 tifo^ stia 
no tranquilli* ha aggiunio Im 
prota Ma ora la rabbia dti ti 
tosi potrebbe esplodere da un 
momento all altro Sotto la se 
de municipale c è fermento 11 
capo dei tifosi organizzati 
Marcantonio Napolitano ha 
l ana sconvolta 

«Un giorno ci <hcono che è 
fatta un altro ci chnceilano 
dalla mappa dei caicio N<m 
abbiamo fatto il possibile per 
salvare 1 Avellino Abbiamo 
bussato a tutte te porte Ma è 
bene che si sappia che paghe¬ 
rà alia fine chi non ha voluto 
che la società passasse in altre 
mani* 

La «piazza* è dunque tutta 
contro Improta che intanto si 
dibatte per trovare una solu¬ 
zione adeguata Le speranze 
di un eventuale ripescaggio 
sono legate ai due telex che 
l'Avellmo ha inviato Improta 
ha citato pure il numero del 
telegramma il 123 Inviato hy 
nedi sera che annunciava il 
versamento dei due miliardi e 
mezzo alla Lega 

Stamattina però ci vorran 
no documenti credibili Tra 
l'altro t Avellino dovrebbe 
presentare anche fe dichiara 
zloni liberatorie dei calciatori 
per le mensilità non ancora 
corrisposte «BisMna tirare 
fuori i soldi per risolvere hitto» 
ha sentenziato Antonio Sibi- 
ila, primo padre padrone di 
un Avellino che sta per spari¬ 
re 


Oggi i calendari: 
nel computer la X 
invece degli irpini 


M ROMA Oggi al Coni ver¬ 
ranno compilati dal computer 
l calendari dei campionati di 
calcio di senrA e ai serie B 
Sembrava che al posto dell’A- 
veltino dovesse entrare il Mo¬ 
dena Ma (eri a tarda sera so¬ 
lo doè dopo che in via Allego 
era giunto il telex del ncorso 
deiiAveiiino fa Federcaìcio 
ha fatto sapere che I input ver 
rà dato al cervellone del Coni 
con una X al posto deirAvelli 
no 

Il comitato di presidenza 
della Lega professionisti ha 
emesso un lungo comunicato 
per spiegare le ragioni delia 
esclusione dell Avellino Un 
testo che si conclude con due 
date quella del 30 luglio, ter¬ 
mine entro il quale i Avellino 
dovrà far pervenire 8 ncorso e 
quella del primo agosto, ^or¬ 
no in cui sarà discusso dal 
consiglio federale il testo stes¬ 
so di «difesa* della società 
Campana II campionato di 
serie A Inizia il 9 ottobre e si 
conciuderàttZSfliugno Quel¬ 
lo di B inizia 11 1 eelten^re e 
si concluderà l'Il giugno Le 


novità importanti dovrebbero 
nsuardare il fatto che si cer¬ 
cherà di evitare incontri tra 
squadre di alto livello prima 
che queste siano impegnate 
nelle partite delle Coppe eu¬ 
ropee Ancora un in^ spe¬ 
ciale nguarda Roma e Lazio 
Entrambe dovrebbero gioca¬ 
re la prima partita di campio¬ 
nato fuon casaper 1 indisponi 
bilità dello stadio Olimpico in 
fase di ristrutturazione Qual 
che problema potrebbe na¬ 
scere per le partite di ritorno 
O Roma o Lazio potrebbero 
dover anticipare una partita 
nella giornata di sabato Mala 
Lega calcio è in linea di pnnei 
pio contrana a questa ipotesi 
^ probiemi relativi ai la¬ 
vori degù stadi giocheranno 
fuori casa, nella ^ma partita 
di campionato, sia fi Bologna, 
neopromosso in serie A, che 
la Fiorentina, mentre debutte 
ranno in casa 11 Milan campio¬ 
ne d Italia il Napoli, il Tonno. 
Il Verona Debutto fuori casa 
anche per Inter e Juventus 
Quattro le soste durante il 
campionato il 13 novembre, 
il 25 dicembre. H 26 marzo, il 
23 apnie 


Nei guai vecchi club come Nocerìna, Pistoiese e Ternana 


n crac del caldo anche in C2 
Dodid soddà rìsdiiano di samqiarire 


Dodici gOTietà di calcio militanti in C2 sono state ieri 

g udieate «non in regola» dal Consigbo direttivo di 
sga Ora Atletico Catania, Campanià. Cavese, Entel- 
la, Juve Stabia, Kroton, Utina, Manina, Nocerina, 
Pistoiese, Ternana e Tbms |ianno tempo fino al 30 
luglio per present^ rìcor^^al Consi^h^Federale^ Il 

calcio, nprendendo dalla terza categoria. 


FIRENZE. Per li cafefo f(ii- 
lllsno, un altra brutta botta 
Ben dodici società di C2 sono 
state giudicale «non in regola 
con le normative vigenti* dal 
Consiglio direttivo della serie 
C e non ammesse ai campio¬ 
nato Questo (elenco delle 
squadre che rischiano se il 30 
luglio non presentano una 
nuova ^tuazione, di sprofon¬ 
dare nel campionato di terza 
categoria Atletico Catania, 
Calcio Campania Cavese En 
teda Chiavari Juventus Slabla 
Kroton Calcio Latina Marti 
na, Nocenna Pistoiese, Ter¬ 
nana , Ihrrìs 

Nonostante ta grave situa¬ 
zione, non tutto però è ancora 
perduto Le società non am¬ 
messe infatti potranno ricor 
rere al Consiglio Federale con 


Vn «atto )nqd!Ì|^* dà ihvfarè 
alla Lcg» di Mrte'C entro saba¬ 
to prowmo li Consiglio Fe¬ 
derale del I agosto valuterà i 
ricorsi e il giorno dopo pubbli 
cherà gli omanlci e i gironi dei 
campianatf 

La situazione non è uguale 
per tutte le società Per sei 
(Cavese, Entelia Juventus Sta- 
Sia Kroton, Latina e Martina) 
manca solo la fìde}usslone di 
400 milioni necessaria per es 
sere iscntte al campionato 
Queste squadre sono quelle 
che rischiano di meno se in¬ 
fatti presentano sabato la Ade- 
lus^one, verranno immediata¬ 
mente riammesse Molto più 
difficile, ha sottolineato feri il 
presidente della Lega Castani, 
la situazione delta Nocerìna e 
della Pistoiese Oltre alla non 


presentata fidejussione , su di 
e»e pesa 11 {Mrere negativo 
della «Covisoc», la commis¬ 
sione federale che si occupa 
della situazione fmazlana del¬ 
le società. Per l'Atietico Cata¬ 
nia mancano la fideiussione e 

I autorizzazione ai cambio di 

denominazione e sede, alla 
1\irris le quietanze liberatorie 
dei giocatori Poro allegra an- 
ctffi delia Tpmp- 

na e del Campania la Covisoc 
non ntiene la loro posizione 
regolare La Ternana, un pas¬ 
sato glorioso alle spalle, si è 
trovata improvvisamente con 
le banche non più disposte 
all aiuto Solo la «San Paolo» 
di Torino, pare, potrebbe 
esporsi per coprire le spese 
del campionato Mailprobie 
ma per la società umbra è rap¬ 
presentato dai 400 miiioni dt 
fideiussione si spera mli'm- 
tervento dell'ex presidente 
del Palermo Cambino, in gra¬ 
do di coinvolgere aitn indù- 
stnall Intanto, per gli eventua 

II ripexaggi, c è una lunga li¬ 
sta di squadre in attesa Savi- 
glianese, Lecco, Jesi. Sassuo¬ 
lo Ercolanese Gonzia Juven 
(ina Geia, Aibenga e Solbiate 


Partite truccate, 
condannate 
Pàvìa e Massese 


« FIRENZE. Ieri ai è aggiun¬ 
to un nuovo qtisodio non 
molto edificante per l'immagi¬ 
ne dei calcio Al Pàvia, forma¬ 
zione di Cl, sono stati inflitti, 
dalla commissione disciplina¬ 
re delia Lega di C, 5 punti di 
penalizzazione nella ciassilica 
delio scorso campionato che 
fa retrocedono In serie C2 
Motivo delia penalizzazione 
perchè la società è «diretta¬ 
mente responsabile nell iliecl- 
lo sportivo posto in essere dal 
suo presidente* Claudio 
Achilli, presidente dei Pavia, 
ha incontrato, alcuni giorni 
prima di una partita col Fano 
CdecistvB per la salvezza) il 
giocatore della squadra mar¬ 
chigiana Franco TUmni che in 
passato aveva militato nel Pa¬ 
via Achilli è proprietano di 


-tuna concessionaria ri'aulo, ar¬ 
ticolo di cui aveva giusto biso¬ 
gno il lanini Quest’ultimo 
poi non giocò la partita incn- 
minata però ha in seguito con¬ 
fessato al portiere del Fano, 
DI lorio, di essere stato avvici¬ 
nalo dal presidente del Pavia 
li processo si è svolto ieri mat¬ 
tina al centro tecnico di Co- 
verciano, davanti alla com 
missione disciplinare della Le- 
gadlseneC 11 posto del Pavia 
verrà preso dalla vincente del¬ 
lo spweggK) tra Pano e Gente- 
se IVe punti di penalizzazione 
per illecito sportivo, da scon¬ 
tare nel prossimo campiona¬ 
to, anche per la Massose (C2) 
L illecito è stato commesso 
dal presKlente della società, 
Domenico Bertoneri, inibito a 
sua volta per due anm 



Il ^ 

-i ^ 


Stasera 
a Varese 
prima «uscita» 
deirinter 


Questa sera (ore 20 30) pnma amichevole dell'lnter Av¬ 
versano dei nerazzurri allo stadio Ossola la formazione 
dei Varese che farà da morbido spamng partner per un 
pnmo approccio al calcio giocato Tra il pubblico, come 
osservatore non propno disinteressato, ci sarà anche la 
squadra de) Milan impegnala ne) vicino ntiro di MilaneDov 
Nel primo tempo ira 1 pali della porta nerazzurra glocherA 
Walter Zenga. protagonista di una rapidissima guarigione 
dopo il recente intervento ài menisco Questa la kKinttio- 
ne del pnmo tempo che presumibilmente, dovrebbe co^ 
rispondere alla lista dei titoian per la prossima stagione 
Zenga Bergomi Baresi Brehme Fem, Mandorilni, B^ui- 
chiCMatteoIi) Berti Diaz Matthaeus (nella foto). Serena. 
L 8 agosto nello stadio di Taranto l’Inler giocherà (orell) 
una amichevole contro i belgi dell AnderiechI 


Rush 

convalescente, 
era solo 
varicella 


La Juventus ha smentito 
che vi siano preoccupai!^ 
ni per lo stato di salute di 
lan Rush, il centrayuitl gal¬ 
lese della squadra biancò- 
nera ammalatosi di varteeK 
la a fine giugno Secondo 
' ' notizie di fonti giornalisti¬ 
che inglesi il calciatore sarebbe affetto da una forma in¬ 
fiammatoria («li fuoco di sant Antonio») che gli avrriibe 
provocato disturbi renali e al fegato «Rush sta bene - hi 
nbattuto da Buochs (Svizzera), sede del ritiro della Juyen* 
tus, Il medico sociale dottor Giuseppe Bosio - ed è oMal 
in convalescenza Ha avuto soltanto la variceUa. I prtini 
sintomi SI sono manifestati il 30 giugno scorso, una decina 
di giorni fa è uscito dalla malattia e ora non è itiù conu^ 
so» Propno la scorsa settimana il dottor Bosio si è recato 
a Rint per visitare il giocatore «L'ho trovato in buone 
condizioni con un lieve calo di peso, di circa due chih^ 
grammi Non ci sono state complicazioni di alcun genere*. 


Tyson fa pace 
col manale 
asuon 
di... dottali 


Mike lyson e il suo mana¬ 
ger Bill Clayton hanno tro¬ 
vato un accordo amichevo> 
le alla loro vertenza giudi- 
ziana A quanto si è appre¬ 
so Clayton, che era stato ri¬ 
pudiato dal campione mon¬ 
diale del massimi, mantorrà 
I incanco fino alla scadenza del contratto I due Si tono 
incontrati giovedì scorso non si vedevano dal 27 gim^, 
giorno tn cui Tyson mandò ko Michael ^nks. NeR’occa- 
sione hanno concordato di dividere la bona del match In 
questomodo lOmilionldidoilanaiyson.SaCIm^cI 
e mezzo ali aitenatore Kevin Rooney, mentre au ettrt 9 
milioni di dollan non è stata presa ancora una r 


Carella 
all’Udinese 
Bagni vicinissimo 
al Bologna 


GaRlla airUdItwM • Bi|nl 
vidnbsimo «1 BaMMi 
Quette le uMme Indksaaonl 
nil hituin del due nipplet*. 
ni epunti delle mcM e>- 
zuna dopo le noie poleiid. 
che dello econo megilOi U 
ponwnuie he ra0iinto 
I accordo con la societé friulana e, dopo moU anné di 
onorata millaa nella massima wite con 2 inidnW «IMI 
eVeronn e NapolO. giocheré nella ptoaiUnn itlglpne h, 
serie B Salvatore Bagni invece sembra oìmal ad pinlo di 
accordarsi con il Bologna, una aocieU gnuIHa, «Una ■ 
casa sua (abita a Cesenatico) In cui chiudeA In eanlai*. 
•Tote, ha gli parliMoconJI dlreHóA ..AB» 

re un &pione=del valore^ 


LEONARDO lANNACa 


LOSPORTMTV 


RaUee. 18 20 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport, 20 30 Atleti¬ 
ca, da Verona Golden gala. 

Ralire. 18 30 Apnea, da Siracusa, record di Majorca, I8.4STg3 
Derby 

Tmc, }9SportneH9-sportts5imo.22 lOChrono, rampo di molo- 
n 23 ()5 Atletica da Verona, Golden gala. 

Capodiatrta. 13 40 Tennis, Australian O^n, EvertOral Oepti- 
ca). 15 45 Sport spettacolo^ 17 Boxe. Olympic THab; 18 
Jukebox 1830DonnaKopertina(replica), 19C4lcio,MaA- 
chester Milan (replica), 20 30 Boxe, da Late lìiiìoè. Hrà|y- 
fieid Tllhs e da Sacramento Lockndge-Lopcz; 22 49 SfXM 
spettacolo 





RITORNO IH A 


Anche in occasione del «vernissage» parole dure e striscioni insolenti alla dirigenza 
Applausi ai giocatori vecchi e nuovi. II presidente Calieri parla di «zona Uefa» 


jirajliA . 

ROMA 



Lazio e contestazioni, telenovela inlSnita 


E tre «gringos» 
un po’ a sorpresa 
per dimenticare 


Ituben Sosa, uruguaiano, è arrivato dal saragozza alla Lazio 


M ROMA Due uruguaiani e 
un argentino tre volti nuovi 
per il campionato italiano di 
calcio Nelson «Tano» Gutier 
rez Ardair Ruben Sosa e Gu 
stavo Abel Dezotti un libero e 
due attaccanti per rilanciare le 
speranze laziali Gutierrez 
volto esangue m un lugubre 
completo nero da «Bounty 
Killer» del Far West è una sor 
ta di globetrotter del pallone 
ha giocato inizialmente nel 
Penarol poi si è trasferito m 
Colombia nell Atletico Na 
cional di Medellin quindi in 
Argentina nel River Piate la 
Lazio lo ha pagato due miliar¬ 
di e mezzo e spera di aver ri 
solto li problema del regista 
deita difesa Ha la fama del 
giocatore che picchia duro 
•Sono solo un uomo di tem 
peramento niente scorrettez 
ze d altra parte in ogni squa 
dra ho sempre avuto la fascia 
di capitano Peccato non po 
teria avere anche qui Comun 
que so giocare anche da mar 


calore oltre che da libero* 
Dezotti riccioloni biondi sul 
faccione rotondo ha un 
aspetto piu anonimo E nato a 
Cordoba ma i suoi antenati 
erano italiani di Venezia Ha 
sempre giocato nel Newell s 
Old Boy di Posano racimo 
landò qualche presenza nella 
nazionale olimpica argentina 
dove lo chiamavano «£l gal 
fio» il levnero per il suo bel 
lissimo stile di corsa Ruben 
Sosa assomiglia un po a Bru 
no Conti e un po a Galdensi 
capisce poco ntaiiano ma per 
ora se la cava con tanti sornsi 
Negli ultimi (re anni ha gioca 
to m Spiana, nel Reai Sara 
sozza dove ha segnato me¬ 
diamente 11 reti a siasione 
La Lazio lo ha pagato 1800 mi 
lioni 400 milioni in più di De 
zotti Sui tre nuovi stranieri si 
sono concentrate le attenzio 
ni dei tifosi ne hanno fatto un 
PO le spese gli altri due nuovi, 
Sciosa e leardi Che magari si 
prenderanno subito la rivinci 
ta in campionato DAfR 


La Lazio toma in A dopo due anni di «purgatone» 
ma ieri alla presentazione della squadra non sono 
mancate le contestazioni, tutte peraltro nvolte al 
presidente Calien e ali'azionista di maggioranza 
Bocchi Oggi di pnmo mattino la comitiva raggiun¬ 
gerà U ntiro di Serramazzoni. La prima «amicnevo- 
le» il 2 agosto con avversano da definire. Il 9 e il 18 
m cartello le gare con Saragozza e Newell’s Boy. 


MAIilO «IVANO 


M ROMA Ma i tifosi sono 
pupazzi? Quelli delta Lazio 
non et stanno Ecco lo stn- 
scione anzi gii striscioni am 
monitori Indirizzati a Caiien e 
Bocchi, rispettivamente presi 
dente e azionista di maggio 
ranza della società «Calieri e 
Bocchi pupazzi non siamo» 
poco piu in là troneggia un ai 
(ra scotta con cui un altro 
groppetto Si auto risponde 
^ tifoso non puoi parlare, 
devi solo pagare» Pes^ma 
premessa ai un campionato 
che comunque è ancora km- 
tano anche se taluni rilevano 
che I tifosi come i clienti 
hanno sempre ragione Con 
sumati i festeggiamenti per la 
serie A ntrovata dopo due an 
ni di sofferenza cadetta con 
sumate ma chissà fino a 
quando le polemiche peni si 
luro a Fascehi la Lazio forse 
sperava in un armistizio aime 
no in occasione delia presen 


tazione uificiale della squa 
dra È stato cosi solo in parte 
applausi per tutti, anche per il 
fantasma di Pascetti con pro¬ 
babile ghigno fischi e pemac 
due per i dirigenti «Niente 
sconti siamo fans» 

Ritardo. A) circolo Canot- 
(len Lazio J appuntamento 
delle 17 30 è scivolato ineso¬ 
rabilmente di oltre mezz ora 
in un rnaJeodorame pigia pigia 
composto di un vanegato co¬ 
cktail di sudon e aliti pestilen¬ 
ziali fra camicie ncamate di 
aloni sospetti quanto involon 
tari In questa diabolica ker¬ 
messe, «rallegrata* dal cori 
•Roma m » in ossequio ad 
ataviche rivalità stracittadine. 
il primo ad arnvare è stato 
propno Renato Bocchi stra¬ 
volto al punto di inciampare 
sulla porta d entrala ma pran 
to ad evitare il peggio con gio¬ 
vanile esercizio dequilibno 
Dopo di lui staccato di tre mi 


nuti il signorile Bob Levati fi 
groppone è giunto alla spic¬ 
ciolata, dopo aver superato 
un autentica siepe umana, 
stravolto e in netto ntardo co¬ 
me se avesse scalato il Puy de 
Dome Applausi, foto per la 
stampa e foto-ncordo 

Dtacorso, IVa festeggia¬ 
menti strette di mano mtervi 
sle autografi e untivi c è 
voluta uivaltra mezzora per 
vedere Calien e il neoallena- 
lore Materazzi in cattedra per 
I discorsi di nto e le risposte 
alle domande dei cronisti Ha 
cominciato il presidente, in- 
cra/allato come nei giorni im¬ 
portanti «Sono amareggiato 
per quello che è successo fuo- 
n ma sono convinto che que¬ 
sta contestazione sia il frutto 
dì una minoranza di tifosi 
D altra parte in tutte le fami 
glie ci sono I contestaton De 
vo dire che questa Lazio ha 
bisogno però di una tifosena 
unita se vuol sperare di rag¬ 
giungere obiettivi ambiziosi 
Quali? Mah, secondo me sia¬ 
mo da zona Uefa'. il poten 
zìale umano c'è e si può tenta 
re Per quanto mf nguarda 
non ho Intenzioni di nascon 
dermi dietro a un dito La 
squadra è stata costruita co) 
precedente allenatore e il 
nuovo tecnico ha approvalo 
le scelte Materazzi è molto 
bravo e non lo abbiamo preso 
cosi casualmente» Al presi¬ 


dente è stato chiesto qualcosa 
sul futuro di Caso e Sacrino 
«Avete la lista dei convocati, il 
nome di que*?ti giocatori non 
c è tirate voi ie conclusioni» 
Beruatto invece è sul punto di 
firmare il contratto 
Materaid. Il nuovo allena 
lore. occhietti chian sotto zi 

g omi spioventi e un paio di 
affetti incolori ha salutato la 
platea con un breve «pistolot 
to» «Sono venuto alla Lazio, 
una società prestigiosa, con 
grande entusiasmo Niente ti 
mon reverenziali con Pascetti 
Cl siamo fatti vicendevoli au- 

§ un non parliamo di traguar 
1 perché e un discorso diffici 
le Gli stranien? Li ho visti nel 
le videocassette, di cui sono 


fornitissimo Comunque la fa¬ 
scia di capitano non andrà a 
Gutierrez ma resterà a Mari¬ 
no» Sul gioco detta Larào ha 
poi aggiunto «Dovrà caaaia 
Inzzante. aflgiessivo,<arico «H 
passione Voglio un calcio 
che ncalchi la penonalità del 
nostri tifosi La Roma pratica 
invece wt football più statico 
e sornione con tutto tt riipal- 
to un g) V o molto dNeieo da 
quello che meneremo M atto 
noi» E i fatti, inaigli llnlett- 
ce «vicenda Pascetti», ^ dèn- 
no ragione la società ha |Ù 
incassato due iitiliardi <tt u»- 
bonunenti. un ptecok» re¬ 
cord «Pupazzi* o no. c'è citi 
in questa Lazio crede 


Tutti qB uomini di CnBbH 


Presidente. Gianmarco Calien 

Allenatore: Giuseppe Materazzi 

Direttore Sportivo. Cario Regalia 

Portieri: Silvano Martina (35 anni). Alessandro Salafìa 

(23) Vateno Fion (19) 

DlfeOMri- Ratmondo Manno 027) Angelo Gregucd (24), 
Marco Monti (21) Nelson Gutierrez (26) Massimo Piscedda 
(26) Andrea Amato (19) Luca Bmnetti (24) Antonio Deiucca 
(20) Paolo Beruatto (30) Raffaele Pema^l) 
CentrocamnUti Gabnele Pin (26). Claudio Sciosa Q7), 

Ciro Muro (24) Giancarlo Camolese (27), Andrea leardi USX 
Antonio Acerbis (28) Alfonso Greco (19) 

Attaccanti Gustavo Abel Dezolti (24) Ardair Ruben Sosa 
(22) Antonio Rizzoio (19) Paolo Di Canio (20). 


l'Unità 

Mercoledì 
27 luglio 1988 
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Continua la campagna 

di autofinanziamento del Pei 
con la sottoscrizione 

per il partito 

e la stampa comunista 

Obiettivo 35 miliardi. 



Serve il tuo contributo. Sottoscrivi. 













